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SCIOPERO SUI CONTRATTI La risposta operaia: 200mila in piazza nel capoluogo lombardo, lOOmila in Campania 
Alla testa dei cortei le donne e le nuove leve di fabbrica. Alte le adesioni anche alla Fiat 

La spallata dei metalmeccanici 
Le tute blu hanno colorato Milano e Napoli 
Il lavoro 
in questo 1990 
MARIO S P I N I LLA 

L . e grandi manifestazioni dei metalmeccanici e 
dei chimici a Milano, dei metalmeccanici a 
Napoli, si sono svolte sotto un segno comune: 

' la certezza dei propri diritti, l'assunzione di 
_ _ ' una avvertita responsabilità che investe, nel 

suo insieme, il mondo della produzione e del 
lavoro. I lavoratori che a decine di migliaia si sono riversati 
nelle strade e nelle piazze, in un appuntamento che li ha 
visti giungere da centinaia di località anche minori, ove il 
decentramento produttivo ha fatto nascere imprese pic
cole e medie spasso non marginali e tecnicamente avan
zate, hanno sen;:a dubbio una coscienza sociale che li dif
ferenzia, nelle richieste che avanzano e nella modalità 
con cui tali richieste pongono, da altre grandi spinte ope
raie del passato: da quelle di un ventennio fa in particola
re. 

Essi muovono - e lo dimostrano - da una constatazio
ne di latto: il paese è cambiato, economicamente e socio
logicamente: è, per taluni aspetti, progredito, andato 
avanti, nelle sue capacità produttive e nello stesso tenore 
di vita di vasti strati della sua popolazione, in particolare in 
un Nord che ormai ha ampiamente allargato la zona forte, 
il cosiddetto «triangolo industriale», all'Emilia, al Veneto, a 
parte, almeno, della Toscana e delle Marche: la geografia 
produttiva ha avvicinato all'Europa centinaia di migliaia di 
prestatori di fona lavoro ormai sostanzialmente inseriti in 
un mercato esleso, con le sue regole e i suoi condiziona
menti non più Iacali, e neanche, strettamente, nazionali: 
che. anzi, lo samnno sempre meno in (empi ormai accele
rati. 

Nelle fabbriche, nelle officine, 4 entrata una nuova fi
gura operaia, dotala, in linea generale, di più alti livelli di 
scolarità: un daio che se risponde alle nuove esigenze di 
compiti connessi strettamente all'automazione e alla in
formatizzazione, fa di questi nuovi lavoratori dell'indu
stria, un ceto sociale che, per bisogni e stile di vita, è pros
simo quanto mai prima, a strati più diffusi di quello che 
una volta si polisva definire <eto medio», e che è oggi so
prattutto rappresentato dal numero crescente dei lavora
tori del terziario 

A quesito delinearsi, e già manifestarsi, di un 
nuovo statuto sociale e culturale, non ha tutta
via corrisposto, in un decennio e più di con
troffensiva moderata e restauratrice, un ade-

a ^ _ ^ guato riconoscimento: né in termini salariali, 
né in termini di democratica compartecipazio

ne al potere di scelta e di autonomia nel quadro delle rela
zioni industriali esistenti. 

Di questo, sostanzialmente, si tratta. E quando alti 
esponenti della Confindustrìa, pur nella brutalità delle po
sizioni assunte, lasciano intravedere che nella loro resi
stenza alle richieste dei lavoratori gioca un alto ruolo - for
se decisivo - il peso degli oneri sociali cui il salario è sotto
posto, in certo modo, sia pure indiretto, finiscono con il ri
conoscere la giustezza delle esigenze - almeno di quelle 
economiche-dei lavoratori in lotta. 

Ma grave è il loro chiudere le porte a una più articolata 
e rigorosa definizione di «regole» nuove nella organizza
zione del lavoro, che possano permettere al conflitto che 
è nelle cose, sbocchi democraticamente concordati e ac
cettabili. Qui è un nodo forte - altrettanto di quello salaria
le - delle odierne lotte operaie: che si costituiscono perciò 
come volte a un avanzamento generale del paese e alle 
forme di convivenza che in esso, le varie componenti so
ciali, possono-e devono-darsi, nell'interesse generale. 

Tornano in corteo i metalmeccanici, ma la vera 
novità è nella presenza delle donne, dei giovani. 
Centomila sfilano a Napoli, duecentomila a Mila
no. Scioperi riusciti anche nella difficile Rat. «Rin
graziamo Pininfarina», dicono i dirigenti sindacali. 
Il diktat su scala mobile e contratti ha determinato 
un sussulto d'orgoglio, ha vinto scoramenti e sfi
ducia. 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. Le cifre parlano 
chiaro, ma ancora più chiaro 
parlano le immagini diffuse 
dalla televisione. Lo sciopero 
dei metalmeccanici non solo 
ha trovato altissime adesioni di 
operai e tecnici, anche nella 
difficile roccaforte della Fiat. 
Ha anche suscitato una pas
sione politica che sì credeva 
dispersa. Questo dicevano i 
lunghi cortei di Napoli e di Mi
lano (ma anche quello di Reg
gio Calabria dove lo sciopero é 
sialo generale). Centomila nel 
Mezzogiorno, duecentomila al 
Nord. Tutta gente che si era 
sobbarcata un pesante sacrifi
cio, oltre la giornata di lavoro 
persa, viaggiando, spesso, di 
notte. Hanno capito che era in 
gioco, come ha sottolineato la 
segreteria del Pei, «il tentativo 
di ridurre il potere d'acquisto 

dei salari e liquidare il potere 
contrattuale». Una «giornata 
memorabile». Ma sarebbe un 
abbaglio credere che sia stato 
un semplice ritomo a venti an
ni fa, quando sempre i metal
meccanici aprivano una lunga 
stagione di lotte, l'autunno cal
do. È cambiato tutto da allora. 
C'erano, ieri, alcune novità Im
portanti da segnalare. La pri
ma era data dalla presenza 
delle donne. Quelle che a Na
poli vestivano le magliette con 
le scritte: «Un contratto a sesso 
unico? No grazie». Era un riferi
mento alle specifiche richieste 
di diritti presentate alla Confin
dustrìa e rimaste finora senza 
risposta, cosi come la richiesta 
di ridurre I' orario a 37 ore e 
mezza e di aumentare il sala
rio di 270 mila lire mensili. 
Donne, per la prima volta tan

to "visibili» in un corteo sinda
cale, anche a Milano, con 
quello striscione: «con forza, 
con coraggio, con amore». Ma 
la creatività femminile aveva 
contagiato tutta la manifesta
zione lombarda, costellata di 
pupazzi di cartapesta, pallon
cini colorali, (ion di carta cre
spali. Un modo, spesso, per ir
ridere ad un «avversario» dav
vero un po' scomposto, nervo
so e mai come questa volta 
tanto isolato. L'allra novità era 
rappresentata da "e nuove leve 
di fabbrica, coloro che nem
meno sanno che co:» sia stato 
«l'autunno caldo». Sono, ad 
esempio, i giovani con contrat
to di formazione e lavoro del-
l'Alla-Rat di Arese che ieri, tra
vestiti da calciatori con ma
glietta rossa e tanlo di pallone, 
mimavano un partiti dei Mon
diali. Sono quelli che, nelle vie 
di Napoli, innalzavano un'altra 
scritta: «25 miliaidi a Baggio 
eguale contratto per 92.592 
metalmeccanici». 

Ma la novità più grossa è ve
nuta dalla complessiva scesa 
in campo di operaie e operai. 
Non era scontata, l'ulti cono

scono le aspre polemiche nel 
sindacato, sulle stesse richieste 
presentale agli imprenditori e 
spesso giudicale inadeguate e 
bocciale, nel corso di infuoca
te assemblee. Non é difficile 
ipotizzare che Ira i lavoratori 
possano essersi depositati, ac
canto a nuove forme di fiducia 
e interesse, fenomeni di in
comprensione e sconforto, per 
la discussione aperta a sinistra, 
nel PCI. Eppure ieri c'è stalo 
uno scatto significativo. «La 
Confindustrìa ci ha fatto risco
prire», ha detto Angelo Airoldi 
parlando a Napoli «la forza di 
stare insieme». E un altro diri
gente sindacale ha aggiunto: 
•È stato un fatto di disinquina
mento politico». Tutto questo 
non significa che ogni difficol
tà sia superata e che, ad esem
pio, i sindacati confederali non 
abbiano più problemi È vero 
tuttavia che ieri hanno mostra
to tutta la loro forza, anche or
ganizzativa (con quel piccolo 
aereo da turismo che sorvola
va Milano con la scrina «con
tratto ai meccanici»). Lo spet
tro dei Cobas, almeno nei ser
vizi, non si pud rimuovere. Ma, 
certo, manifestazioni come 

quelle di ieri, con la loro carica 
di solidarietà, possono aiutare 
a vincere la stessa battaglia 
contro le tendenze corporati
ve. Anche perchè ieri proprio 
gli imprenditori, per usare 
un'immagine di Paolo Pillilteri, 
sindaco di Milano, sono ap
parsi come maxi-Cobas, pronti 
alla disdetta della scala mobile 
anche durante I sacri riti del 
Mondiale calcistico. 

Già, gli industriali. Hanno un 
disegno in testa, dicono molti. 
Vogliono entrare in Europa a 
vele spiegate, con una oculata 
programmazione dei propri 
costi, senza operai e tecnici or
ganizzati in fabbrica, sempre 
visti come disturbatori anche 
se parlano di consenso per 
una qualità produttiva «totale». 
Industriali, però, un pochino 
isolati. I commeicianti proprio 
ieri, dopo gli agricoltori, hanno 
stipulato una inlesa con i sin
dacati sulla scala mobile. E 
Gianni Agnelli in una intervista 
a «24 Ore» si è lasciato sfuggire: 
«Qualche vantaggio l'abbia
mo: la mano d'opera è più 
conveniente in Italia che in 
Germania». 
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Appuntamento a lunedì. Il governo tenta la mediazione per evitare lo sciopero generale 

Andreotti convoca sindacati e industriali 
Si cerca l'intesa sulla scala mobile 

APPENA IN 7BHPO, 
ANCORA QUALCHE 
Mese e NOAJ 

AVREBBE Tzowro 
-[NESSUNO 

~^)=< -Mffe 

Può essere considerato un effetto immediato della 
spallata dei metalmeccanici: al termine di un Consi
glio dei ministri contrastato, esattamente come lo 
volevano le previsioni della vigilia, il presidente An
dreotti ha annunciato la convocazione contestuale, 
per lunedi, di Confindustrìa e sindacati. 11 capo del 
governo tenterà, cosi, una mediazione che, per ora, 
appare improbabile 

RAULWITTENBERQ 

§ • ROMA. Forse era il mini-
' mo che il governo potesse fare. 

Un tentativo di mediazione, af
fidato in prima persomi al pre-

! sidente del Consiglio, con uno 
sciopero generale in piedi de
stinato a mettere sotto accusa, 
olirà alla Confindustrìa nella 
veste di primo imputilo, an
che lo stesso esecutivo Mentre 
ieri ha registralo un successo 
oltre ogni aspettativa quella 
che può ess». .• considerata la 
sua prova generale. 

Su quale base si aprirà la 
trattativa di lunedi, non si sa. Il 
governo ritiene che vi sono «in
terstizi» in cui collocarla, ma 
non si pronuncia sulla proioga 
della scala mobie. Tema scot
tante, oggetto di scontro a Pa
lazzo Chigi che è ricaduto sulla 
composizione della delegazio
ne ministeriale che affiancherà 
Andreotti. Sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, impegno a 
realizzarla gradualmente fino 
al 13%. 
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Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

KtTaDUl lluu 
CC Cuore Mundial. il quotidiano che tiene duro. In questo 
numero- CiroG. Baravalle visita i Luoghi Sacri: la casa na
tali' di Totù Schillaci a Palermo, nuova capitale morale. 
Premio Control' straordinaria prestazione di squadra del
la slampa sportiva italiana. Il saluto di Paolo Valenti. E an
cora Altan, Panebarco, Lunari. Vigo e Penmsi, Vauro ed 
altri disfattisti 

A Rimini 
laFgci 
discute 
la rifondazione 

Una nuova organizzazione 
della sinistra è in discussio
ne tra i giovani comunisti 
riuniti a Rimini. Il progetto 
presentato dal segretario 
Gianni Cuperlo prevede la 
trasformazione dell'attuale 
Fgci in quattro associazioni 

giovanili: sul territorio, nella scuola, nell'universi!a, sui po
sti i li lavoro, cioè sui luoghi fondamentali dell'aggregazio
ne Ielle nuove generazioni. Il congresso di scioglimento e 
rifondazione è previsto a novembre. Oggi l'intervento di 
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Novità 
nel Pcus 
Un cosegretario 
perGorbadov? 

Il congresso del Pcus non 
verrà rinviato ed aprirà i 
battenti regolarmente il 2 
luglio. Vadim Medvedev, 
del Politburo e responsabi
le per l'ideologia, ha rivela
lo che «la schiacciante 
maggioranza dei dirigenti e 

delle organizzazioni consultate si è pronunciala per la da
ta del 2 luglio». Si fa strada, invece, l'idea di un cosegreta
rio che affianchi Gorbaciov nella guida del partito. 

A PAGINA 9 

Le mille facce 
del «giallo» 
da domani 
acattolica 

Prende il via domani sera il 
decimo MystFest di Cattoli
ca. Molli film, incontri, di
battiti dedicati alle mille 
Iacee del «giallo». Come 
nelle precedenti edizioni il 
festival si snoda lungo un 
percorso in cui si intreccia

no cinema e letteratura. Jim Thompson, P.H. Lovecraft, 
Agallici Christie, guerra fredda e spionaggio: questi gli ap
puntamenti più altes . Ma su lutto domina il convegno in
ternazionale dedicato a Joseph Conrad e ai rapporti che 
il grande scrittore intrattenne con il «mistery». 
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Sugli aiuti alTUrss 
Washington 
frena f Europa 
Il piano Cee per aiutare finanziariamente l'Urss non 
piace a Washington. Il Dipartimento di Stato Usa di
chiara di voler atlendere prima chiari segnali di 
cambiamento in direzione dell'economia di merca
to da parte di Mosca per poi sostenere in modo 
massiccio la peresirojka. È un duro colpo per Gor
baciov alla vigilia di un congresso del Pcus che si 
annuncia difficilissimo. 

• WASHINGTON. Il «Piano 
Marshal » per l'Urss proposto 
dalla Cee a Washington non 
piace E il Dipartimento di 
Stato americano lo ha comu
nicalo con una nota resa 
pubblica dal portavoce, la si
gnora Tutwiler. Sposa i d o la 
cautela del premier britanni
c o Thatoher, Washington so
stiene che, se è vero che «Sta
ti Uniti e Cee sono d'accordo 
nel volere il successe' della 
perestrojka», gli stessi Stati 
Uniti «credono però che ciò 

dipenda essenzialmente dal
le scelte sovietiche». ' i 

È un duro colpo per Gor
baciov, che contava sul so
stegno economico dell'inte
ro Occidente per presentarsi 
al congresso con la copertu
ra assicurativa offertagli dal 
«Piano Marshall». La decisio
ne degli Stati Uniti rende an-
desso le cose più complica
te. Tuttavia il comunicato del 
Dipartimento di Stato lascia 
qualche margine di mano
vra. 
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Il capo del Sismi, ascoltato dalla commissione Stragi, stringe il cerchio dei sospetti 

io Martini: «Se fu un missile 
lo lanciarono Usa o Francia » 
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Il questionario per scoprire te attitudini 
Tutte le borsa.' e gli aiuti finanziari di ogni università 

Le prospettive dell'occupazione fino al 2000 
Le nuove professioni (k 

I servizi segreti rompono il silenzio. «Se è un missile, 
due sono le possibilità: o era americano o francese». 
II capo del Sismi ha parlato per quattro ore davanti 
alla commissione Stragi, escludendo le responsabi
lità libiche e italiane e sostenendo la tesi dell'intrigo 
internazionale. Clamorosamente, ha anche affer
mato che il regime di Gheddafi sostenne la campa
gna elettorale di Bush. 

ANTONIO CIPRIANI 

A 

• • ROMA. -Quel missile pos
sono averlo lanciato solo i 
francesi o gli americani-, Dopo 
dieci anni di silenzi, reticenze 
e depistiggi i servizi segreti co
minciano a collaborare. L'am
miraglio Fulvio Martini, capo 
del Sismi, davanti alla commis
sione stragi, ha pallaio della 
tesi del missile, della possibili
tà di un intrigo internazionale 
e del perche da nessuno degli 
Stali alleati arrivano contribuii 
per risolvere il caso. «Ipotesi di 

lavoro», ha definito le risposte. 
Le sue dichiarazioni, comun
que, in Quindici occasioni so
no rimaste segrete. In una del
le occasioni in cui la telecame
ra era spenta, il capo del servi
zio segreto militare ha parlato 
degli strani rapporti tra Libia e 
Stali uniti, accennando a fi
nanziamenti di Gheddafi alla 

campagna elettor.ile del presi
dente Bush. Un esempio per 
lar comprendere come i con
torni di un intrigo intemazio
nale potessero essere vaghi e 
come, in alcuni casi, l'accerta
mento della verità e difficolto
so. Poi Martini ha oarlatodello 
scandalo del recupero "miliar
dario» dei resti del De 9 Itavia, 
assegnato con modalità discu
tibili proprio a una dilla france
se legata ai servizi segreti, la In
ternar. Dopo il direttore del Si
smi, è slata la volta del ministro 
Martinazzoli che ha detto co
me sia impossibile ottenere in
formazioni dai sen'izi segreti 
degli altri Stati e che gli unici 
canali possibili sono quelli di
plomatici. Infine e stato ascol
tato il capo del Si ide Malpica. 
•Il Sisde non ha mai saputo 
niente», ha detto. 

A PAGINA « 

Questo morto fra Italia e Somalia 
• I Quanto, fino a Ieri si sus
surrava tra addetti ai lavori, 
adesso è scritto nero su bianco 
sul comunicato che le autorità 
somale hanno fatto pervenire 
alla Farnesina: Giuseppe Sal
vo, il biologo italiano trovato 
•suicida» in una caserma di 
Mogadiscio, in realtà e morto 
per le bastonature ricevute. Ba
stonature che - come recita 
l'autopsia somala - gli hanno 
provocato un trauma cianico. 

L'episodio raccapricciarne 6 
già in se un atto di accusa ver
so il regime di Siad Barre: la re
ticenza con cui è stato reso no
to, le balle raccontate sulle 
cause della morte e i! perché 
quel cooperante si trovasse in 
una caserma, fanno p.irre pur
troppo di un copioni? tipico 
delle peggiori dittature sotto 
qualsiasi latitudine. Per chiansi 
le idee sull'operaio del suddet
to regime basta poi leggere 
uno solo dei numerosissimi 
rapporti che Amnesty Interna
tional pubblica ormai a sca
denze ravvicinate sulla Soma-
Ila. 

MARCELLA EMILIANI 

Senza stancarci dunque di 
denunciare il generale Barre e 
tutti i suoi parenti piazzati al 
governo, quello che ci preme 
soltolincaie è che l'omicidio di 
Giuseppe Salvo e una chiara 
intimidazione contro l'Italia e 
contro il molo che il ministero 
degli Esteri italiano ha giocato 
e gioca nei confronti di Moga
discio. Lo ha del o lo stesso De 
Michelis non più tardi della 
settimana scorsa al ministro 
degli Esteri somalo precipitato
si a Roma la Farnesina è coin
volta nel tentativo di favorire, 
in Somalia, il ri'.omo alla de
mocrazia. Slessero dunque at
tente le autorità di quel paese 
a riempire le galere di opposi
tori o peggio a farli sparire. 
Quel ritorno alla democrazia 
sarebbe pericolosamente inli-
ciato. 

Gli oppositori cui si riferiva 
De Michelis erano 50 dei 114 

firmatari del Manifesto per la 
salvezza e la riconciliazione 
nazionae, presentato a Barre 
alla line di magRio, nel quale si 
proponeva al dittatore una via 
alla democrazia sulla falsariga 
della ci'iponibihtà, dimostrala 
solo a parole da Siad. di far tor
nare il paese al multipartitismo 
e al risotto dei diritti umani. È 
parere diffuso a Mogadiscio 
che K i sfortunati 111 mai 
avrebbero osato un tal passo 
alla luce del sole se non aves
sero co-ifidato sul "patronato 
italiano» a garanzia del ritomo 
alla democrazia. Ecco su qua
le altare rischia dunque di es
sere morto il povero Salvo: si e 
colpite lui per "intimidire» l'Ita
lia. |x r invitarla insomma a 
non impicciarsi troppo degli 
affari interni del regimi.. Echi 
ha colpito Salvo? Ce lo devono 
ancori, dire ma nelle caserme 
somali: ormai e rimasia solo 
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geni: legata a doppio filo col 
regime e che non ama certo 
cambiamenti nel paese. 

Anche non conoscendo l'e
satta versione dei fatti, si può 
tranquillamente dire che a Mo
gadiscio gli italiani vivono pre
si tra i fuochi di un duplice 
odio: parte dell'establishment 
li detesta perche Roma, dopo 
aver foraggiato Mogadiscio 
con 1.500 miliardi, a un certo 
punto s'è vergognata di soste
nere un regime di tal fatta e ha 
cominciato a porre qualche 
condizione per mantenere il 
suo rapporto privilegiato con 
la Somalia. Sull'altro fronte 
della barricata c'è la gente co
mune che invece odia gli ita
liani perché li considera come 
l'unica Ancora di salvezza che 
consente a Siad Barre di rima
nere al potere. 

In altre parole, se la Farnesi
na era intenzionata a lavorire 
un «nuovo corso a Mogadi
scio», l'impressione è che * 
Mogadiscio non ci sia più nulla 
da salvare. E col crollo di Siad, 
riseli ia di crollare anche la cre
dibilità italiana. 
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Il secondo Bush 
GIANFRANCO CORSINI 

E ro stato lo slogan della campagna elettorale: 
•Read my lìps-, leggete le mie labbra. Non au
menterò mai le tasse». Per avere detto onesta
mente Il contrario, molti anni fa, il democratico 

, _ _ Walter Mondale aveva perso le elezioni, ma Bu
sh non e caduto nella trappola dell'onesta. Ha 

continuato a dire, ed a ripetere In questi diciotto mesi di 
reaganismo strisciante, che il problema del deficit pubbli
c o sarebbe slato risolto senza aggravi fiscali per i cittadini. 
Ora, dinanzi all'aumento incontenibile del debito pubbli
co, il presidente degli Siali Uniti ha accantonato la sua 
principale promessa elettorale e ha rimesso i piedi a terra, 
anche a seguito delle crescenti pressioni del Congresso e 
di unii parte della stessa comunità Imprenditoriale. 

Cosa significherà questa decisione di massima, e quali 
saranno gli accordi bipartitici che dovrebbero farne ricade
re il peso tanto sulla Casa Bianca repubblicana che sul 
Congresso democratico, non é facile ipotizzare. Pochi gior
ni fa un editoriale del Washington Post affermava perento
riamente che era venuto il momento di prendere una deci
sione e in politica interna questo sembra il primo proble
ma serio che Bush sta per affrontare. L'interrogativo adesso 
riguarda il cornee il chi. Come si potrà recuperare una par
te dei duecento miliardi di dollari di deficit previsti per il 
prossimo anno fiscale, e chi dovrà farne le spese? Il bilan
cio della difesa è l'obiettivo di molti critici della politica 
economica del governo, ma le spese sociali sono anch'es
se l'obiettivo favorito dei repubblicani più intransigenti. 
Quali o quanti saranno i programmi governativi che saran
no preti iti mira, e In che modo i poveri, i vecchi o certe mi
noranze saranno protette dalla riduzione dei contributi go
vernativi per la sicurezza sociale? 

Fra un mese il Congresso si aggiorna per le vacanze e al
la ripresa autunnale saremo già in piena campagna eletto
rale per il rinnovo biennale di una larga parte del Congres
so e di un certo numero di governatori, b prevedibile quin
di che manchi il tempo per concordare piani organici e 
che considerazioni elettorali finiranno per dominare il di
battito appena iniziato sulla riduzione del deficit, sulle 
nuove lasse e sul tagli alla spesa pubblica. I democratici 
sono contenti di aver costretto il presidente a prendere l'i
niziativa di misure certamente impopolari, ma fino ad ora 
non hanno presentato molle proposte concrete. Ognuno 
del membri del Congresso, a partire da oggi, sari infatti og
getto di foni, pressioni da parte di vari gruppi di elettori fra i 
quali non etisie un consenso né sulla natura dei necessari 
aumenti fiscali, né su quella delle eventuali economie. 

S
i apre quindi, negli Slati Uniti, un periodo diffi
cile sia per il presidente che per l'opposizione 
democratica la quale spera di trarre vantaggio 
dalla decisione di Bush di rinnegare la promes-

. ^ m sa del 1988. Sondaggi recenti hanno rivelato 
che una larga parte di americani si dice dispo

sta a pagare più tasse a condizione che i soldi vengano 
^{TiM l e d i m i a positivi: masugli obiettivi da persegui-
fiono dissensi e anche molti sospetti considerata la fi-

neenjf fia/ino fauoj miliardi investiti per il salvataggio delle 
ga$j|$mÌÉI$^^^ tra rat 
tro. é rimasto coinvòlto in questo grave scandalo bancario. 
Cosicché l'operazione deficit si presenta estremamente 
complessa e non è facile capire ancora come si tradurrà a 
novembre in termini elettorali. 

D'altro canto gli americani stanno attraversando un pe
riodo di inquietudine e di indecisione che riguarda non so
lo il destino e II ruolo del loro paese in un mondo che cam
bia m.) anche i valori stessi che un tempo li univano e che il 
reaganismo ha messo in crisi. Una serie di controverse sen
tenze della Corte suprema in questi ultimi mesi ha rivelato 
come anche Ira i nove guardiani della Costituzione non sia 
facile trovare l'accordo. Accanto a sentenze antilibertarie -
come quelle recenti sulla pena di morte o contro il diritto 
alla cessazione della vita per gli ammalati irrecuperabili -1 
giudici si sono espressi pochi giorni fa nuovamente a dife
sa del primo emendamento che garantisce anche la libertà 
di bruciare la bandiera e hanno riconosciuto alle ragazze 
minorenni il diritto di decidere sull'aborto senza II consen
so dei genitori. 

Al tempo stesso, pero, alcune assemblee statali stanno 
mettendo a dura prova la Costituzione proponendo o ap
provando leggi liberticide che, in alcuni casi, la Corte su-

. prema ha già dichiarato incostituzionali. 
In questa babele di opinioni e di valori contrastanti con

tinua .1 mancare la voce dei democratici intenti soprattutto 
a difendere I loro seggi al Congresso, caso percaso. Un cal
colo recente ha rivelato che tra coloro che hanno seggi si
curi 133 contro 81 hanno avuto il coraggio di opporsi a un 
emendamento costituzionale in difesa della bandiera; ma 
tra i 21 eletti due anni fa con meno del 55% dei voti, soltan
to 7 hanno osalo opporsi e gli altri si sono schierati per si-
cureca con i •superpatrioti» di Bush. Ci si pud chiedere 
che cosa accadrà adesso quando si tratterà di decidere sul 
tagli all'assistenza medica per i poveri o sulle riduzioni di 
certe spese militari che arricchiscono con pingui contratti 
del Pentagono intere regioni. 

Il documento del Comintern che nel '38 sciolse il Pc polacco ripropone due inteirogativi 
Che cosa motivò lo stalinismo del leader del Pei e qual era allora la strategia dell'Urss? 

I calcoli spietati di Stalin 
e quella firma di Togliatti 

• H Ci rislamo, verrebbe da 
dire: puntuale come un cam
bio di stagione è arrivata Tulli-
ma «rivelazione" sulle corre
sponsabilità di Togliatti nei 
misfatti dello stalinismo. Que
sta volta lo scopo è di «Panora
ma», che nel suo ultimo nu
mero ha pubblicato alcuni 
brevi stralci della risoluzione 
con cui II Presidium dell'Inter
nazionale comunista delibe
rò, il 16 agosto 1938, lo scio
glimento del Partilo comuni
sta polacco, -rivelando», ap
punto, che la risoluzione e fir
mata anche da Ercoli, alias 
Palmiro Togliatti. I giornali 
hanno subito ripreso con un 
certo rilievo la notizia, e. pun
tuali anche loro, hanno ripro
posto, dal più al meno, l'inter
rogativo con cui si chiude l'ar
ticolo di Carlo Rossella su «Pa
norama»: «La scoperta del do
cumento firmato da Togliatti 
spingerà ora il partitocomuni-
sta a far uscire dal mausoleo 
anche il suo ultimo mostro sa
cro?». 

L'inevitabile fastidio che su
scitano le ricorrenti polemi
che strumentali sulle presunte 
•macchie bianche» e sulle rea
li «pagine nere» della storia del 
Pei (per il quale, come è noto, 
gli esami non finiscono mai) 
non deve indurre, certo, a sot
tovalutare l'importanza del 
documento reso nolo che co
stituisce una testimonianza in 
sé ' agghiacciante del clima 
che si respirava nell'Intema
zionale comunista alla fine 
degli anni 30: un clima in cui 
la psicosi del sospetto, della 
•provocazione» e della de
vianza surrogava, o comun
que stravolgeva, il senso di 
ogni analisi politica. Tuttavia 
vale forse la pena di prendere 
spunto dalla questione per af
frontare una serie di problemi 
storici e metodologici che. 
lungi dall'eludere il nodo del
la responsabilità di Togliatti 
(che politicamente, lo ripetia
mo per l'ennesima volta, non 
può essere messa in discus
sione), aiutino però a inqua,- •. 
drare la questione specifica 
nel suo contesto più generale 
e magari permettano alia ri
cerca storica di fare qualche 
reale passo in avanti. 

Un primo punto che é pur 
necessario sottolineare, an
che a costo di apparire pigno
li, é che dall'articolo di «Pano
rama» poco o nulla emerge di 
veramente nuovo. Che il Parti
to comunista polacco (Kpp) 
fosse stato sciolto d'autorità 
dall'Intemazionale nel 1938 si 
sapeva da tempo. La decisio
ne non era stata resa pubblica 
sul momento, ma già pochi 
mesi dopo Manuilskij vi aveva 
fatto indirettamente cenno nel 
suo intervento al XV11I Con
gresso del Pcus, menzionan
do il partilo polacco come 
quello più «infiltrato da spie e 
da provocatori». Recentemen
te tutta la vicenda dello scio
glimento é stata ripercorsa 
passo per passo, sulla base 
della documentazione fornita 
dall'archivio del Comintern, 
dallo storico sovietico Frede-
rik Firsov, in un articolo pub
blicato sulla rivista •Voprosy 
Islorii Kpss» nel dicembre 
1988. 

L'aspetto veramente impor
tante che resta da chiarire è 
per quale ragione sia stata 
presa una decisione cosi gra
ve come quella dello sciogli
mento di un intero partito, e 

non semplicemente dei suoi 
organi dirigenti. Da questo 
punto di vista il documento 
ora reso nolo non dice nulla 
di utile: la tesi che esso sostie
ne, secondo cui il Kpp era or-
mal in mano, ad ogni livello, 
agli agenti del lascismo e del
la sua variante polacca, il «pil-
sudskismo» é stata da tempo 
riconosciuta priva di ogni fon
damento. Episodi di infiltra
zione poliziesca nelle orga
nizzazioni di base del Kpp 
quasi certamente non manca
rono, come non mancano 
mai in un partito clandestino 
o semilegale: ma rimasero cir
coscritti e secondari. Le vere 
ragioni dello scioglimento re
stano perciò ancora un enig
ma, anche se appare tutt'altro 
che inverosimile l'ipotesi 
avanzata già molti anni fa dal
lo storico americano di origi
ne polacca M.K. Dziewanows-
ki: «Stalin era probabilmente 
convinto che, nel caso di 
un'altra "situazione rivoluzio
naria" in Polonia, l'Armata 
Rossa sarebbe servita più del 
Kpp. Si rendeva conto che 
ogni accordo con Hitler 
avrebbe probabilmente susci
talo opposizione nelle file del 
Kpp, poiché il partito, con la 
larga presenza di ebrei nei 
suoi ranghi da un lato e con la 
crescente influenza che vi fa
ceva sentire il nazionalismo 
polacco, difficilmente avreb
be accettato un passo simile 
senza qualche protesta. Di 
conseguenza, l'eliminazione 
dell'intero vertice del Kpp e, 
alla fine, In dissoluzione del 
partito risposero a due scopi: 
primo, lo smantellamento di 
quello che Stalin deve aver ri
tenuto uno strumento politico 
inefficace e inaffidabile e, se
condo, una guerra preventiva 
contro una potenziale opposi
zione». 

di Ercoli ' , : ' 
sull'Europa 
centro-orientale 

Veniamo ora al ruolo di To
gliatti. L'ipotesi che egli, in 
quanto membro del Segreta
riato dell'Ic, avesse avallato il 
provvedimento era già stata 
avanzata, in modo equilibrato 
e con argomenti convincenti, 
da Renato Mieli nel suo To
gliatti 1937, pubblicato per la 
prima volta nel 1964. Era un'i
potesi resa credibile dal fatto 
che, quando nel 1956 il Partito 
comunista polacco fu solen
nemente •riabilitato», il comu
nicato che ne dava notizia ri
sultava sottoscritto anche dal 
Pei, il che lasciava suppore 
una diretta responsabilità da 
parte sua nella decisione del
lo scioglimento: e questa re
sponsabilità poteva essere so-

ALDO AGOSTI 

lo di Togliatti, il quale del re
sto, nel 1961. delinl quella de
cisione «errata e catastrofica». 
L'ipotesi avanza1 a da Mieli fu 
considerata «del tulto verosi
mile» anche da F'aolo Spriano 
che. scrivendo nel 1979 l'in
troduzione al IV volume delle 
Opere togliattiane aveva di
mostrato come Ercoli fosse 
rientrato per breve tempo a 
Mosca dalla Spagna proprio 
nell'agosto del 1938, forse 
proprio per ratificare quello 
che non era o :ro un provve
dimento di ordinaria ammini
strazione. 

Il documento ora reso noto 
conferma che Togliatti fu uno 
dei sei membri del Presidium 
(su 19 che ne facevano par
te) che sottosersse la risolu
zione. La sua firma, sia stato, 
meno disposto il suo ritomo a 
Mosca appositamente perché 
la apponesse, difficilmente 
avrebbe potuto mancare, pri
ma di tulto per una ragione 
per cosi dire «istituzionale»: al
l'indomani del VII Congresso 
egli era stato designato re
sponsabile del Segtetariato re
gionale per i paesu dell'Euro
pa centro-orientale, nelle cui 
competenze rientrava anche 
la Polonia, e ncn risulta che 
egli sia stalo successivamente 
esonerato dall'incarico. Va 
anche detto, per ricostruire 
correttamente i fatti, che il 
•processo» contro II Kpp fu, 
secondo Firsov, istruito, con il 
contributo decisive- del Com
missariato sovietico agli inter
ni (Nkvd) diretto da Ezov e 
sotto la regia di Stalin in per
sona, fra la fine di giugno e l'i
nizio di dicembre del 1937. in 
un periodo ciò* in cui Togliat
ti si trovava prima in Francia e 
poi in Spagna: e che la misura 
di scioglimento sottoscritta 
dai dirigenti del Comintern 
nell'agosto del 1938, «su un 
documento giè battuto a mac
china, senza la traccia di una 
bozza, di un appunto, di una 
discussione», (ancora Firsov). 
venne presa'quando ormai i 
dirigenti del Kpp, richiamati 
con vari pretesa a Mosca, era
no stati arrestili e probabil
mente già «liquidati». Tutto 
ciò, naturalmente, sminuisce 
solo in parte la sua responsa
bilità, tanto più che gli arresti 
dei dirigenti polacchi (che 
istituzionalmente dipendeva
no, come abbiamo ricordato, 
dal Segretariato di Ercoli) era
no già cominciati prima che 
egli lasciasse l'Urss. Togliatti 
dunque ratificò la condanna a 
morte, quasi certamente già 
eseguita, di decine di dirigenti 
del Kpp. 

Anche In questo caso, co
me già a proposito dei grandi 
processi pubblici di Mosca del 
1936-38, l'immagine che si 
tende ad accreditare é quella 
di un uomo assolutamente ci
nico, che sapeva be nissimo di 
trovarsi di fronte a una mo
struosa montatura. Ho già 
avanzato in altra occasione 
(«Rinascita», 12 marzo 1988) 
le mie perplessità su questa 
tesi cosi categorica: perplessi
tà che non hanno nessun in
tento «giustificazionista», ma 
che hanno origine dalla cono
scenza di un contesto storico 
e psicologico, che troppo 
spesso si tende a dimenticare. 
La cultura politica di Togliatti, 
come dell'inten) movimento 
comunista, si nutre di un hu

mus in cui l'accusa lille varie 
opposizioni di luntfere da 
agenti della controrivoluzione 
era stala ricorrente almeno 
dal 1927 in poi: né si può sot
tovalutare la predis[x>sizlone. 
favorita dalla sclerosi politica 
degli anni'della tattica «classe 
contro classe», all'amalgama 
di tutte le forze ostili al «lenini
smo» (•social-fascismo» pri
ma, «hitlero-trotskismo» poi). 
A ciò si aggiungano l'ossessio
ne della provocazione polizie
sca e la psicosi dell infiltrazio
ne del nemico nelle proprie fi
le, tutti ingredienti familiari 
non solo nell'armamentario 
della propaganda comunista 
degli anni 30, ma penetrati in 
profondità nella mentalità dei 
suoi quadri di ogni livello. 

Gli archivi 
del Comintern: 
un problema 
da risolvere 

Con ciò non si vuol dire che 
Togliatti, anche nel caso del 
Partito comunista polacco, 
credesse ciecamente in tutte 
le accuse che venivano mosse 
ai «nemici del popolo»: era 
certamente consafievole dei 
margini di arbitrio cui esse da
vano adito, e in alcuni casi, al
trettanto certamente, doveva 
sapere che erano false. Per
ché avallò queste accuse in 
blocco? «Per paura, un umano 
sentimento, e per opportuni-
smo, un altrettanto umano 
sentimento», rispondi; lo stori
co Francois Fejlò a «Panora
ma», La spiegazione convince 
solo in parte, fondandosi su 
categorie troppo semplicisti
che. La paura l i s o , come 
emerge da molteplici testimo
nianze, 'etti " urf; svilimento 
sconosciuto a Togliatti; come 
dimostra il suo comportamen
to nell'epilogo drammatico 
della guerra di Spagna. Piutto
sto gli si può allnbuire una 
paura d'altro genero: quella 
che il suo nome potesse esse
re associato a una cospirazio
ne di «nemici del popolo e 
dell'Urss». Morire fucilato dai 
franchisti, come rischiò di ac
cadenti, avrebbe avuto un 
senso; scomparire con quel 
marchio d'infamia avrebbe 
tolto ogni significato a tutta la 
sua milizia politica. In que
st'ottica, si può anche parlare 
di •opportunismo», Jn «oppor
tunismo» che è della stessa 
natura del suo «stalinismo»: ri
guardo al quale uno storico 
non sospetto di simpatie to
gliattiane come Luigi Cortesi 
ebbe a scrivere molli anni fa, 
nel 1973, queste lucide e pa
cate parole: «Certo, Togliatti é 
stato stalinista. Ma allora lo 
stalinismo era la forrn a, o per 
meglio dire la deformazione, 
di un grande capitolo della 

lotta di classe in tulto il mon
do. Stalin aveva un'ottica 
mondiale, erti il capo del più 
grande Stato del mondo, ed 
era consideralo dalla base, in
dipendentemente da ogni 
"culto", il capo vittorioso della 
classe operaia. In questoc'era 
senza dubbio una deforma
zione. Ma tirare le conseguen
ze di ciò voleva dire tagliarsi 
fuori ipso facto da ogni rap
porto con la realtà circostan
te, isolarsi dalla battaglia prìn-

' cipale». Si può dire, col senno 
di cinquantanni dopo, che 
quella «battaglia principale» 
era in sé fuorviarne, che fasci
smo e comunismo erano due 
facce dello .'.tesso totalitari
smo che insidiava le demo
crazie? Certo che lo si può di
re, magari senza dimenticare 
che i rappresentanti di quelle 
democrazie consegnarono la 
Spagai a Franco, la Cecoslo
vacchia a Hitler e la Francia al 
maresciallo Pétain. Ma un ele
mentare senso storico impo
ne di non abjsare del senno 
di poi, se si vuole non istruire 
processi ai personaggi del no
stro passato, ria capire e spie
gare le circostanze in cui ope
rarono. 

Tornando al caso tragico 
del Partito comunista polac
co, la domanda più importan
te che a me sembra suscitare 
la condotta di Togliatti è se 
egli si sia reso conto che la li
quidazione del Kpp poteva in 
realtà preludere a un capovol
gimento dello alleanze inter
nazionali dell'Urss e all'ab
bandono della politica dei 
fronti popolari antifascisti. 
Una risposta i\ questa doman
da potrebbe forse (il condi
zionale è d'obbligo) venire 
solo dagli archivi dell'Intema
zionale, e in particolare dai 
verbali delle riunioni delle sue 
massime istanze. E su questo 
punto è bene fare chiarezza. 
Renato Mieli ha dichiarato a 
•Panorama»: «È grave che il 
Pei in tanti anni non si sia pre
so la cura di r cercare la verità 
andando a sfogliate gli archivi 
del 'Comintern cosi come gli 
era stato offerto da parte so
vietica». E un'affermazione 
gratuita e infondata. Gli storici 
comunisti italiani, e fra questi 
chi scrive, hanno chiesto ripe
tutamente di avere accesso a 
tutte le carte che riguardano 
l'attività di Togliatti come Se
gretario dell'Intemazionale: lo 
hanno fatto l'ultima volta in 
occasione della missione di 
una delegazione dell'Istituto 
Gramsci a Mosca nel maggio 
del 1990. L'autorizzazione è 
sempre stata negata finora, 
adducendo la regola che non 
é possibile agli storici di un 
partito esaminare fondi d'ar
chivio che riguardano anche 
l'attività di paniti diversi. Il Pei, 
che in passato aveva sotto
scritto questo accordo, ha più 
volte chiesto che esso sia rivi
sto. E in ogni caso la glasnosl 
vorrebbe che la storia del Co
mintern non sia patrimonio 
solo degli storici comunisti. 

Non sarebbe il caso che tut
ta la comunità degli studiosi e 
gli stessi media che s'interes
sano alla storia del movimen
to comunista, invece di caval
care a ogni pie sospinto la «ri
velazione» di turno, si impe
gnassero seriamente a porre 
la questione di un uso serio, 
regolamentato da norme 
chiare e trasparenti, degli ar
chivi del Comintern? 

Interventi 

Gli errori di storia 
di Efoget Bozzo 

sul congresso del '21 

ALESSANDRO ROVERI 

" ] | * I quotidiano di 
I Scali,in ha pub-
I blicato domcni-

J | . ca 2-1 giugno 
1990 uno scon-

mmm cenante articolo 
pM-udo-storico-politico nel 
quale Gianni Baget Bozzo si 
«Tve di uno scorrettissimo 
paragone con il 1921 per so
stenere che non basterà alla 
nuova formazione politica 
pcj:itcomunista l'essere stata 
democraticamente decisa 
da una maggiorala. Bagct 
Bozzo, ahimè, la condanne
rà come gattopardesca e 
•identica alla via bulgara» se, 
scorrendo l'elenco degli 
iscritti della nuova formazio
ne politica, troverà ancora 
tri essi Ingrao e gli -ingraia-
n • Il sottoscritto, orgoglioso 
della propria formazione lai-
co-salveminiana, min é mai 
sta o ingraiano. e non si sen
te sarte in causa. Ma inse
gna storia contemporanea 
all'università, e non può di
gerire lo sgangheralo nferi-
rranto al 1921 con il quale 
vece che si tenta, da parte 
del Baget Bozzo, d1 coone
sta-*: l'esplicito auspicio di 
u n scissione de l'attuale 
Pei (una scissione che, co-
rrie cittadino, il sottoscritto 
riterrebbe viceversa perico-
Icsissima per l'avvenire del-
l.i democrazia parlamentare 
italiana). Né può accettare 
ceri suoi sprezzanti accenni 
a tratta eTortorella, che am
mira e stima. 

Secondo Bagct Bozzo, in-
fatl., «lo schieramento e le 
posizioni di forza di "miglio
risti" e di "ingraiani" sono 
g à quelli dei "riformisti" e 
dei "massimalisti"del '21». E 
e ò perché «in quel congres
so la divisione determinante 
di quella tra i riformisti e i 
massimalisti». E qui ci trovia
mo di fronte a una forzatura 
antistorica stridentissima, e 
ad un errore di fatto, di quel
li che non si perdonano agli 
si udenti durante gli esami. 

La forzatura antistorica, 
anzitutto. Come si fa a para
fi Dnare il 1921 e il 1990? Che 
cosa c'è. nell'Europa e nel 
movimento operaio e de
mocratico italiano di oggi, di 
anche solo lontanamente si
mile all'Europa e al movi
mento operaio italiano di 
quell'immediato dopoguer

ra di fame, di miseria, di di
soccupazione, di trottati di 
pace iugulatori all'indomani 
di una guerra che aveva vi
sto la bancarotta dell.» Se
conda Intemazionale e pro
dotto lo rivoluzione bolsce
vica come sperato preludio 
dell'oKratcllamcnto univer
sale tra i popoli? 

E passiamo all'errore di 
fatto. La -divisione determi
nante» al congresso sociali
sta di Livorno del 1921 non 
fu già, come sostiene Baget 
Bozzo, quella tra i riformisti 
e i massimalisti", bensì quel
la tra riformisti e massimali
sti da una parte e, dall'altra, i 
«comunisti pun». Questi ulti
mi, con i loro 58.783 voti, fu
rono sconditi da una mag
gioranza schiaccino'-; di 
112.723voti (M.695riformi
sti e 98.020 massimalisti, o 
•comunisti unitari» di Serra
ti), e proprio per questo fe
cero la scissione e diedero 
vita al Pcd'I. Secondo Bagct 
Bozzo, l'esecrando «disegno 
di Occhctto, come del resto 
quello di Serrati nel '21, òdi 
far convivere nel nuovo par
tito Ingrao e Napolitano». 
Ma sarebbe poi stata si grave 
iattura l'eventuale riuscita 
del tentativo serratiano del 
1921 di evitar" la scissione? 
Non conoscevo Baget Bozzo 
quale patrocinatore postu
mo della scissione di IJvor-
no! 

Come si vede. BaRet Boz
zo è riuscito a fare il massi
mo di conlusione nel massi
mo di indeterminatezza pro-
grammatico-contenutistica. 
Giacché di quesio, fonda
mentalmente, si tratta. A me 
pare che tra Ingrao e Oc
chctto sia in corso un serio e 
responsabile confronto sui 
contenuti programmatici 
che dovranno caratterizzare 
la nuova formazione politi
ca, della sinistra in modo da 
distinguerla dalle altre. Si 
tratta insomma, secondo 
me, della giusta e doverosa 
ricerca di una identità che 
consenta di passare da una 
maggioranza referendaria 
ad una maggioranza politi
ca. O un nuovo partito, se- • 
condo Baget Bozzo, può na
scere senza dotarsi di un 
programma sul quale chie
dere adesioni e consensi? 

Non volevo fare l'appello 
EMANUELA MACALUSO 

I
l compagno 
Mauro Zani non 
ha colto (sull'i/-
nità di ieri) il 

^ ^ senso della mia 
*""" nota su Teresa 
Noce. Non volevo fare l'ap
pello degli assenti e dei pre
senti all'incontro di Bologna 
e chiedere chiarimenti e giu
stificazioni. Non mi compe
ti- e non credo che se il con
vegno si (osse svolto in altra 
città le cose sarebbero an
date diversamente, lo ho 
cercato di capire, a proposi
ti) della nostra storia, cosa 
c'è oggi nell'animo e nella 
mente di tanti compagni. 

Può darsi che non l'abbia 
capito. Non ho le certezze 
de: compagno Zani. Il quale 
ritiene che lutto ciò che ave
vo scritto servisse solo ad 
•attaccare il carro della co
stituente alla tradizione so
cialità». Ora quel che ho 
detto sulle tradizioni, socia
lista e comunista, fa parte di 
un ragionamento che vado 

facendo da mollo tempo, 
ben prima della «svolta» e 
della costituente. Ho cerca
to di dire, con le mie mode
ste forze, che la storia del Pei 
non è fuori della tradizione 
del socialismo italiano ed 
europeo. Lunedi scorso ho 
scritto che «il nostro partito 
in Italia é stato un'espressio
ne vera, originale del movi
mento socialista e ha so
stanzialmente arricchito e 
rinvigorito il riformismo». E 

' ricordavo che Togliatti nel 
suo primo discorso in Italia 
(1944) rivendicava «la tradi
zione del socialismo italia
no». 

Io so bene che ciò e he ieri 
veniva rivendicato come un 
patrimonio viene, oggi, an
che da alcuni compagni ne
gato e rifiutato. Debbo dire 
che la campagna di Luciano 
Pellicani, Intini e altri che ha 
teso a presentare la nostra 
storia come estranea al so
cialismo italiano ed euro
peo, ha fatto breccia. 
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• • Domenica, in questa pa
gina, Luigi Cancrini ha offerto 
una diagnosi lucidissima sul 
•bisogno di una riforma so
stanziale dell'organizzazione 
sanitaria» (mia recente espe
rienza nel complesso ospeda
liero fiorentino di Careggi: l'u
nica attrezzatura per la Tac é 
spessissimo guasta, ho dovuto 
ricorrere a una struttura priva
ta, sia pure convenzionata: in
teri reparti sono chiusi per 
mancanza di infermieri). Can
crini sostiene che la riforma 
esige la sostituzione «delle 
competenze di tecnici all'avi
dità di tanti squallidi professio
nisti della politica». Non so se il 
governo-ombra, di cui é mini
stro, debba considerarsi de
funto: spero comunque che 
Cancrini metta a frutto la sua 
riconosciuta autorità culturale 
perché la ventilata uscita del 
Pei dalla geslionedelle Usi non 
solo venga attuata con decisio
ne ma lo sia in modo tale da 
costituire un fatto politico de
terminante sia per una riforma 
scria del sistema, sia per acqui
sire nuovi consensi al partito. A 
quanto scrìssi la settimana 

scorsa aggiungo - di fronte al 
silenzio in argomento dei pro
grammi comunisti per le giun
te - che, qualora risultasse 
problematica una realizzazio
ne su scala nazionale, non bi
sogna assolutamente rinuncia
re a portare avanti l'iniziativa, 
come segnale, almeno nelle 
grandi città. Se non se ne fa
cesse nulla, dobbiamo mettere 
in conio, dato l'annuncio al 
congresso, un'altra, e secca, 
perdita di credibilità presso i 
milioni di cittadini che non 
hanno più fiducia nei partili e 
vogliono cambiare il sistema. 
Certo é, diciamolo francamen
te, che su questo punto è in at
to una contraddizione vistosa 
fra l'interesse generale del par
tito (e della società tutta) e gli 
interessi dell'apparato. 

Fa parte del sistema (non 
solo per la sanità) affrontare i 
problemi in termini di urgenza, 
o di emergenza, quindi setto
riali e non mai globali. Sia suc
cedendo cosi anche per gli in
fermieri che non si trovano. 
Prima di pensare agli immigra
li, sarebbe razionale impostare 
il problema in una prospettiva 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

Che bello un servizio 
civile obbligatorio 

più ampia. Di riforma sostan
ziale appunto, comprendente 
certo migliori ret-ibuzioni in un 
quadro più eflicace di motiva
zioni. A me sembri, tuttavia, 
che un contributo importante, 
politicamente di grande rilie
vo, a una soluzione di lungo 
termine potrebbe venire dal 
decidere finalmente l'istituzio
ne di quel scrviz.o civile nazio
nale la cui «atte»» é scritta in 
varie leggi ma é rimasta fin qui 
del tutto insoddisfatta. La rifor
ma dell'obiezione (il coscien
za al servizio militare, in di
scussione da dieci anni, é or
mai in rilardo incolmabile ri
spetto alle realtà. Caserme pie
ne di giovani per al-ncno una 

parie dei quali l'esperienza 
delle stellette non r a "più sen
so, non serve a nulla. Ospedali 
chiusi per mancali» di infer
mieri. Non è proprio possibile 
stabilire un rappoito compen
sativo fra quel pieno e questo 
vuoto? La minaccia «lei nemi
co alle frontiere s'è cliusolla e la 
nduzione del contingente di 
leva da arruolare diventa una 
conseguenza ormai prossima, 
inevitabile se non si vuole 
sprecare risorse e .itlargare il 
fossato fra giovani e istruzioni. 

Tre o quattro mesi di forma
zione e poi ragazze e ragazzi 
(esclusi dal militare o per 
obiezione, o perche riformati, 
o per altri motivi) a lavorare 
negli ospedali per un anno al

meno. Naturalmente nelle 
mansioni meno delicate, puli
zia di malati e di locali, cure 
elementari che non esigono 
particolare professionalità, 
che si fanno, o si dovrebbero 
saper fare, anche in famiglia, 
dalle iniezioni alle lavande. 
Quanto al costo, senza contare 
1 trasferimenti dal bilancio del
la Dilesa, non dovrebbe essere 
troppo elevato: niente per vitto 
e alloggio (ognuno resterebbe 
nella propria residenza), nien
te retribuzione, salvo rimborso 
delle spese di trasporto. 

Mi rendo ben conto quanto 
sia controcorrente la proposta 
di una leva in massa, ragazze e 
ragazzi, per un servizio civile 

obbligatorio, una volta soddi
sfatte le esigenze ridete del
l'apparato militare da mante
nere in efficienza. Ma si tratta, 
lo ribadisco, di una prospettiva 
di grande rilievo politico, spe
cialmente nel programma del
la nuova formazione da co
stai ire. La quale, se vuo„ essere 
di sinistra, ha per suo ooiettivo 
primano la promozione di un 
tessuto di solidarietà re ile che 
non si può affidare soliamo al 
volontariato. Non penso di illu
dermi se ritengo che un servi
zio civile ben organizzalo, ne
gli ospedali e in altri settori di 
evidente indiscutibile utilità so
ciale, potrebbe avere conse
guenze positive indirette su 
molti; realtà negative, dalla 
droga alla violenza gratuita 
dietro il paravento dello sport. 
D'altronde la nuova formazio
ne politica, in una società sotto 
molti aspetti disgregata, pove
ra eli valori trainanti, de\e certo 
porsi a tutela e garanzia di di
ritti ma anche avere il coraggio 
di programmare doveri (-inde
rogabili», dice la Costituzione) 
e promuoverne l'adempimen
to. 

C'è un altro aspetto politica
mente rilevante. Negli ambien
ti cartolici che guardano con 
interesse al Pei che si è messo 
in questione, cresce però la 
diffidenza e la contrarietà ver
so le tendenze libertarie e il ri
schio del «partilo -odicalc di 
massa». Ossicini, un cattolico 
schierato col Pei da più di mez
zo secolo, non tralascia occa
sione per ricordiire che questo 
suo schierarsi é fondalo sul-
l'anti-individualismo e sui va
lori in cui si esprime la solida
rietà. E ha ragione quando di
ce che «le masse cattoliche so
no le più lontane da una cultu
ra radicale», come dimostrano 
associazionismo e volontaria
to. Un progetto di servizio civi
le nazionale troverebbe sicura
mente accoglienza e sviluppo 
da quella parte. Ne ridurrebbe 
la dilfidenza, aumentando l'in
teresse e trovando un terreno 
di riflessione operativa comu
ne. Val la pena di pensarci. 
Predisporre antidoli robusti al
le forme nuove di alienazione 
della società consumistica mi 
pare un hisogno urgente, poli
tico e morale. 
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POLITICA INTERNA 

La spallata 
delle tute blu 

Due manifestazioni al di sopra di ogni previsione hanno segnato 
lo sciopero generale dei metalmeccanici che ha praticamente fermato 
tutte le fabbriche. Quasi duecentomila persone hanno «invaso» Milcino 
Due parole ripetute senza sosta nei cortèi: scala mobile e contratto 

«Qui finiscono gli anni Ottanta» 
Almeno 150mila metalmeccanici e chimici del Cen-

l tronord hanno dato vita a Milano ad una imponente 
i manifestazione. Gianni Italia (Firn): il governo in-
, tervenga sulla scala mobile, ma senza mediare. Ser-
i gio Coflerati, Cgil: «Se il Consiglio dei ministri appro-
i va la proroga, lo sciopero dell' 11 luglio avrà un ulte-
, riore obiettivo». Contestazioni da parte dei dissidenti 
1 della Firn milanese. 

GIOVANNI LACCABO 

I tm MILANO. Gli sguardi si 
l smarriscono tra le bandiere. 
! tra i mille e mille cartelli inal
berati. Più delle scritte, parla-

! no I volti, gli occhi, le mani, 
! gerghi indccilrabili ma il loro 
; significato è chiaro all'intuito. 
, Un incessante susseguirsi per 
' chilometri di ritmi tamburi co
lori rabbia pugni chiusi sto-

' gans e striscioni. Quanti stri-
I scioni, quante voci, quanta 
i gente, troppa mai vista cosi 
i tanta, mai cosi in tutti gli anni 
, Ottanta. L i citta che riscopre 
' le tute blu fa dire al leader 
: Fiom Giorgio Cremaschi: «Sia-
i mosoloall'awiodiunanuova 
fase di storia del movimento 

', sindacai» Una città stupita si 
| rispecch a un marciapiede 
' dopo l'altro negli sguardi sba-
1 lorditi di una folla di spettatori 
; coinvolti anche loro malgra-
. do. una folla fitta e lucente co
me due siepi di alloro simpa-

' lizza cor, la fiumana lenta ma 
' irrefrenabile come un destino. 
< Sette treni speciali dai centro-
i nord, milleduecento pullman. 
Centocinquantamila, duecen-

; tornila, chissà, melalmcccani-
1 ci e chimici. La metropoli af

fronta quasi incredula la legge 
dei grandi numeri che parla il 
linguaggio stralunato delle 
strade troppo intasate, dei 
blocchi insolutamente pro
lungali dei crocicchi, delle sa
gome arancione dei tram stra
namente addormentate sotto 
le vecchie mura, delle carroz
ze superaffollate della metro
politana sottomesse ad una 
durissima prova dalle otto in 
poi. Con il popolo delle tute 
blu non regge il confronto la 
pur osannata prosopopea de
gli spalti gremiti dei mondiali. 

I tre cortei si sono mossi po
co prima delle 9. Come cunei 
nel cuore della città, da piaz
za Argentina, Arco della Pace, 
piazza Medaglie d'Oro, verso 
la piazza Duomo dove le code 
arriveranno a manifestazione 
conclusa. Buoni ultimi, ed in
sieme modello di caparbia 
ostinazione, I metalmeccanici 
di Verona: il loro striscione 
(>ll nostro mondiale e il con
tratto") saranno pochi a leg
gerlo, alle 12,05. Passando da 
Buenos Aires una sosta da
vanti alla sede Intersind è sta
ta d'obbligo. In testa, tra gli al

tri. Franco Lotilo, Uilm, e Ser
gio Coflerati, confederale Cgil, 
che con il leader Firn Gianni 
Italia parleranno in piazza. 
Tre interminabili fiumi di folla 
riuniscati davanti ahi palco 
dove si mescolano esultanza 
e trepidazione. Quando alle 

. 10.30 fa capolino la testa del 
corteo di Medaglie d'Oro, le 
retrovie hanno appena inizia
to a muovere i primi passi. Un 
aereo da turismo disegna nel 
cielo indecifrabili geroglifici, 
ma il messaggio che gli svo
lazza in coda («Contratto») 
solleva una bordata di ap
plausi. La piazza è «calda», la 
dimensione europea delle 
adesioni snocciolate dallo 
speacker suscita ondate di tri
pudio. Ecco gli incoraggia
menti del segretario dei me
talmeccanici europei Hub-
wert Thierron. del leader di 1G 
Metall Franz Steinknuler, del
l'olandese Van der Weg, dello 
svedese Peter Nygards, del
l'austriaco Nuemberger, dei 
finlandesi, dei danesi, dell' in
glese Bill Jooprdan, del fran
cese Jean Desmalson e altri. 
Ogni nome, una ovazione, un 
saluto caloroso. Nei cortei si 
sprigiona anarchica la fanta
sia, da piazza Argentina centi
naia di donne regalano vario
pinti fiori di cartapesta e gra
ziosi cappellini di paglia, vago 
ricordo di storiche battaglie 
nelle risaie, i bresciani distri
buiscono centomila lire in fac 
simile (gli aumenti salariali). I 
ritmi di un jazz dix land scan
disce ladanza delle donne. 
Anche da Porta Venezia la vo

glia di contratto ha toni scher
zosi, affidala alle gigantesche 
volute gnge di una balena 
(«Mi balena un'idea, il con
tralto») e ad una confindu
striale piovra che stringe tra i 
tentacoli voraci la scala mobi
le. All'Arco della Pace invece 
aprono il corteo i trecento li
cenziati della Imperiai e una 
giovanissima squadra di cal
cio dell'Alfa: una formazione 
in maglia rossa di undici gio
vani tuttora in contratto di for
mazione lavoro e alle loro 
spalle la battagliera schiera 
dei lavoratori di Arese. Da To
rino La Rat non è giunta in 
tempo, causa ritardo dei treni. 
Lo striscione del Pei di Milano 
e una Barbara Pollastrini inva
ghita: -E' una manifestazione 
grandiosa, una grande richie
sta di giustizia». Un sindaco 
Pillitteri che definisce «grave 
errore politico» la disdetta di 
Pininfarina («Si è comportato 
come i Cobas» e chiede al go
verno la proroga della scala 
mobile. E intanto la piazza si 
riempie, sempre di più. Non 
sono facce uscite dalle ristrut
turazioni, dov'è il vago pallore 
di un sindacato sconfitto, co
me auspica Mortlllaro? Iveco, 
Baruffaldi, ecco le Marche, 
Ascoli. Pesaro, la Nuvo Pigno
ne, il sindacato pensionati, il 
Cda della veneranda fabbrica 
del Duomo. I vecchi segni del
la «sconfitta» riappaiono timi
di sul cartello vergato a biro di 
un uomo anziano ed avvilito: 
«Ladri, miliardi per i mondiali, 
ma niente soldi per il rimbor
so delle liquidazioni dell'84». 

E poi una seconda ferita, più 
piccola e niente, traspare 
dalla bagarre accesa dagli 
scontenti dell.. Firn milanese 
commissariate, Parla a nome 
delle donne M ìtilde Anibi del
l'Ansaldo, F a r ' a r o Urtilo 
(•Battaglia e ministro dell'In
dustria, non d<'gli industriali») 
e Cofferati (-S: il consiglio dei 
ministri non proroga la scala 
mobile, lo sciopero dell'I I 

avrà un ulteriore obiettivo»). 
Tocca al leader Firn Gianni 
Italia, la voce squillante into
nata all'ottava supcriore con
quista la piazza ma viene su
bissata dai fischi ? Usile uova 
scagliate dai -suoi- milanesi, i 
tiboniani conlest.iiori che,ur
leranno con accanimento per 
tutto il comizio, l.i profonda 
ferita di casa Firn è ritratta nei 
lineamenti tirati di facce inca

rognite mentre altri che spal
leggiano il segretario malme
nano il capo degli autoconvo-
cati, il fimmino Francesco Ca-
sarolli. Tuttavia la giornata di 
lotta è salva, la grande unità ri
trovata applaude i richiami di 

, Gianni Italia: il governo inter
venga ma niente mediazioni. 
Allo sciopero dell' 11 aderisca
no tutte le categorie, compresi 
i pensionati. 

Documento della Segreteria del Pei 
Invito al Psi: isolare Pininfarina 

«Una risposta 
ai settori 
oltranzisti» 
• I ROMA In un comunicato 
emesso ieri la Segreteria del 
Pei sottolinea come lo scio
pero generale dei metalmec-
can ci, le due grandi manife
stazioni di Milano e di Napoli, 
lo sciopero dei chimici per il 
Centro-Nord, hanno (etto del 
27 ijiugno una giornata me-
mutabile nella storte delle 
lotte del lavoro degli ultimi 
dietianni. 

Le manifestazioni di ieri -
sostiene il documento comu
nista - hanno un peso rile
vante nella lotta contro il ten-
taii\o dei gruppi dominanti di 
rie une il potere d'acquisto 
dei salari e degli stipendi, di 
liquidare il potere contrattua
le e la capacità di rappresen
tanza delle organizzazioni 
sindacali. Nello stesso tempo 
la grande prova di unità, di 
ai. tonomia della classe ope
ra a, la partecipazione alla 
lo ta di impiegati e tecnici, 
costituiscono una risposta 
inequivoca ai settori oltranzi
sti del padronato e della 
maggioranza governativa 
che, attaccando i diritti dei la
voratori, cercano di scaricare 
su di loro il peso di un costo 
del lavoro che spelta al go
verno alleggerire colpendo 
evasioni, inefficienze, dilapi
dazioni di pubblico denaro. 

La Segreteria del Pei nel 
rinnovare il suo impano a 
battersi nell'immediato per la 
proroga delle norme vigenti 
sulla scala mobile, si rivolge a 
quei settori della maggioran

za e in particolare al Psi che 
hanno stigmatizzato il com
portamento della Confindu-
slria. affinchè, sul terreno del 
costo del lavoro e delle politi
che sociali - a partire dal re
gime contnbutivo e tributario 
e delle fiscalizzazioni - con
corrano a determinare una 
netta inversione di tendenza 
di segno profondamente ri
formatore e isolino l'oltranzi
smo della Confindustria. 

I comunisti italiani nel rin-
• novare ai lavoratori italiani la 
loro solidarietà, ribadiscono 
a partire dallo sciopero gene
rale dell'I 1 luglio, l'impegno 
a sostenere sul piano politico 
la loro lotta per il rinnovo dei 
contratti di lavoro e per i loro 
diritti, 

II presidente della Confin-
dustna, Sergio Pininfarina, ha 
invece sottolinealo ancora 
una volta le motivazioni che 
hanno portato gli industriali 
alla disdetta della scala mo
bile. Secondo Pininfarina «la 
Confindustria non ha potuto 
accettare né l'onerosità delle 
piattaforme contrattuali pre
sentate né un atteggiamento 
sindacale volto a differire i 
tempi del negoziato: con l'a
vocazione di alcuni temi di 
valenza generale e con la di
sdetta della scala mobile ab
biamo voluto dare un chiaro 
segnale sulla necessità di ef
fettuare una profonda mo
dernizzazione in tutti i campi, 
a cominciare da quelli speci
fici di nostra competenza». 

I In piazza la rabbia degli operai del Sud 
anche per difendere la Napoli emarginata 

\Centomila a Napoli. Ma è stata molto di più' di una 
! manifestazione. Dicono che co) corteo<li ieri «ono 
davvero finiti gli «anni 80». L'enorme «serpentone» 
] operaio ha provato anche a dialogare con una città 
«senza diritti». Senza acqua, senza casa, senza lavo-

, ro. Ma è stato un confronto difficile. I metalmeccani
ci sono comunque tornati a farsi sentire. Anche per 
, la Napoli emarginata. 

i 
DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

I • • NAP3U È mezzogiorno, il 
isole seni ara che voglia scio-
Igliere l'aslalto della piazza da
manti al vlaschio Angioino. La 
manifestazione dei metalmec
canici è ormai finita. Meglio: 

1 s'è conc luso il comizio, perché 
I il corteo operaio continua ad 
I affluire. '. no dei treni «speciali» 
I allestito a Roma è arrivato solo 
, venti minuti fa: una corsa per il 
•Rettifilo* e gli striscioni della 
Fatme. (lolla Ranx-Xerox, del-

'l'Autovox riescono a raggiun-
I gere la coda della manifesta-
Izione. S J I palco, però, c'è già 
laria di 3-nobilitazione. Ha fini-
|to di parlare Airoldi. ci sono 
stati i ringraziamenti di rito, e ci 
si è dati appuntamento per lo 

'sciopero generale dell'I I lu-
iglio. C'è un clima di festa, nes
suno si aspettava centomila 
I persone in piazza. E casi in 
questa atmosfera, uno - nessu-
.no saprà dire chi fosse - riesce 
ad arrivare al microfono. Non 

'ha molto da dire: gli esce solo 

tre, quattro volte un «viva i me
talmeccanici». E poi aggiunge 
una frase, che suona più o me
no cosi: oggi non è solo il 27 
giugno, Oggi sarà una data da 
ricordare perché con questo 
sciopero davvero sono finiti gli 
anni 80. 

Può sembrare una battuta 
sofisticata. Ma la gente, che ha 
già ripiegalo le bandiere (e 
con un occhio sta seguendo ai 
margini della piazza gli «ex-de
tenuti» che stanno cercando -
e poi troveranno - la scara
muccia con la polizia) e sta 
per andarsene, fa in tempo ad 
applaudire l'imprevisto orato
re. Sono tutti d'accordo, in
somma: con piazza del Muni
cipio piena sono finiti gli anni 
80. Sono finiti gli anni della 
sconfitta sindacale, gli anni 
della Fiat, quelli cominciali da
vanti ai cancelli di Mirafion. Si 
riparte da qui, da questi lOOmi-
la. E si ha addirittura l'impres
sione che si sia ricomincialo 

esattamente dove si era -la-
'Sciato', dicci anni fa. La'ictiìVJÌ-
grafia del corteo, per esempio. 
Lo aprono i «caschi gialli» del-
l'Italsidcr, che ora si chiama 
«Uva». A differenza di altre vol
te, la fabbrica non ha mandato 
una delegazione. Sembrava 
che ci fosse tutta l'acciaieria in 
piazza, Rumorosissimi, coi 
tamburi di latta, i fischietti, i 
campanacci, i «caschi gialli», 
erano tantissimi ed hanno 
quasi «preteso» di aprire la ma
nifestazione. Su un enorme 
pezzo di stolta avevano dise
gnato una vignetta (non pro
prio bellissima, ma efficace) 
che dava un po' il senso della 
giornata di lotta: c'era Pininfa
rina che schiacciava gli operai, 
facendoli passare sotto una 
scala mobile. 

E quel che non riusciva a 
spiegare il disegno, era com
pletato dagli slogan. I lavorato
ri della Sclenia di Fusaro. del-
l'Aeritalia. le operaie di Caser
ta, dei Cantieri Navali di Paler
mo, il sindacato dei metalmec
canici di Catania, Messina, l'A
quila, (ciascuno con un ritmo 
diverso) scandivano una sola 
parola d'ordine: «Contratto; 
contratto». Almeno è stato cosi 
all'inizio, quando l'enorme 
•serpentone» operaio ha co
mincialo a muoversi. Poi, col 
passare del tempo e dei chilo
metri - sempre sotto un sole 
alricano - gli slogani si sono 

•induriti», fuorché non dirlo?. 
« ino diventali anche un-po' 
volgari. Alcuni irripetibili. Il 
bersaglio: sempre Mortillaro e 
Pininfarina, con qualche va
riante su Andreotti e Guido 
Carli. Ed a un certo punto è 
sembrato che tutto il corteo si 
fosse adattato a questo clima, 
diciamo meno ufficiale. Cosi 
s'èvisto - e ha catturato l'atten
zione di fotografi e cineopera
tori - un cartello con la foto
grafia di un enorme sedere nu
do e sotto la scritta: «Pininfari
na prenditi anche questo». E 
poi ancora pernacchie, prese 
in giro a ritmo «11 tarantella. Il 
tutto accompagnato - visto il 
periodo - dal rumore che «sot
tolinea» questi Mondiali: trom
be, trombette, maracas artigia
nali, rudimentali piatti di ferro. 
- L'afa si fa' sempre più insop
portabile. E saltano tutti gli ac
corgimenti. Neistino sta più 
dietro II suo striscione (tranne 
gli ordinalissimi pensionati di 
Roma, dell'Umbria, di Lame
zia Terme) : gli operai dell'Alfa 
di Pomigllano si confondono 
con la delegazione delle Ac
ciaierie di Temi, i chimici della 
•Mobil Oil» camminano cer
cando l'ombra degli alberi as
sieme alla delegazione della 
Fiat di Termini Imeresc. 

Un corteo operaio (e non 
solo operaio: la delegazione di 
Roma era composta da tanti 
lavoratori dell'informatica, ul-

traprofcssionjlizzati). . Come 
'ftòiì'.sé pe.viicléva da tempo, 
dicono tutti. Ma a ben guarda
re non potev ì essere lo stesso 
corteo di die:i anni fa. Quelle 
migliaia di ragazzi, ragazze 
che hanno contribuito a fare 
grosso il coneo di ieri, in fab
brica ci sonc entrati da poco. 
Al corteo no i ci stanno - co
me si usa d re - -con propri 
slogan, proprie parole d'ordi
ne», con uni presenza orga
nizzata. Sono «diluii i» in tutta la 
manifestazioie: ma si ricono
scono. Nessuno di loro ha la 
tuta da laverò (come se ne 
vergognassei o) , pochissimi di 
loro portane bandiere e stri
scioni. Ci sta nno, ma è come 
se la loro ac estone non fosse 
data una voli a per lutte. Eppu
re sono stati loro a far riuscire 
la giornata e i lotta Sono stati 
loro a far riuscire anche lo 
sciopero. Un dato |jcr tutti ( lo 
dicono dal palco): alla Fiat 
Cassino («fibbrica difficilissi
ma») l'astersione è stata del 
70 percento Mai successo. , 
• lina presenza poco caratte

rizzata quelli dei giovani, ma 
visibile. Cari tterizzala e visibi
le, invece, q iella delle donne. 
Non solo p:r le centinaia di 
operaie dell Indesit che fanno 
un baccano d'inleno, ma per
ché tutte le avoratrici, di ogni 
fabbrica, indossano una «T-
shirt», con IÙ scritto: «Per un 
contratto non a sosso unico, 

T'olii 

Il concentramento in piazza del Municipio a Napoli, in allo una veduta di piazza del Duomo a Milano durante il comizio dei metalmeccanici 

perché vogliamo vivere, lavo
rare, amare meglio». 

È questo il «popolo dei sen
za contratto». Che prova ad in
contrare la «citta senza diritti». 
Prova ad incontrare la Napoli 
senza acqua, senza casa, sen
za lavoro. Ma è un dialogo dif
ficile. Il corteo dei disoccupali 
organizzati, degli occupanti dì 
Forcella lambisce quello dei 

metalmeccanici. Qualche mi
nuto di tensione, qualche mi
nuto di speranza (un pezzo di 
strada insieme, due slogan co
muni), poi si separano. La Na
poli «disperata» sceglie un altro 
modo di protestare: un uomo 
s'incatena al balcone del mu
nicipio. Vuole un alloggio. For
se, un alt-o sintomo di quanto 
pesi, in qjesta città, dieci anni 

di si.enzio operaio. Finalmente 
rotici. E quella di ieri, non sarà 
una eccezione. Lo dice (lo 
promette?) Airoldi. il segreta-
ro della Fiom, che chiude il 
comizio (dopo il segretario 
Uilm Cardillo e una delegata 
del coordinamento donne): 
• Lo sapete perché siamo qui: 
pretendiamo la rinuncia alla 
disdetta e l'awio dei contratti. 

E ci prepariamo allo sciopero 
generale. Che none solo con
tro la Confindustria. È anche 
contro questo governo, che 
non mi sembra neutrale nello 
scontro «sui contratti» La gior
nata dei metalmeccanici fini
sce cosi. Ci sarà la coda degli 
incidenti. Ma da ieri quei cen
tomila hanno dimostrato che 
c'è un altro modo per lottare, 
anche nel Sud. 

Dal taccuino le voci del o dà uri milione e due 
BIANCA MAZZONI 

Wm MILVNO. «lo sono un caso 
clinico, una ciliegina rossa in 
un man: di panna». La sotto
scritta, arrivala a Porta Roma
na quando si sta (ormando il 
corteo con i lavoratori dell'E
milia, della Toscana e di parte 
della Licinia, non ha ancora ti
rato fuori il taccuino e la biro 
per prendere appunti. Non si è 
cosi ancora levata fra chi scrive 
e chi parla quella barriera invi
sibile eie se l'interlocutore 
non è m'' potente né prepoten
te, è fata di rispetto, diffiden
za, curiosità. Biro e taccuino 
escono comunque dalla bor
setta per trascrivere in appunti 
motivaz oni e ragioni di questo 
popolo 'itrovato di tute blu, a 
cominciare dal «caso clinico». 
Si chiari a Guglielmo, viene da 
Spezia, sitavo livello, capo re
parto, quarantotto anni di cui 

trentaquattro passati alla Ter
momeccanica, gruppo Efim, 
prima Iri: «Sono capo reparto, 
ecco perchè dico che sono 
una ciliegina sulla panna. Mi 
occupo di qualità. Perchè a 
questa manifestazione? Ma, io 
in passato non mi sono tirato 
indietro, ero delegato. Poi nel 
'72 ho lasciato un po' andare. 
Per ragioni personali, ma an
che politiche. Il sindacato allo
ra era impregnato da una cul
tura troppo operaista, il fatto di 
essere capo non mi facilitava. 
Ora torno non con lo spirito 
del reduce. Mi pare ci sia qual
cosa di nuovo nel sindacato e 
anche nella situazione politi
ca. Se vogliamo andare in Eu
ropa dobbiamo darci una 
mossa, nei sindacati e nel pa
dronato. Non può non essere 

pagato il lavoro produttivo, 
non può essere premiato chi 
ha più potere contrattuale per
chè pud-bloccare i servizi, ad 
esempio. Bisogna trovare un 
equilibrio fra diruti e bisogni di 
tutti, forti e deboli». 

Le donne sono sempre le 
più restie a parlare. C'è un pu
dore che si scioglie difficilmen
te Rosanna è partila alle due e 
mezzo di notte, in pullman, da 
Senigallia, provincia di Pesaro. 
Operaia alla CI.A.R.F... fabbri
ca di altoparlanti. Classico ter
zo livello, classico salario da 
metalmeccanico: un milione e 
centomila al mese. >l-c nostre 
richieste sono giuste - dice -
Gli statali, i ferrovieri e quelli 
della sanità hanno fatto un 
buon contratto e a noi ci vo
gliono levare anche la scala 
mobile. Intanto hanno già det
to che aumenteranno la benzi

na. Quando diciassette anni fa 
ho cominciato a lavorare pren
devo 75 mila lire, ma mi sem
bravano molte di più di quello 
che prendo ora. I soldi oggi 
non bastano più. Perchè? Per
chè aumenta tutto e si paga 
tutto Chi pagava allora l'ac
qua? Ora mi costa almeno cin
quantamila lire al mese e parlo 
dell'acqua di rubinetto, non di 
quella gasata. Quella aumenta 
perconto suo, a parte». 

Paola lavora alla Icar di 
Monza da ventun anni: "Un mi
lione e duecentomila, terzo li
vello operaio. Da noi c'è stata 
la ristrutturazione, tante donne 
luon in cassa integrazione e al
la fine cento occupati in meno. 
Ma non si può sempre abbas
sare la testa, non si può dire 
solo di si al padrone. La richie
sta che sentiamo di più è la ri
duzione dell'orano. Noi donne 

quando finisce il lavoro non 
vediamo l'era di scappare a 
casa dai fig i, dalla famiglia o 
anche solo per nei stesse. In 
questo contratto non chiedia
mo la luna. E invece c'è uno 
scontro molto duio. c'è una 
chiusura tro jpo arrogante». 

E la gcnciazione che non ha 
memoria storica, che non ha 
vissuto la sconfitta degli anni 
'80? Maurizio, ventidue anni, 
quattro ann di licca, un impe
gno serio ne I sociale, lavora al
la Snia di Vi.redo. Frecisa subi
lo: «Non sono iscritto a nessun 
sindacato, r M sonc della Cgil». 
Ma al Cenno sociale di Sere-
gno dove i impegnato orga
nizzerà un'i ìiziativa per il con
tratto, una classica iniziativa 
con tanto d sindacalista. -Il la
voro in labbrica non è pesante, 
anche dal >unto di vista del
l'ambiente non si sta male. 

Certo la Snia era la fabbrica 
delle morti bianche, ma ora è 
cambiato tutto. Anche il clima 
non è oppressivo, autoritario. I 
vecchi in questo ci hanno la
sciato una buona eredità. Da 
questo contratto ini aspetto la 
riduzione dell'orinici, per un 
latto personale, perchè voglio 
avere più tempo a disposizio
ne. E poi mi aspetto un rilancio 
del sindacato. Cori il sindacato 
i rapporti sono M-mpre burra
scosi, ma spero e he si riparta 
dal contratto». 

Francesco, Rolicrto, Enzo. 
tutti operai da un anno all'Om 
Fiat di Milano, lutti secondo li
vello a poco più di un milione 
al mese. Intervia collettiva 
mentre loro mime no, durante 
il corteo, i goal eli Se hillaci ve
stiti da calciatori -Molto delusi 
dal lavoro. La Fi.» ha sempre 
un nome, è una (j rande azien

da. Pessimo, invece, l'ambien
te, il lavoro sempre quello, 
nessuna possibilità di impara
re qualcosa, di diventare più 
qualificati. Quello che contano 
sono i numeri, i pezzi che fai 
alla fine della giornata. E i 
macchinan sono vecchi, altro 
che automazione. I giovani as
sunti sono tanti, ma molti 
scappano. La qualità? Con 
questi macchinan e con que
sto ambiente di lavoro non se 
ne parla neppure e poi biso
gna vedere cosa vuole vera
mente l'azienda e cosa ci dan
no in cambio. Il contratto? 
Speriamo che si faccia presto e 
bene, anche se non ci credia
mo più di tanto». I giovani, in
somma, «entrano in campo-
come dicono loro non delusi, 
non illusi, ma anche non ras
segnati. Una bella occasione 
per non deluderli 
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POLITICA INTERNA 

La spallata 
delle tute blu 

Scontro in consiglio dei ministri, alla fine 
Palazzo Chigi annuncia: Andreotti lunedì 
incontrerà Confìndustria e sindacati 
Non chiare le propòste di mediazione 

Il governo tenta di intervenne 
per evitare lo sciopero generale 
Lunedi pomeriggio Andreotti in persona incontrerà 
sindacati e Confìndustria per condurre un tentativo 
di conciliazione dopo la disdetta della scala mobile. 
È il minimo possibile per un esecutivo diviso sull'op
portunità di avallare la proroga della contingenza. 
L'iniziativa decisa ieri dal Consiglio dei ministri nella 
speranza di scongiurare lo sciopero generale 
dell'I Muglio. 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. £ il primo cffclto 
delle manifestazioni opcrie di 
ieri. Lunedi pomeriggio An
dreotti in persona incontrerà, 
dopo contat'.i inlorrnuli, sinda
cati e Confìndustria per com
porre la rottura dei rapporti Ira 
le parti .sociali provocata dalla 
disdetta dell J scala mobile. Lo 
ha deciso il Consiglio dei mini
stri ieri serti, dopo un'ora e 
mezza di .dibattilo.. Era il mi
nimo che il governo potesse 
(are, con uno sciopero genera
le in piedi destinato a mettere 
sotto accusa, oltre alla Confin-

dustria, anche l'esecutivo: divi
so al suo interno, non poteva 
dichiarare come chiedono 
CgilCisI Uil il suo appoggio alla 
legge di proroga della scala 
mobile in discussione al Sena
to. Cosi, come hanno detto il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristolori e 
il ministro del Lavoro Donat 
Catlin nella conferenza stam
pa di Palazzo Chigi mentre i la
vori erano ancora in corso, la 
presidenza ha -assunto l'ini
ziativa, di condurre la media
zione. 

Su quali basi, per ora non e 
dato sapere. Secondo quanto 
rilerito da Cristolori, ci sareb
bero -gli interstizi per il riavvici
namento tra le parli-. Lo scio
pero dell' 11 luglio viene consi
deralo un latto -grave», le 
preoccupazioni dei lavoratori 
sono -fondate», e il governo -se 
ne fa carico». Le condizioni per 
condurre la trattativa «ci sono-, 
non sarà un negozialo breve 
ma si punta a un accordo pri
ma dello sciopero generale in 
maniera che venga ritiralo, 

Ma quale sarà la posizione 
del governo sulla proroga della 
scala mobile? -Non possiamo 
presentarci con una posizione 
a favore dell'una o dell'altra 
parte mentre conduciamo l'i
niziativa della conciliazione., 
risponde Donat Cattin. Tutta
via la situazione è in movimen
to, dice il ministro. Confagri-
coltura, Conlcommercio e In-
tersind sono orientale a proro
gare la contingenza lino al 31 
dicembre 1991 (le prime due 

hanno già raggiunto una inte
sa con Cgil Cisl Uil). Sul bloc
co dei contratti Donat Cattin 
tiene a precisare che i) gover
no non intende violare l'auto
nomia contrattuale delle cate
gorie Interessale, ma tocca al
l'esecutivo -trovare il modo per 
portare le parti sociali a discu
tere la struttura del salario e a 
riprendere i negoziati per i rin
novi contrattuali». 

Atmosfera distesa nonostan
te l'ora tarda, nella conferenza 
stampa. A nascondere lo scon
tro che probabilmente è avve
nuto dopo la relazione di Do
nat Cattin sulla «ricognizione» 
compiuta il giorno prima con 
sindacati e industriali. Un se
gnale della battaglia sta nel 
•giallo, sorto a proposito di chi 
condurrà la trattativa lunedi. 
Nel pomeriggio era circolala la 
voce di uri «comitato» compo
sto da Martelli per la presiden
za, Donat Cattin interlocutore 
delle parti sociali, Cirino Pomi
cino per II Bilancio, Formica 

per le Finanze s proposilo del
la fiscalizzazione degli onen 
sociali rivendicata dalla Con
fìndustria. Poi, c:co Cristolori e 
Donat Catlin che annunciano 
l'iniziativa presi'lenzlale dì An
dreotti -compa ibilmente con 
gli Impegni par amentali», per 
cui ò pronto a sostituirlo il vice
presidente del Consiglio Mar
telli, l'duc. ovviamente accom
pagnati dal ministro compe
terne Donat Cattin. Tradotto in 
termini politici, nella prima 
composizione il no alla scala 
mobile prorogala per legge era 
rappresentalo da Cirino Pomi
cino, che per l'appunto si ap
parta durante la conferenza 
stampa per ribadire la delega
zione a quattro, confermata 
dallo stesso Martelli. Versione 
finale di CristoforUnscgii ito dai 
giornalisti: -La delegazione sa
rà quella che ho detto, con 
l'aggiunta di altri ministri a se
conda della materia trattata». 

E la fiscalizzazione degli 
oneri sociali? Non se ne sareb-

\ 

v 
Carlo Donai Cattin, ministro del Lavoro 

be parlato a Palazzo Chigi, e 
certamente non s'è prosa alcu
na decisione conciata. «La 
stessa Confìndustria- ricorda 
Donat Cattin, «non mette que
sto problema In rapporto alla 
disdetta della scala mobile: 
tuttavia la questione e urgente, 
e dopo il superamento della 
rottura occorreranno alti im

mediati». Cristolori sottolinea i 
provvedimenti adottati «per la 
riduzione degli oneri impro-
pri.,e giustamente gli industria
li osservano che «manca lo svi
luppo nel piano triennale». 
Conclusione «il governo si im
pegna a realizzare nella gra
dualità una fiscalizzazione de
gli oneri sociali» attorno al 15%. 

Del Turco: «C'è una 
«lo penso ad uno choc per il Congresso Cgil». È Otta
viano Del Turco a parlare cosi ad un convegno de
dicato all'unità sindacale. Lo sciopero dei metal
meccanici sembra trascinare altri eventi. Ed ecco la 
proposta di superare le componenti nella Cgil. Le 
decisioni sui gruppi dirigenti e sugli orientamenti 
non verranno più prese dalle riunioni separate dei 
comunisti o dei socialisti. 

BRUNO UQOUNI 

le componenti» 

••ROMA. E uno piccola 
•bomba» e Ottaviano Del Tur
co scaglio un convegno sull'u-:, 
nlt£ sindacale, nclgiorno dello , 
sciopero 'deTmetalmeccanici, " 
per lar|a scoppiane. È totpropp-
sta.%'c*lmlrlva, di andare ad 
un superamento delle cosid
dette «componenti» inteme: I 
comunisti, i socialisti. Non è la 
prima volta che si comincia ad 
esperimentare una simile 
eventualità. È successo, ad 
esempio. In occasione della 

recente formazione dei gruppi 
dirigenti confederali. È la pri
ma volta, invece, che una indi
cazione tanto impegnativa vie
ne annunciata, con toni solen
ni, dal segretario generale/ag
giuntò confederale. 

L'occasione è data da un in
contro tra dirigenti di Cgil, Cisl 
e Uil voluto dalla Fondazione 
intitolata al defunto ministro 
del Lavoro Giacomo Brodolini, 
presieduta dal dinamico Piero 
Boni, dedicato all'unità sinda-

Ottaviano Del Turco 

cale. Una «fuga in avanti»? Una 
riedizione di un vecchio film in 
bianco e nero? I relatori cerca
no di dare risposte convincen
ti. Sembrano sfuggire da moti
vazioni ideologiche, per cerca
re i problemi concreti sui quali 
costruire una possibile iniziati
va. Ed ecco Massimo Bordin 
(Cgil) riflettere su una legge ' 
per la rappresentanza sindaca
le, Walter Galbusera su propo
ste dì democrazia economica. 
Bruno Manghi (Cisl) passa, in
vece, in rassegna le obiezioni 
dei tanti (la maggioranza) che 
nei sindacali alfermano che 
•l'operazione uniti» è Impossi
bile, o prematuro e propone 
un dibattito più ampie, per 
ascoltare «te-ragioni del no». 
Certo, sembra commentare 
Riccardo Terzi (Cgil), occorre 
una battaglia politica intema 
alle organizzazioni, non confi
dare nella spontaneità. E indi
ca quattro punii: la rappresen

tanza, Il modello contrattuale, 
la democrazia economica, il 
rapporto con il sistema politi
co. È il tema preso di pitto da 
Ottaviano Del Turco con l'an
nuncio di «un fatto politico 
traumatico, capace di creare 
una geografia nuova» nei rap
porti interni alla Cgil. E incora: 
«c'è una nuova dialettica a sini
stra e la Cgil mi sembra uno 
dei terreni più preparati per af
frontare un discorso di questo 
tipo», Sembra l'intenzione di 
voler scompaginare le correnti 
interne alla Confederazione, 
con la creazione di una specie 
di «grande centro». C'è un allu
sione a polemiche, esterne 
•non so se sichlamer» unita 
socialista». E ancora: «penso 
alla ricostruzione di un tessuto 
di solidarietà diverso tra socia
listi, comunisti e Indipendenti». 
L'intenzione è di «superare la 
simmetria nei comportamenti 
tra militanti sindacali e di parti

to». Un problema ch< dovreb
be interessare anche Uil. e Cisl, 
due Confederazioni roii certo 
immuni da condizionamenti 
partitici. 

La slessa proposta a si ritro
va in una intervista rilasciata 
air«Europco». Qui D:l Turco 
parla di «un vero <> proprio 
choc che induca a forme di 
militanza e di solldar età nuo
ve». Penso, precisa, «alla ne
cessità di prendere -i.tto della 
fine della divisione artificiosa 
tra socialisti e comunisti nella 
Cgil». Le decisioni su organi
grammi e orientamenti, speci-
llca, noti'verranno' |iÌ0 prese 
da riunioni, con, i. socialisti da. 
una parte e I comunisti dall-'al-
tra. «Si sciolgono le compo
nenti e la gente si riag:;n;ga per 
zone di grande omogeneità 
culturale». Non sari u ri proces
so Indolore, avverte. Il rnessag- • 
gio agli oltre cinque milioni di 
iscritti? «Guardate, nor. siamo 

più la vecchia sinistra litigiosa». 
Il convegno della Fondazio

ne Brodolini non può cosi ave
re battesimo migliore, anche 
se quel tema, «unità sindaca
le», appare un po' appeso per 
aria. Eppure le stesse notizie 
sugli scioperi nelle fabbriche 
metalmeccaniche, sui cortei di 
Napoli e Milano non parlano 
d'altro, parlano di una situa
zione in movimento. Forse la 

. fine di una fase. Gli interventi -
il convegno si era aperto con 
un minuto di silenzio dedicato 
alla davvero immatura scom
parsaci Lucio De Carlini - si 
susseguono. Prendono la pà-

.(Pia faolo Unirti, SUyaoo.Mi
niati, Antonio Lettieri, Giuliano 
Cazzola e molti altri. «Si voglia 
o no», osserva Giorgio Benve
nuto, «una nuova unità sarà 
imposta dall'evoluzione della 
situazione in Europa». Le bar
riere, insomma, sono destinate 
a cadere per tutti. 

Scala mobile 
e oneri sociali 
a bagnomaria 
Le bizze di Nino Andreatta, presidente della commis
sione Eiilancio del Senato, le incertezze del governo, le 
assenzi; non casuali della maggioranza dalle delicate 
sedule della commissione Lavoro tengono a bagno
maria due provvedimenti chiave per allentare la ten
sione sociale scatenata dalla Confìndustria con la di
sdelta della scala mobile: il decreto per la fiscalizza
zione degli oneri sociali e la legge sulla contingenza. . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROVA. Nel conflilto che 
oppone i sindacati confederali 
alla Confìndustria, un ruolo 
lutto particolare lo gioca il Se
nato. Qui, inlatti, in una stessa 
commissione (la Lavoro) si 
concentrano un disegno di 
legge e un decreto che hanno 
per materia proprio l'oggetto 
del contendere: la scala mobi
le e il ce sto del lavoro. Accanto 
alla sede della commissione 
Lavoro ci sono gli uffici della 
commissione Bilanciochiama-
ta a da-e il suo parere su en
trambi i provvedimenti. Con un 
occhio a palazzo Chigi dove 
era riunito il Consiglio dei mi
nistri, la partita ieri, a palazzo 
Madama, si è giocata Ira que
ste due contigue commissioni. 
Con magri risultati. 

Bilancio. L'altro giorno, la 
commissione ha espresso un 
parere severamente negativo 
sulla copertura finanziaria in
dicata dal governo per le mi
nori entrate slimate per il 1991 
(1820 miliardi) e perii 1992 
(2.656 miliardi) a causa della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. Li commissione ha di
chiarato inammissibile ricorre
re alle maggiori entrate previ
ste dal decreto fiscale del mag
gio scorso già destinate per il 
75 per cento a riduzione del di
savanzo, mentre il restantf 25 
per cento è già stato utilizzato 
per finanziare il contratto del 
pubblico impiego. Il governo 
non ha ancora risposto. 

Ieri, il comitato pareri della 
commissione Bilancio doveva 
esprimersi sul disegno di legge ; 
che pre-roga l'attuale 'meccani
smo de Ila scala mobile fino al 
dicembre del 1991. Il testo -
com]X>sto di un solo articolo -
è già slato approvato, con lar
ghezza di voli, dalla Camera. È 
opinione comune e;fondu» 
che.il {«avvedimento non inci
de-suHii.finaraa1 pubblica, <:ioè 
non comporta oneri a carico ; 
dello Stato. Ancora ieri il sin
dacato - Cgil della funzione 
pubblica ricordava che la vi-
cenda non riguarda i pubblici 
dipendenti ai quali, anzi, il go
verno ha prorogalo la scala 

mobile fino al 1993 come sta
bilisce anche il decreto gover
nativo del 23 maggio (articolo 
<") varato per la corresponsio
ne degli arretrati. Tutto pacìfi
co? No. la De - seguendo il biz
zoso presidente della commis
sione Bilancio, Nino Andreatta 
- vuole che si esprima un pare
re negativo perché il disegno 
di legge si configurerebbe co
me «un'illegittima intrusione 
nella contrattazione fra le par
ti, e provocherebbe non speci
ficati né dimostrati «effetti sul 
costo del denaro e sulla finan
za pubblica.. Andreatta vuole, 
dunque, convocare il ministro 
del Tesoro. Guido Carli. Lo 
stesso - ha notato il senatore 
comunista Rodolfo Bollini -
che già si è schierato con una 
delle parti in causa «abbando
nando la necessaria obiettivi
tà». Assenti i socialisti, balbet
tante il sottosegretario sociali
sta al Tesoro, Maurizio Sacco
ni, i comunisti sono rimasti soli 
contro la De. Nessuna decisio
ne perora. Se ne tornerà a par
lare oggi. 

Lavoro. Questa mattina la 
commissione dovrebbe ripren
dere l'esame del disegno di 
legge sulla scala mobile. Può 
farlo anche in assenza del pa
rere della Bilancio. Ieri paralisi 
totale in attesa delle decisioni , 
del Consiglio dei ministri, ap
punto, sulla scala mobile. Ma 
fermi anche nella discussione 
del decreto sulla fiscalizzazio
ne: la maggioranza s'è tenuta 
alla larga dai lavori della com
missione. Assente anche il re
latore democristiano. Un com
portamento che non poteva 
non suscitare la renzionc dei 
commissari comunisti che 
hanno vivacemente protestato 
rivolgendosi anche alla presi
denza del Senato. Quesrionhti 
disorganizzazione nei lavori dj 
una commissione della com
missione non bastano a spie
gare una giornata andata a 
vuoto. E evidente che hanno 
pesato le incertezze del gover
no. Ma nelle prossime ore. co
munque, la parola dovrebbe 
tornare al Parlamento. 
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La Direzione sulle giunte 
«Alternativa programmatica 
al pentapartito» 
propongono i comunisti 

POLITICA INTERNA 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA, Le citta tenute in 
scacco dal pentapartito, dall'e
stenuante affannarsi, intorno a 
poltrone <h sindaco, assessori 
e presidenti, dei partiti della 
maggioranza. Psi e De in testa. 
•A un mese e mezzo dal voto, 
nessuna Regione nessuna Pro
vincia, nessuna città hanno an
cora eletto i loro governi», de
nuncia la direzione del Pei in 
un documento, messo a punto 
da Gavino Angius, responsabi
le degli enti locali. -Dopo un 
quinquennio caratterizzato dif
fusamente dalla presenza nei 
governi regionali e locali di 
giunte di pentapartito che tan
te instabilità e ingovernabilità 
hanno provocato - aflcrma la 
nota di Botteghe Oscure - , oc
corre una. svolta nella qualità 
dell'impegno programmatico, 
nella definizioni di coerenti 
politiche riformatrici». Al con
trario, invoco spesso le trattati-
re avvengono -al di fuori di 
una scria verifica sui program
mi». 

L'obictiìvo del Pei, è scritto 
nel documento della direzio
ne, è quello di «perseguire nel
le città e nelle regioni la costru
zione di giunte di alternativa 
programmatica al pentapartito 
fondate sulla partecipazione 
delle forze di sinistra socialiste, 
laiche, cattoliche, ambientali
ste». . • •. . 
•' Un confronto rivolto »a tutte 
le organizzazioni del partito», 
da condurre «con grande coe
renza e limpidezza». Il giudizio 
del Pei 6 molto netto sul •tenta
tivo del Psi condotto anche in 
grandi città e in importanti re
gioni in cui esiste la possibilità 
di soluzioni diverse di ripro
porre giunte di pentapartito 
nonostante le catastrofiche 
esperienze di questi anni». Nel-

Magri 
«Nessun 
accordo 
sullo sbocco» 
• • R O M A . ' «Alcuni giornali, 
adoperando una dichiarazlo-
netti Massimo D'Alema, han
no scrìtto che la direzione del 
Pei si * conclusa con l'accordo 
unanime sulla decisione di 
convocare prima delle elezioni 
H congresso per cambiare no
me e identità del partito. Tale 
notizia e priva di fondamento». 
La smentita e di Lucio Magri e 

^Giuseppi» Durante, che ag
giungono; «C'è un accordo sol-
Itanto sul tatto che il congresso 
•deve svolgersi in tempi ade-
(guati per garantire una parteci-
kpazione democratica e una 
-decisione meditala», mentre 
'sullo «sbocco del congresso, 
•non c'è stato alcun accordo». 
kPer Magri e Chiarante «restano 
pdcl tutto valide le ragioni che ci 
|hanno spinto ad opporci alla 
^svolta di novembre». -E' un'as
so luta ovvietà che non ci fosse 
raccordo sullo sbocco - replica 
PD'Alema -Si può dedurre que
l i t o dalla lettura dei verbali dei-
i l a riunione pubblicati sull'Uni-
Ita. Quando mi nferisco alla Ira-
jsformazione del partito, mi ri
ferisco alla proposta con cui la 
•maggioranza affronterà il con
gresso». Intanto Armando Cos
trutta propone, per il congres-
«so. la data del 21 gennaio per 
c-parlare di un rinnovato Pei e 
"Jnon del suo scioglimento». 

le settimane passate, molte po
lemiche sono slate sollevate, 
da parte socialista, per quelle 
che a via del Corso definisco
no »malcgiuntC" che vedono 
alleati insieme De e Pei. »Non 
si può non esprimere una 
qualche preoccupazione per 
la costituzione, in pur limitati 
casi - allcrma il documento 
della direzione comunista - di 
giunte formate da Pei e De, le 
cui realizzazioni non sempre 
appaiono politicamente e se
riamente motivate». Un duro 
giudizio ù quello espresso sulla 
politica delle «giunte bilancia
te», viste come il «risultato di un 
deteriore baratto», che arriva fi
no a rimuovere -spesso total
mente, le volontà politiche 
espresse dagli elettori». . • i • , 
Per la formazione delle nuove 
amministrazioni, il Pei pone al 
primo posto, accanto al pro
gramma, -le questioni della 
trasparenza, della correttezza 
amministrativa e della moralità 
indiscussa delle persone chia
mate all'assunzione di respon
sabilità di governo». Senza 
queste condizioni, ricorda il 
documento, «il Pei può sceglie
re, per responsabilità altrui, la 
strada dell'opposizione demo
cratica». E per la nuova legisla
tura l'impegno dei comunisti è 
sulla «riforma delle regioni e 
del sistema delle autonomie 
locali come il terreno principa
le su cui avviare una più gene
rale riforma dell'ordinamento 
costituente e dell'intero siste
ma politico Italiano». E insieme 
c'è quello a combattere gli 
orientamenti dell'attuale go
verno «che concentrando po
teri e togliendo risorse finan
ziarie» colpisce la «funzione 
programmatica e di governo» 
di Regioni e Comuni. , 

Cacciari 
«Il no 
è come 
rUruguay» 
«••ROMA «Glioppositori del 
segretario mi sembrano l'Uru
guay. Si difendono chiudendo 
tutti gli spazi e Cicchetto fatica 
a trovare il guizzo vincente». La 
metafora calcistica sulla dire
zione del Pei è di Massimo 
Cacciari. Per il filosofo vene
ziano «più che definire tempi 
certi per il congresso il proble
ma più urgente è quello di de
finire le regole della costituen
te». • -

Critico e anche Marco Pan-
nella, per il quale ci si muove 
•all'esterno con ancora mag
giore insensibilità e maggiori 
disattenzioni di quanto non 
accadde all'interno del partito 
tra novembre e febbraio scor
si» 

Positivo invece il commento 
di Franco Bassanini, presiden
te dei deputali della Sinistra In
dipendente. «Forse si comincia 
a vedere la fine del tunnel. Ab
biamo finalmente tempi certi e 
scadenze definitive. Ma soprat
tutto il processo costituente 
scende finalmente sul terreno 
del confronto concreto sulla 
natura, sulla strategia e sul pro
gramma del nuovo partito». 
Bassanini aggiunge: «Spero 
che Occhetto possa ora trova
re il tempo necessario per de
dicarsi anche all'indispensabi
le rilancio del governo om
bra».. 

Alla assemblea nazionale Autonomia dalle mozioni pei 
aperta a Rimini da Cuperlo e ipotesi di un patto 
l'idea di quattro associazioni politico federativo 
per la sinistra giovanile con il futuro partito 

La Fgci si rifonda 
A novembre il congresso 
Quattro associazioni giovanili (territorio, scuola, 
università, luoghi di lavoro) che si confederano per 
dar vita alla «nuova organizzazione della sinistra 
giovanile» (per ora, senza nome) : è il progettò che i 
giovani comunisti discutono a Rimini in un'assem
blea nazionale. A novembre il congresso di sciogli
mento e rifondazione. Cuperlo: «La nostra non è 
una svoltina». Oggi parla D'Alema. 

' • DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

1 B RIMIMI. La Fgci ricomincia 
da quattro. L'organizzazione 
giovanile di partito, pur nella 
sua versione «autonoma» e 'ri
fondata», mostra la corda. Ap
partiene ad una stagione pas
sata. Rischia di diventare «un 
rifugio per i momenti difficili» e 
di non essere più «uno stru
mento, un potente strumento 
di trasformazione». 

Per questo, all'Assemblea 
nazionale che raccoglie a Ri
mini più di 300 quadri della Fg
ci, Gianni Cuperlo propone di 
dar vita a quattro associazioni 
giovanili (sul territorio, nella 
scuola, nell'università e sui po
sti di lavoro, cioè «nei quattro 
luoghi fondamentali dell'ag
gregazione giovanile»). Che 
siano l'espressione e il punto 
di coagulo di «una rete di espe

rienze di base» e che si confe
derino per dar vita alla «nuova 
organizzazione della sinistra 
giovanile». Un'organizzazione 
che riduca gli apparati fino a 
eliminarli. Che si apra ad un'-i-
niziativa transnazionale» intes
suta di «patti d'azione» con as
sociazioni dell'Ovest e dell'Est. 
Che con il nuovo partito della 
sinistra definisca un «patto po
litico federativo» improntato 
alla «pari dignità». Un'organiz
zazione non più (solo) comu
nista, non più Fgci. 

Il progetto che a novembre 
sarà oggetto di un congresso 
nazionale (il 25"), è per un 
verso figlio della «rilondazio-
ne» avviata cinque anni fa a 
Napoli (allora segretario della 
Fgci era Pietro Folena), per un 
altro incrocia la costituente 

aperta dal Pei. Della Fgci rifon
data eredita l'attenzione per 
l'esperienza associativa, «di 
base», e la scelta dell'impegno 
•tematico» come chiave della 
politica giovanile. 

Dal Pei mutua un limite e 
un'esigenza: la fomr.a-partito 
tradizionale non funziona più, 
bisogna ridefinire un'idea mo
derna di sinistra. «Vogliamo in
cidere sulla qualità e gli esiti 
del confronto aperto a sinistra 
con la fase costituente, a parti
re dal tema della riforma della 
politica», dice Cuperlo, Ma su
bito precisa: «No, non stiamo 
facendo una "svoltina"». In 
questi mesi, la Fgci si è tenuta 
lontana dalla «logica delle mo
zioni», al punto da prendersi 
qualche critica e qualche ac
cusa di «attendismo». 

Ma è una scelta che Cuperlo 
difende, perché nasce da 
un'autonomia ormai consoli
data, e perché ha consentito 
alla Fgci di non restare stritola
ta e di poter, oggi, guardare 
avanti. 

Non sarà un percorso indo
lore, quello che porta alla 
«nuova organizzazione della 
sinistra giovanile»: la «plenaria» 
di oggi (ieri ta discussione è 

stata avviata in sei gruppi, per 
consentire un maggior numero 
di interventi) vedrà si :uramen-
te interventi contrari, l'emerge
re insomma di un dibattito 
che, se non ricalca quello del 
Pei, certo potreblx" assomi
gliargli. Una certa ambiguità 
ha accompagnato la «nuova 
Fgci»: da un lato. Il scelta del 
lederalivismo, l'apertura a cul
ture politiche lontane (dal
l'ambientalismo al pacifismo), 
forme di militanza non tradi
zionali (il volonloraio, l'Impe
gno «tematico»). Dall'altro, 
un'identità forte, una rivisita
zione certo originale, ma con
sapevole e rivendicala, della 
tradizione comunisti italiana, 
da Gramsci a Berlinguer. 

Ora quest'ambivalenza è 
destinata a scioglierai: non ne
cessariamente, però, nei termi
ni di una rottura. Perche la Fgci 
• e su questo Cuperlo ha insisti
to a lungo, in una relazione 
animata dallo sforzo di liberar
si di un certo «gergalismo» che 
•nulla ha a che vedere con la 
vita quotidiana di milioni di 
giovani» - parte i l i un'espe
rienza consolidata: quella di 
50.000 giovani comunisti che, 
in anni non facili per il Pei e 
per la sinistra, hanno tentato 

un modo nuovo di far politica. 
«Non ci basta descrivere la 

società, la questione giovanile, 
descrivere noi stessi e i nostri 
limiti», denuncia Cuperlo. E' 
forse quesla la premessa (au
tocritica) |)er il progetto oggi 
messo in campo. «C'è una real
tà che ci domanda di agire», di
ce. E aggiunge: -Il punto è ca
pire come .a volontà di trasfor
mazione d.viene spinta di una 
massa vasta di giovani, come 
prosegue e rinnova, con altri, 
la funzione storica che i com u-
nisti hanno svolto». 

L'identità che Cuperlo pro
pone è quella stessa avanzata 
a Napoli, cinque anni fa: il 
•nuovo socialismo». Ed è un'i
dentità che si articola nell'im
pegno contro il razzismo, nella 
battaglia ambientale, nel dirit
to al lavori} e al sapere. Nella 
necessità, soprattutto, di indivi
duare e costruire «una nuova 
matrice solidale della nostra 
società». Oggi a Rimini arrive
ranno Massimo D'Alema e Lu
ciana Castellina. Il -numero 
due» del Pei parlerà nella stes
sa sala dove, dieci anni fa, die
de l'addio illa «sua» Fgci: la Fg
ci dei «consigli», prima presa di 
distanza dalla forma-partito 
tradizionale. 

Chiesto un «atto unilaterale». Il 6 agosto una giornata di lotta 

Il Pei insiste con il governo 
«Bloccare! lavori per gli F16 a Crotone» 
Il Pei rilancia la richiesta di un atto unilaterale del 
governo -italiano per la sospensionedel progetto di 
costruzione della base a Crotone per'gli FI 6 sfrattati 
dalla Spagna. Conferenza stampa di Giulia Rodano 
e Gianni Cervetti: «Inammissibile l'avvio dèi lavori di 
fronte alle grandi evoluzioni internazionali». Pino 
Soriero denuncia gli interessi politico-mafiosi che 
premono per la realizzazione della base. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. In parallelo con l'i
niziativa politica (per l'atto 
unilaterale sono state appena 
presentate dai comunisti inter
pellanze alla Camera e al Se
nato) scatta una nuova fase 
del movimento autonomo e 
unitario antl-F16 in Calabria: 
una prima giornata di lotta si 
terrà il 6 agosto, nel contesto di 
una più ampia mobilitazione 
per un'iniziativa di pace del 
Mediterraneo. 

A far scattare il rilancio della 
campagna stanno molte e 
concorrenti circostanze messe 
in luce ieri mattina a Botteghe 
Oscure nel corso di una confe
renza stampa cui hanno preso 
parte il coordinatore della se
greteria del Pel. Massimo D'A
lema, Giulia Rodano della se
greteria, Giorgio Napolitano e 
Gianni Cervetti ministri degli 

esteri e della difesa del gover
no ombra. Pino Soriero segre
tario del Pei in Calabria, Massi
mo Mìcucci viceresponsabile 
della sezione Esteri, e France
sco Forgionc, del comitato ca
labrese che anima la battaglia 
contro l'istallazione della base 
Usa a Crotone. Vediamole, 
queste circostanze. 

intanto l'avvio delle proce
dure di esproprio dei terreni. 
Sono partite le prime 75 lettere 
indirizzate ad altrettanti colti
vatori-proprietari contro i quali 
è scatenata un'offensiva im
pressionante (Sorriero ha ac
cennato a tentativi di corruzio
ne) per costringerli a mollare 
la terra. È un capitolo scanda
loso: l'ambasciatore Usa in Ita
lia, Peter Secchia ne ha scritto 
pagine deprimenti, nel corso 
di una sua recente visita in Ca

labria, sostenendo che, con la 
base, si aiuterebbe una delle 
zone più depresse del Sud. 
•Noi non pensiamo affatto che 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
possa essere aflidato a proces
si di militarizzazione del suo 
territorio», ha seccamente no
talo Giulia Rodano. 

Ma - ecco il punto politico 
-, in quale contesto maturano 
questi processi di militarizza
zione (che riguardano anche 
la Sicilia e la base navale di Ta
ranto)? In un contcsiodel tutto 
opposto. Basti pensare all'at
tuale fase di revisione e ridu
zione degli armamenti, ai pro
gressi tanto sensibili nei rap
porti Usa-Urss, all'annuncio 
sovietico del ritiro di oltre 
1.500 testate nucleari dall'Eu
ropa e alla quasi contempora
nea decisione del Pentagono 
di chiudere 86 basi dentro e 
fuori gli Usa. A queslo scenario 
tratteggiato da Giulia Rodano, 
Cervetti ha aggiunto una signi
ficativa tessera: le recenti di
chiarazioni fatte dal sottose
gretario alla Difesa americano 
Atwood in sede Uc-o a Parigi 
sull'atteggiamento Usa di fron
te ad un'eventuale di rinego-
ziazionc con l'Italia degli ac
cordi relativi alle basi sul no
stro territorio, «lo sarei ben di

sposto ad accettare la propo
sta»,-ha detto testuiUmcnle At
wood. M ". J 

Tanto pio prcoo upante -
ha osservato Gianni Cervetti -
appare allora l'atteggiamento 
del governo italiano che non 
solo ha fatto sin qui cadere le 
ripetute sollecitazioni del Pei 
(la questione fu .«.o! levata nel 
gennaio scorso da Occhetto 
proprio a Crotone, pi >i ripropo
sta in sede di con !K plano del 
governo ombra sulla riduzione 
delle spese militari,!' infine so
lennemente assunta, dall'ulti
mo congresso comunista), ma 
ha persino ignorati) l'ordine 
del giorno approvalo dal Sena
to nello scorso aprile con cui si 
chiedeva espress.nr ente l'in
terruzione del preparativi di 
esproprio dei terreni per la ba
se, cosi come richiesto dal 
Consiglio regionale < Iella Cala
bria, dai Consigli comunali di 
Crotone, Cutro e Itola Capo 
Rizzuto, e ora anch' : dalle or
ganizzazioni imprenditoriali e 
dai sindacati. Mentre deve ri
spondere alle interpellanze, il 
governo ha comunc|i le modo -
ha rilevato Cervetti - di modifi
care il suo parados .ale atteg
giamento in sede di sessione 
Nato del 5-6 luglio, e in autun
no a Palma quando i paesi del-

THelsinki si'riuniranno per de
finire un nuovo sistemaci sicu
rezza nel Medtterraneoi. 

Ma c'è un terzo e non meno . 
preoccupante aspetto del ca
so-Crotone che sollecita ogget
tivamente-una mobilitazione e 
un impegno collettivo: «A Cro
tone c'è un clima torbido», ha 
denunciato Soriero parlando 
non solo dell'opera di corru
zione per facilitare gli espropri, 
ma anche di -un intreccio di 
interessi affaristico-mafiosi» 
che premono per la costruzio
ne della baise. «La stampa può 
aiutarci a capire che cosa sta 
accadendo», ha soggiunto 
mentre Francesco Forgione si 
chiedeva se fosse una pura e 
semplice coincidenza che a fa
re gli onori di casa all'amba
sciatore Secchia sia stato Enzo 

• Calali. Cafari risultò essere as
sai intimo dell'ex presidente 
delle Ferrovie Ligato. il cui as
sassinio è ancora un mistero 
eccellente. Ora Cafari, ha com
perato, base d'asta 15 miliardi, 
prezzo pagato 15 miliardi e 
cinquanta milioni, un com
plesso alberghiero a Crotone. 
Quel complesso potrebbe es
sere la prima base operativa 
dello stalo maggiore Usa sfrat
tato da Torrejon. L'altra notte 
ci è scoppiata una bomba. 

Csm, le Camere 
torneranno 
a votare 
il 5 luglio 

Il presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) ha nuova
mente convocato per I,- mattina di giovedì 5 luglio il Parla
mento in sedula comune per procedere a nuovi scrutini per 
l'elezione di otto memLri laici del Consiglio supcriore della 
mc.gistratura. Il 20, ai primi scrutini, solo due (i de Galloni e 
Brcssani) avevano raggiunto l'altissimo quorum di voti ri
chiesto: almeno i tre quinti degli aventi diritto al voto. D'ora 
in poi il quorum richieso è dei tre quinti dei votanti. Per il 5 
saianno già noti i risultati del parallelo voto dei 7.109 magi
strati italiani, chiamati ad eleggere l'I e il 2 luglio i loro venti 
rappresentanti nel Csm. In lizza qualtro liste. 

Piero Borghini 
presidente 
del Consiglio 
della Lombardia 

Il comunista Piero Borghini è 
il nuovo presidente del Con
siglio regionale della Lom
bardia. E' stato eletto ieri 
manina con 58 voti su 61 vo
tanti. Per Borghini, 47 anni, 
nella passata legislatura prc-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " ™ sidente del gruppo comuni
sta, hanno votato i consiglieri di De, Pei, Psi. Pri, Psdi. Ri. i 
Verdi e il rappresentant » del partito dei pensionai i. I 15 con-
•iiglieri della Lega Lombarda, Dp, Antiproibizionisti e Allean
za Lombarda non hanno partecipato alla votazione. Borghi
ni è il secondo comunista ad assumere la carica dopo Carlo 
Smuraglia (1978-1980). La nuova giunta di pentapartito sa
ri eletta il 6 luglio. 

Nominato al Pei 
l'ufficio 
per l'elaborazione 
del programma 

La Direzione del Pei. dopo la 
riunione di martedì, ha dato 
corso ad un altro adempi
mento in vista della Confe
renza programmatica decisa 
per il prossimo mese di otto-
bre, in preparazione del XX 

• " " " ^ " " " " " ^ ^ " Congresso. Oltre al gruppo 
per l'elaborazione del programma, è stato nominato un uffi
cio composto da Antonio Bassolino, Piero Di Siena (coordi
natore) . Antonio Cantaro, Enrico Melchionda, Marisa Nic
chi e Franco Ottaviano. 

Fulvio Angelini 
nuovo segretario 
del Pei 
dell'Aquila 

Fulvio Angelini è il nuovo se
gretario della federazione 
del Pei dell'Aquila. Subentra 
a Edoardo Caroccia, desti
nato ad altro incarico. Ange
lini ha ottenuto nel corso 
della riunione del comitato 

" " " • " " ^ " " • " * " " " ^ — federale aquilano 32 voti a 
favore, 20 astenuti e 3 contrari. 29 anni, il neoeletto è stato 
s< gretario provinciale t ha lavorato a livello nazionale nella 
Fjjci. Da un annoerà responsabile dell'organizzazione nella 
x greteria regionale abiuzzcse del partito. 

Il 3 luglio al Teatro dei Servi 
a Roma l'ex presidente del 
Consiglio Giovanni Goria 
promuove un incontro per 
dar vita d una «costituente» 
della sinistra dello scudo 
crociato. L'iniziativa viene 

"1™^—^•™^^"^^^™""™ presentata come un contri-
bjio ad una indilazionabile ripresa di iniziativa all'interno 
ed all'esterno del partito. «Mentre c'è tanto da fare - scrive 
Goria a deputati, sentitori, consiglieri nazionali e membri 

' 6 ;IIa direzione - sembra non accadere nulla, neppure nella ' 
sinistra de». Saran.nopresenti Bodratoe Donai Cattin..ms 
Goria conta aperte heinnlcrventó di De Mita. Mellalettèra-"1. 
ir Vito l'ex capo del governo rileva che i deludenti risultati 
e'ettorali «siano la manifestazione di una progressiva perdita 
d identità da parte del a De e di una sempre minore capaci
ti! dell'alleanza di pentapartito di rappresentare un'incisiva 
li ìea di governo del psese», Per Goria il tema della riforma 
e ettorale appare prioritario anche se non esaustivo. 

Ciovanni Goria 
promuove 
la costituente 
della sinistra de 

Ribaltata 
la maggioranza 
per la Stampa 
parlamentare 

Francesco De Vito (-L'E
spresso») è il nuovo presi
dente della Stampa parla
mentare. Lo hanno eletto, su 
lista unica, a scrutinio segre
to i giornalisti accreditati a 
Montecitorio e Palazzo Ma-

"""^™""^^^^^^M^"™" dama, che hanno chiamato 
alla vice-presidenza il segretario uscente dell'associazione. 
Enrico Colavita (Agenzia Italia). Il volo per l'elezione dei 
tredici componenti del direttivo - che dovrà esprimere il 
nuovo segretario - ha provocato il ribaltamento della mag
gioranza dell'Aspi sette seggi (più De Vito) sono andati alta 
componente che era all'opposizione nella precedente ge-
si.one, entrata in crisi (nell'ordine delle preferenze Pionati 
del Tgl, Di Mauro de «L'Unità», Vitale dell'Agenzia Italia. Pa
trizia Rettori del -Secolo XIX», Corallo dell'Ansa, Satta del
l' <\dn-Kronos e Paola A vetta del Gr3): cinque consiglieri so
no stati espressi dalla componente che aveva gestito l'asso-
c azione nell'ultimo anno: Santarelli, Tg3; Jacopino, «Il Gior
no»; Meconi, servizi parlamentari Rai; Petlinellì, Gr2; Rizza, 
«Il Messaggero». Eletto anche il presidente dell'Ordine dei 
g omalistidel Lazio, Morello. 

GREGORIO PANE 

Il presidente del Consiglio: «Risponderei solo alle Camere» 

[Staffetta Àndreotti-Craxi tra 6 mesi? 
.Voci, smentite, annunci enigmatici 
•watt 

I ROMA, lo ti lascio gover
nare per altri sci mesi, e tu alla 

(•fine mi cedi il posto a Palazzo 
isChigi. Un patto tra gentiluomi
n i , insomma, che avrebbe per 
•protagonisti, manco a dirlo. 
£ Andreolii e Craxi. La -voce» gi-
' ra negli ambienti politici da 

quarantoit'ore. condensata in 
un termne già sfruttato in altre 
stagioni -staffetta». Un'ipotesi 
poco p.'esentabile. per tante 
evidenti ragioni. Ma ciò non to
glie che se ne parli lo stesso: 
naturalmente con un adegua
to corredo di smentite. 

Giulio Andrcolti preferisce 
negare la radice del problema, 
cioè la -sfilacciatura» della 
maggioranza di cui parlano 
tutti a turno: c'è chi dice, ha 
scherzalo conversando con i 
giornalisti, che la maggioranza 
è sfilacciata da quando è nato 

il governo. Poi ha affidalo ai 
presenti una frase tutta da in
terpretare: -Un presidente del 
Consiglio che si rispetti le sue 
risposte le dà in Parlamento». 
E' una battuta vagamente ac
cademica oppure il preannun
cio di un'iniziativa già decisa? 

Se Andreotti semina dubbi. 
Craxi li scaccia. E' vero, gli è 
stato chiesto, che lunedi scor
so ha incontrato riservatamen
te il presidente del Consiglio? 
«Questa notizia - ha replicato 
- è destituita di ogni fonda
mento». Il vicesegretario socia
lista Giulio Di Donato si è poi 
incaricato di confutare l'ipote
si della staffetta, ricorrendo a 
un argomento deduttivo: «Qui 
- ha detto - non corre nessu
no. Se corresse qualcuno si 
potrebbe parlare di staffetta, 
ma la situazione è immobile e 

fra l'altro credo che nessuno 
voglia prendere il testimone. 
Insomma, è un'ipotesi che 
francamente escluderei». Poi 
Di Donato ha riaperto il capito
lo delle critiche e degli avverti
menti: -La maggioranza è sfi
lacciata, ma sarebbe possibile 
rimuovere queslo problema se 
la De risolvesse le sue divisioni 
inteme, che riguardano que
stioni importanti: dalla emit
tenza televisiva alla rilorma 
elettorale. Soprattutto su que
st'ultimo punto - ha aggiunto il 
vicesegretario del garolano -
attendiamo una proposta uffi
ciale del partito della Demo
crazia cristiana e non di una 
sua parte, una proposta che 
tenga conto di quelle (alte fi
norada noi». 

I partiti più piccoli della 
maggioranza nel Irattcmpo si 

uniscono al coro delle lagnan
ze. Il segretario liberale Altissi
mo, dopo aver incontrato nel 
proprio studio Forlani, ha ripe
tuto ai giornalisti una battuta 
cui è affezionato: -Si tratta di 
capire se questo governo e for
mato da cinque o da sei parliti 
e se Forlani è nella condizione 
di prendere impegni per tutta 
la De». La Malfa ha incontrato i 
ministri dell'edera per fare -il 
punto» e ha poi sollecitato an
cora una volta il -vertice» dei 
segretari della maggioranza. 
Inline il vicesegretario social
democratico Vizzini ha indica
to il -problema vero-: il con
gresso dello Scudocrocialo, ha 
osservato, «continua con tutte 
le sue turbolenze». Tra ipotesi 
e smentite, insomma, fuoco a 
volontà sulla sinistra de. 

CSe.C 

Stamane si conclude la discussione: slitta il voto sul direttore 

«Manifesto», tre ipotesi per la successione 
E oggi parlano i «padri fondatori» 
Mi ROMA. Prima ipotesi: la
sciare tutto cosi com'è. Secon
da ipotesi: tentare di pilotare in 
maniera indolore il passaggio 
delle consegne dai -vecchi» ai 
•giovani». Terza ipotesi: tenere 
assieme gli uni e gii altri, pro
vando un'operazione che o ri
schia di essere un pasticcio o 
è, tra le tre possibili, quella se
gnata dagli ostacoli maggiori. 
Perchè assieme dovrebbero 
esser tenuti non solo -vecchi» e 
•giovani», ma progetti e identi
tà improvvisamente apparsi 
lontanissimi tra loro. 

Eccolo qui, troneggiato al
l'ingrosso, lo scena-io dentro il 
quale -il manifesto» sta cercan
do la via per venir luori dalla 
secca nella quale s è incaglia
to da qualche settimana. Una 
secca incrociata - Ijeninteso -
non a caso: ma cercata, provo
catoriamente e di proposito, 

da timonieri troppo i isperti per 
aver semplicemente sbagliato 
rotta. Della proposta di Pintor, 
Rossanda e Parlato - e delle lo
ro dimissioni - la redazione ha 
discusso ancora ieri, dividen
dosi, lacerandosi, ?>u alcune 
cose compattandoli. Conti
nuerà a farlo oggi: e non è af
fatto detto che basterà a rag
giungere la soluzione. Il fatto è 
che l'idea di schierare -il mani
festo- troppo vicino a qualcosa 
che non sia semplicemente se 
stesso, non poteva - forse -
che produrre unii discussione 
cosi. E la proposta di, allineare 
il quotidiano alla battaglia di 
un pezzo di Pei (quello che si 
riconosce in Ingrao ed in parte 
del -fronte del no») < Jopo aver 
teorizzato e pratica lo per anni 
autonomia e critica proprio 
verso il Pei, è infatti apparsa a 

molti come una non accettabi
le e non comprensibile scon-
Icssione della lezione manda
la ormai a memoria. 

I primi due giorni di discus
sione avre obero però segnato 
un raffreddamento della ten
sione. Molti dei -giovani» (per 
continuare ad usare uno sche
ma che non rende del tutto la 
•trasversalità» delle divisioni) 
hanno notato nell'intervento 
pronuncialo da Pintor l'altro 
ieri la scomparsa della tesi che 
più aveva suscitato opposizio
ni: quella di un -rapporto orga
nico» del giornale con un pez
zo del «fronte del no». È una 
proposta e he Pintor non ha ri
petuto: pur non mutando il suo 
giudizio sulla importanza prio
ritaria che un giornale come -il 
manifesto» dovrebbe attribuire 
al rischio di scomparsa del Pei 

e riconfermando la sua opinio
ne circa il carattere -comuni
sta* che dovrebbe segnarne le 
idee e gli scritti. È intorno a 
questa «correzione-, da quel 
che si capisce, che dentro -il 
manifesto» si è riaperto un ca
nale di discussione. Con due 
non superate riserve, però, da 
pane dei -giovani». La prima, 
di ordine generale, riguarda il 
fatto che una parte non margi
nale della redazione si è for
mala nell'idea (che resta) di 
un Hiornale che guardi ben ol
tre .'-area comunista» (con la 
quale, molti, hanno poche o 
nulle esperienze in comune). 
La seconda interessa, invece, 
la natura (e in parte gli obietti
vi) della «correzione» di Pintor: 
che, per alcuni, si sarebbe ac
corto di essersi mosso - come 
dire'' - luori tempo, proponen

do a «il manifesto- di diventare 
più decisamente il giornale del 
«no» proprio quando in quel
l'area del Pei molto potrebbe 
essersi messo in movimento. 

E queslo, dunque, che agita 
rende cosi complesso il con
fronto che va in scena al «ma
nifesto». Oggi dovrebbe esser 
conclusa la discussione, men
tre pare certo che il voto sul di
rettore dovrebbe slittare di 
qualche giorno ancora. Ma su 
questo e su altro pesa l'inco
gnita della via che decideran
no di seguire i «padri fondatori-
•.Rossana Rossanda e Valenti
no Parlato non sono ancora in
tervenuti. E c'è chi giura che 
anche Pintor finirà per chieder 
di nuovo la parola. L'interroga
tivo 6: per favorire quale delle 
tre ipotesi di soluzione? 

OF.C. 
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IN ITALIA 

Il capo del Sismi Martini 
ascoltato a San Macuto 
parla di un intrigo 
a livello intemazionale 

L'ammiraglio ha escluso 
responsabilità dei libici 
Rivela: «Gheddafi sostenne 
l'elezione di George Bush» 

I servìzi segreti su Ustica 
«Un missile, francese o Usa» 
•Un missile' Solo americano o francese». Dopo dieci 
anni di depistassi • servizi segreti iniziano a collabo
rare. Il capo del Sismi Martini ha parlato per quattro 
ore davanti alla commissione Stragi, escludendo re
sponsabilità libiche e italiane. Ha anche, clamoro
samente, affermato che il regime di Gheddafi so
stenne economicamente la campagna elettorale di 
Bush. 

ANTONIO CIPRIANI 

tm ROMA -I libici coinvolti 
per Ustica? Lo escludo. L'aero
nautica italiana? É estranea. 
Quel missile possono averlo 
lanciato solo i francesi o gli 
americani». Dopo dicci anni di 
silenzi e depistaggi, i servizi se
greti cominciano a vuotare il 
sacco. L'ammiraglio Fulvio 
Martini, capo del Sismi, per tut
ta la mattina ha risposto alle 
domande della commissione 
stragi a San Macuto. Ha 'ragio
nato» assieme ai parlamentari-
inquirenti sulla validità della 
tesi del missile, sulla possibilità 
di un intrigo intemazionale e 
sul perche' da nessuno degli 
Stati alleati arrivano contnbuti 
a risolvere il caso. -Una ipotesi 
di lavoro», l'ha definita. E per 
ben quindici volte le sue rispo
ste sono rimaste segrete. In 
una di queste occasioni il capo 

del servizio segreto militare ha 
parlato degli strani rapporti tra 
Libia e Stati uniti, accennando 
a finanziamenti di Gheddafi al
la campagna elettorale del 
presidente Bush. 

Rispondendo alle domande 
del commissario della Sinistra 
indipendente Sergio De Julio, 
sul coinvolgimento della Libia, 
l'ammiraglio Martini ha cerca
to di spiegare le logiche (tal
volta illogiche) della politica 
intemazionale. -Non esiste il 
bianco e il nero - ha detto il 
capo del Sismi -per esemplo 
nonostante le tensioni politi-
co-mililarì, il regime di Ghed
dafi onora regolarmente le 
royaltics alle compagnie ame
ricane. E non solo. In occasio
ne delle elezioni presidenziali 
americane la Libia ha finanzia
to la campagna di Bush tramite 

le compagnie petrolifere texa
ne». Una notizia clamorosa e 
di difficile interpretazione. 
L'impressione è che Martini 
abbia cercato di spiegare alla 
commissione i contomi, talvol
ta imprevedibili, di un intrigo 
di carattere intemazionale. 

Secondo Martini i libici non 
sarebbero coinvolti nel disa
stro di Ustica; e ha motivato 
questa sua tesi in due modi. 
Uno basato sulla logica: »l Mlg 
non sono in grado di rientrare 
alla base dopo una missione 
sul Tirreno questo vuol dire 
che sarebbero andati a com
piere una missione suicida». 
Uno, invece, sullo scambio di 
informazioni con i servizi se
greti britannici che, in base a 
loro notizie riservate, hanno 
escluso la presenza di caccia 
di Gheddafi la sera di Ustica. 

Ma Martini ha anche parlato 
dello scandalo del recupero 
•miliardario» dei resti del Oc 9 
Itavia, assegnato con modalità 
discutibili proprio a una ditta 
francese legata ai servizi segre
ti, la Infremar. «Il Sismi non ha 
avuto voce in capitolo - ha 
detto - quando abbiamo sapu
to che era una ditta a parteci
pazione statale, abbiamo 
mandato un'informativa». E 
perchè il recupero, sul quale 

ha sollevato pesanti dubbi an
che la Corte del conti, è andato 
in porto ugualmente? -Non so 
se il recupero e stato regolare», 
poi Martini ha spiegato che 
due furono le informative del 
Sismi: una indirizzata nel 1986 
al sottosegretario alla presi
denza del consiglio Amato, 
l'altra nel 1987 al ministro de
gli Esteri Andreotti per capire 
da chi era stata decisa la com
messa per il recupero del relit
to. -Abbiamo saputo - ha detto 
Martini - che la decisione era 
stata presa dal ministero di 
Grazia e giustizia». 

E sui deplstaggi del Sismi? 
•lo non escludo del tutto - ha 
aggiunto • l'Ipotesi di depistage 
gi, ma per farlo bisogna avere 
delle tesi. Dai documenti 
emerge una limitata attività, 
scarsamente professionale». A 
Martini è stato anche chiesto 
se aveva svolto accertamenti 
specifici su Usa e Francia. -Per 
farlo avrei dovuto essere attiva
to dai politici», ha risposto. 
L'ammiraglio ha quindi con
fermalo l'attività dell'agenzia 
•Ali», che recluta ex piloti mili
tari italiani per addestrare uffi
ciali dell'aeronautica libica. 
Durante le quattro ore e mezzo 
di audizioni l'ammiraglio ha 
anche consegnato alla com

missione la mappa delle navi 
presenti nel Tirreno la sera del 
27 giugno del 1980 e un dos
sier su Marco Alfatigato, l'e
stremista nero che in un primo 
depistaggio aveva indicato co
me vittima di un attentato a 
bordo. 

Nel pomeriggio è slata la 
volta del ministro Martinazzoli 
e del capo del Sisde, Malpica. 
Martinazzoli, in particolare, si 
è soffermato sull'attività dei 
nostri servizi: -Non credo che il 
Sismi possa fare di più». E rife
rendosi ai servizi dogli altri 
paesi ha aggiunto: «Escludo 
che le nostre reti informative 
siano in grado di penetrare nei 
servizi degli altri paesi». Questo 
per rispondere a chi chiedeva 
se poteva esistere un'attività 
nei confronti di Usa e Francia. 
•Ci vogliono iniziative diplo
matiche», ha concluso il mini
stro. Malpica, invece, ha mes
so a nudo l'assoluta inattività, 
per dicci anni dal Sisde. Al ter
mine delle audizioni Gualtieri 
ha espresso soddisfazione, 
sottolineando come, questa 
volta, Martini abbia «voluto e 
potuto rispondere in modo 
esauriente». E sono arrivate, 
immediate, le smentite dalle 
ambasciate Usa e francese, al
le dichiarazioni di Martini, 

La Procura generale romana riboccia il commissario 

«Sica non dice la verità 
sulle intercettazioni» 
Ancora contrasti tra l'alto commissario antimafia e 
la Procura generale di Roma. Quest'ultima, con una 
nota di smentita inviata alla commissione Affari co
stituzionali della Camera, è tornata sulla questione 
della legittimità, già contestata dal pg Mancuso, del
ie intercettazioni tetefonichepreventtve disposte da 
Sica. L'alto commissario vi aveva fatto riferimento in 
un recente intervento alla Camera. 

M PALERMO Nuova polemi
ca fra la Procura generale della 
Repubblica di Roma e i'alto 
commissario antimafia Dome
nico Sica, in materia di inter
cettazioni telefoniche. La «veri-
dicila di talune asserzioni» di 
Sica davanti alla commissione 
Affari cost.tuzionali della Ca
mera e stata smentita In via uf
ficiale con un comunicato del
l'ufficio stampa della Procura. 

•La Procura generale presso 
la Corte di appello di Roma - si 
legge nel documento - ai fini 
della corretta informazione del 
pubblico, comunica di avere 
inviato, una volta espletale le 
opportune verifiche, al presi
dente della commissione Affa
ri costituzionali della Camera 
dei deputati una nota con la 

quale viene formalmente 
smentita, per quanto riguarda 
l'ambito di competenza del di
stretto giudiziario, la veridicità 
di talune asserzioni dell'alto 
commissario per il coordina
mento della lotta alla crimina
lità mafiosa, fatte In sede di in
formativa alla commissione 
medesima; asserzioni riguar
danti la materia delle intercet
tazioni telefoniche preventive 
(.seduta del 14 giugno 1990} ». 

Copia della nota di smentita 
- prosegue il comunicato - è 
stata contemporaneamente ri
messa al •presidente della 
Commissione parlamentare di 
indagine sulla mafia e sulle al
tre organizzazioni criminali si
milari, al presidente del Consi

glio dei ministri e al ministro 
dell'Interno». 

Insomma, la polemica tra la 
magistratura romana e l'alto 
commissario non sembra pla
carsi. Sica, in un passo della 
relazione di novantanove pagi- ' 
ne consegnata alla commissio
ne Affari costituzionali, aveva 
dedicalo un capitolo alle inter
cettazioni. Dopo dopo aver fat
to un bilancio sulla attività 
svolta dal 12 novembre 1988, 
egli vi sosteneva che -la scelta 
delle utenze non e indiscrimi
nata, ma motivata da ragioni di 
sospetto valutate dall'autorità 
giudiziaria in sede di adozione 
del decreti autorizzativi, men
tre il compimento delle relative 
operazione tecniche è delega
to all'organo di polizia giudi
ziaria che riferisce direttamen
te all'autorità mandante». 

Non solo: «non risulta - scri
veva l'alto commissario - al
cun provvedimento di rigetto 
di richieste avanzate dall'uffi
cio e si registra un solo caso di 
contrasto interpretativo della 
norma in tema di delega mini
steriale». 

Ma, proprio In tema di dele

ga ministeriale, il 12 gennaio 
scorso, in occasione dell'inau
gurazione dell'anno giudizia
rio della Corte di appello, Il 
procuratore generale Filippo 
Mancuso, dedicò sedici pagi
ne della sua relazione al capi
tolo •intercettazioni telefoni
che». 

Di fatto il pg sostenne che 
l'alto commissario Domenico 
Sica non aveva ricevuto alcuna 
delega da parte del ministero 
degli Interni: «L'Alio commis
sario si trova, agi! effetti delta 
possibilità di richiedere auto

rizzazioni per intercettazioni 
telefoniche preventive, si trova 
in una posizione di radicale 
carenza di potere. E tuttavia, 
questo asserito potere, egli 
pretende di esercitarlo». 

La smentita resa pubblica 
ieri dalla Procura generale 
sembra voler contestare il cri
terio con cui Sica sceglie i tele
foni da porre sotto controllo. 
Intanto ieri pomeriggio il Presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga ha ricevuto Car
lo sammarco, presidente della 
Corte d'appello di Roma. 

«Stop droga», un programma di informazione e prevenzione rivolto agli studenti 
Gli interventi di Rita Levi Montalcini, di Giulio Andreotti e di Francesco Saja 

Tossicodipendenti, il 67% giovani 
•Stop droga'*, il progetto di prevenzione che si rivol
ge soprattutto ai giovani, è stato presentato ieri a Ro
ma. Per il Nobel Levi Montalcini «curare i ragazzi 
dall'angoscia del futuro». Il 62.7% dei tossicodipen
denti ha tra i 18 e i 25 anni, il 4.7% tra gli 11 e i 16. Il 
presidente della Corte costituzionale Saja: «Nessun 
obbligo per i servizi di denunciare il tossicodipen
dente in trattamento». 

CINZIA ROMANO 

• •ROMA Ancora cifre che 
sottolineano l'allarme droga: 
su 60.000 tossicodipendenti 
che si sono rivolti ai servizi, po
co più della metà seguono il 
trattamento. Sono soprattutto 

tiovani: il 62.7% ha tra i 18 e I 
S anni, il 4,7% sono adole

scenti, tra gli 11 e i 16 anni. Il 
90% di coloro che sono in trat
tamento e dipendente come 
sostanza primaria da eroina, il 
70% è policonsumalore, mi
schia ed usa più sostanze. I 
morti sono stati nei primi 6 me
si 500 e il "90 rischia di chiuder
si con un bilancio di mille vitti
me. A monte di tutto questo un 
mercato mondiale In continua 
e pericolosa espansione, con i 

suoi 500 miliardi di dollari 
(700mila miliardi di lire) di 
guadagno per i produttori solo 
nel 1989. Ed e proprio ai giova
ni, le vittime privilegiale dei 
trafficanti, che si rivolge la 
campagna di prevenzione 
•Stop droga», realizzata dall'I-
sis (Istitutodi studi ed informa
zione sanitaria) e dall'Unicn. 
l'istituto di ricerca dell'Onu. Il 
progetto è stato presentato ieri 
a Roma, al Cnr, alla presenza 
degli operatori impegnati su 
tutti i fronti: criminalità, traffi
co, prevenzione e cura. Sono 
stati mobilitati nomi prestigiosi 
del mondo della scienza. Fra 
tutti il premio Nobel Rita Levi 
Montalcini. «Ho molta fiducia 

nei giovani italiani, e per que
sto dobbiamo sforzarci di cu
rarli dalla angoscia del futuro, 
dando loro valori certi ed un 
alto senso della vita, e credo 
che dobbiamo puntare il no-
stio sforzo principalmente nel
la fascia di età compresa tra gli 
I l e i 15 anni», ha detto la 
scienziata, spiegando i danni 
neurologici causati dalla co
caina e dall'cctasy, definita «il 
nuovo pericolo perche distrug
ge le cellule nervose». 

Alla giornata di studio, l'in
tervento del presidente del 
consiglio Andreotti. secondo il 
quale «se riusciamo a dimo
strare, come oggettivamente è, 
che l'abuso di droghe e dan
noso per la salute e porta a 
conseguenze estremamente 
gravi, dando queste informa
zioni a! ragazzi in età di forma
zione e di ricettività, riuscire
mo a campiere un'azione di 
grande valore, più importante 
-ha sottolinealo Andreotti- di 
alcune ipocrisie, che a volte 
come Stato avalliamo». Sulle 
polemiche sollevate dalla nuo
va legge, si è soffermato il pre
sidente della Corte Costituzio
nale Francesco Saia, che ha 

chiarito che «non esiste nessun 
obbligo di delazione da parte 
dei servizi pubblici e privati nei 
confronti del tossicodipenden
te in trattamento». Per quel che 
riguarda le pene contro i traffi
canti, Sala ha sottolineato che ' 
•e indispensabile che vengano 
applicale», e l'atteggiamento 
verso la droga «non può essere 
modificato da una legge, ed è 
quindi basilare la prevenzio
ne». 

Il progetto «Stop droga» ha 
interessato (Inora 50mlla stu
denti delle scuole medie supe
riori di Lazio. Marche e Puglia. 
e gruppi di insegnanti di Ro
ma. Si sono scartati messaggi 
-torti- o di tipo impositlvo, e i 
ragazzi, che hanno dimostrato 
di essere poco e peggio, male 
Informati sui pericoli degli stu
pefarlo, hanno accettato con 
scnsocntico e di autoconsape
volezza il messaggio contenu
to nei fogli di informazione, 
negli audiovisi, attraverso le
zioni ed incontri. Quest'anno, 
hanno spiegato i responsabili 
del progetto, Mario Brunetti e 
Vittorio Leone, si punta ad 
estendere l'intervento, senza 

tralasciare gli adulti: da settem
bre verranno distribuiti de
pliant nelle 16mila farmacie 
italicna. La mobilitaxione «c'è 
e progetti come "stop droga* 
servono anche ad ab.tuare tutti 
i paesi coinvolti nella battaglia 
agli stupefacenti, a cambiare 
mentalità, a lottare insieme e 
produrre isneme nuove strate
gie», si e detto convinto Giu
seppe Di Gennaro, direttore 
dcll'Unfdac. 

Sui servizi si è soffermalo 
Luigi Cancrini. ministro ombra 
del Pei, secondo il quale -il 
problema più grave è quello 
della professionalità e compe
tenza medica e psicologica de
gli operatori che lavorano nei 
servizi». La domanda di aiuto 
da parte del tossicodipendente 
è infatti più rapida quando il 
servizio 6 in grado di destare in 
lui la necessaria fiducia. La 
collaborazione con le strutture 
sanitaria non sempre funziona 
nel mondo delle carceri, ha la
mentalo il direttore degli istituti 
penitenziari Nicolò Amato: i 
tossicodipendenti seno passati 
dal 10",, al 26'1>. e nelle grandi 
città sono ormai il 60-70'V, di 
tutta la popolazione detenuta. 

Armando Sarti ricorda con grande 
affetto 1 amico e compagno 

LUCIO DE CARLINI 
del quale ha potuto apprestare il 
generoso impegno ed il Ione equili
brio con cui ha saputo difendere i 
diritti del lavoratori nel mpeito del 
bene collettivo, cosi come m tanti 
del wttore servizi lo nonno cono- ' 
sciuto. 
Roma, 28 giugno 1990 

La Segreteria nazionali- Fi. i Cgtl 
profondamente addolorata per la 
perdita del caro compagno 

UJCI00E CARLINI 
espnme a Rossana e Mi'uro le prò-
pne affettuose condoglianze, 
Roma, 28 giugno 1990 

Matilde e Fausto addolorati per la 
improvvisa perdita di 

LUCIO 
tono veini con alleno e >mn: zia al
la cara Rossana. 
Roma. 28 giugno 1990 

La Camera del lavoro Cgil ili Ban 
partecipa con profondo cordi fllio al 
dolore per la scomparsa del e >mpa-
gno 

LUCIO DE CARLINI 
di cui ricorda le doti di interim i uma
nità e di grande coerenza. 
Bari. 28 giugno 1990 

I compagni della sezione Italia si 
uniscono al dolore dei lamM iri per 
la scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARLIN» 
e nella tnste occasione sodo feriro
no per l'Unita. 
Roma, 28 giugno 1990 

Le compagne e I compa gni che-Ita RI-
cea Cgll nazionale partecipano 
commossi al dolore dei lami Ilari per 
l'improvvisa ed immatura scnmpar-
sa del compagno 

LUCIO DE CARLINI 
a cui ci sentivamo legali da un lun
go rapporto di lavoro e da «lletluo-
sa amicizia e rispetto por II si io ruo
lo di dirigente sindacale. 
Roma, 28 giugno 1990 

Ricordando il compagno 
LUaO DE CARUNI 

•comparso Improvvisamente, Silva
na Collerani, Guglielmo Zani tra. Ri
ta Pantonl e Manrico Mazzf espri
mono le loro sentite condoglianze a 
Mauro, Rossana e Laura e sottoscri
vono tire lOOmila per l'Unita 
Roma. 28 grugno 1990 

La Segreteria nazionale dell • Filat
egli anche a nome del lavoratori 
delle Poste e Telecomun«:azionl 
partecipa al grave lutto the ha colpi
to Il movimento sindacale per la 
prematura scomparsa del compa
gno 

LUCIO DE CARLINI 
e sottoscrive per l'Unita, 
Roma, 28 giugno 1990 

Con grande dolore l,i relazione 
economlco-slndacale de -l'Unita
ria appreso la scomparsa di 

LUCIO DE CARUNI 
con il qua!» per anni ha ItKiaeenu-
to rapporti quotidiani Ci tnvtiro, ma 
anche di grande .amicizia. Vaglia
mo far giungere tulio il nostro aflet
to al suoi lamlltarl. 
Roma. 28 giugno 1990 

La Segreteria Nazionale de! Sinda
cato Pensionati Italiani Cgll isprlme 
Il suo profondo cordoglio («r l'im
matura scomparsa del comi lagno 

LUCIO DE CARUNI 
ricorda ai lavoratori e pensi onati le 
«uè doli umane, la passio) a delle 
battaglie poHUco-sindncall che lo 
hanno visto protagonista per la (Ille
sa degli interessi della clai.w ope
rala. Il Sindacato Pensionati al strin
ge affettuosamente al tuoi (umiliar!, 
esprimendo la più viva solid irtela. 
Roma, 28 giugno 1990 

L'Immatura scomparsa del compa
gno 

LUCO DE CARLINI 
e una grave perdila per tutta aCglle 
il movimento sindacale ilalu ino. La 
segreteria nazionale delln Fillea 
Cgil. a nome del lavoratori delle co
struzioni, esprime ai familiari I senti
menti di più profondocordcjilioe di 
solidarietà per la gravissima perdita 
del compianto Lucio. 
Roma, 28 ghigno 1990 

I compagni e le compagne della se- . 
gretcria e della (unzione pubblica 
nazionale piangono la scomparsa 
del compagno 

LUCIO OE CARUNI 
caro e prestigioso dlngente della 
Cgil. Esprimono le loro condoglian
ze ai laminari tutti. 
Roma, 28 giugno 1990 

La Confederazione Generale Italia
na del Lavoro annuncia la morte di 

LUCIO OE CARUNI 
lavoratore, dirigente sindacate, se
gretario della Camera del Livore di 
Milano, segretano generale della fe
derazione dei trasporti, x-grcfario 
nazionale della Cgil. La sua rita l'ha 
dedicata al lavoratori e alla Cgll. do
nando la sua umanità con i- «mola
re capacità, moralità e intelligenza. 
La segreteria nazionale e la Cgll tut
ta sono vicini a Rossana, Mauro e 
Laura. 
Roma, 28 giugno 1990 

I compagni e le compagne i Iella Fil
lea nazionale ricordano con alletto 
il compagno 

LUCIO DE CARLINI 
ed espnmono cordoglio e amarez
za per la sua morte, ricorda" done le 
doti umane e capacita polnlca nel
la direzione del movimerro ope
raio. 
La segreteria nazionale del li Fillea-
Cgil. 
Roma. 28 giugno 1990 

Ricordando l'umanità e l'in elllgen-
za di 

LUCIO 
Umberto Ranieri partecipa al dolo
re della lamiglla. 
Roma. 28 giugno 1990 

I compagni e le compagne del Ccn 
tro nazionale de SnS'Cgil espnmo
no sentimenti di dolore per I imma 
tura scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Rom.i, 28 giugno 1990 

La Cgll Ricerca si unisce al dolore-
dei familiari e dei iavoralon per la 
scomparsa del campagno 

LUCIO DE CARUNI 
Roma. 28 giugnc 1990 

Tutta la Flit Cgil è profondamente 
ratlnuata dati improvvisa morte del 
compagno 

LUCIO DE CARLINI 
prestigioso segretario generale del
la Flit dal 1980 al 1986 I lavoratori 
dei trasponi Io hanno apprezzato e 
stimato per ta sua intelligenza, cul
tura «• bontà, pei la sua passione po
litica per la franchezza delle sue 
posizioni e per > contnbuti dati alia 
positiva soluzione dei tanti proble
mi presenti nei trasporti, A Mauro, 
Rossana e Laura va l'espressione 
più sentita di cordoglio, di solidane-
la e (li alleilo 
Rom,i, 28 giugno 1990 

Dolorosamente colpiti dall'Immatu
ra scomparsa lei Federazione circoli 
aziendali rivolgi; un ultimo saluto al 
compagno 

LUCIO DE CARLINI 
Roma, 28 giugno 1990 

La segreteria, i compagni e le com
pagne del Centro nazionale del sin* 
dacato nazionale università espn-
mono profonda amarezza e rim-
pianto per l'immatura scomparsa 
del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Roma, 28 giugno 1990 

La Cgll reglon»le dell'Umbria si uni
sce al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Perugia, 28 grugno 1990 

La segreteria regionale Cgll del La
zio unitariamente a tutti I compagni 
dell'apparalo esprime la propria co
sternazione e dolore per la prema
tura scomparsi del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
stimato ed apprezzalo dirigente sin
dacale nazionale e si unisce al lutto 
del laminari. 
Roma, 28 giugno 1990 

Lucio e Gabriella Libertini parteci
pano con coTimozione ai dolore 
della famiglia, degli amici, del com
pagni, per la scomparsa Improvvisa 
di 

LUCIO DE CARLINI 
militante e dirgente della Cgll e del 
Pei. 
Roma, 28 giugno 1990 

La Cgll siciliana, profondamente 
colpita per l'I-nprovvisa scomparsa 
del compagno 

LUaODECARUNI 
un dirigente molto amalo per esse
re seniore stato vicino ai problemi 
della Sicilia e del gruppodingente di 
questa organloazlone, tsantctau al 
dolore di Rossina, Laura e Mauro 
Palermo.28giugno 1990, • r, ; 

Stelano e Marina ricordano 

LUCIO 
con stima, amicizia e alletto. 
Roma, 28 giugno 1990 

Eduardo e Alma, profondamente 
colpiti dalla perdita di 

LUCIO 
sono vicini a Rossana, Mauro e Lau-

Roma, 28 giugno 1990 

Rosario e Grazia ricorderanno sem
pre con stima e affetto 

LUCIO 
e sono vicini a Rossana, Mauro e 
Laura. 
Roma, 28 giugno 1990 

Gabriele, Achille e Valeria si stringo
no a Rossana. Mauro e Laura pian
gendo la mone di 

LUCIO 
dlngenle e amico. 
Roma, 28 giugno 1990 

Mario e Francesca ricordano 

LUCIO 
con stima e amicizia, e si uniscono 
al dolore di Rossana, Mauro e Lau
ra. 
Roma, 28 giugno 1990 

La scomparsa di 
LUCIO DE CARUSI 

addolora profondamente tutti i 
compagni della Fisac 01 lui amia
mo ricordare la grande competen
za politica e ta passione spesa nella 
difesa degli Interessi dei lavoratori e 
della Cgll 
Roma, 28 giugno 1990 

A Mauro e Rossana esprimiamo sin
cera partecipazione per la perdita di 

LUCIO DE CARLINI 
a nome nostro e di tutti I compagni 
che. nella Fsac. hanno avulo mo
do di conosx erto ed apprezzarne le 
grandi qualità umane e politiche, 
fisac nazionale. 
Roma, 28 giugno 1990 

Colpii! profondamente per l'improv. 
visa scomparsa ne ricordiamo le 
grandi qualità di uomo e di sindaca
lista L'esempio di una vita spesa a 
dilesa del Iavoralon rimarrà come 
ricordo per lamillan, amici e Iavo
ralon. 
Enzo Martone e I compagni della 
Federazione nazionale assicuratori 

La St'3ri'i,'na Nazionale della -nle 
Cgll proto idamenle colpita per 'im
matura se Dmparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
partecipa al dolore dei (amilian ed 
esprimi i cordofilio dei lavoriton 
dell ent -pia che lo hanno avulo a 
fianco in importanti momenti e, di
battito e di lotta, come dingen e di 
grande cpacita ed umanità Li Se
greteria N izionale Fnte Cgil 
Roma. ..'8 giugno 1900 

La C îl Calabria partecipa al ulto 
che ha ci ipito il movimento sndj-
cale uà iano per la perdila del com
pagno 

LUCIO DE CARUNI 
di cui ha apprezzato l'intelligcrza e 
la capaciti critica oltre che it ruolo 
di direzione da lui svolto in tutta la 
sua esperienza sindacale 
Reggio Calabna. 28 giugno 199) 

L'Unione Italiana Sport Popolare 
partecipa al dolore della lamblia e 
della Cgil per la morte di 

LUCIO DE CARUNI 
Roma. 28 giugno 1990 

Dolorosamente colpiti prematura 
improvvida scomparsa del caro 
compagno 

UICO DE CARLINI 
segretario della Cgil, i comragni 
della Federazione italiana lavorato-
n commercio, alberghi, men»e e 
servirl (Filcams/Cgil) nazionaene 
ricordano la lucidità, l'onestà ntcl-
ieltuale e l'impegno speso al -ervi-
zio della e mancipa/ione dei lavora
tori. 
Roma, 28 giugno 1990 

Le compagne e i compagni della Fil-
cams Cgi) il Milano e della Lombar* 
dia e*.pnn ono commossi il propno 
prolomto i-ordoglio per la scompar
sa del compagno 

LUCIO DE CARLINI 
Ne ricordano la grande figura di diri
gente, l'irr pegno profuso con gran
de pussro ìc nelle battaglie demo
cratiche e nelle lolle sindacali I la
voratori e \c lavoratrici del Ternario 
ricorderanno il compagno De Carli
ni anche per l'alio contributo datoal 
settore, al suo sviluppo dal punto di 
vista sindacale, nella sua veste di dl
ngenle coilledcrale. 
Milano, 2f giugno 1990 

La Cgll Lombardia ricorda 
LUCIO DE CARUNI 

che prematuramente ci ha lasciati. 
Alla famiglia esprime, a nome dei 
lavoratori lombardi, sentite condo
glianze Invila militanti e iscritti alle 
onorane lunebn previste per oggi 
28 giugno alle ore 15 c/o la Cime
rà del Lavoro di Milano Partecipa
no al lutti. Associazione ambiente 
lavoro. Progetto sviluppo Lombar
dia e Inca Cgtl Lombardia. 
Sesto S 0 , 28 giugno 1990 

Improwisiimcnte 

LUCIO DE CARLINI 
ci ha lasciato. Franco e Renato fio-
neri lo piangono. 
Milano. 2H giugno 1990 

Graziano Pasqual e Luciano Mltoc-
' co', 'jiecrelari generate e aggiunto 

della Cgit Friuli Venezia Giulia. n«-
, starnerai' nteraeegrcle.rupartecipa

no al dolere della famiglia pei l'im
provvisa e repentina scomparsa del 
compagno 

LUCIO DE CARUNI 
Piangono la perdita di un grande di
rigente della Cgil e di tulio il movi
mento sindacale. 
Trieste, 28 giugno 1990 

Lo Spi-Cg 1 ricordando li prezioso e 
appassionato impegno per la causa 
dei lavoro dato dal compagno 

LUCIO DE CARUNI 
inchina le proprie bandiere ed è fra-
ternainen-e vicino alla lamiglia in 
questa dolorosissima circostar za Si 
invitano i compagni a partecipare 
alle eiequle con le bandiere. 
Milano. 20 giugno 1990 

Maria Co-,ta e Nicollna Pugllsl ricor
dano con alfetto il compagno e l'a
mico 

LUCIO DE CARUNI 

Roma, 28 giugno 1990 

Le compagne e i compagni dell'ap
parato della Camera del Lavoro di 
Milano espnmono la p-cpria com
mozione per la prematura scompar
sa del compagno 

LUCIO DE CARLINI 
ricordandolo con alletto e profon
da stima. 
Milano. 28 giugno 1990 

Elide Paoni ricordando i tanti annt 
di lavoro con 

LUCIO 
si associa al dolore di parenti, com 
pagni e amici 
Milano, 28 giugno 1990 

La segretena della Cgil Puglia espn
me cordoglio per I improvvisa 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
segretanoconfederaleCgil I lavora
tori perdono un dingemc che ha de
dicato la sua vita alla causa dell'c-
mancipazione del mondo del lavo-

Ban 28 giugno 1990 

I compagni della segretena Flom-
Cgil della zona Sempione, espnmo
no iivo contagilo per la prematura 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
e In sua memona sottoscrivono per 
IVmia. 
Milano. 28 pugno 1990 

Milano. 2 3 giugno 1990 

Gianni Bombaci piange la prematu
ra scomparsa di 

LUCIO DE CARUNI 
coir [Magno fraterno e indimenticabi
le di tante lotte per Termanc.pozio
ne o>i lavoratori e per l'allcnnazio-
ne dei valori della dignità, delta giu
stizia, dell'intelligenza 
Milano. 28 giugno 1990 

La Cgil di Trapani onora ta hf ura di 
U G O DE CARLINI 

ncordan>lone la lucida intelligenza, 
le capacita, 1 umana sensibilità. 
Trapani, 28 giugno 1990 

La « prei-ena della Camera del Lavo
ro di Milano, addolorata per la pre
matura .comparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 
segnalano generale della Camera 
del Uveo di Milano negli anni bui 
del lerrcismo e di grandi battaglie 
soci..lÌ e politiche, ncordanconc la 
limpida figura di stimalo dingente 
sindacali* e il prezioso contributo 
date al r lovimcnto dei luvoraion mi
lanesi e» prime olla la miglia tutta . 
sensi del più profondo cordoglio 
Milano, .'8 giugno 1990 

LuifiCoi-bani piange l'amico 

LUCIO DE CARUNI 
scomparso prematuramentr all'af
fetto dei suoi cari 
Milano, 28 giugno 1990 

Il centro formazione sindacale Cgil 
-Gaetano Invernimi- di ImtxTwgo 
esprime profonde condoglianze per 
la scorr parsa prematura di 

LUCO DE CARUNI 
grande protagonista del sindacato 
particolarmente a Milano negli anni 
Seliontd e poi a livello nazionale Lo 
ncordiemo anche come convinto 
sos te nuore per l'apertura di questo 
centro 
lrrlXTs.130 (CO), 28 giugnc 1990 

I compagni della Camera del Lavo
ro San Slro-Sempione addolorati 
dalla prematura scomparsa del 
compagno 

LUCIO DE CARUNI 
ricordano con profonda stima il 
grande apporto che egli ha dato al 
sindacato e si uniscono ai dolore 
dei suoi cari, 
Milano, 28 giugno 1990 

La segreteria Rsac-Cgtl Lombardia e 
Milano partecipa al grave lutto che 
ha colpito il movimento sindacale 
con la scomparsa del compagno 

DE CARUNI 
Milano, 28 giugno 1990 

I compagni della Fisac-Cgil di Mila
no Gianni Cavalcanti, Roberto Co
sta, Guido Scalvi ne Iti, Fabio Sor-
manni, Sergio Tasselli e Fortunato 
Zmnl addolorati per In |>rematura 
scomparsa del compagno 

CUCIO DE CARUNI 
lo ricordano con affetto e gratitudi
ne 
Milano. 28 giugno 1990 

La segreteria Cgil del Piemonte e la 
Camera del Lavoro lem tonale di To
nno si uniscono al lutto per l'im
provvisa scomparsa di 

LUDO DE CARUNI 
e ne ricordano le doti di intelligen
za e militanza nella Cgi l e nella Sini
stra, In sua memona sottoscrivono 
per IVmtà. 
Torino, 28 giugno 1990 

La presidenza della S E.A. Società 
Esercizi Aeroportuali 5 p-a di Mila
no, con il Consiglio di Amministra
zione, la Direzione Generale e 1 di
pendenti tutti, ricordando l'impe
gno profuso per lo sviluppo del si
stema aeroportuale mil ancse. parte
cipano al lutto del movimento wn-
dacale italiano e al grande dolore 
della famiglia per la scorr parsa di 

LUCIO DE CARUNI -
Milano, 28 giugno 1990 

1 compagni della Camera del Lavo-
' ro di Varese partecipane af dolore 
1 della lamlglla'per la scompars* del 

•compagno - ' * • 
LUOODECARUV! 

Varese. 28 giugno J 990 

Le compagne e 1 compagni della Fil-
cams-Cgil regionale del Piemonte 
costernati per la prematura scom
parsa del compagno 

m a o DE CARUNI 
si uniscono al dolore dei famllian e 
in suo ricordo sottosenvono per l'U
nità. 
Tonno, 28 giugno 1990 

I familiari del compagno 

LUIGI MEREGALU 
ringraziano per la sentita partecipa
zione al loro lutto. 
Milano. 28 giugno 1990 

Una simpatia e una amicizia data da 
una lunga, comune e convinta milt-
lanza. Con T.'.mta tristezza Valenti
no Mietta ricorda 

LUIGI MEREGALU • 
Milano. 28 giugno 1990 

Compagne e compagni del Sinda
cato pensionati Cgil regione Pie
monte partecipano, prolondamen-
te commossi al dolore della fami
glia per la scomparsa del valoroso 
compagno 

EUGENIO FABBRI 
e sottoscrivono in *ua memoria p»»r 
IVmiù. 
Tonno. 28 giugno !0M 

I comunisti della zona Borgovmo-
ria-Madonna di Camparjna-Lucen-
to.Vallette porgono te più senute 
condoglianze alta mobile Maria, al
la figlia Daniela e alla lamiglia tutta 
per la perdita del caro compagno 

. DOMENICO CANI < 
Sottoscrivono In sua memoria per 
IVmia. 
Tonno,, 28 giugno 1990 

Daniela, i tuoi amici sono vicini a te 
e alla tua mamma in questo mo
mento di grande dolore per I im
provvisa scomparsa del tuo caro pa
pa 

DOMENICO CANI 
A suo ricordo sottoscrivono per IV-
mia 
Tonno, 28 giugno 1990 

La sezione soci de -l'Unita- e la se
zione Pei di Tonrespaccata annun
ciano la perdita del compagno 

UMBERTO OANFONI 
ne ricordano le doli di semplicità e 
ngore. l'impegno politico e sociale, 
nelle lotte per migliorare la qualità 
della vita nel quartiere. I compagni e 
gli amici di Tom-spaccata si stnngo-
no ai familiari del caro Umberto co
si dolorosamente colpiti lluneralisi 
svolgeranno stamani alle 10.30 
muovendo dalla cinica «Villa Ci
na». 
Roma, 28 giugno 1990 

6 l'Unità 
Giovedì 
28 giugno 1990 
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IN ITALIA 

Giuseppe Salvo, il biologo romano morto in una caserma di Mogadiscio, non si è impiccato 

Uccìso in Somalia a colpi di bastone 
L hanno ucciso a colpi di bastone L'autopsia sul 
corpo di Giuseppe Salvo, il biologo romano trovato 
morto alcuni giorni la in una caserma di Mogadi
scio, ha latto cadere I ipotesi del suicidio, finora so
stenuta dalle autorità somale «Puniremo i responsa
bili», promette il governo di Siad Barre Ma la crisi è 
aperta. I familiari «Finalmente la venta, il governo 
italiano ora prenda una posizione» 

C L A U D I A A R L E T T I 

• • F O M - V "L hanno preso 
durante una retala Con lui 
quell i nstic sono scomparsi 
anch'1 dieci somali E siala la 
polizia di Siad Barre ad am 
mattarle» 

A parlare e un membro di 
una delle organizzazioni so
male avversa a Siad Barre al 
potere da 21 anni La vicenda 
di Giuseppe Salvo il biologo 
romano trovalo morto il 18 giu
gno in una caserma di Mogadi
scio si arricchisce di nuovi tra
gici partcolan Ieri sono stati 
resi noti i risultati dell autopsia 
eseguila in Somalia in presen
za di due chirurghi italiani Sal
vo non si e suicidalo -Trauma 
cranico o contusioni cerebrali 
dovute a mezzo contusivo- re
cita freddamente il comunica
lo, che le autorità somale han
no consegnalo ali ambasciato
re Mario Sica -Puniremo i re
sponsabili ci scusiamo con 11-

talia per i ritardi nelle indagi
ni- ha poi detto JamaAboulle 
ministro degli Esteri somalo 

l'ugni sulla schiena basto
nate in testa <> sulle braccia 
colpi con il calcio delle armi 
cosi è stalo ucciso Giuseppe 
Salvo 42 anni padre di due fi 
gli. a Mogadiscio per un giro di 
conferenze L autopsia esegui
la due giorni fa in Italia di fat
to non era riuscita ad esami
nare in modo accurato il cor
po già in avanzato slato di de
composizione 

Ancora non e chiaro cosa 
sia clfcttivamontc accaduto in 
Somalia Si 6 sapulo però che 
la notte in cui Salso scompar
ve la polizia somala effettuò 
una retata Forse il biologo 
che slava rientrando in albergo 
dopo avere cenato con due 
italiani, si e trovato per caso 
coinvolto nei controlli -Un tra-

Una recente immagine del ricercatore Giuseppe Salvo con la moglie 

gico incidente' Non credo- in
calza I organizzazione di op
posizione a Siad Barre -Se 
condo le nostre tonti Salvo ha 
assistilo alle aggressioni della 
polizia, diventando uno sco
modo testimone» «Qui di voci 
ne girano tante» dice Mario Si
ca ambasciatore italiano in 
Somalia -E un perìodo di 

grande confusione Ma non mi 
risulla che sia accaduto qual
cosa del genere- E allora' Co-
s e successo' -Non sappiamo, 
aspettiamo altri chiarimenti 
dalla polizia somalo-

•Suicidio» avevano ripetuto 
per giorni le autorità somale, 
fornendo una versione singo
lare dell accaduto il ricercato

re - era stato spiegato - nella 
notte tra il 17 e il 18 giugno si 
era avvicinato ad un area pre
sidiata dai mi itan alla perife
ria di Mogadiscio AH-alt-delle 
sentinelle, era (uggito Portato 
in cella dfsicurezza -ubriaco» 
la mattina seguente era slato 
trovato impiccalo II corpo 
pendeva dalla trave del soffit

to .il'orno al (olio i camicia e 
i pantaloni Nel racconto, 
un mimila di acurn" e di stra
nezze che lasciavano spazio a 
una serie di inlerroi jlivi Primo 
tra lutti che ragioni'aveva Giu
seppe Salvo |>er togliersi la vi
ta1 -Nessuna- hanno sempre 
detto i familiari E ieri dopo 
avere appreso i r .ultati del-
I autopsia eseguita :ii Somalia 
hanno dello -Al si icidio non 
avevamo mai credit o Ci solle
va sapere finalmente- la verità 
Ma e tremenc o chi > poi abbia
no infierito sul cadavere» Inef-
fetti dopo essere sialo ucciso a 
bastonate Salvo lu colpita an
cora al collo civoli-vanodei li
vidi anche II per montare la 
messinscena del suicidio Con
clude Vincenzo Rina, cognato 
del ricercatore -Ora speriamo 
che il governo italiano si deci
da a prendere una posizione 
questa non e una vicenda pri
vata

li governo II -caso Salvo-
porta ora drammaticamente in 
evidenza il problema dei rap
porti tra Italia e Somalia legate 
da accordi di «operazione 
che prevedono, tra I altro, l'in
vio di aiuti e finanziamenti a 
un regime pili volte condanna
to da Amnestv brcmational 
La Farnesina con un comuni
cato diffuso ieri fa sapere che 

lam?asciatorc italiano in So
mali Ì chioderà alle autorità so
mali -una precisa ricostruzio
ne della vicenda e I individua-
zion • e I arresto dei re-ponsa-
bili Nienl altro Flaminio Pic
coli presidente della commis
sioni; Estcn ha accennato -al 
rischio di una rottura con Mo
gadiscio con la conseguenza 
di una totale interruzione degli 
aiuti che signilichen bbc una 
crisi definitiva per il popolo so
malo- auspicando «una presa 
di pasiziono da parte del go
verno italiano che vada al di là 
del monito» -Blocchiamo le 
esportazioni delle armi», han
no chiesto ieri i deputali verdi-
arcobaleno presentando una 
interrogazione parlamentare 
(che si aggiunge a quella del 
Pei di una settimana fa) -Il 
programma di coopcrazione 
deve essere sospeso, quello di 
Siad Barre è un regime fuori 
leggi- - si legge in un docu
mento sottoscritto da docenti 
universitari di Venezia Roma 
Bari e Verona che come Salvo 
hanno lavorato a Mogadiscio 
E i duecento italiani - Ira inse
gnanti di lingue e docenti uni-
verMari - che a luglio dovreb-
berc andare in Somalia, pern-
manervi sci mesi, ora hanno 
pauia già si sa che un gruppo 
ha rinunciato al viaggio 

Emergenza acqua a Napoli 

Potabile per i cittadini 
ma «vietata» 
ai dipendenti comunali 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI L acqua a Napoli 
è potabile per lutti tranne che 
peri dipendenti comunali Par 
tendo proprio dalla segnala
zione inviata dal Capo servizio 
ecologia della Usi 44, profes
sor Gaetano Ortolani e concer
nente ira I altro I acqua eroga
ta agli uffici di Palazzo S Già 
corno il segretario generale 
del Comune di Napoli, dottor 
Arcadio Martino ha invialo ic- ' 

' ' r i . una noia di servizio nella 
quale si afferma, testualmente 
•A scopo cautelare ed, in via 
tcm|wrancd si dispone con 
decorrenza immediata che su 
ogni rubinetto del medesimo 
edificio sia apposto a cura dei 
Dirigenti degli uffici in incliriz 
zo. un cartello con la dicitura 
"vietato utilizzare I acqua a 
scopo potabile quando la stos 
sa si presenta torbida e colora-

' ta" Assicurare a vista esatto 
adempimento- Un nota di ser
vizio che dice chiaro e tondo 
clic I acqua di Napoli quando 
e scura non e potabile Una 
nota ufficiale inviala anche al 
sindaco che prende spunto 
dalle relazioni degli esperti 
nelle quali si allerma che nel-
I acqua di Napoli e e un tasso 
di manganese che supera di 
400 volte il limite lissato dalla 
legge e un lasso di ferro 100 
volti'superiore 

lx> organizzazioni sindacali 
Cgil Cisl ed Uil del comune 
hanno immediatamente dilfu-
so un volantino in cui si de
nuncia I incongruenza della 
disposizione emanata dal se
gretario generale A nmancre 
sconcertati non sono soio i sin
dacati Infatti sono selle mesi 
che non esiste alcuna ordinan
za, nonostante le relazioni del 

responsabile dell'ecologia, 
che vieti di consumare I ac
qua 

La situazione sta diventando 
incredibile da più punti di vi
sta da un lato c o il liquido 
scuro che continua a sgorgare 
in molte zona della città, dal-
I altro e e la preoccupazione 
dei dipendenti dell azienda 
municipalizzala, Aman di re
stare senza stipendio La gente 
non sta pagando le bollette e 
questo ha portato a secco le 
casse dell'azienda Nei giorni 
scorsi si era parlato con insi
stenza di una richiesta di dero
ga per i valori di ferro, nitrati, 
fluoro manganese che il sin
daco avrebbe avanzato alla re
gione Campania, ma la richie
sta e saltata, per -molivi tecni
ci-, avrebbe spiegato il presi
dente della giunta Clemente, 
-per la mancanza di una n-
chiesta formale-dice I asses
sore alla sanità Nicola Scaglio
ne Il sindaco di Napoli Pietro 
Lezzi dopo essersi rifiutato di 
firmare I ordinanza di vietare 
la potabilità dell acqua, ha an
che rifiutato di lirmaro la ri
chiesta di deroga ai limiti im
posti dalla legge II giudizio 
sulla potabilità toccherebbe di 
nuovo ali Istituto Superiore di 
Sanila -Non e e bisogno di 
nessuna ordinanza - ha di 
chiarate Lezzi - non intendo 
sottosenvere un prowedimen 
to che oflende I intelligenza 
dei napoletani- Se 6 vero que
sto allora come la mettiamo 
coi cartelli fatti apporre su tutti 
i rubinetti di palazzo san Già 
corno' Non oflendono questi 
si I intelligenza dei napoleta
n i ' 

Intervista a Stefano Dumontet, biologo del Cotugno di Napoli che ha fatto la scoperta 
L'allarme è stato ridimensionato dai ministri De Lorenzo, Cava e dall'assessore regionale 

«Confermo tutto, il colera c'è» 
Insomma, il vibrione colenco nel lago del Fusaro c'è 
o non c'è? Il dott. Stefano Dumontet, biologo e ncer-
catore dell'Ospedale Cotugno di Napoli che ha lan
ciato, con un documentato rapporto, il primo grido 
d'allarme, è stato in pratica messo a tacere dal mini
stro della Sanità De Lorenzo, da quello dell'Interno 
Gava e dall'assessore regionale Nicola Scaglione 
Lui, pur fra mille ripensamenti, conferma tutto 

DAL NOSTRO INVIATO 

« V L A D I M I R O S E T T I M E L L I 

• • N A P O L I «Guardi dottore 
che l'assessore regionale alla' 
SanitàMI'soclallsIa Nlcota"8ca- ' 
glione. ha in pratica invitato i 
magistrali ad intervenire con
tro di lei per aver diffuso una 
falsa notizia e di estrema gravi
tà Lei insomma, avrebbe de
nunciato il pericolo di una in
iezione colerosa ma si tratte
rebbe di un allarme del lutto 
ingiustificato Vuole spiegarci 
questo giallo'» 

Dall'altra parte del telefono 
e e qualche minuto di silenzio 
Poi Stefano Dumontet che è 
stato tutto il giorno tempestalo 
dalle chiamate dice -Io sono 
soltanto uno scienziato un ri
cercatore e non capisco la po
litica Mi denuncino pure Ho 
latto soltanto il mio dovere II 
colera nel lago Fusaro, e è e 
sono pronto a confermarlo da
vanti a qualunque autorità 
D altra parte i risultati delle ri
cerche in laboratorio sono qui 
a disposizione di chiunque 
Certo, è vero, forse sono stato 
un pò ingenuo • 

Che c'e ha ricevuto pressio
n i ' Qualcuno lo ha invitato a 
lasciar correre' Certo ci sono i 
mondiali e non e davvero il 
momento adatto per metlcrc 
in giro queste notizie «Ma 

-•erte dwe -risponde il-doit, Du
montet - nessuno mi ha chic 
%td niente te -nessono «V iano 
pressioni Ne l ministri ne le 
autorità locali Dicono che le 
Usi hanno fatto gli esami del 
caso e che non hanno trovato 
niente' Ne sono felice per po
mo» 

Ma dottore, Il «uo rapporto 
che abbiamo sotto gli occhi 
non usava certo mezzi termini 
Anzi denunciava la situazione 
del Fusaro con esattezza e nei 
dettagli «Forse sono stato dav
vero un po' ingenuo lo ritene
vo un pencolo pubblico i "fila
ri" di cozze "piantate" all'inter
no del lago Le ritenevo perico
lose per la salute pubblica e te
mevo che finissero nel piatto di 
qualcuno Si trattava di farle to
gliere e la cosa con una rapi
dità davvero ammirevole, è 
slata già fatta Per me va bene 
cosi • 

Ma la metodologia di ricerca 
utilizzala por, gli esami delle 
Usi non 6 quella riconosciuta 
internazionalmente E una co
sa che abbiamo sentilo dire -
insistiamo II dott. Dumontet, 
cortesissimo e disponibile, 
non entra nel mento e spiega 
•I risultati degli esami fatti dalle 
Usi in questi giorni sono nega

tivi Questo è l'importante Si 
tratta di un problema, diciamo 
cosi, di carattere ecologico più 
che sani'ano Nel lago il vibrio
ne c'è ma non è pericoloso-

Insomma < 'e o non c'è' Se 
sarà chiamato da un magistra
to - insistiamo - lei che cosa 
spieghcià' i'icc Stefano Du
montet -lo ripeto, ho latto il 
mio dovere s Jgnalando quello 
che ho trovato in quelle acque 
lunde Tutto qui» 

Come, tuli 3 qui Lei ha par
lato di pericolo di epidemie e 
ora ritira qui Ho che ha detto' 
•Non ritiro niente Ripeto quel 
documento, quel mio rapporto 
ufficiale è un testo che era sta
to preparato per gli addetti ai 
lavori Non doveva certo finire 
sui giornali I J sono uno scien
ziato e non sono abituato a fi
nire sulli* cronache o ad avere 
gli occhi dell opinione pubbli
ca, sul mio lavoro Certo, e è 
stata questa fuga di notizie -

I ministri hanno addirittura 
insinuato che lei abbia spedito 
quel rapporta soltanto perché 
voleva ottenere altri fondi per 
le sue ncerche «Non è vero 
n.ente Che centrano queste 
stone - dice Dumontet - noi 
abbiamo latto il lavoro che do
vevamo lare» 

Allora II vibnone colerico, 
nel lago del Fusaro e è ' Anco
ra qualche istante di silenzio 
poi Dumontc t risponde di nuo
vo «Certo clic e è ed è 11 dal 
1973 Non •; pericoloso, ma 
ce-

Insomma siamo al giallo il 
giallo del colera Uno dei tanti 
anzi uno dei soliti gialli alla na
poletana Somiglia tanto agli 
altri della nettezza urbana che 
non funziona ai gialli delle ca
se che vengano costruite sen

za fogne, a quello della città 
sommersa d ili immondizia ai 
gialli che nguardano la came 
di contrabbando il pane «abu
sivo», il «pesi-e falso» che sem
bra fresco « 1 » stato appena 
scongelato dirett unente sul 
porto 

Ma scomamolo questo fa
moso rappoitc del dott Stefa
no Dumonte l/> abbiamo sot
to gli occhi ed è in carta inte
stata dell Ore line N ìzionale dei 
Biologi (via .S Ans« Imo 11, Ro
ma) ed è da la o «I lapoli 9 giu
gno 1990- lldolt [Jumontel la
vora all'ospedale per malattie 
infettive «Coturno» che fu som
merso dai mal iti di colera nel 
1973 È un r tei rcatore stimato 
e conosciuto Ha condotto le 
indagini nel l'usare, peretnque 
mesi, insiem » ad una quaranti
na di giovani biologi disoccu
pati e sotto ('li auspici della vi-
cepresidenza della Provincia 
di Napoli, di-Ila Stazione zoo
logica, del laboratorio di batte
riologia del «Cotugno», della 
Società «Envirolab» e in colla
borazione con il «Pasteur» di 
Parigi Nel rapporto, dopo una 
premessa, il dott Dumontet ar
riva al capitolo dedicato ai ri
sultati Cogl arno alcune frasi 
qua e là «L estrema cura con 

cui >ono state affrontate le pro
blematiche microbiologiche 
nella laguna in esame, viste sia 
sottj il profilo igienico-sanlta-
no che più in generale sotto 
l'aspetto di ricerche di ecolo
gia microbica, hanno permes
so di isolare ceppi di vibno 
cholcrae dalle acque, dai sedi
menti e dai molluschi» E anco
ra «L'analisi sierologica ha 
permesso di classificare i cep
pi isolati come v cholc-rae sie-
rotipo Ogawa Si precisa, per 
inciso, che tale sierotipo è lo 
stesso responsabile dell epidc 
mia del 1973 a Napoli La 
preoccupante diffusione del v 
chclerae in tutta la laguna e la 
sua presenza nei mitili, rende 
la situazione del lago Fusaro 
estremamente pencolosa» Il 
dot or Dumonletconctude il 
doc umenlo con questa frase 
«Ci troviamo di fronte, lo ripe
to ad una situazione esplosiva 
che potrebbe essere di prelu
dio ad una prossima epide-
m n Infatti, alla stregua delle 
zone asiatiche in cui il colera è 
endemico anche noi oggi ab
biamo un importante serba
toi} ambientale di v chole-
rae» 

A volle, non c'è dubbio, le 
parole sono davvero pietre 

I giovani si erano opposti all'abbattimento del centro sociale milanese 

La battaglia per il «Leoncavallo» 
Condannati tutti i ventiquattro imputati 
Ventiquattro giovani del centro sociale Leoncavallo 
sono stati condannati (con la condizionale) per 
avere resistito allo sgombero «manu militari» dell'e
dificio occupato, il 16 agosto dell'anno scorso È 
stata però loro riconosciuta l'attenuante di aver agi
to per motivi di particolare valore morale e sociale 
La sentenza non ha dato luogo a reazioni da parte 
degli imputati né del pubblico. 

P A O L A B O C C A R O O 

• • MILANO II processo degli 
autonomi del Leoncavallo ò fi
nito con ventiquattro condan
ne La sentenza 6 stata letta nel 
primo pomeriggio di icn da 
Renato Caccamo. presidente 
dell ì settima sezione del tribu
nale penale dopo una camera 
di consiglio di poco più di due 
ore 

Nel silenzio di un aula gre
mita di giovani - imputali e 
amici sosteniton - tanto con
testativi nell aspetto quanto 

quieti e rispettosi nel compor
tamento Caccamo ha letto 
uno dopo I altro i nomi dei 
ventiquattro imputati pronun
ciando per lutti un identica 
sentenza tutti colpevoli di resi
stenza aggravala a pubblico 
ufficiale tutti colpevoli di de
tenzione (non di fabbricazio
ne) di ordigni esplosivi tutu 
condannati a un anno e sei 
mesi di reclusione con la so 
spensione condizionale e il 
beneficio della non menzione 

È una conclusione netta
mente più severa di quella che 
inewi caldeggiato il pubblico 
ministero Francesco Greco 
che nella sua requisitoria ave-
va chiesto la condanna di soli 
undici imputali e per il solo 
reato di resistenza mentre 
i\e\di proposto I assoluzione 
per gli altri tredici giovani La 
sentenza in compenso con
tiene un riconoscimento di 
non poco peso e cioè I atte
nuante di aver agito per motivi 
di particolare valore sociale e 
morale 

È il modo giudiziario per di
re che se è vero che quei ra
gazzi hanno commesso degli 
atti non ammessi lo hanno fat
to per difendere il loro circolo 
dallo sgombero -manu milita
ri- preteso dalle immobiliari di 
Cabassi 

E ora si sa per certo che 
quella pretesa era immotivata 
visto che a quasi un anno di 

distanza dalblitz di Ferragosto, 
ali intervento delle forze del-
lordine e delle ruspe della 
proprietà non ne è seguito nes
sun altro Neanche per rimuo
vere macerie e muri pericolan
ti Questo anzi era stato uno 
degli argomenti con i quali la 
pubblica accusa aveva dura
mente censuralo il comporta
mento dell amministrazione 
comunale che aveva conces
so alla proprietà 1 impiego del 
la forza pubblica 

Fuori del palazzo di giusti
zia appena delilatc avevano 
stazionalo per tutta la mattina 
le camionette dei carabinieri 
Duo die di militi dell Arma 
schierali in beli ordine ai lati 
dello scalone di accesso ave
vano atteso I uscita del -popò 
lo del Leoncavallo- pronti ad 
intervenire se ci fossero state 
intemperanze da arginare 

Ma di intemperanze non ce 
ne sono state non ci sono stati 

neanche commenti Appena 
uno slogan 'limalo in coro da 
un gruppetto di volonterosi 
tanto per rispettare il rituale 
•Contro la mafia dei partiti ' 
spazi sociali autogestiti / per i 
prolelan liberta-

Un quarto d ora dopo la 
conclusione dell udienza non 
cerano più in vista le zazzere 
multicolori o i crani rasati te 
canottiere i cinturoni gli stivali 
da para lutto I armamentario 
pittoresco che aveva mobilita 
to nei giorni del procisso una 
vigilanza paragonabile a quel 
la riservata alla tifoseria dei 
Mondiali di calcio 

Imputati e amici sono torna 
ti probabilmente al loro circo 
lo noci upato già ali indomani 
di quel'u giornata di guerriglia 
ferrago- tan<. senza che il loro 
•abuso- sia mal più stato con 
testato né dalla proprietà né 
dall amministrazione cittadi
na né dalle forze dell ordine 

COMUNE 
DI ASSAGO 

PROVINCIA DI MILANO - UFFICIO TECNICO 

Avviso gara d'appalto 

Questa Amministrazione procederà a licitazione priva
ta da esperirsi secondo il metodo di cui all'Art 1 lette
ra a) del la Legge 2 febbraio 1973 n 14, con l'applicazio
ne del co -ruttWo di cui ali art 2 bis, 2° comma, della leg
ge 2 6 4 1 ' ) 3 9 r 155, dei lavori di costruzione della nuo
va mensa scolastica - importo presunto a base d'asta 
Lire 1 129 691 131 
Saranno ritenute anomale e quindi escluse, tutte le of
ferte che avranno un ribasso percentuale superiore al 
valore n i ultante dalla media delle offerte pervenute in
crementate di un valore percentuale negativo di 7 ,50% 
Le Imprese in'eressate iscritte all 'Albo Nazionale dei 
Costruttori nella categoria 2 psr I importo di almeno Li
re 1 000 000 030, possono chiedere con domanda in 
carta bollata corredata da copia del certificato d'iscri
zione ali Albo Nazionale dei Costruttori, di essere invi
tate facendo psrvenire la domanda entro il giorno 10 lu
glio 1990 indi izzandola al Comune di Assago, via Ro
ma 2 - 20090 Assago 

Il progetto è visibile, negli orari d ufficio presso l'Uffi
cio Tecnico Comunale 
Dalla residon, a municipale, 20 giugno 1990 

L ASSESSORE ALL'URBANISTICA LL PP 
arch. UgoTargett i 

economici 
SOCIETÀ ITALIANA del torturo-
lo per potenziarrento Impianto 
ricerca fuochlall patentati n 2 -
aluto fuochisti n 4 • meccanico 
tornitore con e uperlenza Im
pianti etetlropneumaticl ed 
oleodinamici - elettricista indù-
atriale n 1 - disponibilità. Tele
fonare allo 0304/79008 (1b) 

ti magistrato 
Antonino Meli 
in pensione 
per limiti età 

§&** [ • 

?& 
Antonino Meli (nella folol il magistrato pronijonista ali in 
terno del pala/zo di giustizia di l cosiddi Ito -:aso l'ali rmo-
e and ito in pendoni1 per raggiun limili di età \ o l genn no 
dell 88 ira giunto a Pali rmo jxr assumi re I incarico di con 
Mghcre istruttori al quale era candidalo anche il giudice 
falcone La sua nomina provocò le prime pc lemiche che si 
napnrono quando Meli decise di seguire nuovi metodi ali uf
ficio istruzione f nendo col dare un assetto issai diverso al 
|KX>I antimafia rispetto ni modello delinilodal suo predeces-
ore Caponneto Sulle polemiche insorto tra Meli e Falcone 

intervennero Co sigaeiICsm 

L'acqua 
col contagocce 
sulle spiagge 
della Liguria 

Arrivano i turisti e I acqua 
scompare I comuni in dilli 
colta sono quelli dell impo 
ni se Dove la situazione è 
ormai al limite della tollera
bilità 0 la vasla zona com-
presa tra Cervo e Diano Ma-

•™"*^™•«—•••••—«""•••••"•>•••» r m a dove i rubinetti sono 
asciutti e la gente deve fare prowu>la d acqua a cisterne o 
autobotti In provincia di Cisterna la popolatone e sin 220 
mila abit intl m i d osiate il numero e quasi triplicato Quo 
st anno caratterizzalo da una straordinaria siccità il proble 
ma si 6 aperto subito non appena sono arrivali i primi tunsli 
Socsso appaiono cartelli -Non e e acqua durante la giorna
ta Le docce si fanno solo la notte-

Giornata gay 
(Iniziative 
in tutta 
Italia 

Questa settimana e in parti 
colare oggi giornata dell or
goglio lesbico e gav si tengo
no in tutte le citta italiane 
molte iniziative per ricordare 
il 28 giugno una scadenza 
passata spesso e volenlicn 

— sotto silenzio II centro di do
cumentazione Il Cassero" di Bologna per Ioccasione ha 
dato alle stampe un libro su Klaus Mann (figlio del più la 
moso Thomas e autore di "Mephisto ) dove viene tradotto 
per la prima volta il suo intervento su "Omosessualità e fasci
smo', scritto nel 1934 A Milano domani si rerrj un grande 
party alla Nuova Idea con ospite d onore Aldo Busi organiz
zato dai gruppi gay milanesi A Tonno I Are i Gjy ha in pro
gramma sempre domani una festa al Charming Club a Ve
rona si aspetta sabato per divertirsi a Sant Ambrogio di Val-
jjolicella A Bologna, il Cassero festeggia stasera con Ennio 
Marchetto nell ambito di una rassegna dal titolo "Condoni 
Club 

Caso Siani: 
ex imputato 
chiede danni 
a «Il Mattino» 

Giorgio Rubolino ti giovane 
accusalo e successivamente 
prosciolto con lormula pie
na per I omicidio del giorna
lista Giancarlo Siam ha cita-
tom giudizio la società editn-
ce del quotidiano «Il Matti-

" ™ ™ ^ ™ ^ ^ ^ " " ^ " ™ ™ ^ " ^ — no- e il direttore Pasquale-
Nonno chiedendo due miliardi di lire a titolo di risarcimento 
dei danni morali, oltre ai danni materiali da liquidarsi in se
parata sede La pnma udienza del processo si svolgerà il 9 
ottobre prossimo Rubolino ha promosso la causa civile «per 
la campagna dilfamatona e persccutona- che sarebbe stata 
attuata dal quotidiano ai suoi danni Kubolino fu arrestato il 
20 ottobre dell 87 insieme con Giuseppe Cak avecchia I due 
furono indicati come gli esecuton dei delitto 

Due assassini*! 
a Napoli 
per il mercato 
della droga 

Salvatore Amoroso di 33 an
ni e Patnzia Milano di 29 so
no stati UCCISI a colpi di pi
stola nel popoloso quartiere 
di Secondigl ano a Napoli. I 
due procedevono Icntamcn-

• le a bordo di una Fiat 127 in 
"™™m••••••••••»••¥•»•••«•«•»••••» attesa, di parcheggiare I auto 
in un'auionmessa, quando improvvisamente un uomo che 
era a piedi si e avvicinato ed ha sparato tre colpi di pistola 
control due oc :upanti uccidendoli ali istante Gli inquirenti 
non escludono che il duplice omicidio nentn ne Ila lotta per 
il controllo del (radico della droga 

G I U S E P P E V I T T O R I 

D NEL PCI 
Il Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 3 lug ho alle ore 11 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti e convoca
ta per martedì 3 luglio alle ore 15 

COMUNE DI VILLAMAINA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

IL SINDACO 
vista la delibera di C C n 34 del 30 3 90 con cui si ap
provava progetto esecutivo dei lavori di -Urbanizzazio
ne del P I P località Taverna- con importo a base d'a
sta di L 1 334 591 000, 
dato atto che l'opera è finanziata con i tondi art 3 L 219/ 
81 
vista la L 17 2 87 n 80 art 7 e s u c c mod ed in t , 
vista la L 3 1 78 n 1 e succ mod ed i n i , 

p A W I S A 
che questo Comune deve indire licitazione privata da 
esperirsi ai sensi dell art 1 lett d) della legge n 14/73 e 
«iucc mod ed int (con ammissione di offerte solo in r i 
basso) per I appalto dei lavori di -urbanizzazione del 
P I P in località Taverna» con importo a base d asta di 
L 1 334 591 000 
le offerte che presentano una percentuale di ribasso su
periore alla media delle percentuali delle offerte a m 
messe incrementata di un valore percentuale del 7 % , 
sono considerate anomale ai sensi dell art 2bis del 0 L 
2 3 89 n 65 e sono escluse dalla gara, 
le imprese interessate aventi i requisiti previsti dalle 
vigenti disposizioni ed iscritte ali Albo Nazionale Co
struttori alla categoria 1-6-10A, e possono presentare 
istanza con I allegato certificato A N C attestante 11-
scrizione per tutte lo categorie indicate, per essere invi
tate alla he fazione privata di cui sopra entro e non ol
tre 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
Le istanze delle imprese, che dovranno pervenire 
esclusivamente per race non vincolano I Amministra
zione 
Vil lamaina 28 giugno 1990 

IL SINDACO Felice DI Rienzo 

A VISERBA/RIMINI 20 metri 
mare affittasi appartamenti 4 6 
posti letto luglio da 700 003 
agosto da 1 100 000 tei 0541/ 
346656 ( 1 J ) 

AFFITTASI settimanalmenlo 
appartamenti in residences o 
villo sul mare nelle migliori lo
calità italiane e groche Infor

mazioni catalogo teletonando 
anche festivi PROMOTOUR 
0721/805751 (2) 

RICCIONE - PENSIONE FUC
SIA - 0541/40461 abitazione 
46443 Vicina mare Moderna 
Camere servi, i Parcheggio 
Cucina sana Giugno settem
bre 27 000 Luglio agosto 
34 000 Sconti cambini (U) 

RIMINI RIVAZZURRA privato 
affit'a appartamento vicino ma
re - Luglio-Agosto anche quin
dicinalmente - Prezzi modici -
Tel 0541/37010B (19) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
• 50 metri maro - parcheggio -
camere con bagno - cucina ro
magnola - werour» buffet - ric
ca colazione - giugno 29 000, 
luglio 32 000/36 000, agosto 1-
20 43 000/45 000 - tei 0541/ 
330104 (22) 
GATTEO MARE (Forti) . Motel 
Allantlc - sestiere familiare -
tranquillo parcheggio recinta
lo Weekend pernottamento 
Mezza pensione pensione 
completa prezzi modici Sconti 
bambini-comitive Tel 0547/ 
86125 (25, 

l'Unità li 
Giovedì 

23 giugno 1990 7 



IN ITALIA LETTERE 

Durissima requisitoria del pg 
contro T«uso improprio 
delle risorse pubbliche per acquisire 
o acquistare consenso politico » 

I fondi degli enti locali 
vengono dilapidati con l'obiettivo 
di perpetuare il potere 
dei partiti di governo nella regione 

La Corte dei conti boccia la Sicilia 
Durissima la diagnosi della Corte dei conti siciliana 
sul modo in cui nell'isola vengono sperperate le ri
sorse pubbliche. «Vengono utilizzate come stru
mento di acquisizione, quando non di acquisto, del 
consenso politico - ha detto il vice pg della Corte in 
occasione del giudizio di parificazione -, si assiste a 
un concentrato di malgoverno locale». Intanto i di
soccupati hanno raggiunto quota 470mila. . 

• i ROMA. -In Sicilia si assiste 
a un concentrato di malgover
no locale, nel quale emergono 
l'esplosione delle spese a sco
po clientelare e demagogico, 
la diffusa evasione ed erosione 
delle arce di autonomia Impo-
sittva locale, regalie di ogni ti
po destinate pressoché esclu
sivamente i> essere utilizzate 
come meccanismo di forma
zione e di perpetuazione del 
consenso». Ancora: •L'insoddi
sfacente llusso di spesa non ha 
affatto orìgine nella scarsità 
delle risorse finanziarie: il pro
blema sta nell'incapacità delle 
strutturcommlnistratiye di mo
bilitare e impiegare con effica
cia e correttezza quelle risor
se.'Insomma, in Sicilia le in
genti insorse degli enti locali, 
dalla Regione ai Comuni, sono 

sperperale, dilapidale, con un 
solo obicttivo: perpetuare il 
potere del partiti di governo. 

Un atto di accusa nel con
fronti deile lobby politiche, per 
molti versi senza precedenti.'È 
infatti opera del vice procura
tore generale della Corte dei 
conti per la Sicilia, Giuseppe 
Petrocclli: il magistrato ha pro
nunciato quelle parole in oc
casione della requisitoria dedi
cata al giudizio di parificazio
ne del rendimento generale 
della Regione per l'esercizio 
1989. Un'occasione ufficiale, 
dunque, e un intervento altret
tanto ufficiale da parte di un 
organo neutrale nelle condi
zioni di poter effettuare le ne
cessarie verifiche e di esprime
re un giudizio giuridico e con
tabile sull'operato dell'ammi

nistrazione pubblica siciliana. 
La requisitoria ha posto l'ac

cento sul fatto che -se si pone 
attenzione al rapporto tra spe
sa pubblica e risorse comples
sive, passato da 19 al 34%, si 
evidenzia che buona parte del
l'economia dell'isola è colle
gala o dipendente dall'inter
vento pubblico». SI può ridurre 
la spesa? •Appare difficile - se
condo il pg -, tenuto conto che 
occorre Innanzitutto rinuncia-. 
re all'uso imporprio delle risor
se pubbliche come strumento 
di acquisizione, quando non 
di acquisto, del consenso poli
tico». Che fare? •Occorre ren
dere leggibili i bilanci, dipana
re I misteri di finanze occulte e 
incontrollabili, disavanzi som
mersi, accertare responsabilità 
e imporre regole di serietà e 
prassi di adeguala informazio
ne». Intanto In Sicilia continua 
a calare l'occupazione: -Il tas
so di disoccupazione nel 1989 
ha toccato in Sicilia II 24%, os
sia 470.000 soggetti in attesa di 
occupazione, 24.000 in più del 
1988. Emerge, comunque, una 
spiccata preferenza por l'im
piego nel settore pubblico, ' 
quale prodotto di una subcul
tura dominata da un rapporto 

Mario Centorrino, preside all'Università di Messina 

«D Sud è ormai in balia 
dell'economia "cattiva"» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• H MESSINA. La requisitoria 
del pg della Corte dei conti si
ciliana delinca un quadro al
larmante, che sembra potersi 
adattare, anche ad altre regioni 
meridionali. Qual è dunque il 
tipo di economia radicata nel 
Mezzogiorno? Ne parliamo 
con*tWOiCe«o>rlno, tirofe*. 
sere di Economia politica e 
presitjMeOa (•coJMrdlSctenze, 
politiche all'Università di Mes
sina, autore del recente libro 
L'economia •coltiva- nel Mez
zogiorno (Uguori editore). 

Nel suo libra parta di «cono* 
' mia «cattiva». Siano abituati 
a distinguere tra economie 
legali, «ommerae, incette, 
maflote o alegalt. Lei propo
ne un altro termine. Era pro
prio necetaario? 

L'ho utilizzato per far emerge
re esemplificazioni di un fun
zionamento «attivo» dell'eco
nomia meridionale. Ad esem
pio, abbiamo sempre contrap
posto l'economia mafiosa a 
quella legale. La mia tesi è che 
il mito di questa contrapposi
zione non ha più ragione di 
esistere. Si e andato via via co
stituendo un llpo di economia 
in cui si sono completamente 
alterate - grazie a violenza, 

pressioni e condizionamenti -
. le normali gerarchle tra i sog-

, getti. 
, IncheaenwT 
In un sistema economico ci so
no gli imprenditori, il mercato 
del lavoro, i sindacati, le istitu-

; zioni. Nel Mezzogiomo-gll in\-
prcnditori sj sono ndpttijtl all'e-

,' conomla cattiva, •Non sembra-
. no più concentrarsi su produ

zione, prodotto e organizza-
. zione. Spendono tutte le ener

gie nel tentativo di rendere 
ottimali le loro relazioni col si
stema politico e col sistema 
criminale che li circondano. 
Anche i sindacati si sono tra-

• sformati. 
In quale modo? 

I sindacati non esercitano più 
una funzione di controparte. A 
me sembra che la stessa alte
razione del mercato del lavoro 
sia avvenuta col coinvolgimene 
to dei sindacati. Si parla di 
pensioni facili, di falsi invalidi 
civili, dei forestali calabresi, 
della formazione professiona
le, che e un businnes e non 
forma nessuno, degli aiuti co-

' munltarì ingiustificati, degli 
aiuti fasulli alle cooperative: vi 
sono sempre coinvolti pezzi di 

sindacato. Per non parlare del 
fenomeno che vede 11 sindaca
to trasformato in una corrente 
dei partiti, un coinvolgimento 
che lo fa diventare contempo
raneamente controllore e con
trollato. Lo stesso presidente 
della Regione Sicilia è un'e
spressione della Cisl o si auto
definiscaceli., ^ • . ,_, 

EBaMcModcHmraT • • 
C'è un'iterazione generale 
dei normali meccanismi del 
mercato del lavoro. 01 norma 
vi si accede attraverso forme di 
selezione e attraverso informa
zioni uguali per tutti. Nel Mez
zogiorno invece solo pochi 
sanno che cosa bisogna fare 
per ottenere un posto e si assi
ste all'abolizione totale, che . 
avviene con la complicità di 
tutti, dei meccanismi di sele
ziono, per cui ormai si ottiene 
un lavoro solo per cooptazio
ne. Non sola A questo punto 
non si riesce neppure a capire 
quanto la disoccupazione sia 
puramente strumentale all'e
conomia cattiva. 

Dunque secondo lei nel Mez
zogiorno l'economia cattiva 
è l'ossatura del sistema. 
Qual è II ruolo svolto dal po
tere politico? •• 

Il potere politico ha dato il 

Operazione a Milano, arrestate 6 persone 

Scoperta «via svìzzera» 
Sequestrate armi e droga 
Una partita di droga di quattro chili pronta per il 
mercato milanese, cinque fucili a canne mozze e re
lative munizioni sono stati sequestrati l'altra notte a 
Milano. Due milanesi e quattro sudamericani sono 
stati arrestati. Cocaina pura ed eroina per un traffico 
che passava per la «via svizzera». Dal Sudamerica a 
Milano attraverso Friburgo, dove risiedeva uno degli 
arrestati, il corriere Francisco Leon Romero. 

ANTONILLA FIORI 

• i MILANO. C'era un filo che 
collegava tra loro due tossico
dipendenti milanesi e quattro 
signori stranieri incensurati, 
che alloggiavano a Milano da 
qualche giorno in un lussuoso 
albergo nel pressi della stazio
ne Centrale. Il legame - secon
do la squadra mobile milanese 
- era la droga destinata al mer
cato lombardo che i quattro 
sudamericani facevano arriva- • 
re a Milano attraverso la tappa 
intermedia di Friburgo. Una 
•via svizzera» usata dai traffi
canti sudamericani in alterna
tiva ai collegamenti aerei diret
ti con Unate e Malpensa, dove 
i controlli alla frontiera sono 
molto severi. 

Il capo del filo ha comincia
to ad essere nawolto nella not

te tra lunedi e martedì, quando 
una pattuglia della volante ha 
fermalo, vicino a piazza Ar
gentina, un uomo di 26 anni, 
Massimo Napoli. Questi, un 
tossicodipendente già arresta
to per furto, ha reagito violen
temente, minacciando gli uo
mini della pattuglia con una si
ringa. Dopo l'arresto, nella sua 
casa, gli agenti hanno trovato 
un fucile acanne mozze e due 
ricetrasmittenti sintonizzate 
sulle frequenze della polizia. 
Da una agendina di indirizzi si 
e risaliti a una donna di 32 an
ni, Giuseppina Negozio, an
ch'essa tossicodipendente e 
pregiudicata per traffico di stu
pefacenti. Una perquisizione 
nell'abitazione della Negozio 
ha portato quindi al sequestro 

di trenta milioni, mezzo chilo 
di cocaina purissima e mezzo 
di eroina, assieme a varie bu
stine vuote, già pronte per l'u
so. In un garage di via Bacchi
gliene c'orano invece altri due 
chili di droga, in gran parte co
caina, sostanze utilizzate per 
•tagliarla», bilancini di preci
sione e quattro fucili a canne 
mozze. 

Dal pesci piccoli a quelli più 
grossi. L'anello che ha permes
so di arrivarvi è stato il numero 
di un grande albergo vicino al
la Centrale che era sul comodi
no della Negozio. Qui da tre 
giorni risiedevano quattro cit
tadini stranieri nelle cui came
re la polizia ha trovato un altro 
chilo di cocaina. La droga se
condo gli investigatori è arriva
ta in Dalia proprio tramite uno 
di loro. Leon Romero Franci
sco, di 30 anni spagnolo, abi
tante In Svizzera, a Friburgo, 
consideralo il ponte dei come-
ri proveniente dal sudamerica 
e diretti in Lombardia. Assie
me a lui sono slati arrestati un 
altro spagnolo George Vives 
Batalla, di 62 anni di Tetrago
na e due argentini, Diego Bo
setti di 22 anni e Marta Conine-
ras, di 34. 

di scambio tra stabilità dell'Im
piego e basso salano. Tutto ciò 
in un quadro di dominio totale 
e soffocante della politica del
l'amministrazione». Non solo. 
Secondo la Corte del conti le 
amministrazioni locali sicilia
ne non sono capaci di spende
re: -Ben 3.359 miliardi di lire 
sono, a vario titolo, inutilizzati 

e sprecali dai Comuni isolani». 
In compenso il pg ha sottoli

neato l'aumento sproporzlo-, 
nato delle spese ;?cr II perso
nale regionale, pan al 39,1% 
dell'omologo dato del 1988; la 
recente ricapitalizzazione del 
Banco di Sicilia, costata alla fi
nanza regionale 1.000 miliardi: 
il deficit dell'Enti- minerario: 

1.692 miliardi. Un disastro. -A 
nessuno - ha concluso il vice 
pg della Corte dei conti sicilia
na, richiamando un recente in
tervento del vescovo di Cata
nia - può essere consentito di 
assufarsi allo sfascio, al disar
mo etico e morale. all'Incredi
bile lentezza della burocra
zia. , • I.M.B. 

maggiore contributo alla crea
zione dell'economia cattiva. 
Ha avuto bisogno di autoripro-
dursi. L'unica possibilità che 
aveva nel Mezzogiorno era 
quella di inventare un sistema 
economico, privo però dei 
soggetti normali che avrebbe 
rischiato di non poter control
lare. E cosi ha creato un falsa 
Osservando la prassi degli in-, 
contivi, la cattura e la gestione 
di flussi di denaro pubblico, si 
nota che esiste sempre un pre
ciso controllo del potere politi
co sull'economia. 

L'economia cattiva pub In-
' ' qulnare anche le regioni co

siddette sane, quelle setten
trionali per Intenderci? 

Premetto che conosco meglio 
la situazione meridionale. Però 
non escludo che questi mec
canismi si possano riprodurre 
anche al Nord. Tuttawia là ci 
sono soggetti imprenditoriali, 
culturali, giornalistici, istituzio
nali in grado di inoculare anti
corpi. Nel Sud non ci sono. 

È pur vero che grandi Impre
se e banche settentrionali, 
una volta giunte nel Sud, 
sembrano essersi adattate... < 

SI. Uno degli archetipi delle 
letteratura meridionalista e 
sempre stato quello di guarda

re alle imprese pubbliche o al
le grandi imprese private del 
Nord corno modelli che posso
no contribuire a razionalizzare 
il sistema meridionale. Invece, 
una volta giunte nel Mezzo
giorno, si adattano in maniera 
perfetta all'economia cattiva. 
E' significativo l'atteggiamento 
dell'impreditoria parastatale p 
di alcune banche. 

Conte d si può adeguare alla, 
prassi delle estortloni? . 

Considerandole un normale 
costo di produzione. Lo si af
fronta, sapendo che 11 sistema 
assicura altri vantaggi econo
mici: evasione fiscale, tolleran
za di forme di inquinamento, 
sfruttamento del lavoro, viola
zione dei piani di distribuzio
ne. 

Tutto ciò presuppone che d 
sia un governo centrale di
sposto a fornir: molti finan
ziamenti senza esercitare 
controlli... 

Certo. E soldi ne arrivano, mol
tissimi. Non solo. Ne fruiscono 
centri di spesa assolutamente 
inadeguati alla gestione. Oggi 
un comune di poche centinaia 
di abitanti come Baucina , 
(paese del Palermitano coin
volto in un recente scandalo. 
ndr) può arrivare' a gestire SO 
miliardi, che sonv il fatturato di.' 

Un interno 
del palalo 
dei Normanni, 
a Palermo, 
sette de fa 
Regione 

una media impresa. La distri
buzione di denaro nel Mezzo
giorno è un fenomeno del tutto 
inesploralo. 

Lei propone un quadra assai 
variegato. No» riscila di 
sottovalutare il ruolo svolto 
dalle cosche mafiose? 

No. La mafia è uno deijli ele
menti ' dell'economia cattiva. 
Pero non è quello duten renan
te:, non c'entra con la giunone > 
politica del mercato del lavoro 
né col businnes della forma
zione o con gli incent.vi alle 
imprese. -

Lei parla di un sistema che 
altera tutti i meccankiml so
ciali. Quindi influisce anche 
sull'elettorato. Le recenti 
elezioni amministrative han
no dimostrato che ntl Mez
zogiorno hanno più consen
so i partiti di governo. SI è 
trattato solo di un voto di 
scambio? , 

Definirlo voto di scambio e ri
duttivo. È un voto di sostegno: 
l'economia cattiva ha bisogno 
di autosostcnersi perché è un 
sistema in cui tutti i soggetti si 
sono creati nicchie di privile
gio che vogliono conservare. 
Chi vota è spesso inserito nei 
meccanismi dell'economia 
cattiva, che,non si contista, sf 
sostiene». ' -.v ì> • 

Proposto il mercato libero per 6 milioni di inquilini 

Prandini: «Scomparirà 
l'equo canone sui fitti» 
L'equo canone è stato dato per morto da Prandini, il 
quale parlando a Roma all'assemblea annuale dei 
costruttori italiani ha annunciato che il controllo 
pubblico degli affitti non va riformato, ma superato 
subito. Ha invece proposto un forte e generalizzato 
aumento dei canoni delle case popolari dove abita 
un milione di famiglie. Allarme dell'Ance: l'Italia si 
sta allontanando dall'Europa. 

CLAUDIO NOTARI 

•TB ROMA. L'equo canone e 
morto. Lo ha annunciato ieri a 
Roma il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini, intervenen
do all'assemblea annuale dei 
costruttori edili. -L'equo cano
ne - ha detto - non va riforma
to, ma eliminato». Prandini ha 
fatto la sua scelta. Il controllo 
pubblico degli affitti, che ora 
riguarda sei milioni di contrat
ti, deve spanre. GII apparta
menti devono essere affittati al 
mercato libero, senza alcun in
tervento dello Stato. L'equo ca
none, invece, sarà applicato 
agli alloggi popolari (un milio
ne circa quelli degli lacp). in 
cui abitano le famiglie meno 
abbienti. Secondo Prandini, 
nelle case costruite con i fondi 

Gescal versati dai lavoratori di
pendenti l'affitto clcvrà aumen
tare anche di dieci volte e ade
guarsi all'equo canone, che 
dovrà scomparire per i privati, 
utilizzando tuttavia il fondo so
ciale solo per chi ha un reddito 
intomo alle 300mil.i lire al me
se. Lna follia. 

I sindacati inquilini sosten
gono che l'equo canone non 
va abolito, ma riformalo, per
ché -cosi com'è non risponde 
più agli interessi né degli inqui
lini, né della proprietà immo
biliare. La legge lisi fatto falli
mento perché è mancata una 
reale politica della casa capa
ce di creare le basi per un go
verno equilibralo del mercato 
alloggialo». 

In precedenza, Il preludente 
dell'Ance, Pisa, nella relazione 
sullo stalo delle cost-uzioni 
aveva sottolineato il clima di 
incertezza in cui sono ci istrette 
a operare le 20mita imprese 
edili, in un paese che va allon
tanandosi dall'Europa per ca
renza di servizi collettivi e di in
frastrutture. In • Italia siamo 
bloccali per l'assenza t'.i deci
sioni politiche e per la perdu
rante mancanza di idonei stru
menti finanziari Negli ultimi 
venti anni abbiamo più :he di
mezzato l'incidenza degli Inve
stimenti in coslruzloi sul pro
dotto interno lordo (20'f. nel 
7 0 e 9.2'V, nell'89). Nel settore 
della città, del territorio, della 
casa, secondo il leader dei co
struttori permangono vecchie 
leggi e vecchie anomalie: dal
l'equo canone alla pi.indica
zione urbanistica, dallVissenza 
di una disciplina degli espropri 
alla cronica incapacitA degli 
enti locali. Intanto aumentano 
gli investimenti per I» case pri
vate, ma per l'edilizia residen
ziale pubblica, rispettosi 2.205 
miliardi dcll'88 si é passati 
l'anno scorso a 1.205 miliardi, 
con una llessionedel 47 «. 

.N on è accettabile 
accodarsi al coro di coloro 
che osannano al capitalismo, né adeguarsi 
a un modello di società, . . .,. 
che arricchisce una parte ristretta del mondo 

Amoralità di una cultura 
>iB Cara Unità, le radici culturali del moderno 
concetto di sviluppo vanno ricercate ne la cultu
ra positivista del secolo scorso e, lorse, anche 
più addietro: ma il termine «sviluppo- inteso co
me prog-essiva, Indefinita e Inevitab le crescita 
dell'attività Industriale, congiunta a un innalza
mento generale del livello di benessc'e m atcria-
le, ha da poco compiuto i 40 anni, Fu Truman 
nel '49, infatti, a dividere per primo il mondo in 
aree sviluppate e in aree «in via di sviluppo». 

Da allora questa categorie sono divenute l'as
se portante di ogni politica Unendo col permea
re a tutti i livelli (da quello politico a quello cul
turale e linguistico) la civiltà contemporanea. 
All'ideologia e alla pratica dello -sviluppo» (ap
plicate acriticamente in tutte le aree geopoliti
che, Noni Est, Sud) vanno ascnttc le grandi re-
sponsabl Illa per la distruzione e il deg rado uma
no e ambientale che il pianeta ha subito e sta 
subendo. 

È una consapevolezza questa che da lempo 
cresce persino a livello di senso comune e dei 
grandi mezzi di informazione. Mai nella storia le 
risorse naturali sono state sfruttate a questo rit
mo. 

Toma in mente ciò che diceva Gandhi. «L'uso 
della macchina deve aiutare e facilitare lo sfor
zo umane, la meccanizzazione attuale invece 
tende sempre più a concentrare la ricchezza nelle 
mani di pochi*. 

Le nuove tecnologie applicate all'industria. 
per aumentarne ì proluti, hanno creato masse di 
disoccupati nel Nord ricco e nel Sud povero. ' 
Ora i neri, i gialli, i rossi affamati e disoccupati 
premono alle frontiere dei Paesi ncchi per una 

«letta di pane». Tutti i poven, bianchii e neri, so
no affamati da questo tipo di sviluppo inumano. 
Diceva don Milani: «Gli sfruttai! di tutte le razze 
bisognerebbe si unissero, contro gli sfruttatori» 
perché questi possano produrre per i bisognies
senzialidi tutte le persone del mondo. 

La crisi ambientale, che é quella p'ù evidente, 
anche se non certo l'unica, è un segno dell'a
moralità della cultura e della società ìndustriali-
sta: una società che ha fatto del denaro e del 
progresso il suo mito. 

Potremmo fare un parallelo col problema 
della difesa: come la ricerca della sicurezza as
soluta ha portato di fatto alla sua negazione, co) 
rischio di totale distruzione atomica,cosi il voler 
ricostruire la natura secondo le esigenze dello 
sfruttamento sta portando alla sua distruzione. 

Se per ambientalismo si intende la tendenza 
ad affrontare i vari problemi ambientali a pre
scindere da tutto il resto, é chiaro che non sarà 
neppure l'ambientalismo a indicarci le soluzio
ni di una crisi che è globale. C'è piuttosto da te
mere (e i segni ci sono già) che finisca anch'es
so per essere omologalo e digerito dal sistema 
industriale. - • 

Oggi, mentre assistiamo al crollo degli aspetti 
deteriori del comunismo reale, non ci si può ac
codare al coro degli «osannanti» al capitalismo: 
non possiamo adeguarci a un modello di socie
tà che basa l'arricchimento di una parte ristretta 
della popolazione mondiale sul continuo impo
verimento del Sud de! mondo, distruggendo 
l'ambiente di tutti e portando Inoltre disoccupa
zione, emarginazione, disagio e disastri risici « 
morali nello stesso Nord ricco. 

• V i Pomarance (Pisa) 

Andreottì 
sia più serio 
quando paria 
di Pilato... 

• i Signor direttore, un uo
mo colto come Giulio An
dreottì non avrebbe dovuto la
sciarsi sfuggire la battuta su Pi
lato che, come lui per l'Expo a 
Venezia, avrebbe -ceduto alla 
maggioranza»! 

Chi ha un po' di conoscenza 
storica s.i che Pilato era preva
ricatori; e feroce, e di quanto 
pensavano gli ebrei non gli im
portava proprio,nulla, anzi. Li 
ha provocati in tutti 1 modi of-, 
fendendo spesso i loro più 
profondi sentimenti religiosi. 

Sotto il governo di Pilato gli 
ebrei crocifissi sono stati così 
numerosi che in Giudea scar
seggiavano gli alberi. 

Vedere il nostro presidente 
del Consiglio ancorato allo ste
reotipo di un Pilato bonaccio
ne e indeciso, manovrato da 
una improbabile plebaglia, mi 
stupisce molto, 

Oggi I.) Chiesa stessa ricono
sce che alcuni brani del Nuovo 
Testamento risentono della si
tuazione politica, posteriore a 
Gesù, in cui sono stati scritti. 
Per la Chiesa nascente infatti 
era Importante tenersi buoni i 
Romani, dai quali avevano 
molto più da temere che dai 
Giudei. Pereto è su questi ulti
mi che vìenc-buttata la colpa 
della morte di Gesù. E Pilato, 
criticato per i suoi eccessi dagli 
stessi storici romani, è trasfor
mato in un governatore mite e 
opportunista! 

<ìiulia Clementi. Roma 

«Altro che fine 
di una storia 
altro che morte 
di un'ideologia...» 

• • Cara Unità, perché l'esse
re comunisti oggi é espressio
ne di senso civile in una socie
tà variegata nei colon dell'esi
stenza e del vivere? 
> Il potere oligarchico tiene 
nelle proprie mani il soggetto 
uomo, rendendolo oggetto e 
schiavo. Lo possiamo osserva
re dagli spot televisivi: il'invito 
al consumo forsennato riduce 
la soggettività alla mera esalta
zione dell'individualità, capa
ce di va ere solo rispetto allo 
spendere per acquisire i pro
dotti imposti con violenza sul 
mercato. 

Osservava Fromm nel suo li
bro 'Avere o essere''' che «la so
cietà industnalizzata si espri
me con le modalità dell'avere": 
una società dove l'individuo é 
valutato per quello che ha e 
per quello che dà sotto forma 
di ricchezza matonaie e per 
quello die consuma; l'essere é 
in funzione dell'avere. Tutto 
deve essere consumato in fret
ta perché il trionfo della vjt.i si 
misura con la morte del passa
to; sicché nuove disuguaglian

ze si ripetono in forme diverse. 
in una continua alienazione, 
distruggendo capacità critiche 
e di osservazione. 

Vi è quindi bisogno di uscire 
dall'esercizio della frustrazio
ne psicologica nel quale que
sta società educa sin dall'In
fanzia; vi è bisogno di una 
nuova prospettiva di vita; é una 
esigenza reale di libertà. 

l. per queste ragioni, e non 
solo, efie credo al bisogno del 
comunismo, di questo partito, 
della sua forza, del suo caratte
re alternativo in questa società; 
altro che fine di una storia, che 
morte dell'ideologia. Dobbia
mo ritornare ad esprimere con 
coraggio la nostra diversità, 
rìalfermando il valore, l'identi
tà di urt grande partito di mas-
sa. ' I ; , . . k \ . 

: MutaTfseaalarracMoo. 
Torelli dei Lombardi (Avellino) 

Due proposte 
per risparmiare 
nelle spese 
elettorali 

• i Signor direttore, quante 
cose si sarebbero fatte con il ri-
spannio di centinaia di miliar
di w, almeno da venti anni, si 
impegnasse una sola giornata 

• per votare e non due come av
viene da noi in Italia. 

In tempo di riforme istituzio
nali, arche complesse, questa 
sarebbe la più semplice e la 
più intelligente. Siamo l'unico 
paese in Europa che vota in 
due: giorni. Neanche fra i po
poli semianalfabeti vi è uno 
sperpero di tempo e di soldi 
per votare come da noi. 

È ora di abolire questa con
suetudine che ricorda tanto il 
19-18 con lo spostamento di 
preti e suore da una località al
l'ali ra. che costa tanto alla col
teti, vita, che ci fa fare !a figura 
degili ignoranti; che fa perdere, 
come nelle ultime elezioni, 
beri cinque giorni di scuola ai 
nostn scolari. 

Plinio PeverelU. Como 

E se l'arbitro 
avesse 
convalidato 
quella rete? 

H Cara Unità, il giovane 
giocatore Berti della nazionale 
italiana di calcio, nell'incontro 
cor la Cecoslovacchia ha se
gnato un gol con la mano. 
L'arbitro ha visto, il gol è stato 
anrullstoe il Berti é stato am
monito col cartellino giallo. 

Il giorno dopo sui giornali si 
leggevano valutazioni positive 
sul modo come il Berti aveva 
giocate. Anche sull'Unità. 

Ma I nostro giornale non 
dovrehae avere anche una 
funzione educativa e moraliz
zatrice'.' 

Pensate se l'arbitro non si 

fosse accorto e il gol fosse sta
to convalidato, quale marchio 
di disonestà avrebbe accom
pagnato a lungo la nostra 
squadra e - come inevitabile 
riflesso - il nostro Paese? 

Renalo Beraaacool. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte (elettri d ie ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono « i . 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la lorocolUborazione 
é di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggenmcnli sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Angela diveller, Preganziol; 
William Borghi, Modena; Fran
co Rinaldin, Venezia; Marcello 
Viti, Siena; Annamaria Guerci-
ni, Brescia: Dino Uopo, Mila
no; Agostino Buono, Portici: 
Tino Bo, Rivoli; Mario Malpez-
zi, Aulla (•// capitalismo ha 
trionfato? Ma quel poco di buo
no che è slato fatto t perché è 
stato Imposto dalle htte dei la
voratori e dei democratici, 
spesso alla testa dette quali c'è* • 
rano i comunisth'). 

Raffaele Di Girolamo, Giù- . 
oliano («/ vari finanziamenti 
statati per il cosiddetto decollo' 
del Sud. Uniscono quasi dei nu
lo nelle tasche di corrotti ammi
nistratori, malavitosi e 'clien-
tes'. Il nostro futuro dipende 
dalla capacità delle forze di si
nistra di interrompere questo 
penoso processo; diversamente 
si metteranno veramente in pe
ricolo le istituzioni democrati
che-). 

• Sui risultali delle recenti • 
elezioni ci hanno scritto, svi- . 
luppando considerazioni, oriti- -
che e proposte che verranno 
fatte conoscere agli organismi 
dirigenti del Pei: Francesco Ol
io di Cervinara. Marcello Bo- . 
netto di Torino; Giuseppe Ber- , 
nardoni di Modena; Rolando -
Polii di Foligno; Nieolino Man
ca di Sanremo: Luca Spoletti -
di Roma; Renato Orziti di Tivo- -
li; Paolo Andreucci di Cesena; • 
Monica Mura di Buccinasco; 
Francesco Lo Monaco di Cata- ' 
nia; Pasquale Mossu» di Fog- • 
già; Gastone Callotti di Marina 
di Carrara: Vincenzo Boccafu- •, 
sca di Nicotera; Santo Lolicalo 
di Cassato; Renalo Bocchi di " 
Trento: Nicola Viola di Bene- ' 
vento; Tiziana Cipriani di Me- -
dena; Pierantonio Zamboni di 
Bologna; Raffaele Sanza di Po
tenza; Rita Modesti di Genova; ' 
G. Battista Roberti di Genova; ' 
Giuliano Cora di Barberano V.; ! 
Michele Trapanalo di Monaco; , 
Robenc Valentini di Castel , 
d'Azzano. 

-Apagina336delIVvolume : 

della «Storia del Partito comu- . 
nista italiano» viene riportato il ; 
nome, molto diffuso, di Fran- ', 
ecsco Foti. Si deve precisare 
che si tratta del compagno 
Francesco Foti fu Domenico, • 
natoli 19agostol909 a Monte- , 
bello Ionico (Reggio Cala- , 
bria). 

8 l'Unità 
Giovedì 
28 giugno 1990 



NEL MONDO 

Medvedev conferma la data del 2 luglio 
Domani il Plenum discuterà i documenti 
e la relazione che terrà il leader sovietico 
Ma qualcuno potrebbe proporre un rinvio 

Per il capo dei comunisti della capitale 
l'uomo che guiderà il partito insieme 
al presidente non può essere conservatore 
Già si fa il nome di Alexander Jakovlev 

Il congresso si terrà regolarmente 
Nel Pcus forse un cosegretario affiancherà Gorbaciov 
Il congresso Pcus si terrà regolarmente: il 2 luglio. 
La, conferma di Medvedev, responsabile per l'i
déologia: "Abbiamo fatto una consultazione e la 
schiacciante maggioranza non è per il rinvio». Do
mani il «Ptenum». Sita strada la proposta di un co-
segretario: «Se ci sarà, dovrà pensarla esattamen
teepìtie il presidente», ha detto il segretario di Mo-
sca^Prókofiev,..„',. • , .• .••, . .•• . , ,• .• 

• • j ' • 
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• •-•", •• ,' ' -, • DAL NOSTRO INVIATO ' • ' • 
SKRQI03IRQI 

• • MoW.A. Il congrevso del 
It'iis ti terrà regolarmente. C'e
ra chi puntava a rinviarlo ma. 
ha rivelalo iori Vadim Medve
dev. del Politburo e responsa-

• bile per l'ideologia, la -schiac
ciante maggioranza- dei diri
genti- e delle organizzazioni 
consultatesi è pronunciata per 
mantenere la data del 2 luglio. 
•H"hwitf e'CH-ìnarin'movImen-
Wha'tlettò Wtero scatto di v>i-
vaciwivhidviidevj nòli si capi
sce perche- bisognerebbe ' ter-
rrtìHr>ì; Per'un'momento era 
sembrato che l'improvviso an-
r»UBuu.tiwtU «unfertHua Alani* • 
pa di uno dei maviimi espo
nenti del Pcus avrebbe portato 
alhftonlemia delle" voci che 
crahu-circoliite cori insistenza 
a-HbM.-H-n.elh; bllime oTe.Mu lo 
st-^tóMixivi.-dev ha ingiunto: 
•ft>lcir|titale 0 jlicria diAoci, co
me del rw.tr» Il mondo intero. 
Ir> writi.lu proposta di rinviare 
era dettata dalla considerazio-
niithv la gente 0 un.,po' stanca 

di congressi e riunioni dei par
lamenti che si svolgono a ripe
tizione. Ma abbiamo svolto 
una consultazione e l'opinio
ne prevalente e stala di tenere 
il congresso.. Il congresso si 
terrà. .Solo il -plenum» del Ce
rnitalo centrale, che si riunirà 
domani, potrebbe decidere di
versamente. E non 6 affatto 
escluso che la proposta di rin
vio venga riproposta nell'ulti
mo appuntamento del massi
mo organismo del partito. Ma, 
secondo quanto risulta a l'Uni
tà, il rinvio e ormai una ipolesi 
remota. E, certamente, non 

' verrebbero mt'no tra due o tre 
mesi le preoccupazioni su un 
congresso spostato a destra, 
cosi come è avvenuto al radu
no dei comunisti della Repub
blica russa. Al contrario, il con
gresso si farà e già la discussio
ne si e incentrata su una pro
posta del tutto nuova: quella di 
un cosegretario. di un leader 
che affianchi Gorbaciov alla 
guida del partito. Si tratta di 

una soluzione che è slata esa
minata in questi giorni nel 
gruppo dirigente del Pcus che 
risponde a due esigenze: con
sentire a Gorbaciov di conser
vare la carica di segretario, in 

. un momento particolare della 
vita politica e sociale dell'Urss, 
e sollevarlo nel contempo da 
una serie di incombenze diret
te alla guida del partito. Una 
delle critiche, infatti, più argo
mentata nei riguardi di Gorba
ciov, anche al congresso dei 
comunisti russi, e stata proprio 
quella di non occuparsi a 
-tempo pieno- del partilo. Chi 
sari l'uomo che affiancherà 
Gorbaciov? nel progetto di 
nuovo statuto è prevista, in ve
rità, la creazione di due vice 
del segretario o meglio del pre
sidente del partito come do-

' vrebbe essere ribattezzalo il 
ruolo del segretario generale. 
Su questi nomi c'e la più gran
de incertezza. Buone possibili
tà vengono attribuite a Alexan
der Jakovlev. Il primo segreta
rio di Mosca, Jurij Prokoliev di
ce: -Se ci deve essere un co-
presidente, questi deve pen
sarla alla stessa maniera di 
Gorbaciov. Non si può' correre 
il rischio di avere un conserva
tore-. Ieri Prokoficv ha avuto 
un incontro con il neosegreta
rio del partito russo Ivan Poloz-
kov. Non ù escluso che abbia
no parlato dell'ondata di criti
che alla -svolta a destra- del 
congresso russo. E delle vie 

per superare la delicata situa
zione. Il -plenum- regionale di 
Leningrado, a maggioranza, 
ha dichiarato di -non accettare 
la procedura- della elezione di 
Polozkov. E oggi ci sarà una 
conferenza straordinaria. Pro
koficv ieri ha fatto un appello: 
"chiedo ai comunisti di non af
frettare conclusioni, la situa
zione si stabilizzerà-, Ma persi
no la cellula del Kommunist 
sembra che non voglia affatto 
iscriversi al partito di Polozkov. 
Il progetto di nuovo statuto del 
partilo verrà pubblicato stama
ne sulla Pravda, cosi come ieri 
e stato pubblicalo il testo della 
•dichiarazione programmati
ca» cioè il documento della 
maggioranza. Sia lo statuto 
che il documento sono stati 
profondamente rimaneggiati 
ed e già un fatto che vengano 
resi noti prim a che li approvi 
definitivamente il i Comitato 
centrale. Medvedev ha detto 
che i -cambiamenti sono pro
fondi nel lesto e nei contenuti». 
E ha vantato il lavoro comune, 
compiuto nella commissione,..' 
con i rappresentami di -piatta- ' 
forma democratica» (che sta
mane terranno una conferen
za stampa) e di -piattaforma 
marxista-. Si tratta di un docu
mento che vuole ricevere l'a
desione delle -forze più am
pie- ma nell'ambito della -scel
ta socialista». Rimane nel testo 
la -prospettiva comunista-, co
me la -direzione storica natu

rale dello svilupiio della civiltà 
umana». Ma si tratta di una po
sizione d1 principio che non 
ostacola la volontà di collabo
rare con tutti gli altri gruppi po
litici, di arrivare al compromes
so con altre forse, il documen
to riconosce il grave ritardo del 
Pcus -rispetto agli eventi, a co
minciare dalla riforma-dello 
stesso partito». La più impor
tante novità nello statuto è la 
scomparsa . de -centralismo 
democratico- in quanto tale. Il 

principio rimane ma il conte
nuto sarà diverso: si paria di 
una sorta di uniti democrati
ca. Vale a dire che la minoran
za nel partito, d'ora in poi, avrà 
il diritto di difendere le proprie 
posizioni, anche sulU stampa 
e di lottare perche diventino 
maggioranza senza correre 
più alcun rìschio, a cernine lare 
dall'espulsione. Sia Li -dichia
razione- sia il progetto di statu
to verranno sottoposi domani 
al vaglio del Comitati > centrale 

che dovrebbe durare solo un 
giorno, salvo sorprese. Il -ple
num- dovrà anche approvare 
le linee generali della relazio
ne che Gorbaciov leggerà lu
nedi mattina all'apertura dei 
lavori del XXVllI Congresso. Il 
gruppo dirigente del Pcus ha 
messo in programma non più 
di dieci giorni di lavoro. Il con
gresso, secondo questo por-
gramma, dovrebbe concluder
si giovedì 12 luglio. Ma il con
dizionale 6 d'obbligo. 

prende ancora tempo 
Landsberghis torna al Cremlino 
Vjtótu|K»s.,Uiìds(>erghisje. Ka#miera„Pnm5Kepe, rj-
sptgniv&mefite prasidentee primo ministro della Li-
tgWftl̂ 'ieri'ito^cV arrivati imprawisamenle. a«Mosca 
cf^j^MnrióJjjftwhfràtó Gorbaciov. Intanto il Parla-
rQp^(qvrepubblìcano ha rinviato ancora la decisione 
skiUa.proposta del governo di Vilnius di congelare, 
datante i colloqui con il Cremlino, la dichiarazione 
dfrfttipericlenza dell' Il manco. J '\ 

*f«in(r 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARCILLOVILLARI 

•M MOSCA. Improvviso viag- ' 
gio a .Mosca, ieri, di Vitautas 
Latidberghis , e Kazimiera 
Prunskeno, per consultazioni 
con' i'-dirigenti sovietici, n,ien-
tre a .Vilnius il Parlamento so-
stjiejidev.a il dibattito sulla prò- , 
posta/del governo della re

pubblica baltica di congelare 
la dichiarazione d'indipen
denza dell'I 1 marzo per la 
durata dei colloqui con il 
Cremlino. Il presidente e il pri
mo ministro della repubblica 
baltica hanno incontralo Gor
baciov. ' 

-Quali le ragioni di questa 
inaspettatn'gita moscovita?"La 
rappresentanza lituana a Mo
sca noti ria voluto fornire det
tagli sul programma e sullo 
scopo della visita. -Posso solo 
dire che dall'aeroporto Lan-
desbergis e Prunskiene sono 
andati direttamente al Cremli
no- ha aflermalo la portavóce, 
aggiungendo che II presidente 
lituano e il primo ministro del
la piccola repubblica baltica, 
sarebbero poi ripartiti in sera
ta. 

II governo lituano sta incon
trando difficoltà a -far digeri
re» ai parlamentari la propo
sta della sospensione della di
chiarazione d'indipendenza. 
•Saiudis», il gruppo più forte 

alla Dieta di Vilniushagià det-
,to,p«ribp«*dciiuo» dirigen-
ti,:di esse/scontrano a una si
mile eventualità.- ; 
• Sia Landsberghis sia la 
Prunskene, aprendo il dibatti
to parlamentare hanno dovu
to spendere lutto il loro presti
gio per tentare di convincere i 
riluttanti membri del Parla
mento. «L'introduzione di una 
moraloria-'(della dichiarazio
ne d'indipendenza, ndr) aiu
terebbe a rinforzare la sovra
nità lituana « 'non sarebbe 
una deviazione ' dai nostri 
obiettivi strategici», ha detto il 
primo ministro. 

Rispondendo alle numero
se domande dei deputati, la 
Prunskene ha aggiunto: «I col

loqui con' l'Urss dovrebbero ' 
partire prima dell'apertura del ' 
ventottesimo congresso • del 
Pcus». AsGivtì"tà, il presiden
te Landsberghis ha raccontato 
ai deputati ' il suo colloquio 
dello scorso martedì con Mi- ' 
khail Gorbaciov, descrivendo
lo come «utile, aperto e persi
no amichevoli:. Ha chiarito ; 
molti problemi-. E tuttavia, ha 
aggiunto, -non posso essere 
felice, perché l'Urss e la Litua
nia hanno latto dei passi per 
avvicinare le loro posizioni, 
ma adesso viene chiesto a noi 
di fare qualche passo unilate
rale per copri-e la distanza 
che rimane». 

Dopo l'incontro, Gorbaciov 
aveva telefonalo al primo mi-

ni«tm lituano é la FYunskerte ! 
aveva .'cosi 'commentato 'la 
conversazione te>f|injca con,, 
il''leader 'iovièttc'Ò:'.-Non è 
chiaro quello che' i sovietici, 
hanno in mente. M« sembra 
possibile che do[io l'incontro 
Gorbaciov-Lande«Axrghis ci 
possa essere una qualche for
ma di ripensamento-. 

Come è noto Mosca ha già 
alleggerito il blocco economi
co al paese baltico, ripren- > 
dendo parzialmente i riforni
menti di gas e petrolio. 

Il dibattito parlamentare, a 
Vilnius, riprenderà comunque 
oggi e continuerà pure doma
ni. «I parlamentari vogliono 
studiare molto attentamente 
la situazione», ha detto il por-

MiMia* 
Gorbaciov 
coni defecati 
al congressi) 
del Partito russo 

tavoce del governo lituano, 
per spiegarci tèmpi lunghi. 
• . Infine .jtna,.notizia da Tal
linn: l'agenzia estone ha infor
mato che il sindaco di Lenin
grado - il radicale Anatolj 
Sobchak - e il primo ministro 
estone hanno firmato un ac
cordo per avviare legami di
retti, politici, economici e cul
turali. I colloqui dovrebbero 
iniziare il 10 luglio. Dopo le di
chiarazioni di collaborazione 
con la Lituania del nuovo pre
ciderne della Federazione rus
sa, Boris Ellsin, questo è un al
tro segnale che ormai, in que
sto campo, i soviet locali e 
quelli repubblicani spesso si 
muovono senza tenere molto 
in conto le decisioni del een
tro. 

Una nota del dipartimento di Stato 

n: il piano Cee 
non ci piace 

• • WASHINGTON Contraddi
cendo le attese, la Casa Bianca . 
ha fatto sapere che gli Stali 
Unltì'rióh sono disposti a spo
sare la tesi europea del -Piano 
Matalìdll» in favore dell'Unione 
sovietica': Lo |X»rtavoce del di- • 
pmtimento di Stato. Margaret 
Tutwiler ha spiegato che gli 
StaH'Unltl Fonopronii, tuttavia 
a discutere con la Cee e i leu-
derdol-G 7 su come contribuì-
re-ai.Wie<«tK»oideila peréslroy-
ka"o>KjA(jsk:onle Gorbaciov. 
•Siati! Uniti* Cee- ha spiegato 
la Tutwiler - sono d accordo 
nel vokm.» il successo della pe-
ri'Ntroyka. .Gli Siati Uniti perù 
credono che dipende essen
zialmente dalle stesse scelte 
sovietiche. Ci') non esclude -
ha aggiunto • possa dare una 
mano ull'Urss in questo diffici
le periodo-. Secondo gli Stati 
Uniti l'aiuto occidentale -deve 
riflettere cete realtà» e. in que
sto quadro, il mandato del 
Consiglio europeo alla Com
missione di consultarsi con 
istituzioni che hanno esperien
za in riforme di mercato indica 
una slmile posizione. Mentre 
la Casa Bianca conlerma che • 
la proposta,europea del piano 
Marshalfpcr l'Ónione sovietica 
sarà fiell'àgerda .non ufficia- , 
le»'àl vertice del capi di stalo e ' 
di governo dei sette paesi più 
industrializzati dell'Occidente, 
cceb-itnatrillestarsi una posizio
ne degli Stati Uniti-che sembra 
andare incontro alle perplessi
tà manifestate a Dublino dalla 

signora Thatchcr. E' un fatto, 
questo, che può sicuramente 
indebolire la posizione di Gor
baciov alla vigilia del ongresso 
del Pcus che gii si preannun-
eia molto duro per il leader so
vietico. 

Proprio a Dublino era venu
to a mancare l'obiettivo massi
mo verso cui puntavano tede
schi e francesi, ovvero al defi
nizione immediala e (ormale 
di una -posizione unica- possi-
biThicnte -cifrata- (con la de
scrizione esplicita dell'am
montare degli impegni finan
ziari) che i quattro p.iesi della 
Cee presenti nel G 7 avrebbero 
dovuto portare al vortice di I lu-
ston a nome di tutta la comuni
tà. Il mancato raggiungimento 
di questro obiettivo ha eviden
temente reso meno incisiva l'i
niziativa europea nei confronti 
degli Usa. dai quali si sperava 
in qualche cosa di più di una 
semplice associazione al pia
no. In base alla proposta euro
pea, l'ammontare degli aiuti si 
aggirerebbe attorno a venti mi
liardi di dollari. Una parte di 
questo finanziamento verreb
be trasferita subito (gii in au
tunno) dando ragione a quan
ti, con i tedeschi, hanno insisti
to sulla drammaticità della si
tuazione e torto a chi. come i 
britannici, hanno insistito per 
avere prima la garanzia delle 
riforme in direzione di un'eco
nomia di mercato. 

Lo sblocco del Piano Mar
shall per l'Urss era stalo accol

to con soddisfazione dai capi 
di governo che l'hannop soste-
nulo, da quello italiano a quel
lo olandese, a quello francese, 
e. soprattutto, a quello tede
sco. Kohl era stato il più soddi
sfano, sostenendo che -è stato 
fatto un passo verso gli Stali 
Uniti d'Europa-. La signora 
Thalcher al contrario, aveva 
fatto finta di nonm capire rife
rendo che. per quanto le ri
guardava, al vertice erano state 
scambiate soltanto deile im
pressioni, lontane da scelte dai 
tempi ancora indefiniti. La Co
munità europea ha scelto a 
Dublino di intervenire perchè 
la partita che si gioca a Mosca 
oggi è la sua stessa partita e 
perche ha capito che restando 
a guardare si può perderla tutti 
assieme. 

Per Gor.baciov la decisione del 
presidente degli Stati Uniti e un 
colpo duro. Il presidente sovie
tico contava di ceno sull'ap
poggio compatto dell'Occi
dente alla percslroyka tequin-
di sui fondamentali aiuti finan
ziari che questo prometteva) 
per presentarsi cosi con una 
vera e proporla copertura assi
curativa sul destino della pere-
stroyka. Tuttavia, le parole del
la Tutwiler lascianoqualche 
spiraglio di possibilità. Al verti
ce di Huston (che si terrà dal 
nove all'I 1 luglio! le cose po
trebbero essere meglio definite 
offrendo a Gorbaciov una buo
na carta da giocare al Congres
so 

Le prospettive aperte dal dialogo con Mosca , 

D 40 anni di clandestinità 
ano i vescovi ucraini 

Dopo la riunione dei vescovi ucraini con il Papa, av
viata a soluzione la questione della Chiesa greco-
catlolica per .oltre 40 anni al centro di una'contro-
versia tra Santa Sede. Patriarcato di Mosca e gover
no sovietico. I prelati vaticani, Colasuonno e Maru-
syn, ed i vescovi ucraini, Sternyuk ed Hermaniuk, 
hanno, ieri, reso omaggio ai cambiamenti che han
no aperto nuove prospettive. 

ALCESTE SANTINI 

<*• CITTA DEL VATICANO. La 
complessa • questione della 
Chiesa grcco-catlolica ucrai
na, che 6 stata al centro di 
un'aspra controversia tra la 
Santa Sede e l'Urss durata oltre 
quarantanni per i suoi risvolli 
politico-religiosi, è avviata a 
soluzione dopo la riunione si
nodale dei vescovi ucraini con 
il Papa conclusasi ieri. Le auto
rità sovietiche, infatti, si sono 
impegnale ad accettare le de
cisioni che, a tale proposito, 
verranno prese di comune ac
cordo tra la Santa sede, il Pa
triarcato ortodosso di Mosca e 
la Chiesa greco-cattolica ucrai
na anche per quanto riguarda 
la definizione dei beni patri
moniali. £ questo il grande fat
to nuovo che ieri sia monsi
gnor Marusyn. segretario della 
Congregazióne per le Chiese 
orientali, che monsignor Cola
suonno. nunzio apostolico a 
Mosca, hanno messo in evi
denza nel corso di una conle-

renza stampa alla quale hanno 
preso parte anche monsignor 
Sternyuk, arcivescovo maggio
re di Leopoli e nonsignor Her
maniuk. metropolita di Winni-
peg degli ucraini. Per la prima 
volta questi vescovi hanno po
tuto parlare alici stampa inter
nazionale dopo oltre quaran
tanni di claiidcilinita e di per
secuzioni, ossia da quando, 
nel 1946. Stilin decise di sop
primere la loro Chiesa. Ed è 
apparsa storica la dichiarazio
ne fatta ieri da monsignor Co
lasuonno qLancio ha detto che 
•il governo sovietico e disposto 
a riconoscere la piena legitti
mità della Chiesa di rito ucrai
no-. 

Perciò, nel comunicato di 
cui ha dato ettura il portavoce 
vaticano, Navarro Valls. ai 
giornalisti, i vescovi ucraini 
hanno, da u na parte, ringrazia
to Giovanni Pao o II -per la sua 
ferma e tenece azione svolta in 
difesa della Chiesa cattolica di 

rito ucraino» e, dall'altra, han
no espresso la loro "gratitudine 
peri mutamenti clic M sono ve
rificati in Urss» perché hanno 
permesso di arrivare ad -una 
svolta inimmaginabile fino a 
due anni fa» - ha sottolineato 
monsignor Sternyuk. Essi au
spicano che la nuova legge 
sulla libertà di coscienza e sul 
nuovo slato giuridico-delle 
Chiese, che il Soviet supremo . 
approverà il prossimo settem- r 
bre, legittimi la svolta e favori
sca -nuovi sviluppi nel campo 
del rispetto della liberti di co
scienza e di religioni1-. E, nel 
sollecitare un dialojto sincero 
con la -Chiesa sorel,a», ossia 
con la Chiesa ortodossa russa 
considerata fino a pc«.-o tempo 
fa nemica, per il -r.conosci-
mento di latti di cui la nostra 
generazione non ò responsa
bile-, i vescovi ucraini hanno 
pure affermato che lutti insie
me devono lavorare per contri-
buire a costruire -un i casa co
mune europea del nastro con
tinente-. 

Cosi, i vescovi ut •ami, arri
vati a Mosca non senza spinto 
polemico verso la -Toppa di
plomazia della San la sede-, 
hanno dovuto riconoscere, af
fannandolo ieri pubicamen
te, che senza quel diilogo che 
si ù aperto tra la Chiesa di Ro
ma, da una parte. <_u ,1 Patriar
cato di Mosca ed il gì iverno so
vietico, dall'altra soprattutto 

dopo l'incontro storico in Vati
cano tra il Papa e Gorbaciov, 
non si sarebbe aperta una pro
spettiva nuova per le Chiese in 
Urss. Ora, nel loro comunica
to, i vescovi ucraini, sempre 
aspramente polemici verso le 
autorità sovietiche per le di
scriminazioni subite, hanno af
fermato che, -interpreti della 

, volor là dei fedeli dell'Ucraina 
di contribuire al bene comune 
della società nel rispetto del
l'ordine pubblico, intendono 
stabilire rapporti nuovi con il 
governo dell'Una e con le au
toriti locali-. 

È interessante notare che 
proprio monsignor Sternyuk. 
che nel marzo scorso aveva 
fatto saltare l'accordo che la 
Santa Sede aveva faticosamen
te raggiunto con il Patriarcato 
ortodosso di Mosca per avviare 
a soluzione i problemi della 
sua Chiesa, abbia ieri dichiara
to che quel dialogo va ripreso 
e spetta alla Santa Sede portar
lo in porto. Come è compito 
della Santa Sede - ha detto -
coordinare il lavoro di riorga
nizzazione di una Chiesa che 
conta all'incirca cinque milio
ni di ledeli ma è dispersa, 
' Alla luce di questi risultati 
cresce il ruolo della Santa Se
de ed anche il suo prestigio di 
fronte al governo sovietico e 
latto compiuto da Gorbaciov 
di incontrare il Papa trova nel
l'esperienza piena validità, 

Slievardnadze 
è pronto 
a compromessi 
sulla Germania 

Ecluard Shcvardnadze, ministro degli Esteri sovietico, si è 
detto pronto a compromessi sul futuro assetto intemazio
nale della Germania, La dichiarazione è stata pubblicata 
ieri dal -Neues Deutschland», il quotidiano della ex Sed di 
Berlino est, -Le questioni ancora pendenti» andranno siste
mate prima della (Ine dell'anno, cosicché i 35 stati della 
Conferenza di sicurezza e la cooperazione in Europa, la 
Cuce, possano vagliarli. Il ministro degli Esteri dell'Urss ha 
ribadito tuttavia la necessità di un -periodo di transizione», 
puma della riunificazione della Germania. Ora s'attende il 
ve-lice della Nato del 5 luglio. L'Urss. ha detto Shevardnad-
tv è disposta a -passi radicali», lenendo presente che biso
gnerà modificare il carattere dei rapporti tra i due blocchi. 

Ungheria 
Kadar aiutò 
il terrorista 
«Carlos»? 

Il ministro degli Interni un
gherese. Balazs Horvalh, ha 
accusato oggi Janos Kadar, 
il leader del precedente re-

.. girne comunista, di aver da
to rifugio in Ungheria al ter-
rorista internazionale «Car-

™~^^mmmm""""•™™~l™ los». In una conferenza 
stampa Horvathha mostrato una lettera, datata 2 aprile 
1980, inviata da -Carlos» a Kadar con cui il terrorista di ori
gine venezuelana lo ringrazia per aver -autorizzato i com
battenti a circolare liberamente» sul territorio ungherese. 
Horvath ha detto che i documenti scoperti indicano che il 
gruppo di «Carlos» in Ungheria poteva avere «contatti con i 
rivoluzionan di tutte le nazioni» e ha detto che quello era 
solo uno dei gruppi terroristici che ha trovato protezione 
da parte del regime di Kadar. Horvath ha riferito che sono 
striti scoperti depositi clandestini di armi, munizioni e 
esplosivi. Il ministro degli Interni aveva chiesto l'apertura di 
ura inchiesta contro sei dirigenti del precedente regime 
comunista, tra cui i ministri della Giustizia e degli Interni, 
co l'accusa di aver autorizzato terroristi mediorentali a ri
siedere in Ungheria. 

Insediato , 
il nuovo 
governo 
cecoslovacco 

Il nuovo governo cecoslo
vacco, il promo democrati
camente eletto da 42 anni a 
questa parte, ha prestato 
giuramento nel castello 
Hradcany. residenza del 
presidente Vaclav Havel. 

• , l"^^^•^^^^™^* ,™ ,™ Dell'esecutivo, alla cui gui
da è stato confermato l'ex comunista Marian Calla, fanno 
pcrte esponenti di forum civico e pubblico contro la violen
za, i sue gruppi che guidarono la rivoluzione pacifica del
l'autunno scorso, e del movimento cristiano-democratico. 
•Abbiamo un grande passato e siamo circondati dalle rovi
ne del presente. Il nostro compito è superare queste rovine 
e guidare la Cecoslovacchia sulla strda che porta all'Euro
pa e alla prosperità», ha dichiarato Calfa. Havel dal canto 
suo ha ricordato al nuovo governo le sue responsabilità: 
«Copo decenni, voi costituite il primo esecutivo uscito da li
bere elezioni, un esecutiva nato dalla reale volontà del po
polo». Diversi ministri nominati dopo la caduta del regime 
comunista hanno mantenuto l'incarico. Fra questi vi sono 
il ministro degli Esteri Jiri Dienstibler, quelli della Difesa Mi-
roslav Vacek, delle Finanze Vaclav Klaus e del Lavoro Petr 
M Iter. Il dicastero dell'Interno è stato affidato a Jan Lan-
gos, esponente di pubblico contro la violenza ed ex dissi
dente. , • - . , . • • • 

Agnelli''--''"'-'"'̂ ' 
apeMicheiis 
«E stupida 
questa politica 
alla Mettemich» 

Da Parigi Gianni. Agnelli-* 
polemico con Oe- Midhelts. 
In'vn'irrtervlsta.«l •figaro»' 
ha dichiarato: «Oggi, dal 
Nord al Sud dell'Europa tut
ti si comportano psicologi
camente come se avessero 
paura della Germania... e 

immagino iniziative con l'Ungheria. l'Austria e la Jugosla- ' 
vi.j perristabiiirel'equilibrio.Personalmente pensoche tut
to ciò sia stupido, questa sorta di politica alla Mettemich è 
u: surda e appartiene a) secolo scorso. Ciò che va fatto e in
tegrare il più solidamente possibile la Germania all'Euro
pa-. Il ministro De Michelis, che Agnelli non nomina, è il 
padrino della «quadrangolare», proprio quelle «iniziative' 
al Nord-Est dell'Italia che l'avvocato definisce «stupide»., 

VIRGINIA LORI 

Trasmesso dal canale «Pbs» . 

Gli americani scoprono 
il «caso Baraldini» 
con un film-inchiesta in Tv 
Il «caso Baraldini» è stato scoperto ieri, per la pri
ma volta, dalla grande platea televisiva america-, 
na. «Attraverso il filo spinato», un film-inchiesta 
sulLe vicende giudiziarie di Silvia Baraldini, con
dannata a 43 anni di carcere per reati legati al ter
rorismo e di altre due detenute, è stato trasmesso 
dal canale «Pbs». Il film sottolinea l'insolita durez
za della sentenza. 

m NEW YORK. Nel film, girato 
inizialmente per la rete «Abc» _ 
che aveva però rinunciato a ' 
mandarlo in onda, si sostiene ' 
eie la Baraldini e le altre due 
detenute (condannate a pene 
tra i 35 ed i 58 anni per reati 
non violenti) sono vittime di 
un espcnmenlo di tortura car
ceraria attuato dagli Stati Uniti 
nei confronti di queste tre «pri
gioniere politiche». 

Silvia Baraldini, che ha già 
scontato otto anni di carcere, è 
slata condannata con l'accusa 
di aver partecipato ad un com
plotto, riuscito, per l'evasione 
di una attivista politica ameri
cani. 

Il film sottolinea sia l'insolita 
durezza delle sentenze (la Ba
raldini ma anche Susan Rosen-
ber;; e Alejandrina Torres sono 
state trattate come tre omici
de) sia le speciali condizioni 
di detenzione delle tre prigio
niere, isolale per due anni in 
un • carcere nel carcere- nella 
•High Secunty Unii- di Lexing

ton, nel Kentucky. 
L'inchiesta della regista Ni

no Rosenblum mira a dimo
strare che la detenzione in un 
sotterraneo del carcere delle 

. tre donne, in condizioni di to
tale isolamento, sotto la sorve
glianza continua di telecame
re, con frequenti perquisizioni 
delle cavita corporali alla ricer
ca di improbabili oggetti na
scosti è stata appositamente 
programmata per la natura po
litica dei reati commessi. 

Silvia Baraldini, che net frat
tempo è stata operata due vol
te per un cancro, era stata tra
stenla nel 1988 a New York do
po che un giudice americano 
aveva dichiarato illegale il «car
cere nel carcere» di Lexington. 
Successivamente una corte fe
derale aveva espresso, però, 
parere diverso e la Baraldini. di 
cui l'Italia ha chiesto l'estradi
zione, e stata trasferita in una 
uniti carceraria al alta sicurez
za in Fionda. 
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NEL MONDO 

< fa ^% * x " > Da domenica scomparirà la linea 
di divisione intema alla Germania 
Aboliti i controlli 
a Berlino e nel resto del paese 

Intanto l'Ig Metall della Rfg 
ricostruisce il sindacato orientale 
e lancia una sfida a Kohl: 
«40 ore contro la disoccupazione» 

Il marco sfonda le frontiere 
Il marco unico ha infranto le frontiere. Da domenica 
prossima ogni controllo lungo la linea di divistone 
ermetica delle due Germanie sarà abolito Intanto la 
potente Ig Metall della Rfg ricostruisce il sindacato 
in Rdt e lancia un avvertimento al governo federale: 
riduzione d'orano di lavoro (da 44 a 40 ore)contro 
la disoccupazione all'Est Ma anche nel sindacato 
orientale bisognerà licenziare 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POU.IO SAMMBBNI 

Una riproduzione gigantesca del nuovo marco tedesco 

tm FRANCOFORTE 11 furgone 
rosso con il sole giallo che ride 
parte e amva in una sola gior
nata Pacchi di volantini a 
quattro facciate «Eine Ig Metall 
fuer Dcutschland» una sola Ig 
Mctall II sindacato dei metal
meccanici tedeschi, per la Ger
mania Tutta la Germania, na
turalmente Quella che da do
menica prossima, in nome del 
marco unico, vedrà cadere le 
frontiere ermetiche che l'han
no spezzata in due e svanire 
nel nulla tutti i controlli I fac
cioni di Franz Stclnkuehlerc di 
Harrwig Bugiel - segretari della 
categoria dell'ovest e dell'est -
annunciano sorrìdenti, questo 
6 il nostro obiettivo I furgoni 
della Ig Mctall sottacciano in 
lungo e in largo la Rdt A bordo 
ci sono funzionari trasferiti a 
tempo indefinito all'est. 

Contrariamente agli impie
gati delle grandi banche fede
rali, senza un aumento di sti
pendio È quasi paradossale 
anche istituti di credito come 
la Commcrzbank stanno se

tacciando la Rdt con una quin
dicina di pulmini Identico lo 
scopo trovare adepti, vendere 
fiducia rassicurare ora il ri
sparmiatore cittadino ora il cit
tadino lavoratore dei suoi nuo
vi diritti 

Il sindacato tedesco della 
Mitbestimmung, la cogestione 
tra capitale e lavoro nelle im
prese, sembra aver abbando
nato l'ostentata sicurezza che 
aveva contraddistinto le scorse 
setiimane Al primo accenno 
di grandi scioperi di settore, la 
Confindustria tedesca aveva 
ceduto sugli aumenti salanali e 
soprattutto sulla riduzione d'o
rario Le malellnguc dicono 
che il calcolo politico- ha pre
valso sull'interesse imprendi
toriale perche Kohl non poteva 
permettersi (di disturbare l'u
nificazione monetaria con un 
conflitto sindacale in casa pro
pria Sta di fatto che milioni di 
metalmeccanici si sono avvici
nati alle 35 ore e gli industriali 
hanno dovuto ingoiare ciò che 

fino al giorno prima avevano 
rifiutato. 

Questo clima ( durato poco 
Ora è tempo di (Imboccarsi le 
maniche per imr.«lue che I u-
rifrazione monetaria porti si
lenziosamente al ridimensio
namento del slndacilo come 
•partner» sociale Karlhemz 
Blessing la vede cosi -I pace
maker della Gennama che sta 
nascendo sono II governo di 
Bonn e le imprese dell ovest 
Non ci sono intermediari, non 
c'è equilibrio» Blessing e II 
braccio destro di Stelnkuehler, 
l'uomo ponte et e tiene I rap
porti politici con la Spd A tren
tatre anni somiglia mollo ai 
suoi coetanei di gratt icielo im
morsi nel «business» della capi
tale della finanza tedesca, È 
cosi lontano dal sentimento 
nazionale da preoccupare per
fino i lavoratori che rappresen
ta «Che cosa è l'unificazione 
tedesca per me7 Guardi, ap
partengo ad unii generazione 
cresciuta nella divisione della 
Germania, per me la Rdt è un 
paese straniero molto più di 
quanto sia l'Italia o la Gran 
Bretagna Le diro di più' per 
me il problema non esiste pro
prio. Pensavo di appartenere 
all'Europa dell'ovest, sapendo 
che di la ci stava l'Europa del
l'est. Tutto qui» Solo che ades
so i problemi sono tutti arrivati 
sul tavolo Pnmo fra tutti la ri
costruzione del sindacato In 
ottobre la Ig Metall della Rdt si 
scioglierà, in novembre toc

cherà alla Ig Mctall edirale, 
poi entro il 1" gennai > il con
gresso di unificatore Dirlo 
non sarà come farlo pi. rene 
•ali est il sindacato no i esiste», 
dice Heinz Birbaum, segretano 
a Francoforte Dopo settimane 
di discussione alla Ig Mettili so
no arrivati alla conduzione 
che e meglio partire da zero 
dopo la cacciata del vecchio 
quadro . dirigente sindacale 
dell'est, avvenuta a furor di po
polo, c'è stalo un avvicenda
mento rapidissimo ai vertici 
delle categorie Alla fine (v sta
to eletto Bugiel che, ironici del
la sorte, è nato in Germania fe
derale e poi si traslcrl & Bt rimo 
est per convolare a giuste noz
ze Il pnmo atto pubblico ! sia
la la carta del principi -.int loca
li che la Ig Metall ha prep irato 
per la gemella dell e t e pre
sentalo subito alla neonata 
Contindustria vengono stabili
ti i mimmi salariali e I massi
mo di ore lavorative |>cr setti
mana, 40 al posto del e attuali 
43-44 «È l'unico modo per far 
fronte alla massiccia Jiaiccu-
paziorfe che di qui a qualche 
mese si riverserà su d i no», di
ce Blessing. Il braccio destro di 
Stelnkuehler e molto j w KXU-
pato per la tenuta del <,ln< l.aca-
to in Rfg in una fase -di colo
nizzazione economici e < ultu-
ralc della Rdt» «Da noi non si 
respira più aria di solidanctà a 
novembre e dicembre i lavora
tori qui erano felici perché al
l'est erano liberi, senza il Muro 

e tutto il lesto Adesso mugu
gnano come io ho lavorato 
quarant anni per garantire il 
mio benessere ora non dovrò 
per caso nnunciare a qualche 
cosa?» Correre ai npan ma 
come con la riduzione d'ora
rlo' SI. m > la nduzlone d ora
rlo in un paese in cui la produt
tività è interiore del 40% nspet-
to ali ovest combinata con un 
incremento dei salari è come 
chiedere il sole e la luna con
temporaneamente È (orse la 
conferma di quello che un mo
derato socialdemocratico co
me Wolfgang Roth, economi
sta del gruppo parlamentare di 
Bonn e aspro critico di Oskar 
Lafontainc chiama «rischioso 
sbarramento della propagan
da»7 I sindacanti della Ig Me 
tali rifiutalo la provocazione 
Quando Lafontaine un anno fa 
propose di ridurre l'orano di 
lavoro rinunciando a una parte 
di salano, gli fecero la guerra e 
non gli risparmiarono nulla 
Adesso che Lafontaine gioca 
la carta Celle tensioni sociali 
che produrrà I unificazione 
monetaria, non ce n'è uno che 
non gli dichiari il pieno soste
gno. Non e è tempo per nvan-
gare il passato Certo che per 
la Ig Metall è difficile difendere 
una linea che qui dichiarano 
apertamente «di sinistra» m un 
momento in cui sta passando 
ruminazione economica 
•senza equilibno» «Mettendo 
insieme riduzione dorano e 
corsi di qualificazione dei lavo-

Intervista con Andrei Plesu. ministro della Cultura dopo la caduta di Ceausescu 

«I romeni vogliono dimenticare il passato 
Troppo radicali i nostri intellettuali» 

raion dovremo farcela», dice 
com ulto Blessing La cosa che 
non possiamo sapere è la rea
zione psicologica e sociale alla 
disco upa/ione aggiunge Bir-
baum, che ha seguito per anni 
le grandi ristrutturazioni indu-
stnali come esperto economi
sta del sindacalo metalmecca
nici, e ottimista su II impatto so
ciale della disoccupatone e 
pessimista sulle nnunce politi
che cut andrà incontro test 
«Diecianni fa dicevamo che la 
Germani! non avrebbe tollera», 
to più di un milione di disoccu
pati Invece siamo a 1 9 milioni 
e non e «uccesso nulla A que
sti poi dobbiamo aggiungere 
un altro milione di disoccupati 
mascheriti che non compaio
no nelle staUstiche La Germa
nia è economicamente 'orte e 
riuscì à a sostenere I operazio
ne, fatto salva la possibilità di 
nvale-sl sul contribuente fede
rale» Invece e è un altro capi
tolo che conferma la mancan
za di equilibrio sociale dell'u
nificazione «Quando i due go
verni hanno discusso della ri-
strullurarione industriale al
l'est, Kohl ha subilo sbarrato la 
stradn a ipotesi di cogestione 
Concretd mente, quando si de
vono chiudere gli stabilimenti 
si trattava di dare una voce alle 
commissioni interne Nossi
gnori non si può pagare i de
biti e pure dare la democra
zia» Non tutto quello che vale 
in Rfg varrà nella Grande Ger
mania? 
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A colloquio con il ministro della Cultura romeno 
Andrei Rewj, 42 anni, studioso d'arte, storia, e filo
sofia della cultura, laurea a Bucarest e specializza
zione post-universitaria fri Germania occidentale. 
Per la sua opposizione a Ceausescu fu confinato in 
un paesino lontano dalla capitale. Subito dopo la ri
voluzione lliescu lo volle nel governo, come indi
pendente. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BKRTINETTO 

••BUCAREST Con modestia 
Andrei Plesu minimizza il pro
prio contributo alla lolla con
tro la dittatura «L'arino scorso 
scrissi un memoriale sulla si
tuazione del paese e lo inviai 
alle autorità Non lo gradirono, 
e lui confinato a Tescani, un 
paesino nel nord della Molda
via, a fare il bibliotecario La 
mia casa era perennemente 
sorvegliata Mi liberò la rivolu
zione- la notte del 22 dicem
bre, il giorno della fuga di 
Ceausescu ero a Bucarest 
Altri comunque hanno pagalo 
più di me II regime usava due 
diverse tecniche -epressive 
Verso chi non avevci notorietà 
e prestigio intemazionali non 
ci si faceva tanti scrupoli ad 
usare la mano pesante Invece 
alle persone conosciute luon 
dal paese venivano risparmia
le te violenze fisiche Per salva

re le apparenze 
La sua opera più nota, si
gnor ministro è •Minima mo
rali*», che presto sarà tra
dotta lo Italiano. Può riassu
mercene Il contenuto»? 

In primo luogo sostengo che 
non esiste una legge morale 
d ordine generale 11 criterio 
della legge morale e il destino 
individuale Non si può geo
metrizzare in materia elica 
Anzi, gli unici competenti in 
quel campo sono coloro che 
hanno compiuto I esperienza 
della colpa morale Letica di 
Minima moralia è l'opposto di 
quella anstotclica Bisogna evi
tare le grandi generalizzazioni, 
la solennità, bisogna guardare 
al dettaglio, e giudicare caso 
per caso l'uomo, che è più im
portante della legge 

Nello scrivere U tao Ubro, lei 

aveva sotto gli occhi ilcam-
plonario umano di una se
dei* kKfoédo anomale, 

, maiala, d o . non le e alalo 
d'tatraJdtfrV - ' ' " 

Al contrario Affermo nel mio 
studio che propno in un mon
do anormale l'etica entra in 
cnsi e diventa interessante In 
una realta paradisiaca non esi
ste etica esistono angeli Negli 
ultimi 45 anni il mio paese ha 
vissuto una cnsì etica perma
nente il problema era per la 
persona come sopravvivere in 
un ambiente degradato 

CI parli degli anni in cui fu 
Iscritto al Pc, prima di esser
ne espulso, nel 1982. 

Non ero comunista nemmeno 
quando facevo pane del parti
to Mi diedero la tessera quan
do diventai professore prima, e 
poi rettore ali università Era 
quasi un provvedimento di ti
po amministrativo Un passag
gio obbligato per chi ricopriva 
incarichi dirigenziali D altra 
parte ci fu un penodo in cui si 
poteva accettare di stare ne! Pc 
romeno, dopo che nei 1968 
Ceausescu si era opposto al-
I invasione della Cecoslovac
chia 

È valido dal punto di vista 
etico Iscriversi, per conve
nienza, al partito di potere? 

Ma propno per qucslo mi ri

tengo competente in campo 
morale,perché ho sbaglialo.) 

s Come Spendente, «rnalt 
rappottUia avuto con gli air 
ttTUhWM di un^Srfèrno 
composto prevalentemente 
da esponenti del Fronte di 
salvezza nazionale? 

Non ho subito alcuna ingeren
za nel mio campo Ho fatto lut
to ciò che volevo, forse perché 
la cultura non e al centro del
l'attenzione in questa fase Se 
ho una nserva è per non essere 
stato consultalo nguardo a 
questioni che non fossero di 
stretta competenza del mio 
ministero Devo però aggiun
gere che ogni glorrio bisogna
va affrontare forse 20 questioni 
Importanti e noh si poteva in
terpellare sempre tutti 

Un fossato, lo dimostrano 
gli ultimi avvenimenti, divi
de gli Intellettuali dal lavo
ratori in Romania. 

Siamo davanti ad una rottura 
tragica, al sintomo di un mor
bo cronico, ad una vera e pro
pria infezione dell'organismo 
sociale Paura, sospetto, ag 
gressività frustrata, scarsa di
mestichezza con la libertà ci 
portano ad agire in maniera 
anormale I nostn intellettuali 
stanno sbagliando tattica So
no impazienti, radicali Non 
hanno esperienza politica Le 
masse popolari sono desidero

se di tranquillità e sentono co
me una minaccia lo «pirite cri
tico rjermari««M^lf4totelh« 
tuall E'importante riirovaroun 

rdfologo arMVoncnlftotfdairv. 
trombe le partf. *• 

Secondo lei 1 romeni sono 
old propensi a dimenticare 
Il passato oppure a giudicar
lo? 

Credo che per lo più la gente 
non desideri indagini troppo in 
profondità 

Perché? Esiste forse un sen
timento di colpa collettiva? 

No, c'è piuttosto l'aspirazione 
ad una vita finalmente norma
le, e ciò è più forte della spinta 
a rivangare minutamente il 
male che è stato con* messo Si 
può parlare anche di una spe
cificità nazionale I romeni so
no di tradizione ortodossa, e 
nei testi della patristica orien
tale si esorta a pensare sempre 
al bene, a non essere vendica
tivi 

Non le sembra un atteggia
mento pericoloso quello di 
voler mettere una pietra sul 
passato? Abbiamo In Europa 
l'esemplo della Germania, 

. che non è mal riuscita a lare 
I conti fino In fondo con le 
colpe del nazismo. 

L analogia mi pare azzardata 
Non abbiamo costruito lager, 
non abbiamo scatenato una 

guerra mondiale Abb smo vis
suto un dramma nazir naie im
postoci dagli awcnlm -riti v a 
licatisi in Europa corre effe tto 
della guerra Siamo '-tati vitti
me di fatto di un oca pa/mne 
straniera E sotto l'oc upa. io
ne era Inevitabile una degene
razione Slamo cor la» <rrall 
del male attraverso cui abbia
mo navigato ma no i voglia
mo passare-1 prossimi 'tori an
ni a nuotarci dentro 

Eppure c'è l'esemplo del
l'Ungheria, ove l'.rwerikre 
ha potuto Iniziar! unica
mente attraverso l i rlcsa-
inazione del passati), la ria
bilitazione del mairi iri di-Ilo 
stalinismo. 

Da noi Marx Engels e Lenin 
non erano letti nemreno dai 
membri del PC Ma a e ìusa del 
comunismo e apparsa un tipo 
umano opportunista, amante 

dei privilegi, pronto a fare qua
lunque cosa pur di restare ag
grappato .il potere Se il potere 
è comunista, egli sarà comuni
sta Se è fascista, non esiterà 
ad essere fascista II problema 
è se negare a questo tipo uma
no l'accesso alle funzioni pub
bliche oppure tentare di nedu-
carlo Ma è difficile separare il 
grano dall olio Certo appari
ranno libn che studierann" 
polemicamente la nostra sto
ria recenti: Ma la dominante 
psicologica è onentata verso il 
futuro e non verso il passato 

Cosa pensa del presidente 
lonlliescu? 

Penso che la sua appanzione 
in dicembre sia stata essenzia
le Fu un elemento di ordine in 
un momento in cui rischiava
mo I anart hia Per quello che 
lo conosco, sono evidenti la 
sua buona volontà e buona fo

li presidente 
della Romania 
lon lliescu ed il 
premier Pette 
Roman 

de Se penso ad eventi ali di
fetti, direi che a volte è influen
zabile, non ha sufficienie pol
so Gli eventi delle ultime setti
mane sono frutto di una para
dossale debolezza del potere, 
che si e lasciato prendere dal 
panico, ha perso il controllo 
della situazione 

La debolezza di lliescu di
pende da lui stesso o da ma
novre di gruppi Interni agli 
appartiti di potere che tenta
no di sabotare U processo 
democratico? 

Non credo ali ipotesi di sabo
taggi lliescu avrebbe piuttosto 
bisogno di una squadra di col--
laboraton adeguata, consiglie
ri più equilibrati e professiona
li La sua equipe si è costituita 
subito dopo la rivoluzione ed 
è composta di gente coraggio
sa ma non tutti hanno suffi
ciente com petenza politica 

Stati Uniti 
Attacco 
alla legge 
sulFaborto 
tm NEW YORK 11 Senato del 
la Louisiana, composto csclu 
sivamente di uomimi ha ap 
provato la più drastica legge 
contro I aborto di tutti gli Stati 
Uniti Probabilmente la legge 
non entrerà immediatamente 
in vigore ma sarà usata per 
far pressioni sulla Corte supre
ma di Washington perchè re-
stnnga ulteriormente la libertà 
di tutte le donne americane in 
tema di interruzione ^lonta
na della maternità 

La legge, che punisce con 
la reclusione fino a dicci anni 
ogni Upo di aborto compresi 
quelli dopo un incesto o epi
sodi di violenza carnale ed 
escluso solo quello per salva
re la vita alla madre, verrà si
curamente bloccata nei prò» 
simi giorni da un veto del go
vernatore della Louisiana 
Buddy Roemer e nessuno 
pensa che al Senato e alla Ca
mera dello stalo vi siano mag
gioranze di due terzi dei voli 
necessane per scavalcare 
l'opposizione del governato
re 

Fin dall apertura del dibatti
to i promotori della legge han
no, infatti, chianto che il loro 
obiettivo non è tanto quello di 
cancellare 1 aborto da.ìa Loui
siana, quando di spingere Ja 
Corte suprema degli Stati Uniti 
a cancellare la sua preceden
te sentenza che nel 1973 libe
ralizzò I interruzione volontà-
na della maternità Lo scorso 
anno la Corte suprema aveva 
autonzzalo i singoli stati a re
stringere la libertà d aborto 
Tre giorni la lo stato del Min
nesota ha introdotto una nor
ma per le minorenni renden
do necessano il consenso dei 
genitori 

Spagna 
«Suicidio» 
terroristi Età 
È polemica 
• i MADRID La versione del 
suicidio non convince II gior
no c«3po1a misteriosa morto-dJ 
due terronstr-dell Età e il ren> 
mento di un terzo, trovati lune» 
di scorso in una montagna del
la Navarra. in Spagna e già po
lemica. La te» del ministro del
l'interno José Luis Corcuera, 
quella del suicidio collettivo, 
ria sollevato molti dubbi so
prattutto dopo la denuncia dei 
lamilian di Susana Arreguj 
Maiztcgui, la giovane donna di 
26 anni trovata senza vita Se
condo i genitori della ragazza, 
infatti, i risultati dell autopsia 
contraddicono il ministro i fon 
ncn trovati sulla testa di loro fi
glia sono quattro e non due 
Segno che ad ucciderla sono 
stati due colpi e non uno solo. 
Secondo il ministro invecej 
dopo un conflitto a fuoco con 
una pattuglia della polizia in 
cui mori un sergente della 
guardia civile e un altro nmase 
ferito, i tre del commando del-
I Eia nuscirono a scappare' 
Po? braccati, decisero il suict» 
dio collettivo I lamiliun della 
ragazza hanno deciso di de-
nunciare la polizia e di costi
tuirsi parte civile I paniti de-' 
mocratici baschi hanno c h i c 
sto spiegazioni al ministro che 
ha annunciato per domani 
una sua dettagliata relazione 
alla camera dei deputati 

————~— Nasce a Parigi un nuovo partito della destra 

Chirac e Giscard d'accordo 
«Insieme per le presidenziali» 

DAL NOSTRO COrtntSPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARICI Si chiama Union 
pour la France (Upf) ed e la 
nuova trincea dalla quale la 
destra francese darà I assalto 
all'Eliseo nel 1995 A guidarla 
sarà finalmente un solo candi
dalo, fin dal pnmo turno, il cui 
nome uscirà da elezioni pri
marie ali americana L'Upf e 
composta da tutte le forze poli
tiche che og^i stanno all'oppo
sizione, ad eccezione del 
Fronte nazionale di Jean-Ma
rie Le Pen Si tratta in sostanza 
di un accordo tra i due «fratelli 
nemici» di sempre Jacques 
Chirac. presidente dei neo-gol-
listi, e Giscard d'Estalng leader 
dell'Udì, che raccoglie liberali 
e centristi È il primo sussulto 
unitario dell opposizione dalla 
dura sconfitta del maggio 88, 
alla quale non fu estraneo l'a
spro confronto al primo turno 
tra i due candidati della destra, 
Chirac e Raymond Barre, se

guiti a ruota dal 14% raccolto 
da Le Pen È proprio lo speltro 
del leader xenofobo e nazio
nalista ad aver spinto i partiti 
del centrodestra ad accelerare 
i ritmi dell unione Alcuni son
daggi indicano infatti che se si 
votasse oggi per le elezioni 
presidenziali Le Pen potrebbe 
sbaragliare gli altn candidati 
della destra al orimo turno e ri
trovarsi quindi da solo a fron
teggiare il candidato socialista 
La destra •costituzionale» non 
È infatti riuscita a rimontare la 
china e le sue due anime pnn 
cipali (gollisti e giscardiam) 
restano, nei sondaggi tra il 1S 
e il 20% dei voti La breccia per 
Le Pen, dato in ascesa, sareb
be dunque aperta 

La nuova forza unitaria non 
nasconde però le vecchie riva 
lità Ciascun partito vi manter 
rà «la propria personalità» ha 

detto Chirac. dando al battesi
mo dell L'pf un significalo più 
tattico che di respiro strategi
co Non ne è rimasto soddisfat
to Francois Leotard leader del 
repubblicani e aspirante alla 
prima carica dello Stato Leo
tard è favorevole piuttosto allo 
scioglimento delle vecchie for
mazioni politiche ed alla loro 
fusione in un nuovo partito, 
che possa garantire l'alternan
za alla guida della Francia «Il 
Fronte nazionale - sostiene 
Leotard - si nutre della decom
posizione della destra parla
mentare» E la nascita dell Upf, 
a suo avviso non e un argine 
sufficiente Certo e che i galli 
nel pollaio sono molti il più 
quotato sembra Giscard. che 
non nasconde le sue mire pre
sidenziali Dovrà fare i conti 
con le voglie revansciste di 
Chirac Barre e con I ambizio
ne dei giovani «rinnovatori» 
Leotard e Michel N'oir 

L'Upf ha stabilito una volta 
per tutte la linea di comporta
mento elettorale -Non soster
remo - ha detto Chirac - alcun 
candidato del Fronte né del 
partito socialista, in nessun ti
po di elezione» Precisazione 
obbligata dopo le recenti co
munali di Villcurbanne in cui 
al secondo turno si sono ntro-
vati faccio a faccia il candidato 
del Ps e quello lepcnista In to
tale confusione una parte della 
destra aveva dato indicazione 
di votare Fronte nazionale al
tn avevano optato per il Ps 
Chirac era giunto al punto di 
sospendere dal partito Alain 
Cangnon sindaco di Greno
ble che aveva sollecitato a 
schierarsi comunque contro il 
Fronte L episodio ha eviden
temente accelerato il negozia 
lo con Giscard e da ieri il com
posito panorama politico fran 
cese si in'arga di una nuova si
gla 
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Daneri (Cgil), G. Dì Mauro (Maf), V. Lìcor-
te (Flai-Puglia), M. Loizzo (Cgil-Pujlia), 
G. Novelli (Flai-Pugha), P. Perulli (Ragio
ne Puglia), G. Vessia (Tecnopohs). 

Venerdì 29 giugno 1990 - Ore 9,30 
SALA DEI CONGRESSI-TECNOPOLIS 

Valenzano (Bari) 

L'emergenza idrica in Italia 
Nel Sud si perde anche ili 7 0 % dell 'acqua 
Ogni anno si butta un miliardo di me. * 
Iniziative dpi Consorzio Acqua del gruppo Iri-Italstat 
ROMA Grido d'allarme per l'emergenza idrica in Italia II 1756 dell'» acque eroga
te st perde prima ancora di arrivare all'utente Si tratta di un miliardo di me , pan al
l'acqua distribuita in Lombardia Le regioni con il più alto indice di dispersione 
d'acqua sono il Molise (3196), il Trentino Alto Adige (29,8%), la Sicilia (27%), la 
Valle d'Aosta (26%) Addirittura, nel Mezzogiorno, in alcune zone, le perdite d'ac
qua arrivano fino al 70% Questi i dati forniti da! presidente del Consorzio Acqua 
del gruppo Iri-Italstat, Alberto Mano Zamorant, len a Roma, nel corso di una confe
renza stampa in occasione della convenzione sottoscritta dalle Partecipazioni Sta
tali con la Regione Lazio, il cui progetto - ha sottolineato l'assessore ai Lavori pub
blici della Regione Enzo Bernardi - è il primo momento significativo per I avvio di 
un nuovo e più razionale sistema tdneo, eliminando gli sprechi e le perdite che at
tualmente caratterizzano la rete esistente 

La convenzione, come molte altre già sottoscritte, ad esempio, con la Sicilia, 
l'Emilia Romagna, il Veneto, consentirà alle Regioni di disporre di un sistema infor
mativo sulla funzionalità delle infrastrutture idriche e della progettazione di sche
mi idrici essenziali per rispondere alla domanda per gli usi civile, produttivo e agri
colo. 

L'Italia consuma 6 miliardi di me d'acqua, ma il suo bisogno effettivo è di 4 mi
liardi ha sostenuto Zamoram Intanto, il 45% della popolazione denuncia disconti
nuità dell approvvigionamento, il 30% della rete adduttiva è da rifare, il 15% dell'ac
qua captata e distribuita è di catti» a qualità, 1*80% dei Comuni italiani non dispo- • 
ne di una mappa certa della distribuzione. Che lare' Occorre rimboccarsi le mani
che Occorre che Comuni e Regioni si mobilitino, che lo Stato si muova, ma non 
come ha fatto in questi giorni, aumentando la ta.>sa sull'acqua 
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ECONOMIA&LAVORO 
Gepi 
Trattativa 
governo 
sindacati 
• i ROMA. iti governo ha ac
cettato di aprire dal IO luglio 
un tavolo di trattative con le or
ganizzazioni sindacali in meri
to «Ila riforma della Gepi», i l» 
ha, aflcrmulo il sottosegretario 
«Ila presidenza del Consiglio, 
Nino Cris'ofori, nel corso di 
una conferenza stampa che ha 
latto seguito ad una riunione 
presieduta dal. sottoscgiario, 
ed alla qu.ile hanno partecipa
to il ministro del Bilancio, Pao
lo Cirino Pomicino, ed i rap
presentami delle tre confede
razioni., sindacali Cgil. Cisl e 
UH. -La presidenza del Consi
glio - ha proseguito Cristofori -
sta coordinando un testo. E In
tendimene del governo di arri
vare à presentare al più prestò 
un provve-amento specifico».' 
• " lf secondo tema trattato nel 
cono della riunitone svoltasi a 
palazzo Chigi ha riguardalo il 
mercato del lavoro. Al riguar
do; ttsotte«egretarlo haeon fer
malo «la volontà del governo 
di. far approvare il disegno di 
legge in materia (all'esame 
det Senato, ndr) edicontribui-
re a trovare specifiche soluzio
ni per alcuni problemi»; . 
- Discordami i pareri di gover
no e sindacati su questo dise
gno di legge, ora all'esame 
della commissione Lavoro del
la Camera. Per Cristofori. «que
sto disegno di riordino avrebbe 
dovuto portare ad un attivo di 
924 miliardi nei settore per il 
"90. ma all'esame parlamenta
ta sono stati sollevati, alcuni 
emendamenti che hanno 
comportato - una previsione di 
costi che, peri sindacati, am
monta a 800-1000 miliardi, 
mentre il governo ha calcolato 
uno sbilancio di oltre 1.500 mi
liardi*. Il governo «ha deciso di 
avviare un. lavoro tee hicp*- ha 
aggiunto Cristofori ««per deftrri-
w te coperture tlnamiaric rt-
spetto al testi che sono arrivati 
in commissione Lavoro della 
Camera « studiare Ipotesi di 
modifiche normative. Quindi 
incontreremo di' nuovo i sinda
cali martedì 3 luglio». Ma i sin
dacati non sembrano disposti 
ad- accettare modifiche. Per il 
segretario confederale délfa 
Cisl Giorgio Alessandrini, «oggi 
it governo vuole ridurre i costi 
di un disegno di legge interve
nendo su alcuni punti qualifi
canti e irrinunciabili del testo, 
invece di ripristinare I finanzia
menti scippali alla Finanziaria 
"89». Alessandrini sostiene che 
•il Odi aveva un costo com
plessivo di circa 2.100 miliardi 
« che questi soldi erano in bi
lancio nella Finanziaria '89. 
ma in quella del '90 sono stati 
ridòtti a 1.200». ì punti in di-
•cusskKiit del testo riguardano 
U riapertura, dei termini della 
cassa integrazione, interventi 
per il lavoro » termini c i ritardi 
dei pagamenti degli edili, U si
derurgia privata e cantieristica.' 

Europa ; 
Le proposte 
[degli 
(imprenditori 

I H ROMA L'Italia, nei suo se
mestre di presidenza Cee, de
ve •imprimere una torte acce-, 
Iterazione all' integrazione èu-

- (ropea e farsi carico di un rapi-
ido adeguamento della, sminu
irà interna alle necessità impo-
jste dal mercato unico». Le 
'priorità nell' azione di governo 
Idovranno riguardare I' armo-
(nizzazlone fiscale, l'ambiente, 
$ unione monetària e i riequili-
i r l regionali. Lo chiedono al
cune associazioni Imprendito-
hatt in una dichiarazione coni 
(giunta. Il documento, presen
tato ieri dai presidenti della 
Conlindustria Pininlarlna. del' 
la Confartigianato Spalanzani. 
bella. Conlagricoltura Gioia, 
bai vicepresidente dello Coni-, 
Commercio Ermiriero e dal di
rettore generale dell' Abi Già-, 
nani,' sottolinea che I' unione' 
monetaria dovrà passare per 
«un sistema europeo di ben-
the centrali che esprima un 
unico centro decisionale auto
pomo rispetto alt' esecutivo 
europeo ed ai governi nazio
nali»,. .. .. 

L'ex direttore generale della Rai 
alla guida del colosso pubblico ; 
perle telecomunicazioni. Prende 
il posto di Michele Principe 

Raddoppiati gli amministratori 
delegati: resta Graziosi, promosso 
il de Umberto Silvestri (forlaniano) 
Si apre uno scontro di potere 

, senza sorprese 
L'ex direttóre generale della Rai, il demitiano Biagio 
Agnes. è il nuovo presidente della Stet, la finanziaria 
lri per le telecomunicazioni. Previsioni rispettate, 
nel nome della spartizione. Al suo fianco due ammi
nistratori delegati: il riconfermato Giuliano Graziosi, 
e il forlaniano Silvestri. Ma ora la battaglia si sposta 
sulla distribuzione dei poteri reali all'interno dell'a
zienda, e sulla sua ristrutturazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• I ROMA. La voce circolava 
da tempo. Del.«trasferimento» 
di Agnes alla'Slet si parlava In
fatti già dai tempi dell'awicen-
damentoln Rai con Gianni Pa-
squarcili. La seconda destina
zione ipolizzata era quella del
la presidenza dell'Amalia: ma 
Agnes non ha mai fatto miste
ro di preferire il settore delle te
lecomunicazioni a quello dei 
jumbo e della vip-class. E non 
senza motivo. Le prospettive 
future della Stet (cui fanno ca
po società come la Sip, Italca- • 
blc. Telespazio e Sirti) preve
dono un profondo riassetto del 
settore, a partire dall'assorbi
mento dell'azienda dei telefo
ni di stato, l'Assi. Senza conla
re la partita, apertissima, sul 
Ironie Rai. Le precarie condi

zioni di bilancio potrebbero 
anche mettere l'ente televisivo 
nelle condizioni di cedere 1 
suoi impianti alla Slet. Da qui 
anche l'importanza che' assu
merà la definizione del ruolo 
reale di Agnes all'interno della 
finanziaria Iri per le telecomu
nicazioni, Difficilmente infatti 
il manager irpino accetterà di 
autorelegarsi ad un ruolo di 
rappresentanza formale. Sacri
ficalo alle logiche di potere del 
Caf e sull'altare della «pax tele
visiva» con Berlusconi (come 

, si ricorderà, durante la sua di
rezione, la Rai sbaragliò la 
concorrente Finlnvest nella 
battaglia detl'«audience»), il 
personaggio non sembra tutta
via propenso a ritirarsi in buon 
ordine. Ma in questo caso si 

tratterà di vedere l'esito della 
lotta per la divisione dei poteri 
che già si profila ai vertici della 
Slet. 

Insieme alla designazione di 
Agnes infatti, il comitato di 
presidenza dell'Ili ha anche in
dicato il nome dell'ex direttore 
generale Umberto Silvestri 
(de, ma della cordata di Forla-
ni e con la «benedizione» del 
Psi) per la poltrona di ammini-
straiore delegato. Affiancherà 
il riconfermato Giuliano Gra
ziosi, per il quale nelle scorse 
settimane si era parlato di varie 
destinazioni, dalla Bini al Mon
te dei Paschi di Siena. Graziosi 
dunque rimane ancoralo alla 
Stet, anche se un suo approdo 
su altre spiagge non è ancora 
da escludere. Per il momento 
però è giunto nei suoi confron
ti un ennesimo: siluro dal rap
presentante socialista nel co
mitato di presidenza Iri Massi
mo Pini: «Mi sono astenuto sul
la nomina di Graziosi perché 
non ho avuto motivo di mutare 
giudizio nei tre anni trascorsi 
dall'inizio det suo precedente 
mandato», ha dichiarato Pini, 
che non ha ancora rinunciato 
a piazzare un suo uomo ac
canto a Silvestri. Nel frattempo 

però il Psi è stalo accontentato 
sin da subito nella richiesta, 
giustificata da «motivazioni 
funzionali», di raddoppiare le 
poltrone degli amministratori 
delegati della Stet. 

Oggi, intanto, le indicazioni 
dell'Ili verranno tradotte in de
cisioni effettive da parte del
l'assemblea degli azionisti del
ia Slet in programma a Torino. 
Ancora una volta dunque Tiri 
arriva sul filo di lana delle no
mine, e dopo una fitta serie di 
incontri ira gli esponenti dei 
partiti. Incontri che ancora una 
volta hanno visto mobilitato il 
presidente della holding pub
blica, Franco Nobili, che nei 
giorni scorsi si era incontrato a 
più riprese con il sottosegreta

rio alla presidenza del Consi
glio Cristofori e cori il ministro 
delle Partecipazioni; statali Fra-
canzani. Si e ripetuto insomma 
quanto già successo con I ver
tici delle banche di interesse 
nazionale (Comit e Credit), le 
cui designazioni furono rese 
note dall'azionista di rniggio-
ranza poche ore p ima che si 
tenessero le assemblee (che 
per la verità giungevano in se
conda convocazione). Stessa 
storia, o quasi, per la nomina 
dello stesso Michele Principe 
alla presidenza della compa
gnia di bandiera. Un «tour de 
force» la cui spiegazione va ri
cercata nel vero e proprio as
salto che l partiti delta maggio
ranza di governo hanno scate
nato nei confronti delle cari

che di nomina Iri. E non solo 
su quelle, basti pensare alle re
centi polemiche innescate dai 
socialdemocratici, restii a ve
dersi sottratta la presidenza 
dell'Eiim. e dai forlaniani, 
esclusi dalla spartizione della 
torta della giunta di presidenza 
dell'Eni. E. chiaro insomma 
che le regole della lottizzazio
ne impongono spesso tempi 
lunghi prima che si giunga ad 
un accordo. Per di più mai co
me in questi tempi si è giocato 
su tavoli incrociati: dalle ban
che, alle telecomunicazioni, ai 
trasporti. E il match non e an
cora finito: oltre al già ricorda
to Efim, sono infatti ancora in 
attesa di rinnovo i vertici di nu
merosi istiluti di credito pub
blici. 

Oggi l'assemblea degli azionisti dopo l'ok dell'Ili 

Si vota il l$anMoifo| 
ai 

3Ì(W»T»,V''-"V 

Umberto Silvestri designato dalt'lri come amministratore delega: 9 della Stet, e Biagio Agnes 

Biagio Agnes lascia l'ufficio, al settimo piano di viale 
Mazzini, dove ha trascorso alcuni mesi da semplice 
dipendente Rai, il giro delle poltrone può comincia
re. Oggi l'assemblea degli azionisti voterà il bilancio 
'89 e la strada apparirà più sgombra, anche per le 
misure destinate a ridurre i debiti, ma a ridimensio
nare la tv pubblica. Sono le nomine, però, che stan
no facendo salire la temperatura. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA L'anno scorso II 
rappresentante dell'In tirò un 
brutto scherzo al vertice Rai: al 
momento di volare il bilancio 
consuntivo '88, negò il proprio 
assenso e ne seguirono ore e 
giorni più che tormentati tra 
viale Mazzini e via Veneto. La 
situazione si sbloccò qualche 
settimana dopò, perche Tiri 

voleva essenzialmente com
piere un gesto plateale contro 
una Rat che sentendosi asse
diata, sotto la guida della cop
pia Agnes-Manca dava robuste 
artigliate. In verità, la parte del 
•guastatore», per cosi dire, la 
faceva Agnes, mentre Manca 
doveva ogni tanto reagire a chi 
gli rimproverava quel che sem

brava qualche sua timidezza. 
Ora, le parti sembrano esatta
mente rovesciate e Manca ha 
immediatamente occupato gli 
spazi lasciati liberi da un Gian
ni Pasquarelli. che e l'esatto 
opposto del suo sanguigno 
predecessore. A volte, anzi, si 
ha l'Impressione che Manca 
stia preparando con molta abi
lità il suo non imminente ma 
neanche, lontanissimo ritomo 
alla politica: può'vantare di 
aver guidato la tv pubblica alla 
vittoria contro la Finlnvest: può 
dire che si va realizzando quel
la «pax televisiva» che egli ha 
sempre invocalo; infine, in un 
modo o nell'altro una gualche 
ristrutturazione- aziendale si 
awiera. E' vero,, l'impressione 
è che si tratti di unripiegamen-
to forzoso della Rai. più che di 
una «pax televisiva». La confer
ma viene da ulteriore dettagli 

del nuovo contratto Rai-ega 
calcio-erlusconi. già penaliz
zante per la tv pubblica. Ad 
esempio: sino a quest'anno, la 
consociata Sacis rivendeva al
le tv pubbliche di Francia, Ger
mania e Spagna I diritti delle 
partite del camplopnato italia
no; adesso i diritti di queste 
partite, con grave scorno della 
Sacis, dovrebbero essere girate 
alle tv private di quei paesi (la 
Cine, Telefunf. Telecinco) del
le quali Berlusconi e socio. 
Tuttavia, il piglio del presiden
te - polemico con Tiri, sosteni
tore di un risanamento che do
vrebbe .coniugarsi . con .una 
nuova fase espansiva della Rai 
- è quello di chi vede allargarsi 
il proprio ruolo e ì propri spazi. 

Si vedrà. Cosi come si vedrà 
quale ruolo potrà giocare Bia
gio Agnes alla guida della Slet 

in eventuali piani di ristruttura
zione del sistema telecomuni
cativo che dovessero coinvol
gere più direttamente che nel 
passato il sistemi] tv e la Rai. 
Allo stesso mòdo, e'* d;i vede
re se e come la soluzione del 
problema Stet si incroci con al
tre questionituttora aperte, a 
cominciare da quella che ri
guarda la legge M.» nml la nor
ma sugli spot e quella s ut tetto 
pubblicitario Rai Perora, con
testualmente alla definitiva 
fuoriuscita di Biagio Agnes dal
la Rai, a viale Mazzini è im
provvisamente salita la febbre 
delle nomine. Si la ani: he una 
data, per questo primo ribalto
ne che dovrebbe riguardare i 
telegiornali: giovedì, l i luglio. 
In quel giorno Bruno Vespa 
dovrebbe sostituiti Nuccio Fa
va alla guida del Tgl, a fianca

to da un vice socialista e da un 
vice de; Arturo Gismondi do
vrebbe sostituire Alberto La 
Volpe al vertice del Tg2. an-
ch'egli affiancato da un vice de 
e da un vice socialista. E c'è 
persino chi vocifera di un terzo 
vice-direttore al Tg3, da ag
giungere ai due che già ci so
no. Di certo c'è che sarà un lu
glio caldo, tra legge Mammt, 
nomine a viale Mazzini e sen
tenza della Corte costituziona-
le.Sul fronti: della legge vi è da 
registrare il coro di «no» nella 
maggioranza all'ipotesi del 
sen. Mancino di mettere assie
me l'abolizione de) tetto Rai e 
una nonna colabrodo sugli 
spot. Ma è un coro di «no» che, 
probabilmente non dispiacerà 
alla sinistro de, visto che alia 
sua disponibilità sono gli altri a 
rispondere con sprezzanti 
chiusure. 

.• • ••. - Sulla Mondadori attacco violento alla Fininvest dalla tribuna dell'assemblea Cir 
«Non hanno gestito l'azienda». Caracciolo candidato alla presidenza 

Un duro De Benedetti prepara il rientro 
Cacio De Benedetti prepara il rientro alla Mondado
ri: wCtìelà gestione tornerà a noi è certo; è solo que
stione di tempo» afferma alla vigilia dell'assemblea 
che segnerà il disarcionamento di Berlusconi dopo 
155 giorni di presidenza, Parole dure per la Finin
vest, alla quale si mandano contemporaneamente 
messaggi di disponibilità al dialogo e promesse di 
richieste di risarcimento dei danni. 

- . - . . - . • - , • , . , . . . . > 

DAL NOSTRO INVIATO 
. DARIO VKNIOONI 

dadori e per l'importanza del 
nostro investimento». .-

Dopo un lungo silenzio sul
l'argomento, Carlo De Bene
detti ha sferrato all'avversario 
Berlusconi l'attacco (orse deci
sivo, parlando dalla tribuna 
dell'assemblea Cir. Un discor-. 
so duro che ricorda singolar
mente quello aspro e sprez
zante di Renaud de la Genière, 
presidente della Suez, all'cpi-

, ca assemblea della Sgb di due 
anni la. E forse non a caso. II 
presidente della Olivetti pensa 
in fondo di offrire a Berlusconi 
una soluzione simile a quella 
che lui slesso fu costretto ad. 

• • TORINO. «Sette mesi fa 
siamo slati vittima di una vera 
e propria aggressione. Da allo
ra siamo completamente fuori 
dalla gestione della Mondado
ri, dopo che per 5 anni l'azien
da ha battuto record consecu
tivi di crescita e di utile. II risul
tato è che oggi l'azienda non è 
gestita da nessuno: non solo 
infatti non è slato nominato un 

' amministratore delegato, ma , 
' lo stesso presidente non ci va 
mai (e anche se ci andasse bi
sognerebbe • vedere se • ne 
avrebbe' la capacità). Siamo 
molto preoccupati per le per
sone che lavorano nella Mon-

ingoiare: dignitoso molo di esi
gua minoranza nella Sgb, e 
aiuto per un futuro ricolloca-
mento sul mercato della parte
cipazione rastrellata. ' 

II lodo arbitrale sulle azioni 
Amef dei Formenton ha dato 
alla Cir la sicurezza che «la ge
stione della Mondadori tornerà 
a noi; è solo questione di tem
po. Abbiamo la maggioranza 
assoluta del capitale della 
Mondadori e dòpo il lodo ci è 
riconosciuta la maggioranza 
anche ncll'Amcl. Si avicina il 
giorno in cui chi ha causato al
la società i gravi danni di que
sti mesi sarà chiamato a ri
sponderne». 

Non vi Interessa più quindi 
• un accordo? 
Anzi, al'contrario ci interessa 
molto. Ma per fare un accordo 
ci vuole buon senso e apertura 
mentale. Bisogna riconoscere 
per esemplo,' che nella Mon
dadori c'è una maggioranza e 
c'è una minoranza. 

Incontrerà Berlusconi? 

Un incontro era previsto in set

timana a Mediobanca. Lunedi 
Berlusconi ci ha chiesto di rin
viarlo, senza fissare una ulte
riore data. Mi sembra da esclu-

• dere che avvenga prima del-
'• l'assemblea Mondadori. 

In questo caso cosa succede-
ràvenerdl? 

Noi andremo aranti per la no
stra strada. II consiglio in cari
ca sarà revocato, e se ne eleg
gerà uno nuovo. 

Trattate anche con Formen
ton? 

Ai Formenton non ho niente 
da dire. I nostri rapporti sono 

. regolati dal contratto che sia
mo impegnati a rispettare. 

Confermerete la vostra pro
posta di aumento di capita
le? -., • • :..{• 

La Mondadori ha un disperato 
bisogno di capitali. Noi pensia
mo che al minimo le servano 
400 miliardi. Ma è altrettanto 
vero che è doveroso, dal mo
mento che l'assemblea nomi
nerà un nuovo consiglio, la
sciare al nuovo organismo un 
minimo di tempo per valutare 

la soluzione migliore. 
Rinverete un'altra volta 
quindi l'aumento? 

Diciamo che mi sembrerebbe 
doveroso rinviarlo, se a chie
derlo saranno i rappresentati 
del tribunale. 

E «e lo chiede BtiluKwni? 

Allora non se ne parla nemme
no. 

Chiederete al rappresentan
ti del tribunale ài nominare 
un amministratore delega
to? 

La Mondadori deve tornare ad 
essere gestita. Ne discuteremo 
coi i rappresentanti del tribu
nale. Certo anche per loro non 
sarà indifferente supere oggi 
che il pacchetto di cui sono 
custodi è destinato a noi. 

E per II presidente? Quando 
tornerete a gestire In società 
offrirete la presidenza anco
ra a Caracciolo? . 

SI. Appena sarà chiusa questa 
vicenda, Caracciolo resta il no
stro candidato. Non abbiamo 
con lui patti scritti, ma siamo 
andati avanti in tutti questi an

ni d'amore e d'accordo. Lui e 
Scalfari non sono più l'ago del- . 
la bilancia? lo francamente a 
queste cose non ho mai credu
to molto. Credo nei rapporti 
con le persone. Lo stesso Scal
fari non conta nella Repubbli
ca in quanto undicesimo con
sigliere dell'Editoriale. Conta 
perchè finché ci sarà, alla Re
pubblica comanderà solo lui. 
Anche se non è scritto da nes
suna parte. 

I giornalisti della Mondado
ri (con I quali Ieri Berlusco
ni si è detto disponibile ad 
Incontrarsi al più presto, 
ndr) protestano contro le 
Ipotest di spartizione e di 
scorporo. 

Capisco il loro malcontento. 
Lo scorporo non è una buona 
soluzione, anche perchè ab
biamo fatto tanta fatica a met
terlo insieme, questo gruppo, 
che è un peccato pensare di 
smembrarlo. La migliore solu
zione sarebbe tornare alla si
tuazione precedente all'ag
gressione. Ma se l'alternativa è 
la lite continua, e la gestione 
del tribunale 

Nasce 
l'olio 
d'oliva 
doc 

Antitrust 1 
Battaglia: 
la pazienza 
ha un lìmite 

Dopo il vino, avremo anche l'olio d'oliva doc. La legge relati
va è stata approvata ieri, in sede deliberante, dalla commis
sioni; Agricoltura del Senato. Passa ora alla Camera. II testo 
vara:o è il risultato delle proposte di legge del comunista Pa
squale Lops e del de Attilio Bussetti. II provvedimento dovrà 
servire, dice Lops, «ad elevare e tutelare la qualità degli oli 
d'oliva prodotti nelle varie regioni del paese». Stabilisce nor
me p>cr la individuazione e la definizione delle aree geografi
che di produzioni tipiche: per la vendita al dettaglio e all'in
grosso delle olive e degli oli prodotti nelle zone autorizzate a 
produrre doc: per le etichettature dei recipienti: per la re
pressione delle frodi e delle sofisticazioni, tramite sanzioni 
amministrative ed anche penali, 

•II prezzo dell'emendamen
to Usellini non è soltanto il 
danno emergente per il si
stema bancario, ma un prez
zo ancora più alto: il blocco 
dell'intera legge antitrust, 
che non riuscirebbe più a 
passare al Senato. Bisogna 

<mmmm^^~•••—«•••»•• dunque smetterla di parlare 
a vuoto. Bisogna scegliere cosa si vuole e votare la legge an
titrust. La pazienza, come ripeto, ha un limite». Lo ha dichia
rato il ministro dell'Industria. Adolfo Battaglia, a proposito 
della legge antitrust, sostenendo che «quello che gli opposi
tori deiremendamcnto Carli vogliono non è un maggiore 
controllo all'ingresso del capitale industriale nelle banche, 
come mi pare si tenti di contrabbandare, ma una serie di di-
spoi.izioni che alterano il concetto di controllo valido in se
de europea e italiana e ne introducono uno del tutto fittizio, 
in rr.anicra oltrerutto costituzionalmente non legittima, che 
- ha concluso il ministro - ha il solo risultato di beneficiare 1 
gruppi bancari stranieri». 

La posizione che il ministro 
del Tesoro Ouìdo Carli ha 
assunto sui rapporti tra tan
che e imprese nel disegno di 

. legge antitrust è slata critica
ta oggi dall'on. Vito Napoli, 
presidente del comitato Ppss 

• ' della commissione Attività 
mmmm^^^mm~m^^^^ produttive della Camera. II 
parlamentare imputa al titolare del dicastero del Tesoro di 
essersi allineato con il ministro dell'Industria e di essersi 
conseguentemente posto in contrasto con la posizione del 
partito. «Carli deve scegliere -afferma Napoli - tra la linea 
politica del partito nel quale è stato eletto e quella del partito 
al quale fa spesso riferimento-. Pur riconoscendo che il mi
nistro del Tesoro è fra i personaggi più importanti della fi
nanza italiana, Napoli ha rilevato che «era prevedibile che su 
alcuni temi non avrebbe potuto capire, per cultura, la diffe
renza tra l'impostazione della De e quella dei partiti a destra 
della stessa Do. E cosi, secondo il parlamentare, Carli «sce
glie quest'ultima posizione ed in genere la sceglie per tutta 
.a politica del Tesoro». 

Un grave episodio di intimi
dazione mafiosa si è verifi
cato ieri a Vibo Valentia in 
Calabria, dove sono state in
cendiate l'auto e la porta di 
casa di un operaio della «Ce-
mensud». Nazareno Piper-

• no, membro della Fillca na-
— l m m — ^ ~ m m — m ^ ~ ^ ^ zionale. La Cgil e la Fillea, 
nell'esprimere la piena solidarietà e il più ampio sostegno 
all'attività ed all'impegno sindacale di Nazareno Pipemo, 
sottolineano l'urgenza di Un più torte ediffuso impegno del
le istituzioni e della società calabrese porconsentire una ef
fettiva crescita democratica e la piena affermazione dei dirit
ti dei lavoratori. ' ' " 

Antitrust 2: 
Napoli (de) 
ottica 
Carli 

Calabria 
Attentato 
contro un 
sindacalista 

Mediobanca: 
chiarezza 
sulla convenzione 
dice il Pd 

il Pei chiede che il governo, 
ma anche Tiri e gli esponenti 
delle Bin, facciano «chiarez
za- sulle decisioni relative al
la convenzione tra Medio
banca e le stesse Bin per la 
raccolta del risparmio. A po-
chi giorni dalla scadenza del 
termine per la disdetta, so

prattutto per tutelare la trasparenza, i risparmiatori e gli ope
ratori, il deputato Antonio Bellocchio e Angelo De Mattia, ri
spettivamente capogruppo comunista in commissione e re
sponsabile credito del partito, hanno infatti sottolineato co
me attualmente «regni il più completo silenzio sulle decisio
ni degli organi competenti», nonostante le direttive generali 
impartite dal ministro Fracanzani sulla questione costi-ben-
fici. Anzi, hanno aggiunto, «non si sa ancora se la conven
zione sia stata disdetta o modificata ed in quali punti». 

FRANCO BRIZZO 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N . 1 9 

VIGNOLA (MODENA) 

A wlso di licitazione privata 
L'Unità sanitaria locala n, 19 di Vignola comunica che Indirà 
quanto prima una licitazione privata, al sensi dell'articolo 71. 
punto 2, lettera b) della legge regionale n, 22/80 per l'appatto 
trler naie del servizio di noléggio, lavaggio • rifornimento con
tinuo di biancheria plana • confezione!» per II presidio ospe
daliero di VIgnote e per I restanti servizi dell'Usi n. 19, con una 
spesa presunta di t_ 4S7.500.000 più Iva. 
La gara 0 riservata a ditte che per dimensioni, strutture orga
nizzative e dotazione di attrezzature siano in grado di dare 
adeguate garanzie per l'adempimento dell'Impegno richiesto. 
Le ditte che intendono essere Invitate alla suddetta licitazione 
privata devono inviare apposita domanda In bollo a mezzo rac
comandata RR, indirizzata a questa Usi n. 19, via Liberta 799. 
41068 Vignola (Modena), entro il termine perentorio di 15 gior
ni dalla data della presente pubblicazione. 
Nella domanda dovrà essere specificata la ragione sociale, il 
don-iclllo legale e II legale rappresentante della ditta. • alla 
stessa dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
1) dichiarazione In carta legale a firma del legalo rappresen

tante nella quale si attesti che la ditta non «I tiova in una 
delle situazioni previste dalla legge 30 marzo 1981, n. 113, 
articolo 10. commi a) b) e) d) e) f); 

2) certificato di Iscrizione alla Cclaa: 
3) idonea dichiarazione bancaria attestante la capacità finan

ziaria della dina; 
4) cichiarazione in carta legale a firma del legale rappresen

tante nella quale si attesti: a) il fatturato della ditta negli uni
rai tre anni suddiviso per anno: b) I elenco del principali ser-
vizl effettuati durante gli ultimi tre anni (1987-1989) con II ri
spettivo Importo, data e destinatario, con particolare riferi-
nento al settore ospedaliero: e) documentazione (o relazie-
re) che illustri l'orgernizaztone tecnica della ditta nonché 
lo attrezzature di cui dispone, II numero e la qualifica del 
personale attualmente utilizzato e di quant'altro ritiene op
portuno segnalare per evidenziare le proprie capacità tec-
rlche. nonché le misure adottate e il personale Impiegato 
per garantire la qualità del servizio offerto. 

Leeichlarazlonl di cui al punti 1) e 4), dovranno essere esegui
te nella forma prevista dalla legge n. 15 del 4 gennaio 1968. La 
completezza della documentazione sopra elencata costitui
sce condizione nocessarla per l'esame della richiesta d'invi
to. 
Per ulteriori informazioni le imprese potranno rivolgersi al set
tore Economato provveditorato dell'Usi n. 19. (tei. 059/771165). 
La richiesta di invito non vincola questa amministrazione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
Giovanni Blagl 

l'Unità 
Giovedì 
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BORSA DI MILANO p j a t £ 0 1 i v e t t i ^ ^ ^ jgj ribassi 

• i MILANO Prezzi In ribasso e scambi ndotti 
hanno contrassegnato la seduta di ieri che ha 
visto soprattutto alcuni titoli capotila come Fiat 
e Olivetti segnare flessioni di un certo rilievo 
La seduta si è svolta velocemente il Mlb è 
oscillato attorno a un ribasso dello 0,3% Le 
Fiat che si preparino agli annunci di venerdì, 
relativi al buon an lamento dell 89 ai lauti pro
fitti e al rilancio del -buy back» (acquisto di 
azioni propne) accusano un ribasso 
dell 1,14%. Brutta giornata per i due titoli prin
cipali di De Benedetti, con te Olivetti che per
dono il 2 22% (e ciò in relazione ai ridimensio
namenti annunciati dal gruppo in Italia e fuo

ri) mentre le Cir lasciano a loro volta sul terre
no I I 09% Per quanto nguarda i titoli di Gardi-
ni si ha invece una lieve llessione per Montedi-
son dello 0 19% e un risultato pressoché stabile 
per Emmont (-0 07%) Flessioni generalizzate 
evidenziano gli assicurativi con perdite dello 
0 3% per la Generali e dell 1 83% per le Ras Fra 
i bancari e è una chiusura in controtendenza 
di Mediobanca che registra un rialzo 
dell I 65% mentre le «bin» accusano flessioni 
sia pure contenute Fra i titoli intermedi da se 
gnalare il forte balzo di tnterbanca privilegiata 
con 1840* in più un titolo che ormai da un 
giorno ali altro è preda di vistose oscillazioni 
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4819 
4800 

15150 

19480 

14900 
32500 
11990 
14850 

, 1 M 9 * , 
2760 
3090 
7600 
7626 
6250 
3550 

1565 
1362 
6299 

816 
696000 

606 
447.6 

•96» 

•0 96 
0 4 9 

0 3 9 

•010 
•2 17 

136 
-1 14 

-0 59 
-0 44 

173 
0 95 
1 70 

•0 28 
•0 25 
0 37 

•958 
•047 

0 6 8 
•0 74 

• 1 9 0 
0 3 0 

-0 42 

•9W 
• 2 » 
•0 72 
-0 41 

-0 36 
0 0 0 
0 0 0 
0.00 

•132 
0 0 0 

0 0 3 
•061 

-032 
-194 

0 0 0 
• 0 7 9 
- 1 3 9 

0 0 0 
•037 
- 0 3 7 
1.24 

0 0 0 
-9,07 

97« 
«a.10 

•«31 H-2 24 

n l l W i l i l * 7 0 

| l 4 V 7 D p r , 1 . i e 
4761 • 0 7 2 

MINDURIIHCTALLUROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI , 
FALCK 
FALCKR1PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

458,75 
1620 

11550 
11680 

4990 
9090 

•0 22 

•0 82 
0 87 

•0 85 
0 2 2 
0 33 

TUSIU 
BASSETTI mM 

BENETTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF900 „ _ 
LINIFRP 

ROTONOI V M t 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCE66 
RATTI !IPA 

SIM „ ' 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

11120 
10060 

6450 
5390 

324.8 

2660 
4300 
1789 
1436 

33960 
6099 

6909 
6010 
3818 

7169 

7881 
8896 

14800 
9200 

•1.51 
2 6 3 
174 

170 
•015 
0 0 0 

0 0 0 
•0 22 
0 6 3 
0 1 8 

•0 01 

-0 76 
0.00 
0 30 
0 49 
0 52 

-0 24 
0.00 

•Vf* 
Divinai 
DE FERRARI 

OEFERRRP 
CICA 

CIGA RI NC 

CONACOTOR 

9360 
3300 

5875 
3625 

16200 

0.85 

0 92 
-189 

0 28 

-9tf 

Titolo 

ATTIVIMM 95CV7.V/ . 

BREOAFIN 87/9? W 7 V, 

CIGA 86/95 CV 9 % 

CIR 65/92CV 10% 

CIR66/92CV9V., 

EFIB85IFITALIACV 

ÉF IB88PVALTCV7 ' . 

EFIBANCA W NECCHI 7% 

ERlOANIA85CV10.7fi% 

EURMeTLMI94CV13% 

EUROMOBIL-S«CV1jr. 

FERFIN-86/93CV7-. 

FÉRRUZZIAF92CV7M 

FERRUZZIAFEXSI7* 

FOCHIFIL-92CV8% 

GÉR0LIMICH-81CV13% 

GIM 86/93CV6.5S 

IMI NPIGN93WIND 

IRISIFA-88/91 7 '/. 

IRI AERITWS6/939% 

IRI B ROMA 87W 6.-5% 

I R I B R O M A W 9 2 7 ' * 

IR|.CREDIT91CV7% 

lfl|.STeT86»91CV7% 

IRI-8TETW84/91 INO 

MAGNMAR96CV0% 

MEDIO0 BARL94CV6% 

MEDIOtW;iRRISNC7% 

MEDIOS-CIRRISP7% 

MEDI08FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALCEMEXW2% 

MEDIOB ITALG95CV6% 

ME0IOBITALMOBCV7% 

ME0IOBLINIFRISP7V. 

MEDIOB MARZOTTO CV7% 

MEDIOB-METAN93CV7% 

MEOIOB-PIR98CV6.S% 

MEOIOB-SAIPEMCV914 

MiOIOB-SICIL«6CV5% . 

MEDIOB.SIP91CV6H 

MEOIOB-SNIAFIBRE6% 

MEDI9B-SNIATECCV7% 

MEDIOB-UNICEMCV7% 

MERLONW7/91CV7% 

MONTEOSELMFF10% 

OLCESE-86/94CV7S 

OLIVETTI 94 W r 3 7 5 % 

OPERE BAV^7/»3CV6% 

PIRELLI SPA-cvg. - 'e* 

RINASCENTE-88CV8.9H 

RISANNA66rt»CV7% 

SAFFA «7/97 CV 6.5% 

SELM-66/93CV7% 

8IFA-S8/93CV9% 

SNIA BPO45V93CV10% 

ZUCCHI^MW3CV9% 

CO"! 

224 

113 

112.95 

106.95 

98.1 

13S.5 

11S.6 

996 

225.1 

177.2 

98.5 

92.3 

94 35 

91 

205 

99.6 

116 

134.5 

97 

159.2 

1.10.9 

102.35 

98 

114.95 

85.7 

105.2 

93.4 

93.3 

116.5 

358.15 

126.8 

104 

345.35 

94 

173.2 

134.4 

95.5 

69 

103.3 

131.05 

89.25 

128.1 

166 

100.5 

100 

91.05 

83.8 

143.1 

141.6 

144 

976 

159 

96.4 

99.7 

1521 

217 

t«rm 

2245 

13 

12 

08 

9S.3 

1176 

99 

226.6 

179.7 

992 

91.7 

94.5 

9125 

2045 

99.75 

116.5 

134.5 

97.3 

160 

110 

102.96 

98.9 

-16 

312 

85.3 

104.9 

93.3 

93.3 

117.5 

355.15 

128.1 

104 

348.5 

93.9 

172.4 

134.75 

94 

86.75 

103.3 

131 

89.1 

128 

165.9 

99.9 

100.95 

92.7 

64.9 

143.5 

141.6 

145.26 

1176 

181 

95.15 

99.6 

163 

214 

TERZO MERCATO 
(f^E2^lf«l«OftMATIVI). 

POP. SONDRIO 69650 

•B>8.BP'PLTP.. 2045-2060 
COFIOEPRIV 2340-2'OQ 

FERROMETALLI 
!££2 

JSSSL 
FINARTE CASA ASTE M?9-Hja 
GIM PRO RATA 

LLPYP PRO RATA, 

8ANOEMIN. 

SQIFL. 
WAR EUROPA MET zn-m 
WAR ITALGAS 

WAR REPUBBLICA 

WARITALMOBRIS 

BAVARIA 

B S PAOLO B8 

£ A j ] N £ A _ 
CRPISA 

f'HCOM 
FINftl|MIPO''T 

-ili 
??19-><89 

GOTTARDO RUFFONI 4170-4200 

IFITAUft -2!SSL 
RAGGIO SOLE MANO '?W-1«9, 
SSEBSZSSU 
S M P R j y . 
WAR ALITALIA PR 

WARCOFIDERISP 

WAR IFIL RIS 8.5% 

WARC^L££STRUZZJL 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
ruolo 
AZFS 83/90!», INO 
AZFS 64/92 NO 
AZFS 85/92 ND 
AZFS 85/95^ A INO 
AZFS 65/00! A INO 
IMI&Z/922F. 
IMI82/82EI I ' 
C R E 0 O P 0 O 0 3 ! i 
CREOOPAI I I07 I 

ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 

ENEL8S/951A 
ENEL 88/01 NO 

Ieri 

100 75 
102 70 
106 25 
102 70 
99.95 

190,50 
196.00 
90 40 
76 05 

10105 
101,20 
103 65 
102,20 

prue 
100 75 
102 40 
106 15 
102 55 
100,30 
190 50 
195 00 
90 40 
76 VJ 

10180 
110,85 
103 65 
102.20 

CCTECU 39/04 8 85% • W.3 

ccnsMzwiNP,. 
1 INO 

I, C C T ' I 7 L C § 3 8 . 7 5 ' / . 
CCT 17LG93CVINO 

" CCT 1flAFq?10B* 

CAMBI 

DOLLARO 
MAWCO 
FRANCO FF1WIC E8e 
FIORINOOl INCESE 
FRANCO SP GA 
STERLINA 
YEN 

FRANCO SM.CZERO 
PESETA 
CORONA OkNEEE 
LIRA IRLANDESI-

DRACMA 

6SCUDO PO.HTOOHESE 
CCU 
DOLLARO C \NAOE3E 

SCELLINO A ISTRIACO 
COR9NAN"«VIGESE 
CORONA SVI DE SE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO A ISTBALIANO 

1229,419 
731950 
218.210 
660.510 

35.694 

2130.250 
7.934 

670,410 
11.921 

192,565 
1963.990 

7 490 
8336 

1512,450 
1046 825 

104,033 

190,840 
202 695 
311565 

966.090 

1229,939 
732 430 
216,190 
651 340 

- 3 5 T 2 4 

2126 975 
7 891 

673600 
11.906 

192,570 
1964.900 

7,494 

9 338 
1512,830 
1037,825 

104 104 
190 415 
202 3)5 
311 160 
946160 

ORO B MONETE 

D a n a » 
ORO FINO (PIER 3R| 
ARGENTO (FER KG) 
STERLINA V e 
STER NOIA 73) 
STER NC(F 73) 
KRUOCRRANO 
90PESOSMCSSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENOO ITALIANO 
MARENGO BEU >A 
MARENGO FRA «CESE 

l u t e a 
13950/14110 

192600/1974(10 
103000/110000 
107000/114000 
103000/110000 
440000/4600(10 
530000/560000 
860000/650200 

«5O0O/92OCO 
85000/92000 
6OOD0/080CO 
80O00/S80CO 

MERCATORISTASTTO > 

TIMIo • ' itola*. arac 
AVIATOUR _ , 
BCAaUBAl.1-

nRIANJFA 
SIRACUSA 
RCA FRIULI 

-1LISS 

BCALFONANO 
GALLARATrSP 
POPBFRA1A 

12990 
730 

8 9 » 
12150 

736 
16810-HliQP. 

19W99 
_25i2 

7W-795 
_2S2 

.laiWOO-IOIjBOO 

1740-1750 

4050 

1680O-16flO0 

_2£W 

-UJ22. 

PH LOMBAHPA 
PROVNAPIJJ 
BCOPERUI-IA 
R'FFFF _ 
CIBIEMME f L 
CITIBANKII 
CH AGRAR I! 
CRBEHGAMA», 
CREDITWE 

4900-5000 

_22Z£SL 
330350 

2276-2290 

7400-7500 

_2250_ 

FINANCr 
FINANCE PFI 
FRFTTF 
IFISPRIV 
ITALINCEMD 
VALTELLIN 
BOGNANCC 

S6550 

8995 
1C05 

20000 
720 

554C0 

34110 
9000 
16 0 

2303(10 
190(10 

7.11 

1W. 
9625 

100 05 

•liNP 

[GN93INO 
rLQ90INO 
[ LQ91 INO ,JC1 

,«,», 

marmi 

lai INO 
MZ 

i ì f l j f l j 

SÌ091.5 
:i£fiS!2JJl , 88,3,. 

7«9l 

SU 

m_ 

mi INO 

8 WS |NQ 
I96 INO 

IH» 
ÌÌBÌNO 

FONDI D'INVESTIMENTO 

•A.io 

J2J29 
_ £ J i 

zm 

...rJ.tts 

_QJ» 

-PJ5 

_BJ0 
_^U9 

o j g 

$M 

0J6 

WARROMA 7% 605-C10 _au £ju 

ITALIANI 

IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
PROFESSIONALE 
INTERBANCARIA/ , .. 
FIORINO , , , 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PR1MECLUBAZ 
CENTRALE CAPITAL , 
LAGESTAZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV. 
RISP ITAL.AZ 
ADRIATICGLOBFUNp 
EURO ALDEBARAN 
SOGESFITB SHJPS 
SANPAOLOH INTERN. , , ,. 
SANPAOLOM.INPUSTFI, 
EUROMOB .H.IS.HF, 
GEPOCAPITAL . . „ 
CAPITALGESTAZ 
SALVADANAIO AJ 
GESTICREDITAZ 
INDICE 
P M AMERICA 
P M EUROPA 
P.M. PACIFICO , 
INVESTIRE INT 
FONDINVEST3 
IN CAPITAL EOUITY 
GENERCOM|T^P 
ARIETE 
LOMBARDO 
ZETASTOCK 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINT. 
INIZIATIVA 
PERSONALFONDO AZ ,. 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
SPAOLOHAMq|E*ITE . 
S.PAOLOH FINANCE . , , 
FONDERSPL INO 
FONDERSELSER 
/«ZIMUT QLOB CRESCITA 

lari 
28553 
31523 
42109 
2D869 
26661 
12592 
1104F 
11852 
13410 
16167 
13441 
14110 
13034 
12179 
12566 
11429 

— U B i 6 _ 
10675 
14621 
13399 

'1267 
12262 
12756 
10371 
10949 
10605 
10365 
12355 
12647 
10606 
12232 
11S15 
9989 

11234 
11203 
11783 
10766 
11679 
10600 
10740 
10991 
10671 
10906 
10SO9 

Frac. 
284B6 
31473 
42008 
20840 

_ 2 H | 2 6 
17360 
11014 
11813 
13396 
16133 
13424 
14089 
13006 
12155 
12646 
11406 
10638 
10648 
f44B2 
13394 

11746 
122S9 
12735 
10363 
11977 
107*5 

_ i3B2H 
t j -pn 
12614 
10769 
12917 
1J491 
0^74 

11196 
11188 
11734 
10748 
11613 
10786 

.10740 
10992 
10639 
10900 
10487 

B I L A N C U T I 
FONDE RSEL, , , 
ARCABB 
PRIMERENO 
GENERCpMIT 
EUROANDR^OMFD» 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 

-VISCONTEO ._ 
FONDINVE^Jl> 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REDOITOSETTF, . 
CAPITALGEST 
RISP ITALIA BIL. 
FONDO CENTRALE 
BNMULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASH MANAO. FUND 
CORONA FERREA , 
CAPITALCREDIT 
GESTIÉLLÉH, . _ 
EUROMOB. CAP FUND. 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
FONOICRI2 
NORDCAPITAL „ 
GEPOREINVFRT 
FONDO AMERICA 
COMMERCIO TURIAMO,, . 
SALVADANAIpBIL. 
ROLOMIX , , . . , , 
VENTURE Tl*4# 
PROMOFONDO f 
INVESTIRE BILANCIATO , 
CENTRALE aLOSA,|. , , .. 
INTERMOBILIARF 
CISALPB|L 

«4CROMIX 
"SPlGAOOFMV • ' ' > - ' 

EUROMOB, ìT f lATf (JT , , 
QRIFOCAPITAL 
MIDA RILANCIATO 
F PROFFSi8|PN/Sl{1|NI,.1.. 
GBSTICREDIT FINANZA 
BNSICURV1TA 
ARCATE 
AZIMUT BIL, . , . . , 
EUROPA 
VENETOCAPITAL 
QUADRIFOGLI B|L, 
COOPINVERT 
COOPRISPARMIO 

34691 
23875 
21669 , 
20906 
20006 
21633 
23447 
21006 
14350 
12996 
17662 , 
19561 
17009 
18574 
17768 
19760 
17520 
11772 
169S1 

13192 
12969 
16872 
14287 
13597 
14008 
12664 
12B«2 
12634 
13876 
12B13 
12950 
12657 
10000 

« P . 
12969 
11532 
14528 
IWf f l , 

'1'1966 
W9MT' 
1D72» 
Limili 

10324 
1 » 9 « 
12091 
11918 
11887 
12218-
11301 
11606 
11335 
10790 
10346_ 

34665 
238S3 
21667 

. w 
19977 

_?'*» 

20995 
14313 
1694S 
1 M M 
19597 
16968 
18565 
17776 
19726 
174B3 
11T72 
1W72 

_ U I S 8 
13177 
17951 
12546 
14228 
13567 

1 7 6 » 
I I M 1 
1761U 

177B6 
.1281,1 
i^«a« 

, N.F). 
12971 
11S3B 
14610 
« M S 

rw itsSE 
130M 

ìm 1231» 

<«" 12097 
T1911 
« 9 6 7 

,. 12196 
11765 
11591 
11370 
in7ai 
10377 

OBBLIGAZIONARI 
GFSTIHAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVFST OBI}MGA,2;, , 
INTERB.RENOITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARFS, 
EURO VEGA 
VERDE 
ALA 
FONOICRII 
SFORZESCO 
FONOINVFST 1 
NAORAREND . 
RISP. |TAL,|A F | m 
RENDIFIT 
BNRENDIFONOp ,. 
RENDICREDIT 
QfSTIELLE^ . 
EPTABONR , 
|MI7O0M 
OEPOREND 
GENERCOMIT 
FONOIMPIFGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB. 

21372 
14578 
17303 
12287 
16993 
17350 
11803 
13829 
11304 
11JSO 
1777? 
11166 
12243 
12111 
12645 
16163 
11616 
1 I M 5 
11222 
11326 
13659 
13826 
10782 
11077 
14343 
12980 
13142 

19184 

71141 
14506 
1728» 
1776» 
1697* 
17319 
11790 
13611 
11290 
1173» 
17199 
11376 
ITTTf 
17096 
1262» 
1636* 
11806 
11161 
11204 
11774 
13696 
1161» 
10767 
11014 
1430* 
12951 
1311» 
1311» 

> ^ tf ri Wt t tSF * ^ • t i J ' B K W B 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREM0SS0 

I L T E M P O I N ITALIA: non vi sono particolari 
vananti da segnalare per quanto riguarda le 
odierne vicende del tempo La situazione me
teorologica sull'Italia e sull'area mediterranea è 
sempre controllata da una vasta area di alta 
pressione atmosferica Le perturbazioni atlanti
che sfilano a latitudini più scltcntnonali mentre 
la circolazione della masse d ana è costituita 
sempre da aria calda, ragione per cui le tempe
rature si mantengono piuttosto elevate 
T E M P O PREVISTO: su tutte le regioni italiane 
si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno Durante II corso della giornata si po
tranno avere annuvolamenti di tipo cumulilor-
me specie in vicinanza della lascia alpina e del 
la dorsale appenninica 
VENTI : deboli a carattere di brezza 
M A R I : generalmente calmi o localmente poco 
mossi 

D O M A N I : poche le varianti da segnalare per 
quanto riguarda l'andamento del tempo fatta 
eccezione per il passaggio di perturbazioni che 
scendono a latitudini più meridionali interes
sando la (ascia centrale de) continente europeo 
e arrecando qualche azione di disturbo sulla fa
scia alpina e le regioni settentrionali Pertanto 
sulla parte settentrionale della nostra penisola si 
potranno avere durante il corso della giornata 
annuvolamenti anche intensi che possono sto 
ciarc in qualche episodio temporalesco Al Ccn 
Ira al Sud e sulle isole pennarranno condizioni 
di tempo buono e temperature elevate 

T E M P K R A T U R I I M I T A L I A l 

Bolzano 

V e r o n a 

T r i o » » 

Venez ia 

Mi lano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

F i renze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

20 
19 

22 

2 0 

20 

20 

18 

24 

19 

20 

18 

16 

20 

14 

32 

33 

29 

28 

31 

30 

28 

29 

33 

35 

33 

29 

30 

27 

TBMPCRATURBAU. 

Amsterdam 

Aleno 

Berl ino 

Bruxel les 

Copenaghen 

Qinevra 

Helsinki 

Lisbona 

14 

23 

15 

16 

17 

13 

12 

18 

24 

32 

30 

27 

23 

26 

23 

27 

L Aqui la 

R o m a U r b i 

R o m a F i u m e 

Campobasso 

Bar i 

Napol i 

Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 

M M s l n a 

Pa le rmo 

Catania 

Alghero 

Cagl iar i 

11 

16 

18 

17 

18 

20 

14 

20 

18 

23 

20 

18 

18 

19 

28 

33 

30 

27 

28 

27 

27 

26 

27 

28 

26 

29 

31 

32 

UTCROs 

Londra 
Maartd 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

V ienna 

17 

19 

16 

17 

18 

15 

a 
15 

24 

35 

26 

29 

21 

23 

23 

28 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
NMIAriooilloratsvnmariOGn mti!0fj(l.iK63£ll»'!«llllM5l»e 
1630 
OII 7 Rissttu SIOTH. t JO Ubeittl i cu a dello W-Cpi 8 35 l i Irac-
nedeNosctopwo Un Adalberto Mimica 931} Una Irmi peri lual empiili 
stjdio E Cotoom; 0 Socc lo SInorC n, no Ollanlanovt PaMnCQl I ct'O In-
gtao 11 30 A/icni i melalmeccanic passane il turno intenrte e comma). 
lu 15Italia Rada nuuca.16 IntelletlulkeHciKinellaCotllueilalnstu-
ctoArtiuM«Qhiri.t7 unmatcopei uttiiicdoscntPaiUS.SeQyi 

FREQUENZE IN UHr Atesandna •»%} Ancona 106200- Attira 
99 SOC Audi PC-no 95 600195 !50 Bai 87600- Ben» 101 550 Be-
M»w1oW35ff6»Oin»91TOB«Ult06W0 BoWmwSCO 94750 
(«7500; CamcMasso 99000 l 10I00O Catana lOOK Citanao 
1053001108OOti- Oliali 105300 Cerno il600 /J77"0/ 96 OODe-
«MBlJOSSO-EmieitOSeOO-FetD»» 10571»F»en»t0470t Fona 
9400» FolB?5tOFr«moni 105550 0ono»aBB55»l*Mia 05209 
Grosseto93500/ 0<tOO»TOtj875)(Hirc«raJI20OMIW i0050Cr 
t AgMa 99400- Li Soula 102 5501105..W) e 105 650 UHM 97 600-
Liceo 87900; Lucimi 105100 i OlOTf Lucca 104(00 Munta 
10S.5S0/I0Z20C Hantoval07300 MasJ4Calcara 105tSO1105900; 
Mano «1000- Musi» W 050- Modena 94 500 MonWcofa M100- «il-
p*aWOO-Nlwl>l9U50- Padova 107 75C Parma92.tWnMt «M50! 
Rama 107750- Perugia 100700/ 9»900/93700;PiaowaSO.*» 
•M«>m 105 200- Potrnia 1069001107200- Pesar» 69 80)/ 96J00: 
Palaia IM50C Pisa 10581» Pumi 104 750- Ptuderim 105200 R» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sip 
Lavoratori 

* denunciano 
i sindacati 

v • • BOLOGNA Nel sindacato 
, non c'è la certezza del diritto. 
• protestano E stanchi di scri
verlo nei comunicati e di dirlo 

] alle riunioni. 150 lavoratori 
della Sip dell'Emilia Romagna 

• hanno citato a giudizio presso 
la pretura civile di Roma i tre 

/segrctan nazionali di Filpt-Cgtl. 
Sillc-Cisl e Utile per violazione 

ideile norme statutarie 
Un anno la bocciarono l'i

potesi di accordo, ma i sinda-
' cali non li ascoltarono e firma
rono il contratto Lettere, as
semblee, un ricorso ai -probivi-

' n» della Cgil non sono servili a 
niente. E cosi hanno decito di 
rivolgersi al giudice e di chie-

- derc il risarcimento dei danni 
Nel ricono presentato da tre 

•avvocali bolognesi - Franco 
Danieli. Ezio Menzione e Giu
seppe Marziale - ricordano 
una frase detta da Bruno Tren
ta due anni la ali Unità. -Le 
trattative non si chiudono sen-
•za il mandato dei lavoratori-
^ Tengono a precisare che tulle 
le norme interni' (dagli statuti 

, ai deliberali congressuali; so
no ispirate a principi democra
tici. Eppure, denunciano i la
voratori, quelle stesse regole 
che disciplinano l'attività sin
dacale vengono quotidiana
mente contraddette e violate 
dai vertici. Perche non C'È «ve
trifica della rappresentanza», 
Inbn c'è •certezza sul metodo», 
si decide sempre lutto a Roma 
!e M volere dei lavoratori conta 
,semprc meno. 

La polemica sul contratto 
contestato inizio due anni la. 
-Nell'ottobre dcll'88 i dipen
denti della Sip approvarono la 
piattaforma preparata dai tre 
sindacati di categoria il 
58.88"*. dice si, il 4I.12MT. no. 
Tra proteste e polemiche il 10 
dicembre dello stesso anno 
azienda e sindacato siglano 
-un'ipotesi di contratto nazio
nale. Parte la consultazione, e 
'questa volta 20.000 lavoraton 
(pan al 50.48%) dicono di no 
e bocciano l'accordo romano. 
.Ma l'8 febbraio dell'89 il sinda
cato se toglie la riserva e firma il 
contratto Scatta la protesta 
(«scritta». Comunicati e lettere 
contestano la -gestione» roma-
|rw^telle trattative. Tra-le firme. 
,WChe quella dui direttivi emi-
>lbtn-e bolognesi delle tre Fé-
'delazioni. Un gruppo di iscritti 
•aria Cgil sì rivolge al collegio 
nazionale dei probiviri e riceve 
,una risposta solo politica Edi 
lettera in lettera si e arrivati icn 
'alla pretura romana. 

Forse non si riuscirà a bloccare i Cobas 
Da ieri sera lo sciopero dei capistazione 
Al Senato salta la discussione sulla riforma: 
il governo non presenta il decreto legge 

Precettazioni, un bluff? 
Necci chiede una tregua 
Giallo sulle 20rnila precettazioni di capistazione e 
manovratori. Negli stessi ambienti delle Fs si sostie
ne che difficilmente armeranno in tempo, non solo 
per le poche ore a disposizione, ma soprattutto per
ché gli elenchi dei ferrovieri non sono aggiornati. In
tanto il Senato non ha potuto discutere la legge di ri
forma perché Palazzo Chigi ha trasmesso il decreto 
legge in ritardo. 

ENRICO FIKRRO 

1 B ROMA Arriveranno in 
tempo le oltre 20mila precetta
zioni partite l'altro ieri per fer
mare lo sciopero di capistazio
ne. manovratori e deviatori7 

Negli stessi ambienti delle Fer
rovie c'e molto scetticismo II 
meccanismo della precettazio
ne, l'ultimo con la vecchia nor
mativa (da domani, infatti, en
trano in vigore le norme della 
legge che regolamenta lo scio
pero), 6 estremamente farragi
noso Dopo l'ordine del mini
stro, infatti, l'prefetti devono, 
attraverso polizia e carabinien. 

raggiungere i ferrovien interes
sati alla precettazione E qui 
sorgono, come e già successo 
nelle occasioni precedenti, i 
problemi più gravi. Gli elenchi 
che i capi compartimento for
niscono alle vane prefetture 
spesso non sono aggiornati 
con i nomi e gli mdinzzi addi
rittura sbagliati. In queste con
dizioni la precettazione appa
re sempre più una misura di 
facciata, tendente solo a rag
giungere l'effetto di calmare 
un'opinione pubblica sempre 
più esasperata dalla reifica di 

scioperi improvvisi 
Lo stesso Cobas dei capista

zione, che due giorni fa aveva 
indetto lo sciopero di 24 ore 
senza preavviso, lenta di gio
care la carta del fallimento del
la precettazione «Andranno a 
lavorare - ha detto Michele 
Terrarra, leader dei capistazio
ne - solo I ferrovieri che riceve
ranno formalmente 1 avviso di 
precettazione». Dalle 22 di ieri, 
fino alle 6 di oggi, intanto, è 
scattato lo sciopero dei mac
chinisti aderenti allo Sma, che 
si npeterà dal 28 al 30, mentre 
non 6 stata ancora confermala 
la prolesta del personale viag
giante che dovrebbe iniziare 
dalla mezzanotte di oggi con 
l'applicazione del vecchio re
golamento. Sul piede di guerra 
anche i Cobas dei macchinisti 
di Ezio Gallori, in attesa di una 
convocazione da parte del 
nuovo amministratore delle 
Ferrovie 

Un vero e propno fuoco di 
fila che ha inaugurato l'avven

tura ferroviaria di Lorenzo 
Necci In una intervista al «Grl» 
il successore di Mano Schim-
berni si è auguralo che «nei 
prossimi giorni si riesca a por
tare ad un tavolo conclusivo le 
parti in causa, con la speranza 
che prevalga un senso di re
sponsabilità» Qjanto all'even
tualità di convocare i Cobas, 
Necci non ha dato risposte 
precise, limitandosi a parlare 
di «un programma di incontn 
in via di del nmone». Cntico 
sul quadro istituzionale, il nuo
vo amministrale re delle Fs si è 
detto deluso dal «permanere 
della situazione di commissa
riamento straordinario delle 
Fs» «Mi auguro - ha continua
to - che la nforma dell'ente, 
varata in tempi molto brevi, 
possa avere un iter molto acce
leralo» E proprio len mattina il 
comitato ristre;to dell'ottava 
commissione del Senato si è 
riunito per discutere il decreto 
legge del governo. Attesa vana, 
perché da Palazzo Chigi 6 am-

vato solo un testo n 3 ri ulficiale, 
consegnato in segn-iena e che 
i senaton non haino potuto 
analizzare e disculcre Imme
diata la reazione del Pei, che 
attraverso II senatore Maunzio 
Lotti parla di -ennesimo bluff 
del governo» e di prave attacco 
•alla dignità del S< nato». La ra
gione vera, spiega lotti, è che 
«le diverse anime dall'esecuti
vo non hanno raggiunto anco
ra un'intesa definiti*. ì». 

Questa raffica di agitazioni 
selvagge nelle Fs dovrebbe es

sere l'ultima della sene Dado-
mani, infatti, entra in vigore la 
legge che repolamenta lo scio
pero nei servizi pubblici Gli 
sciopen non potranno essere 
proclamati senza un preavviso 
di 10 giorni e dovranno garan
tire comunque un minimo di 
servizi La stesse piocedure per 
la precettazione vengono snel
lite potrà esigere disposta con 
la semplice comunicazione al
le organizzazioni che hanno 
proclamato lo sciopero e resa 
nota ai lavoratori interessali at
traverso manifesti, stampa e tv 

Manifestazione cittadina a Reggio Calabria: tensione ma anche speranza di ripresa 

In sciopero il disagio di tutta la città 
Una manifestazione carica di tensione quella che 
s'è svolta ieri a Reggio. La testimonianza del disagio 
diffuso di una città dove i problemi continuano ad 
accumularsi uno sull'altro con il rischio che perfino 
la speranza venga uccisa. È per reagire a tutto que
sto che Cgil-Cisl-Uil qui hanno trasformato lo scio
pero dei metalmeccanici in sciopero cittadino. Per 
mezz'ora bloccati i collegamenti con la Sicilia. 

ALDO VARANO 

• i REGGIO .CALABRIA. Sullo 
sfondo de) corteo, forte di 4000 
persone-, che s'è snodato per 
tulio il Corso Garibaldi mentre 
le saracinesche dei negozi si 
abbassavano in segno di soli-
danctà.cra possibile cogliere il 
lascio aggrovigliato di proble
mi che stanno affondando la 
città: dalla inquietudine per i 

morti ammazzati per le strade,, 
segnale di una tenibile ipotecai; 
delle cosche sulla città e la sua 
economia; al più alto p icco l i 
disoccupazione tra tutte le cit
tà europee 44 mila iscritti nel
le liste del collocamento che 
significano il 36% della popo
lazione attiva, dall'andata in ' 
tilt dei più elementari servizi 

pubblici, l'acqua in tre quarti 
di Reggio da alcuni mesi non è 
più potabile ed un'ordinanza 
del sindaco vieta di berta; alla 
eroiche sta sbaraccando la già 
debolissima struttura industria
le esistente 

Hanno aperto il corteo le tu
te blu delle Omcca, la fabbnea 
in crisi per mancanza di com
messe da parte delle ferrovie. 
A seguire lo stnsctone della Fe-
dcrlavoratori delle costruzioni, 
dell'Ama, l'azienda autobus 

J33fmtriaje;,iri! crW da anni; i 
* metalmeccanici, il Consiglio di 
••faWjrtearJerr'Àpsia-med, i pen

sionati. Poi, un grande striscio
ne rosa portato dalle donne 
dell'-altra Reggio», quella im
pegnata suHrOnte dell'impe
gno contro la mafia, le mae
stranze dell'ex Uquichimica, 

costata quasi mille miliardi e 
lasciata II ad arrugginire. Tan
tissimi gli striscioni dei disoc
cupati; quello delle ragazze 
della Temesa; della Tcmpla-
med; delle Officine grandi n-
parazioni delle Fs di Saline. Le 
Adi hanno distribuito un vo
lantino di solidanetà «contro 
l'attcggiamen'o provocatorio . 
della Conf Industria e l'incapa
cità ed i ritardi della classe po
litica reggina che non ha sapu
to avviare alcun programma di 
risanamento». .. -

•E' una giornata di lotta tesa» 
commenta Michele Gravano, 
segretario della Cgil di Reggio 
mentre sfila il corteo «ma an
che un segnale lorte di ripresa. 
Qui c'e un gndo d'allarme che 
il governo e l'Amministrazione 
comunale devono sentire 
stringendo i tempi del confron

to col sindacato-. Del resto, 
Cgil-Cisl-Uil avevi rio avvertito 
che questa non sai Ebbe stata 
una passeggiata, che c'è rab
bia, una rabbia cresi, iuta ancor 
di più dopo l'incci' irò dei sin
dacati con il Sotto H • {retarlo al
la presidenza del Gì nsiglio Cn-
stofon, che «sugli ir vestimenti 
al Sud - ricorda m;l comizio 
Mano Sai, resporeabile del di
partimento Mezzog'omo della 
Cgil - e apparso «-vasivo ed 
evanescente», . 
_ E questo quadro, i dar conto 
della conclusione lei corteo, 
con alcune centinai l di lavora
ton che hanno ragfiunto Villa 
San Giovanni per bloccare i 
collegamenti cori la Sicilia. 
Mezz'ora in tutto, rx r significa
re che lavoraton e c'isoccupati 
devono avere nspo-te. «È pos

sibile» si chiedevano le ragazze 
ed i giovani raccolti dietro lo 
striscione della Lega dei disoc
cupati «che e sistano già pronti 
per essere spesi SO miliardi per 
il lavoro e nessuno abbia un 
progetto per partire7» II Comu
ne deve gestire i 206 miliardi 
del Decreto Reggio- lo sta fa
cendo nel peggiore dei modi 
II sindaco ncn vuol dire nean
che quale sarà la società dei 
servizi che dovrebbe assistere 
l'Amministrazione, in realtà si 
sta perdendo tempo in attesa 
che nellcdiicrete stanze dei 
Palazzi romani si trovt-l'accor-
do su come procedere alle lot
tizzazioni Eppure non ci vuol 
molto a comprendere che se 
non ci si appoggerà ai sinda
cati ed alla gente la bilancia 
penderà necessanamente a fa
vore delle cosche mafiose. 

Enimont, Andreotti 
rilancia raccordo 
ma con distacco 
Cagl ari e Gardini intorno a un tavolo dopo quattro 
mesi. Ma il presidente dell'Eni si sente ancora una 
volia offrire solo l'ipotesi di Montedtson. cioè il con
ferimento di Hirront e l'acquisto delle azioni Eni. In
tanici a Roma Andreotti rilancia la mediazione go
vernativa, ma con toni di distacco sprezzante. Se
condo l'economista Gallo Montedison ha sempre 
solo cercato di stancare i debiti. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO Nuova convulsa, 
contradditoria giornata per 
Enimont mentre a Roma il 
P'osicente del Consiglio An-
d-entti interrompeva il silenzio 
governativo con uno dei suoi 
intermittenti appelli al com
promesso a Milano Gardini e 
Cag'tan dopo mesi di assoluta 
incomunicabilità, si sono final-
m*ntc incontrati per quattro 
on; in rappresentan :a di Mon-
tcdison ed Eni, nel comitato 
degli azionisti. Ma il loro in
contro, ben lungi dal rappre
sentare un approccia alla trat
tativa, e slato semmai la san
zione ufficiale delle divergen
ze 

All'ordine del giorno infatti 
c'era il famoso piane industna-
le di Enimont, e in particolare, 
nella versione fornita ieri dal-
l'amministratore delegato di 
Enimont Cragnotti. al centro 
dell) proposta e apparso pro
pno quel confenmento di Hi-
mont a Enimont che all'Eni 
non e mai andato giQ. Non so
lo, ma nel comunicato di Mon-
tcdison successivo alla nunio-
ne <• stata ulficializz.ita la pro
posta di Gardini di nlevarc, m 
6treito legame con il confen
mento di Himont, le azioni 
Enimont in mano all'Eni 

Ir subordine, spie ja sempre 
il comunicato. Monljdtson ac
certerebbe anche uri 'altra pro-
pos'a annunciata da Cragnotti, 
que la di spostare l'asse strate
gico della loint venture sui po-
limon lasciando a margine le 
attività legate alla chimica di 
base In parole semplici, i rap
presentanti dell'Eni >i sono vi
sti riproporre non possibili li
nee di mediazione ma sempli
cemente le strategie dell'avver
sano, quelle che in più d'una 
occasione avevano icspinto E 
in sorata hanno replicato sec
camente: non intendono usci- . 
re dalla chimica e Montedison. 
offiendodi-acquistaielaquota 
Eni, continua con «1 ennesima 
manovra propagindistica». 
Immediata la replica di Foro 
Bonaparte: «Abbiamo avanza
to sopo proposte responsabi
li». 

Ma torniamo all'inizio della 

giornata Andreotti, che assi
steva alla presentazione di un 
volume di Gianfranco Lepore 
Dubois e Claudio Sonzogno. 
•L impero della chimica», ha 
recitato la parte di colui che 
della vicenda si interessa solo 
vagamente e controvoglia ma 
come, ha detto, quando l'ipo
tesi e nata tutti la considerava
no il matnmonio del secolo e 
adesso l'impresa si ntrovava 
senza un padre, «figlia del Ne
gus»' Ora, h j Tana di scopnre 
Andreotti, siamo all'anarchia, 
a «un impero in cui l'imperato
re è occulto ma con tanti vas
salli in contrasto» 

E la ricetta di Andreotti, che 
ha negalo di aver ricevuto lino-
ra ipotesi e studi sull'argomen
to, e quella di un bel dibattilo 
pubblico, in, una sede istituzio
nale e «con due notai» perchè 
nessuno possa più imbrogliare 
le carte Le uniche indicazioni 
di mento che ha ritenuto di da
re resterebbero che il governo 
è contrano a una ndtvnsione 
del gruppo Enimont «invenzio
ni che non mi risultano», e che 
comunque non se ne esce con 
campagne propagandistiche e 
«show televisivi» 

Ma la cosa più notevole del
la mattinata è stalo l'intervento 
dell'economista Riccardo Gal
lo, di simpatie repubblicane e 
commissano nella liquidazio
ne della Sir. Gallo ha ricostrui
to la nascita di Enimont in una 
chiave molto negativa per 
Montedison in sostanza la 
joint venture sarebbe nata per 
allcggcnre la situazione debi
toria del gruppo Montedison 
Senza quella operazione, ha 
notato Gallo, il bilancio '89 di 
Montedison si sarebbe chiuso 
con un passivo di 84 miliardi. E 
anche ora, ha concluso, un'i
potesi di suddivisione che spo
stasse le plastiche *u Montedi
son e la chimica di base sull'E
ni nprodurrebbo lo schema di 
scaricare sulla mano pubblica 
le posizioni più compromosse. 

Montedison in serata ha n-
sposto con un duro comunica
to in cui si contestano le affer
mazioni di Gallo «frutto di ana
lisi non corrette o di carenza di 
informazioni dirette» 

N A U 
IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 . 0 0 0 
E SE VAIE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 
I Concessionari e le Filiali Renoult hanno 
preparalo un'occasione fantastica Acqui
stando una Renoult 19 la vostro vecchia 
auto, se regolarmente immatricolato, verrà 
volutola minimo un milione e mezzo e se 
vale di p>u sarà supervalutbto Oppure 
potrete ottenere un linanziamenlo lino o 
dieci milioni do restituire in dodici rote 
mensili senza interessi* Due offerte valide 
fino al 31 luglio per scegliere uno Renoult 19 
nelle motorizzazioni 1200, 1390 Energy, 
1700 benzina e 1870 diesel, con sei onm di 
garanzio anlicorrosione, nessun controllo, 
né revisioni fino a 10 000 km Renoult 19 
e Renault 19 Chamode Facilmente tua 

F I N 0 A 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
IN UN A N N O 
SENZA INTERESSI. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

TrTjyrfr^TT II MystFest di Cattolica rende omaggio al grande scrittore anglo-polacco 
!pHk dedicandogli un convegno e una retrospettiva di film ispirati 

fc^k alle sue opere o tratti dai suoi romanzi. Da domani sera una settimana 
di dibattiti, incontri e cinema seguendo le mille piste del «giallo» 

Conrad, l'altro mistero 
Il mondo fantastico di Lovecraft 

L'orrore 
in solitudine 

AURELIO MINONNB 

• • Howard Phillips Love
craft si sentiva -esule inglese*. 
ma era nato, or sono cent'an
ni, a Provi dencc, Rhode Island. 
e non se n'era mai allontanato. 
O meglio aveva fatto una volta 
una capatina a New York e qui 
aveva sposato Sonia Davis, ma 
se n'era tornato ben presto 
•nelle pittoresche stradine di 
collina» della sua citta. 

Lassù, scrisse in un pregevo
le saggio su L'orrore sopranna-
turale in letteratura apparso 
l'anno scorso in edizioni Theo-
ria, «dove le porte a lunetta di 

'stile coloniale, le finestre dai 
piccoli vetri e I leggiadn Com
panili georgiani mantengono 
ancora vivo l'incanto del di
ciottesimo secolo, avvertivo a 
tratti un senso di magico diffi
cile da spiegar)» 

In realtà, riuscì a spiegarlo 
benissimo, in una sene innu
merevole di racconti d'orrore, 
al cintine con la fantascienza, 
che inaugurarono un genere 
(il (antasy) e crearono una 
scuola ricca e prestigiosa. Cor
rispondenti epistolari di Love
craft e devoti prosecutori del-
ropera sua furono infatti scrit
tori di qualità come Robert ET-
viri Howard (autore del ciclo 
di Conan), Sprague Lyon de 
Camp (autore del ciclo di Ha-
rold Shoa) <; Robert Bloch 
(sceneggiatore di fìyeo). 

Cottisiiondiinte epistolare di 
Lovecrafr fu anche la fnaicapi-
tatajignora D,tvis. che U nostro 
si guarda bene dal portarsi die
tro a Pronderce. ma questo e 
un altro discorso. Come epi
stolografo. Lovecraft fu autore 
di qualcosa come centomila 
lettere. Cosi forse si spiega an
che l'appcllativodi "Solitario di 
Provldcnce- gli bastavano una 
casa piena d libri, gli studi di 
scienza e di storia, l'elabora
zione marnai ale dei suoi rac
conti e le passeggiate Ispiratri
ci In cerca di vecchie case di
sabitate e di < imitcn in abban
dono I soggetti sensibili, nota
va sono sempre tra noi e nes
suna somma -di 
interpretazioni razionali, revi
sioni o analisi freudiane potrà 
mai annullare del tutto il brivi
do che si avverte sentendo un 
fruscio provenire dal focolare. 
o quando ci si trova in un bo
sco solitario'. 

£ quello i! momento di la

sciarsi andare all'invasione dei 
sogni, di impugnare la chiave 
d'argento che apre loro le por
te, e di farsi traportare in un al
tro spazio, in un altro tempo, 
spesso in un altro mondo 

Questo mondo 6 popolato 
di Antichi e amministrato da 
un dio lolle e dai suoi emissari, 
fra i quali quello Cthulhu che 
intitola di se uno dei cicli co
smogonici e teogomei, oltre 
che letterari, più famosi della 
storia della fantascienza. Que
sto mondo si chiama Arkham, 
ed ha i traili piani, naturali e fa
miliari di una contea della 
Nuova Inghilterra, ma quanti 
alieni hanno il possesso dei 
corpi degli uomini, quali mo
sto si destano al culmine del 
plenilunio, che profluvio di ca
daveri, di mummie, di streghe, 
di sabba nei confini di Ar
kham' «Sensazionalista da 
quattro soldi», si autocommise-
rava Lovecraft, ma a detta di 
uno dei suoi pochi amici, egli 
•non lavorava in vista dell'al
trui approvazione ne per com
piacere nessuno*. Il suo impe
gno narrativo rappresentava 
invece una sorta di privatissi
mo Imperativo estetico e un 
modo originale di fuggire le 
miserie del concreto, del mate
riale, del necessaria Randolph 
Carter, protagonista di molti 
suoi racconti, a trentanni «per
se lachiave della porta dei so
gni» non riuscendo più a com
pensare «la prosaicità delta vita 
con escursioni notturne alle 
strane ed antiche città olire lo 
spazio». 

Cosi Lovecraft bambino, di
voratore di miti e liabe, crede
va •realmente di intravedere 
fauni e driadi muoversi in certi 
boschetti sacri» E se a Carter 
alcuni filosofi ben intenzionati 
•avevano Insegnalo ad Indaga
re sulla relazione logica che in
tercorre tra le cose» e avevano 
fatto dimenticare «che (ulta la 
vita 6 solo una sene di immagi
ni della mente che non e è dif
ferenza tra quelle nate dalle 
corse reali e quelle provocate 
dagli intimi sogni», Lovecraft 
sceglie, nell'eremo di Provi-
dencc, di evitare il rischio Più 
rimane chiusa la porta dell'e
sperienza, più e facile, infatti, 
brandire la chiave d'argento 
che schiude la porta stupefa
cente dei sogni 

Il programma 

M A prima vista non parreb
be che l'opera narrativa di Jo
seph Conrad possa mai essere 
iscritta in quel «genere» per de
finizione dai confini ampi e 
anche vaghi che e il mystery 
Ma si tratta, occorre dirlo di un 
pregiudizio, motivato ancora 
da una diffidenza «estetica» sul 
rapporto fra letteratura -bassa» 
e -alta» fra arte e letteratura -di 
consumo». Al contrario, pro
prio la comune matrice storica 
e culturale le comuni radici 
gettale da espressioni letterarie 
all'apparenza cosi distanti nel 
terreno della cnsi di fine seco
lo, le commistioni e i travasi di 
materiali nonché un Identico 
rapporto col pubblico della 
nascente civiltà di massa attra
verso la pubblicazione perio
dica, sono il vero punto di 
unione e di origine di una mo
dificazione profonda delle 
strutture narrative novecente
sche 

Non c'è da meravigliarsi, 
quindi, che la narrativa di Con
rad presenti punti di conlatto -
e persino di commistione - coi 
più noti e vulgati attributi del 
mystery in tutte le sue varianti 
dal giallo vero e propno, al th
riller, alla spy-story, al roman
zo d avventura e d azione. 

Nei romanzi o racconti mag
giori, da La linea d'ombra a 
L'agente segreto, da Cuore di 
tenebra a Vittoria, da Sotto gli 
occhi dell'Occidente a // com
pagno segreto, Conrad ha fatto 
ricorso alla suspense e all'intri
go genialmente sperimentan
do forme nuove di dilatazione 
e dissoluzione del realismo ot
tocentesco, nelle quali certa-

Domani al via la decima edizione del 
MystFest di Cattolica. Accanto alle ras
segne cinematografiche e ai film in 
concorso, molti incontri e dibattiti Iet
terai Un omaggio a Jim Thompson, 
scrittore maledetto, apprezzato da 
grandi registi quali Kubnk, Peckinpah, 
Tavernieri un incontro all'insegna dei 

mistero e dell'orrore dedicato a 
H.P.Lovecraft, in coincidenza con la 
npubblicazione delle sue opere in Ita
lia. Ma a far la parte del leone un con
vegno internazionale su Joseph Con
rad, che indagherà sui rapporti tra 
l'autore de L'agente segreto e i van filo
ni del mystery. 

mente ciò che chiamiamo my
stery trova il suo humuse il suo 
orizzonte 

Ambiguità di trame e perso
naggi, indecifrabilità del Desti
no e della Storia, esito monco 
o nullo d'ogni mistero o avven
tura sono, per Conrad, tutti 
modi di espnmere II transito 
dentro una stagione incerta, 
per norme e valori che soprav
vivono come simulacri di se 
stessi È il modo, insomma, di 
abitare la modernità, il suo 
orizzonte precario, le sue false 
ideologie progressiste e so
prattutto di esprimere, nel cuo
re stesso della Ciuilization, la 
sua profonda irrazionalità, il 
suo centro vuoto 

Tutta la narrativa conradia-
na e - possiamo ben dirlo -
tutte le varianti narrative del 
mystery che si sono sopra ri
chiamale e che sono non a ca
so iscritte in un periodo storico 
grosso modo compreso fra fi
ne secolo e seconda guerra 
mondiale, possono essere lette 
come rappresentazione di 
questo tramonto di una nonna 
o di una ragione che tutto spie
ga e domina. 

Conrad, anzi, ha additato 

VITO AMOROSO 

per pnmo questo orizzonte 
che ci abita ma, quel che più 
conta, - e qui davvero ben ol
tre il riflesso speculare che ne 
offre la letteratura del mystery 
- ha anche varcato l'estrema 
frontiera, la «linea d'ombra» 
della cnlica radicale di una 
qualunque «venia» o pregnan
za di senso dell i realtà e della 
Storia 

La modalità attraverso la 
quale Conrad opera questo ra
dicale svuotamento di signifi
cato e innanzi tutto quella co
stituita dalla voce narrante, sia 
esso il colebre Marlow di Lord 
Jim o di Cuore di tenebra, o l'io 
impersonalmente Autobiogra
fico di quel racconto perfetto 
che è il Compagno segreto È 
insomma il punto di vista rela
tivo di un personaggio che du
bita, riferisce e racconta, testi
moniando inn inzi tutto quello 
che non compre nde o non sa 
dire, il limite insomma che in
contra fatalmente lo scanda
glio conoscitivo, l'esperienza 
dell'avventura, e quindi II mi
stero irrisolto, inconcludente 
anche, nelle cui secche si inca
gliano, per definizione, ogni 
viaggio e ogni ricerca, qualun

que sia 11 loro onzzonte il ma
re piatto lempestovj o silen
ziosamente buio o h i itti mo
derna oscura e labir mica o in
fine t sogni sanguinosi e vani 
del moli rlvoluzion.m 

La voce di Marlow - o, sotto 
quest'aspetto, ant he quella 
del capitano Mitcllel in No-
srnomoodell insegnante di lin
gue in Sotto gli occhi dell'oca-
dente - è quella di un perso
naggio normale, mediamente 
anonimo e di buon senso, 
-•uno di noi», insomma- che, 
messo di fronte ali ncompren 
sibile o ali estraneo dalla nor
ma, non solo de(lrii*H e il pro
prio limite, revoca in dubbio 
persino le certezze i lementan 
della parola, ma sc>| irattutto e 
paradossalmente, tende quoti
diano e familiare il mistero, lo 
radica nelle nostre vite d'ogni 
giorno 

Il mistero parla di noi ed e 
per questo che ci somiglia e ci 
abita e ogni tentati» > di espun
gerlo - si chiami Kurt? o Africa, 
Lord Jimo Heyst, Zinnie Ver-
loc o qualunque om'cusrdi iso
le remote - è vario, ipocnta. 
fallace. 

Narratori ed eroi nmradiani 

spenmentano sempre uno 
scacco, una sene di tradimenti 
o di verità dubbie e parziali si 
muovono su un terreno infido 
di nnvii e di dilazioni di signifi
cati, dove ogni certezza è mi
nata e una estrema perplessità 
o «sospensione» di risposte è il 
solo esito acquisibile 

È solo naturale, quindi che i 
Valori di una tradizione bor
ghese il mito di una Norma 
che sia pura <ome Forma vuo
ta, facciano da scudo al Caos, 
siano da Conrad stesso negati 
d ogni senso, ridotti a simula
cri, proprio quando dovrebbe
ro servire non a spiegan: ma 
almeno a ciicoscrivere, a n-
muovere corre altro da sé, le 
tenebre o il nulla che fronteg
giano 

Il buio vuoto dell'irrazionali-
tà moderna non è infatti che la 
radice della Civiltà, la sua es
senza costituiva Mailpuntoè 
che Conrad non trasforma In 
verità acquietante, che a suo 
modo diventi chiave di lettura 
onnicomprensiva, questo esito 
estremo della ricerca narrativa. 
Il mistero non e in lui, una 
chiave da ritrovare o una rispo
sta che può essere data 

Qui, forse è la vera differen
za da ogni vanante del myste
ry questo universo, romanze
sco presuppone una logica 
chiusa e quasi semovente, una 
normatività del mistero del-
l'indecifrabile, dell'irrazionale 
L'estrema modernità di Con
rad sta nel revocare in dubbio 
non solo la chiave e ogni pos
sibile rispositi, ma lo strumen
to stesso della ricerca, la paro
la che dice e, nominandolo, 
dà corpo al mistero. 

• i Programma intenso, quello del decimo 
MystFest che parie ufficialmente domani (ma 
stasera ci sarà una »preapcrtura» dedicala al 
Fantasma dett'operacon il tv-movie di Tony Ri-
chardson e uno spezzone a colon del celebre 
film con Lon Chaney) Molto cinema letteratu
ra convegni, radio e disegni secondo la dimen
sione interdisciplinare cara al festival di Cattoli
ca 

Film In c o n c o n o e no. La selezione ufficia
le slodera 15 lilm, divisi tra concorso fuori con
corso e eventi speciali Molta America, come al 
solito, anche se i selezionatori hanno cercato di 
allargare lo spettro delle nazionalità Sulla carta 
incuriosiscono molto Blues Steel di Kathryn Bi-
gelow Impulsed\ Sondra Locke (I ex moglie di 
Clini Eastwood). Bad Inltuence di Curtis Han-
son. 77ie RellectmgSIun di Philip Ridley. A Carib-
bean Mystery ài Christopher Petit Ma il neodiret-
tore Cosetti punta mollo anche su Nikita di Lue 
Besson e Commentatesi Xavier Villavcrde Per gli 
amanti della «Paura a mezzanotte» un quintetto 
di film-shock si parte alla grande con I atteso 
.episodio pilota» di Twin Peata il serial tv diretto 
da David Lynch (nella covata e è Nightbreed. 
I opera secondo dello scrittore britannico Clive 
Borkcr con il regista David Cronenbcrg nel ruo
lo di un chirurgo assassino) Aflollate le rasse
gne parallele e gli omaggi due film ispirali a Lo-
vecralt, tre a Thompson e nove a Conrad (ov
viamente non ci sarà Apocalypse Now, troppo 
banale) Molto cinefila la retrospettiva sul tema 
•Guerra fredda addio7» i curatori hanno «inda
gato» a Est e a Ovest trovando titoli come II tre
no ferma a Berlino di Jacques Tourncur // delit
to del secolo di Alfred Wcrker. Missione segreta 
di Mlchail Romm, La congiura dei condannali di 
Nikolai Kalatozov E tra le cunosilà un docu
mentario su Philby della Costcleradlo di Mosca 
recentemente mandato in onda in Urss. 

I convegni. Ce ne sono per tutti i gusti, ma è 
la letteratura a fare la parte del leone Studiosi e 
critici italiani, europei e americani si confronte
ranno sugli auton più diversi da Conrad (ce ne 

#tyw*n 

L'universo «nero» di Thompson 

La scrittura 
esagerata 
• i Quando usci Colpo di 
spuvnn tre anni fa la critica 
italiana riportò gli entusiastici 
giudizi americani Veniva ac
costato a Dashiell Hammett e a 
Raym ind Chandler. maestn 
del glillo d'azione e insieme 
scntton di grande statura Ve
niva paragonato a James M 
Cam <> a Louis-Ferdinand Celi
ne, per i quali la vita slessa è 
romanzo basta raccontarla. 

Ma tanto non bastò a pro
muovere Jim Thompson stella 
del firmamento letlerano e 
neppure, più modestamente, 
di quello poliziesco Neanche 
que >lo e giusto, e il Mystfest e 
un provvidenziale Omnibus 
Mondadori fresco di stampa 
rappresentano una doverosa 
riparinone 

Jim Thompson dunque, 
nacque ad Anadarko, nell Ok
lahoma rurale e sonnolento 
d inizio secolo, nel 1906 Sog
giorni ancora bambino nel 
Nebraska e già adolescente 
nel lexas Ripete sei volte la 
pnmu media, si guadagnò da 
vivere legalmente come lava
piatti e guardiano notturno, rn-
vellatore di pozzi e garzone di 
drogheria, e illegalmente co
me contrabbandiere (non ap
pena le leggi antiproibizioniste 
glieiTS diedero l'occasione) A 
completare il quadro dello 
scnltore maledetto vanno ag
giunti la turbercolosi, l'alcoli
smo con la penosa e precocis
sima appendice, del delirium 
Iremens. l'insofferenza all'or
dine costituito e ia professione 
di ni*: progressiste. Aspettan
do tempi miglion quelli che, 
per 1 America provata dalla cri
si culminata nel crollo di Wall 
Street del 1929, coincisero con 
la presidenza roosevcltiana 
Capo dell'Oklahoma Wnters 
Project, scrive in quegli anni 
una Economy of Scaraly ma 
nor ile trae grandi soddisfazio
ni va a New York a fare il le
pore r per il ITDaily News, poi 
a Los Angeles a bissare per il 
Miriìr, ma ha voglia di roman
zo non di cronaca vuole «scn-
vere com'è realmente la gente, 
anche quella che si mette le di
ta nsl naso e ne gode» e si 
chiede «perché nessun libro 
parla di questo7» 

La svolta avviene nel 1941 
due mesi di lavoro su una 
macchina per senvcre presa a 
pres ito ed ecco pronto, con 
un -itolo che più programmati

co non potrebbe essere, Now 
and On Earth (Ora e sulla ter
ra) Ne scrisse alln 28 pmma di 
monre, nel 1977 in una citta
dina balneare della California 
Né si limitò a praticare la nar
rativa, che fu ad esempio, tra 
gli sceneggialon di Orizzonti di 
glorio e di Rapino a mano ar
mato, due film tra i pnmi e più 
riusciti di Stanley Kubnk, e non 
disdegnò di partecipare come 
altere, nell ingrata parie di Mr. 
Grayle. al film di Dick Richards 
Marloux, il poliziotto privato, 
accanto a Robert Machum e 
Charlotte Rampling. Al cine
ma d altra parte, prima anco
ra che alla letteratura, si deve 
la valorizzazione di Thom
pson dai suoi romanzi pro
vengono le vicende di un film 
violentissimo ed «epocale» co
me Getawayài Sam Peckinpah 
e quelle altrettanto crude di Sè
rie Noire di Alain Corneau e di 
Colpo di spugna di Bertrand 
Tavemier 

Come scnltore, Jim Thom
pson (annesso dallo storico e 
appassionato Ernest Mandel, 
ai domini della «letteratura 
neopopulista», praticata dai 
giallisti francesi degli anni 70, 
ma priva di uno spessore evi
dentemente politico. L'univer
so letterario di Thompson •* 
nero, spesso è banale e prete
stuoso nello sviluppo delle sue 
trame, ma rispecchia anche 
soggettivamente il degrado so
ciale e morale della provincia 
americana. La sua descrizio
ne, attraverso un'incalvante ar
ticolazione dialogica, e zeppa 
di forzature linguistiche e attin
ge senza misura alle fonti del
l'osceno e del inviale 

Quella di Thompson è una 
scnttura esagerata, assai più 
provocatoria trenl'anni fa che 
oggi e tuttavia capace di ghi
gni comici e di sublimità ba
rocche Nick Corey. protagoni
sta di Colpo di spugna, dice as
sai prosaicamente -mi grattai 
le palle» ma ambisce, con 
identico buon gusto ma con 
quanto maggiore eleganza a 
•creare poesie sulla piscia che 
scroscia negli orinali e sugli uc
celli nei temporali e sui pirla 
coi genitali» (nella traduzione, 
nmarchevole, di Attilio Veral-
di) Cosi è, se vi place. E in 
questo caso, vai la pena cerca
re i cinque 'itoli pubblicati dal 
Giallo Mondaton tra il 1969 e il 
1972 D/tJrfi 

Una caricatura di Conrad disegnata da Jetfrey Morgan 

parli qui sopra Vito Amoruso) a Jim Thom
pson passando per l'immortale Lovecraft Sul 
versante politico, sono di scena gli scenan at
tuali dello spionaggio sul tema «Guerra fredda 
add o7» si confronteranno cntici di cinema e 
sto-ici, esperti e letterati II convegno avvia un'i-
nizi.itiva biennale del MystFest dedicata agli svi
luppi futuri della spy-story in relazione ai muta
menti della realtà 

Libri e sequenze. La Mondadon e Interno 
Gi.illo sono presenti in forze al MystFest, con au
tor collane e novità «gialle» Sono attesi, tra gli 
alni Ed McBain, Donald Westlake, John Ralston 
San e Ivan Della Mea Sotto il titolo Sequenze in 
nero, si svolgerà un laboralono di ricerca che 
cetcheràdi analizzare i sistemi di costruzione 
della narrativa mystery Due gli stereotipi indm-
du ili quest anno il climax e la strada Confer
mi ti i premi letterari come la consegna del Ray
mond Chandler Award (sarà conlcnto a James 
G E.allard) i concorsi dedicati al miglior giallo 
inedito e al miglior giallo inedito Confermali gli 
«ln:ontn delle 7»con auton eediton 

III mistero via etere. Tornano i radiogtalli in 
piscia che tanto piacquero I anno scorso In di
rei a da una piazza di Cattolica andranno in 
onda Istruzioni per piccoli omicidi quasi per-
let,i di Aldo Zappala e Stefania Martorcllt (il 2 
luglio alle 20 30 su Radiouno) e Accadde a 
Poetile Spnng di Chandler-Parker (il 5 luglio) 
In setna numerosi atton. l'orchestra di Peppe 
Vcssicchio e, a far da introduzione, la voce hit-
cheockiana di Paolo Lombardi il tentativo è 
quello di restituire il sapore dei radiogialli «dal 
vive » in voga negli anni Quaranta 

Il MystFest sulla Rai. Oltre al collegamento 
in Girella per la serata conclusiva Raidue dodi
c i .il MystFest servizi e speciali II Tg2 seguirà II 
convegno sulla guerra fredda, mentre Corrado 
Augias e Claudio Giorgio Fava presenteranno 
venerdì 6 luglio alle 20 30 II giallo fa male'' un 
programma sul successo (e i nschi del succes
so) del genere mystery 
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Al MystFest anche un convegno internazionale e una rassegna di film 
dedicati agli scenari (vecchi e nuovi) dello spionaggio 
Non mancheranno le sorprese. E forse si scoprirà che i terribili «rossi» 
del Kgb non erano poi così diversi dai «colleghi» occidentali... 

Le spie del 
Parla il direttore 
«Noi, detective 
in cerca di autori» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

' 1 B CATTOLICA. Magari e una 
coincidenza, ma di quelle che 
promettono bene. Dieci anni 
la, in un'scltembre ventilato, il 
MystFest sbarcava a Cattolica 

' all'insegna del Marlowu di 
Chandlcr. Oggi, più ricco e fa
moso, renderà omaggio al 
Marlow ili Joseph Conrad. È 

- solo un assonanza, il fascinoso 
• detective di Los Angeles ha po
co a che vedere con il perso
naggio di Cuore di tenebra, ep-

, pure qualcosa di dice che la 
• «continuità • ' nell'avventura» 
- (per usare le parole di Oreste 
Dui Buòno) 6 assicurata. Cre
sciuta in inetta, conquistandosi 
strada facondo un piccolo po
sto al sol> nel panorama già 
affollatissimo del festival cine-
matograf.ci. il MystFest da que
st'anno ha un nuovo direttore, 
il terzo, dopo Felice Laudadio 
e Irene Bignardi. Ma non pen
sate a un <paracadutato»: Gior
gio Goscili, 34 anni, giornali
sta, un grande amore per il 
Thomas I lams di // silenzio de
gli innocenti, fa parte della 
squadra in dal 1981, più per 
passione che per mestiere. È 
un entusiasta scettico, uno di 

' quei dire ::ori di festival che sta 
sulle spir a (ino all'ultimo. «So-

. rio spave'italo - dice - non sai 
mal se le cose.che hai scelto 
piaceranno". , , 
, r Allora, Cotettl, da Marlowe 
v a, Mario»*, Ma, al di la della 

, , ..battuta, com'è tostato di sa-
,c .lutedelMy«tFest?Uformu-
-, la fuiwiooao c'i bisogno di 

.-•(twarUoDdailoDeT r 

• Un problema c'è, inutile na
sconderlo. Ben vengano le ri
scoperte cntiche e gli omaggi. 

i ma mi pare difficile trovare un 
. Woolrich all'anno, Bisogne• 
. rebbe pu ilare sulle opere ori
ginali nuove, su gente come 
tllrpy, con il rischio però di 

. prenderò abbagli o di soprav
valutare alcuniautori. Nel dub
bio, andi imo avanti seguendo 

. un'idea che ci sembra ancora 
valida: ir.are le tecniche della 
detection come un grimaldello 

. per studi ire e capire la realti. 

. Il genere offre un enorme cam-

. pò di applicazione, si tratta, di 
volta in volta, di azzeccare lo 
.spunto o il pretesto. Prendi 
Conrad. Nessuno di noi si so
gnerebbe mai di dire che Con-

, rad e un romanziere "giallo", 
hrn»((erc>c.rrop aprire il festival 
all'avventura e studiare i misle-

vori, la scella puO rivelarsi un 
boomerang. 

Quanto conta la sponsoriz
zazione della Mondadori? E 
quanto pesa, nella scelta de
gli autori, la sua presenza? 

Bah, nel caso di Woolrich con
tò pochissimo. S'erano quasi 
dimenticati di averlo in catalo
go. Anche dall'-opcrazionc 
Conrad» hanno poco da gua
dagnare. Su Jim Thompson, 
uno dei grandi di quest'anno, 
siamo stati noi a sollecitare la 
pubblicazione dell'Omnibus. 
E chiaro, invece, che per Ellroy 
e Ed McBain c'è un interesse 
più immediato, legato al lan
cio di una collana o di un per
sonaggio. In genere, il rappor
to si imposta cosi: Ira luglio e 
agosto la commissione indivi
dua dei bersaglio e vaglia delle 

ri custoditi dalla sua scrittura, 
dai suoi personaggi? Certo, 
meno forte è il concorso cine
matografico, meno interessan
ti sono gli ospiti, e più dobbia- , 
mo fare le capriole per coprire 
i buchi. 

È un'autocritica? 
Ma no. facciamo quel che pos
siamo, sapendo bene che i 
film migliori prendono spesso 
la via dei grandi festival, e che 
il genere conosce alti e bassi, 
stagioni buone e stagioni no. E 
poi ci sono i puristi, quelli che 
accettano mal volentieri le no
vità o le intrusioni. Ncll'85 non 
fu mica facile «aprire* allo 
spionaggio, un tema che inve
ce si è dimostrato ghiotto di 
agganci alla politica e alla fan
tapolitica. In più di un'occasio
ne le giurie hanno ignorato 
film di q i alita per premiare dei 
•compiimi" ritenuti più in. linea 
con le regole del «mystery». Co
si passa inosservato il primo 
film di .Stephen Frears. quel 
The Hit e he proponemmo nel 
1984. mentre vince l'ennesimo 
Stierlock Holmes paralelcvisi-
vo Mao inchevcrocheèperi-
colusd l'apertura per l'apertu
ra, se attenui l'identità del festi
val e non sfoderi dieci capola-

idee che poi sottopone agli 
amici della Mondadori. Il resto 
viene da solo. 

'".'.< È migliorato 0 rapporto con 
la città? Anni la ci furono al-

' cune incomprensioni che 
' avvelenarono no po' U eli-
. ma. -
Direi proprio di si. Certo, pcn-

1 sare che II MystFest possa ave-
1 re dei riflessi immediati sul turi
smo mi pare ingenuo. In questi 
casi II rapporto serve ad altro: 
ad accrescere il livello della 

< proposta culturale, a far girare 
sui giornali il nome della città, 
a migliorare l'immagine. E mi 
conforta sapere che c'è gente 
che viene a Cattolica per con
sultare il nostrocentrodidocu-
menlazione sul giallo (oltre 
dieci mila volumi), addirittura 
per lare delle tesi. Per creare 
un vero indotto, servono festi
val tipo Cannes o Spoleto, do
ve il giro d'affari raggiunge i di
versi miliardi. Noi, con i nostri 
750 milioni, possiamo solo 
cercare di offrire il meglio lesi-

. nando sulle spese. . 

Qualche rimpianto? 
Beh, ammetto che mi sarebbe 
piaciuto poter ospitare l'attore 
americano Peter Welter, quello 
che fa Robocop, che è in in 
concorso con Rainbow Drive. 
Ma il viaggio da Los Angeles 
costava sei milioni, troppi, e 
cosi ho dovuto rinunciarvi. E 
mi dispiace, nell'anno di Jim 
Thompson, non avere The 
Grihcrs, il nuovo film di Sthc-
phen Frears. Spero di vederlo a 
Venezia. 

Peccalo. Ma vedrai che non 
sarà l'assenza di Welter o di 
Frears a rendere il festival 

. meno seguito dalla tv e dal 
, giornali... 
Lo so, lo so. Codiamo di buo
na stampa. Qualche invidioso 
dice anche che tutto questo 
gran parlare del MystFest è 
perfino esagerato e che siamo 
«spacciatori di falsa cultura», lo 
non voglio fare polemiche, mi 
limito a registrare una cosa 
molto bella: la simpatia verso il 
MystFest nasce dal fatto che 
chi ci lavora lo fa per passione, 
lo sto al MystFest perchè mi 
piacciono i gialli, non perchè 
organizzo i festival. 

A proposito di festival, non 
se ne faranno un po' troppi? 
Almeno quattro su questo 
pezzo di costa adriatica... 

L'unico criterio valido, mi pa
re, è quello della specificità. La 
promozione deve venire da 
una fisionomia riconoscibile: 
un genere, un'Idea di cinema, 

, una tendenza. Organizzare 
tante piccole Mostre di Vene
zia è un suicidio. E poi noi qui 
a Cattolica ci stiamo benissi
mo. Non abbiamo nessuna vo
glia di diventare itineranti. 

• • Domanda: gli sconvolgimenti in 
Urss e in Europa orientale hanno mes
so in crisi il film di spionaggio e fanta
politica fino al punto da giustificare la 
retrospettiva nostalgica e -archeologi
ca" al MystFest di Cattolica? Risposta, 
si e no SI se è vero, come si vocifera, 
che gli ultimissimi del genere, per 
esempio Lo quarta guerra, basato sulla 
•sfida infernale" fra due Inguaribili fa
natici, l'uno sovietico, l'altro america
no, e Caccia all'Ottobre Rosso, che 
evoca un tentativo di diserzione (vero, 
inventato, chissà) del comandante di 
un sottomarino sovietico (sottomari
no ed equipaggio compreso), hanno 
dovuto essere "riscritti» più volte du
rante la lavorazione perché il precipi
tare degli eventi internazionali minac
ciava di renderli, quasi di ora in ora. 
stantii, obsoleti e poco fruibili. 

No, invece, se all'idea di «crisi» si at
tribuisce un significato eccessivo. Po
chi, infatti, e presto dimenticati, sono 
stati i prodotti cinematografici mani
chei della guerra fredda. I più, e co
munque i migliori, non hanno mal in
chiodato i sovietici nel ruolo di -cattivi, 
in assoluto, hanno sempre lasciato 
margini di dubbio almeno sulla buona 
fede di qualche «nemico», non meno ' 
che sulla «giusta causa» dei «nostri», in
sinuando ombre fra le luci, e vicever
sa. Sono stati, insomma, anch'essi 
prodotti precoci e intelligenti di una 
•cultura della crisi»: di valori, ideolo
gie, certezze che sarebbero stati messi 
in discussione. 

ARMINIO SA VIOLI 

Nel bellissimo // terzo uomo, non ;i 
caso ispirato al romanzo omonimo di 
uno scrittore schierato a sinistra comi: 
Graham Greene (che in seguito t i 
spinse fino a giustificare l'intervento 
sovietico in Afghanistan), il ruolo ap
parentemente «peggiore» è affidalo .» 
un Orson Welles cosi affascinante d,i 
confondere lo spettatore per quanto 
attiene alla lotta fra il bene e il male. 
Celebre l'episodio in cui il «cattivo» in
telligente e raffinato cita accuratamen -
te il Rinascimento italiano come ur'e- • 
poca di pugnali e veleni, e tuttavia 
(anzi «perciò») di grandi realizzazioni 
artistiche, «mentre la Svizzera,con (ul
ta la sua pace, ha saputo produrre sol
tanto orologi a cucù». 

Altri film hanno addirittura presen
tato i «rossi» sotto una luce benevole.. 
L'eroina di Chiamala per il morto •* 
proprio la spia sovietica Elsa Fennar, 
«l'ebrea errante», la «donna esile e fie
ra... con una stupefacente intensità 
d'espressione», Interpretata (vedi un 
po') da una Simone Signore! a! massi
mo delle sue infinite capacità. E l'altro 
«rosso'.Dieter (Maximilian Schell). 
anche lui ci fa in fondo una bella figu
ra, perchè per antica amicizia si fa am
mazzare dal britannico Smiley (James 
Mason), mentre potrebbe farlo fuori 
facilmente, essendo ben più giovane, 
atletico e prestante. 

Di loro, a cose fatte, Smiley parler 1 

con rispetto: «Penso che (Elsa) desi
derasse collaborare alla costruzic 'ie di 
una società capace di vivere senza 
conflitti. La pace è diventala una spor
ca parola, vero? Penso che lei d< side-
rasse la pace. E Dieter? Onore, aedo, 
e un mondo socialista. Sognavano pa
ce e libertà...». E. subito dopo, per con
trobilanciare la simpatia per il «riemi-
co», il «contentino» per il lettore >«illan-
tico»; «Invece sono diventati deg i as
sassini e delle spie» (le citazioni »ono 
tratte dal romanzo di John Le C I T I Ì . 
ma lo spirito del film è identico). 

C'è poi la variante «gli eroi «ino 
stanchi», dove è ovvio che vi sonc eroi 
in entrambe le trincee. All'epoca < lesto 
molta emozione, a sinistra, il film Scor-
pio. in cui l'agente della Cia (Buri Lari-
caster) e quello del Kgb (Paul Sco-
field) si fanno affettuose confidenze 
davanti a numerosi bicchieri di vodka 
(o di whisky?), e scoprono con tirile 
amarezza di essere, l'uno e l'litro, 
strumenti e vittime di apparati buro
cratici gelidi e spietati, i quali, pur 
combattendosi senza pietà, in rei Ita si 
equivalgono, quanto a mancati::.! di 
cuore. • • 

In qualche caso i «cattivi» non sono 
più i sovietici, ma gli stessi capi dall'e
roe. In Ipcress, il rapitore del figlie del
l'agente segreto inglese interpretato 
da Michael Calne è un alto funzionario 
(o ex) dell'Intelligence Service, cor

rotto dall'amore smodato per il lusso. 
In / tre giorni del condor, la Cia fa addi
rittura strage dei propri dipendenti, 
per ragioni, a dire il vero, che anche 
dopo aver visto e rivisto il film una 
mezza dozzina di volte non siamo riu
sciti a capire bene (ma si sa che i film 
spionistici sono sempre un po' oscu
ri). Il protagonista americano dì Com
puter per un omicidio, recatosi a Praga 
per vendicare la fidanzata che crede 
assassinata da un gruppo di terroristi 
finanziati dal Kgb. trova nel «nemico» 
un interlocutore affidabile e ben edu
cato, in grado di discutere con compe
tenza di Bacone e di letteratura elisa
bettiana, e infine viene messo di fronte 
alla cruda raltà: la ragazza è siala ucci
sa da provocatori al soldo della Cia. 

Naturalmente al fine della guerra 
fredda impone nuove trame, spunti di
versi. Ma i fabbricanti di sogni e i mer
canti di brividi sono già all'opera. Ecco 
infatti La casa Russia, ancora inedito, e 
Uccidete la colomba bianca, uscito du
rante la scorsa sragione. In entrambi i 
film, l'ipotesi è che. in questo trapasso 
verso la «pace definitiva e universale», i 
«falchi» dell'uno e dell'altro campo si 
coalizzeranno, per obiettiva coinci
denza d'interessi guerrafondai, e toc
cherà alle «colombe», americane e so
vietiche, il compito di salvare l'umani
tà, magari sparando sui «falchi». Nel 
secondo dei due film l'uomo «da ab
battere» per gli uni, da proteggere per 
gli altri è (rivelazione ghiottissima) 
Gorbaciov in persona. 

Qui accanto, 
una scena 
di-Il delitto 
del secolo» 
di Alfred 
Werkeo(1952) 
inserito 
nella rassegna 
sulla guarà 
fredda. 
In basso, 
Angela 
Lansbury 
come miss 
Marpie 
in «Delitto 
allo specchio» 

Da Poirot a miss Marple 
tutti i segreti 
della «Signora Omiddi» 

ALBERTO CRESPI 

• i Agatha Cfiristic e il cine
ma, un grande amore' SI e no. 
È un rapporto controverso, che 
verrà sviscerato a Cattolica alla 
presenza di Matthew Prltchard, 
nipote della scrittrice, e poi a 
Rovereto, in un «Agatha Chri-
slic Festival» dall°8 al 15 luglio. 
Claude Chabrol giura di aver 
sceneggiato per gioco diversi 
dei suoi romanzi, prima di de
cidersi a girare Verso l'ora zero 
(sarà il suo prossimo film), e 
di averli trovati perfetti. Indiret
tamente, gli risponde René 
Clair che. dopo aver realizzato 
a Hollywood Dieci piccoli in
diani, disse: -Durante la lavora
zione emersero le manchevo
lezze del romanzo. Quando lo 
si legge, un giallo appare con
vincente. Ma allorché lo si 
adatta allo schermo, che ri
chiede una logica più slnngen-
te che non un romanzo, si sco
prono delle incongnienze. An
che quella intelligentissima 
scrittnee aveva commesso de-, 
gli errori». 

La critica di Clair è com

prensibile. Dieci piccoli india
ni, nonostante il suo indubbio, 
bizzarro fascino, è uno di quei 
romanzi in cui la signora Chri-
stie si abbandona al gusto del
l'intreccio (diciamo pure della 
«trovala»), tralasciando un po' 
i personaggi. Mentre sono pro
prio i personaggi, più che le 
trame, ad essere decisivi nel 
momento in cui i suoi romanzi 
giungono sullo schermo. In
somma, Agatha arriva al cine
ma attraverso Poirot e Miss 
Marple (e un terzo personag
gio che vi riveleremo solo alla 
fine: altrimenti, che giallo sa
rebbe?). 

Ci vogliono un Poirot o una 
Marple con i controfiocchi, 
perché gli omicidi inventali 
dalla scrittrice siano credibili. 
Ci vogliono l'Albert Finney di 
/Issassimo sull'Orienl Express 
(altro romanzo molto «a trova
ta», in cui tutti i sospetti sono 
colpevoli) o il Peter Ustinov di 
Assassinio sul Nilo, ci vogliono 
le storiche Margaret Ruthcrford 
e Angela Lansbury. Alinmcnti, 

' \a-detection, l'indagine da sola, 
non basta, .\nche perché esi
ste un probema «di fruizione» 
da non trascurare: buona parte 
degli spettatori che vanno a ve
dere i film valli dalla Christic 
sono degli appassionati che 
conoscono • romanzi originali, 
popolarissimi, e quindi sanno 
benissimo <hi e /'/ colpevole. 
Quindi, per attirarli al cinema, 
bisogna dar loro qualcos'altro. 
Ad esempio, dei cast «ali stars» 
come nel due Assassini citati, 
che erano popolali di divi im
pegnali in brevi «cammei», un 
po' come i coevi film catastro
fici (e non a caso John Guiller-
min. regista di Assassinio sul 
Nilo, 1979, aveva giratoelnque 
anni prima un classico del «ge
nere disastro», L'interno di cri
stallo). 

Del resto Agatha Christie è 
la massima rappresentante di 
quel tipo di giallo che inglesi e 
americani definiscono Whodu-

' nit, espressione gergale tradu
cibile <hi è slatoV Ovvero, 
quel genere di trame impernia
te esclusivamente sulla ricerca 

di un colpevole, <.:he non pia
cevano al massimo regista di 
gialli, Alfred Hitchcock. ed era
no poco gradite i Hollywood 
in generale. Non è un caso, 
quindi, che Ag.ilha Christie 
non sia la scrittrice gialla più 
•cinematografata' secondo il 
Cuinness Hook nf Movie, la 
batte di gran lun|.| ì Edgar Wal
lace ( 179 film ispi 'ati a suoi ro
manzi), che è scrittore sicura
mente più osculi) ed inquie
tante, mentre fra ì personaggi 
più filmati sia Min i Marple che 
Poirot sono largamente supe
rati da Sherlock Holmes: 193 
film su di lui, ma non tutti ispi
rati a lesti di Cotian Doyle, il 
che spiega il successo di Hol
mes, figura talmente' paradig
matica ed intrigane • non tan
to per i casi che riiolve, ma so
prattutto per i sud VIZI e i suoi 
vezzi, dalla tossicodipendenza 
alla cultura enck'lopedica, per 
non parlare di un 'omosessua
lità ben più che Inerite • da so
pravvivere anche al di fuori 
delle pagine del suo creatore. 

Questa ubiqu:tà, negata a 
Miss Marple e a Poirot, è stata 

invece concessa al terzo per
sonaggio di cui sopra, ovvero 
Lady Chrislic in persona. Il film 
più bello su di lei si ispira infat
ti a una sua vera, misteriosa av
ventura, una fuga di casa alla 
non verdissima età di 36 anni, 
nel dicembre del 1926. Agatha 
spari per nove giorni, e due an
ni dopo divorziò dal marito 
che la tradiva, ma per tutta la 
vita ne mantenne il nome (il 
suo, da signorina, era Agatha 
Mary Clanssa Miller). Il segreto 
di Agatha Christie, diretto nel 
'79 da Michael Apted, con Va
nessa Fledgrave e Dustin Hoff-
man, racconta appunto quel
l'episodio, che getta sulla scrit
trice una luce di ambiguità che 
i suoi personaggi non hanno 
mai avuto. E che si riverbera su 
uno dei più immortali perso
naggi del cinema inglese degli 
anni Cinquanta: la dolcissima, 
indistruttibile «Signora Omici
di» dell'omonimo film di Ale
xander Mackcndrick. Un film 
straordinario che. in teoria, 
non aveva nulla a che fare con 
Agatha Christie. Ma in prati
ca... 

•Caccia al Nemico: 
l'ossessione 
di Stalin al cinema 

MAJATUROVSKAJA 

Pubblichiamo ampi 
ritraici dell'articolo di 
Maja Turovskaia sulla 
•guerra fredda» nel ci
nema sovietico che ap
parirà ani catalogo del 
MystFest. 

• • In Urss l'assortimento di 
IIIITÌ della guerra fredda non è 
ampio. Ciò potrebbe sembrare 
strano, ma in generale in que
lli) anni di film ne furono girati 
vera mente molto pochi: nel 
19-18 diciasctte. nel 1949 di-
ciotto, nel 1950 tredici, nel 
1951 nove. Il minimo si rag
giunse nel 1951. Perciò il peso 
specifico di questi film nel re-
;>ertorio è stato piuttosto note
vole. Inoltre le pellicole «stra
niere» difficilmente si rivolge
vano al cinema sovietico, se-
•-inaio dalla duratura cultura 
dell'autarchia e le tradizioni 
del genere proprie al film di 
••pionagglo non furono acqui
ate. Incontro sull'Elba, Missio
ne segreta. La congiura dei con
dannati soltanto (orzatamente 
(tossono essere definiti di spio
naggio. 

L i complicità incondiziona
ta della classe dirigente ameri
cana con i nazisti è l'unico se-
greto di tutto il pacchetto di 
film della guerra fredda (ne La 
congiura dei condannali i de-
inocralici dell'Europa orienta
le vengono già equiparati agli 
•iniericani, come dei nemici 
ben conosciuti). Del resto, agli 
•imerieani 'dirigenti («negati
vi») con la stessa premura vie
ne contrapposto l'americano 
•semplice» («positivo»). Egli è 
presente nel film non in quan
to individuo, ma come funzio
ne, come rappresentante dele
galo della gente «semplice». 
Non a caso il suo ruolo viene 
inlerprctato in due film dallo 
stesso attore (Timofeev) con 
caratteristiche tipiche diverse 
da quelle del «nemico» (sem-
pici: ma non popolaresco, ov
vero non spèificamente ms-
so). 

Ne La congiura dei condan
nati dove è rappresentato un 
paese dell'Europa onentale. i 
•nostri» effettivamente devono 
avere anche una più ampia 
tappresentanza - dai «capi» al 
•popolo» -che riempia l'intero 
quadro. Sebbene per questo 
lil-n siano stati scelti gli attori 
più popolari del cinema di 
quel tempo ciò non toglie ad 
ogni modo che la loro presen
za nel lilm sia puramente rap
presentativa. Effettivamente 
nella struttura tipologica del 
•sociorealismo» la «spia» (il sa
lutatore, l'agente diversioni-
sta. il «nemico del popolo») 
i ta praticamente ogni persona 
•non nostra» e viceversa. In 
lunzione di «sabotatore» (se
condo la nomenclatura di 
Ptopp) può apparire l'uomo 
di a ìlari, l'ambasciatore ameri
cano in un Paese dell'Europa 
dell Est, il senatore, per non 
I zirlare dei generali. E soltanto 
lallazione periferica si nota 
un rappresentante della Cia, 
un agente segreto professioni
sti. 

Pertanto questi film possono 
essere chiamati di «spionag
gio» soltanto a certe condizioni 
- l'intngo si riduce più di quan
to non indichi il soggetto. Per
sino il film Missione segreta si 
allontanò strutturalmente po
co dalla comune tipologia del 
cinema «anuamericano», seb
bene in esso per l'unica volta 
l'.igente segreto (anch'esso 
donna) appare dalla parte dei 
sovietici. Per quanto poco 
cambiò nel gruppo di film del 
l>;nodo «zdanoviano» Missio
ne segreta apparve tuttavia 
trotto utile per la produzione 
dell'unico senal di spionaggio 
della televisione sovietica: Di
ciassette attimi di pnmavera 
che potè uscire tuttavia soltan
to durante l'epoca di Breznev. 

In tal modo si può vedere 
come tutto il complesso di film 
dslla confrontazione ideologi
ca sia un puro costrutto specu-
larvo fondato sul mito ideolo-
g co dei «propri» e degli «altri», 
dei •rappresentanti del popo
lo» e dei "nemici». 

Questo tuttavia è giusto solo 
in parte perché all'altra l'insie

me dei film della -guerra fred
da» non sembra affatto l'auto-
ntratto fedele della società so
vietica dell'epoca di Zdanov. 

Ora non c'è b.sogno di di
mostrare che la dichiarata 
abolizione della religione si 
compensa con la sacralizza
zione della stessa realtà e ge
nera forme di cultura più uni
versali che religiose, e una co
scienza materialistica alle volte 
più pragmatica alle volte più 
ideologizzata. Ma questo è sol
tanto il caso più evidente di so
stituzione. Effettivamente essa 
si venfica a tutti i livelli di viola
zione delle norme adottate. Si 
può citare l'esempio antologi
co del film nazista anti inglese 
Lo zio Kruhcr o della discrimi
nazione dei tedeschi nel film 
anlipolacco Ritomo a casa-, il 
trasfenmento dei propri pec
cali all'immagine del nemico, 
può essere considerato un gio
co di propaganda. Ma la rico
struzione sul materiale stranie
ro e nemico delle proprie strut
ture socio-psicologiche solo in 
parte è il frutto dell'ignoranza; 
ad un livello motto più allo è 
frutto della sostituzione. -

È quanto accade in La con
giura dei condannati di V. Virta 
e M. Kalatozov. Nella storia del 
cinema sovietico, il film succe
de al Grande cittadino - apolo
gia cinematogralica dei pro
cessi degli anni Trenta evocata 
per «fondarli». La congiura dei 
condanno!; ebbe la stessa fun
zione, per quanto riguarda la 
scric di colpi di Salo, realizza
tisi nei paesi dell'Europa del
l'Est, da parte dei governi so
cialisti di coalizione del perio
do posbellico. Come II grande 
cittadino, il film era stato girato 
con talento e costruito con di
namismo nei quadri in profon
dità e nel difficile montaggio 
ad interquadro. In esso è effet
tivamente mostrata la mecca
nica della congiura - l'organiz
zazione della carestia, la deku-
lakizzazione, lo scioglimento 
del Parlamento, la presa del 
potere. E oggi che la questione 
sull'eflicacia del Piano Mar
shall per l'Europa postbellica 
non suscita alcun dubbio, gli 
storici di sicuro avrebbero po
tuto rivolgersi a questo film co
me ad un documento sconvol
gente, ad una raffigurazione 
sostitutiva degli eventi reali, 
dove non solo l'esperienza tra
sferita all'esterno della presa 
del potere (la distruzione dei 
vicini alleati, l'eliminazione dei 
Kulaki, la violenza provocata 
delle masse) ma anche la 
struttura socio-psicologica del
le relazioni tra «padrone» (Mac 
Hill) ed i «satelliti» riflette spe
cularmente la realtà. 

Se a livello testuale tutti que
sti film con il loro lessico da 
slogan, i dibattiti convenziona
li delle parti, rappresentano il 
puro costrutto, il modello delle 
relazioni tra loro, perfino in tali 
avanzi congelati e posticci del
la «guerra fredda», come Polve
re d'argento, è riscontrabile la 
reale atmosfera del tempo. 

Quello che noi ora sappia
mo sulle alte sfere del potere è 
più grave e terrib.le delle liti fit
tizie dei pcscicani del capitali
smo. Ma l'atmosfera di diffi
denza, tenore, insolenza, cini
smo, isolamento e complicità 
delincatasi negli ultimi anni 
dello stalinismo e pienamente 
eliminata dai libn patriottici, 
poteva realizzarsi soltanto nel
la costruzione dell'immagine 
del nemico. Dove era ancora 
possibile parlare francamente, 
a parte i regimi totalitari, delle 
esperienze dell'uomo, provo
care disordini e arresti, fare ri
catti l'uno all'altro? 

È difficile che gli autori del 
film abbiano nflcttuto su que
sto, ed è più probabile che ab
biano cercato di raggiungere 
lo scopo, ma ciò che era stato 
sostituito ritornava neH'«imma-
gtne del nemico'. In tal modo i 
film della guerra fredda con la 
loro ingenua costruzione nor
mativa, l'estetica dell'impero, 
la mitologia doll'«accerchia-
mento nemico», quanto meno 
secondo le regole del social-
freudismo, in un certo senso 
sono un autentico documento 
delle emozioni del tempo. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IBAIUNO ore 20.40 

Firenze 
sogna... 
Pippo Baudo 
• B Stasera su Raiuno, a parti
re dalle 20'10. un'altra serata 
in diretta Mondovisione dai 
luoghi-cartolina di un'Italia tut
ta mondiale. Conduce Pippo 
Baudo. Firenze fa da sfondo. 
Presenti, fra gli altri, Roberto 
Benigni, Ce ria Fracci, Giorgio 
Albertazzi, Anna Oxa, Dee Dee 
Bridgewater, Toto Cotugno. 
Dal piazzai'? degli Uffizi, apro
no la sera a due squadre di 
calcio fiorentino, con indosso 
costumi rinascimentali, che 
accolgono le Ferrari d'epoca 
guidate dai proprietari, soci 
del Club Furari Italia. A scan
dire il programma, le sontuose 
immagini delle sfilate di Valen
tino, Giovanni Vcrsace e Gian
carlo Ferré per la prima volta 
riuniti insieme a presentare il 
pret-a-porter e l'alta moda ma
schile e femminile dcll'autun-
no-invemo 90.. Firenze sogna, 
recita il (itelo del programma. 
ma anche fa affari e si autopro-
muove. La serata, patrocinata 
dalla Presidenza del Consìglio 
dei ministri e dal Comune, e 
nata da un'idea di Daniela Far-
gk>n. pi cne di moda fiorenti
na. Si concluderà con una tor
ta gigante tricolore e con fiumi 
di spumante. 

I ~ 1 R A I D U 1 ore 22.05 

Riparte 
il nuovo 
Cantagiro 
• i II NJOVO Cantagiro (in 

diretta su Kaidue alle 22.05) è 
al nastro il partenza stasera 
dallo stadio di Caltanisetta. 
Rinnovato dal suo ideatore 
Ezio Radeelll, Il nuovo giro d'I
talia canoro prevede dodici 
appuntamenti settimanali fino 
al 12 settembre con tanti gio
vani sfidanti, oltre ai big della 
canzone. La manifestazione 
sarà inaugurata da Ramona 
Dell'Abate e Flavia Fortunato. 
In gara, invece, fra i tanti, Nino 
Bonocore e Mia Martini, Fior
daliso e Alberto Fortls, Ame
deo Minghi e Eugenio Bennato 
e Tony Esposito, gli Stadio, 
Elena Blokati e Paola Turct. 

Concorrenza diretta Rai-Fininvest con trasmissioni gemelle: le confidenze junior 

Ventiquattro pollici & bambini 
Mille scolari 
al matrimonio 
delle lumache 

ROBERTA CHITI 
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BRI ROMA In un anno ne ha 
sentili più di mille. Mille ragaz
zi passati davanti alla teleca
mera di Bambini per risponde
re alle domande di Sergio Val-
zania, l'inventore del program
ma che vedrete dall'I 1 luglio: 
ogni sera, su Raitrc, alle 20. 
•Posso assicurare che mille ra
gazzini sono tanti - dice Valza-
nia - . Alla fine mi sembravano 
un po' tutti uguali. E poi a un 
certo punto mi sono accorto 
che aspettavo di trovare il ra
gazzino bravissimo». 

Un assaggio di Bambini, ve
ramente, lo avevate già avuto a 
settembre. Lo ricordale? In
quadratura fissa sul ragazzo, 
domande rivolte da un intervi
statore invisibile (Valzanla ap
punto) e il trascinante effetto 
di trovarsi davanti a qualcosa 
di Inedito. A metà strada fra Ci
nema!, la trasmissione di Bor-
tolini e Masenza che lasciava 
intatte le risposte degli intervi
stati, e la forza persuasiva del 
best seller lo speriamo che me 
la cavo, il nuovo programma di 
Raitre ha soprattutto un pregio: 
nessuna pretesa di indagine 
sociologica. 

Una lormula che ha convin
to, oltre la Rai, anche la Finin-
vest. Tanto da indurla a man
dare in onda, e prima di Raitrc, 
una trasmissione praticamente 
identica (ne parliamo nell'arti
colo accanto). Valzania riven
dica in qualche modo la «pa
ternità» dell'idea: -Uno decina 
d'anni fa una rete francese 
commissionò un programma a 
Godard. Il frammento che io 
vidi era costituito dalla chiac
chierala con una bambina su 
un argomento "adulto", Il ruo
lo della donna nella società. 
L'inquadratura era leggermen
te drammatica, l'idea splendi
da e io me ne Innamorai tanto 
da desiderare di fare qualcosa 

del genere. Quella formula l'u
sai nello special sul film di Tor-
nalore. E siccome piacque 
molto, mi azzardai a proporre 
una serie di interviste ai bam
bini "qualunque"». 

Bambini qualunque, ma 
una marca. Valzania si è rivol
to alle scuole elementari. Si è 
latto mandare •fuori di classe» 
un alunno alla volta, lo ha 
messo di Ironie a una grande 
cartina geografica, e II la con
versazione e cominciata. «Tu 
che libri leggi?» «Topolino». 
•Topolino?» «SI». «Altri libri no?» 
•SI, anche Paperino». Questo 
era Luca, 8 anni, di Trieste. A 
Palermo, ecco Benedetta, 8 
anni: -Hai degli animali in ca
sa?» -Una tartarughina e due 
lumache sposate». •Delle lu
mache?» «Sposate». -Come 
sposate?». «Sposate. Hanno fat
to i figli». Solo due esempi fra I 
centinaia che vi aspettano. «Ho 
voluto parlare con ragazzini di 
seconda, terza e quarta ele
mentare • dice ancora Valza
nia • E' un'età particolare, di
ciamo che sono nel pieno del
la maturità di bambini. I ma
schi, forse, avvertono di più il 
peso dei modelli, le bambine 
mi sono sembrate più fantasio
se, più ricche». 

Da Bambini a Dire lare ba
ciare della Fininvest, anche la 
tv si e convinta che i ragazzini 
possono piacere, almeno 
quanto ai lettori del libro del 
maestro D'Orta. «Eppure non 
me la sentirei di dire che ora 
l'attenzione ai bambini e diver
sa - dice Valzania - Se da un 
lato è vero che non li abbiamo 
mai coccolati cosi tanto, dal
l'altro è vero che sono una mi
noranza, e la nostra società in
fierisce sulle minoranze. Ora 
come ora sono un bene pre
giato, raro. Costano uno spro
posito, e quel costo puoi recu
perarlo solo affettivamente». 

Dire fare baciare: 
uno scongiuro 
per non crescere 

iti AMA NOVELLA OPPO 

Bambini andrà in onda su Raitre dall' 11 luglio. Di
re fare baciare lettera testamento, invece, parte il 2 
luglio su Canale 5. Stessa ora (le 20 la Rai, le 
19,35 la Fininvest), stessa impostazione editoria
le (una striscia quotidiana), stessa idea: i bambi
ni lasciati liberi di parlare, di raccontare, a tu per 
tu con una telecamera. La dimestichezza dei 
bambini, anche i più piccoli, con la tv, è fatto ac
certato. E mamme, papà, nonni, si divertono, 
smentendo l'ultima ricerca del Censis che non ci 
vuole più legati a questo modello «mammista». La 
contemporaneità e la somiglianza dei due pro
grammi, prossimi ormai alla messa In onda, co
munque suscita il caso e la polemica. E da en
trambi i versanti i responsàbili vogliono la pater
nità dell'ideazione. Una sola cosa è certa: non 
sono programmi per bambini. Loro non fanno 
audience. "••• ' • ''.'"'V '""'"•' 

• I MILANO. «Da il rande vor
rei essere felice, ma non vorrei 
essere diversa da ora». Cosi di
ce una bambina davanti alla 
telecamera di Canale 5, E dice 
tutto su noi adulti e .sulla paura 
di crescere per fare la nostra fi
ne. Il programma si intitola Di
re lare baciare Intiera o testa
mento ed è realizzato da Mar
co Balestri, che lo propone ai 
grandi da parte dui tombini, 
perche, non si sa mai, ci fac
ciano qualche pensierino so
pra. L'iniziativa 6 stata patroci
nata dall'Unicef a nome del 
quale il presidente del comita
to italiano Arnoldo Farina ha 
ricordato, le cifre che testimo
niano di una ver;, e propria 
persecuzione messii in atto dal 
mondo adulto contro l'infan
zia attraverso violenze, paure, 
epidemie e mercato. E non bi
sogna pensare che i problemi 
riguardino soltanto il Terzo 
mondo - ha ricordalo Farina-
perche nell'Occidente . indu
strializzato milioni di piccoli vì
vono la solitudine t> l'emargi
nazione di metropoli che non 
concedono loro alcuno spa
zio. 

Eppure, dopo quesito grido 
di allarme, quando le immagi
ni del programma isono state 
proiettate su un grande scher
mo, allegria e poesia hanno 
cominciato a vivere; sotto I no
stri occhi. Dimostrando ancora 
una volta che l'infanzia del 
mondo è ancora la smu speran
za. 

In 60 puniate di (lodici mi
nuti l'una ( le vedranno quoti
dianamente a partire dal 2 lu
glio su Canale 5 mite 19,35) 
possiamo ascoltare lineilo che 
i bambini pensano della vita, 
della società, del lavoro, dei 
soldi, della tecnologia e di 
quanto altro si voglia lasciarli 
parlare. Perché'! bambini non 

- l i 

sono evasivi, ma anzi molto 
precisi e puntuali nel descrive
re e giudicare. Sempre dando 

' per scontato che la realtà è 
quella che li vede cosi come 
sono: piccoli in un mondo di 
grandi. Un mondo che e dato 
per sempre e del quale la tele
visione è un punto fisso. Tanto 
che non ne hanno nessuna 
paura e la considerano preesi
stente al resto. Cosi un bambi
no risponde alla domanda a 
che cosa servano i giornali: 
•Ogni tanto il Tg non può an
dare in onda e cosi hanno do
vuto inventare i giornali». E 
un'altra, spiegando che cosa 
sia la televisione, dice che die
tro lo schermo di vetro specia
le c'è un «organismo» e che ba
sta mettere una prolunga e poi 

.collegarlo con l'elettricità, e 
. cosi si vede la televisione. Ed è 

la verità: la tv è quello che si ve
de. Quindi è anche questo bre
vissimo programma, giusto 
l'eccezione che conferma la 
regota di una televisione rutta 
adulta e spesso adulterata. 
Perché, secondo le dichiarate 
intenzioni dì Marco Balestri, 
questa vuole essere un tribuna 
dalla quale i bambini possano 
parlare ai grandi che non li 
ascoltano quasi mai. Va dato 
atto all'autore di aver saputo 
restare in disparte e insieme di 
essere stato molto presente nel 
mettere a proprio agio i più 
piccoli allievi delle scuole ele
mentari. Ai quali ha saputo ru
bare per noi un'idea del mon
do (e anche della tv) un po' 
meno commerciale di quella 
cui siamo abituati. 

Se l'iniziativa e partita prima 
o dopo quella della Rai, in fon
do, che importanza ha? Ben 

'vengano i programmi, anche 
doppi e tripli, che aprano una 
finestra per far respirare quel-

. l'o/jgontsmocheè la tv. 

Presentata la rassegna di Gabicce 

Com'è rosa 
la tv anni 90 
BRI ROMA La tv e diventata 
rema. Sempre più rosa. Pallido, 
intenso o shocking; col sorriso 
di Marta Flavi, di Sandra Milo o 
Serena Grandi. E quest'anno a 
Resa a Gabicce si mette in mo
stra... La manifestazione confi
nante con quella «gialla» di 
Cattolica, infatti, è sempre più 
televisiva. E' qui che dal 12 al 
14 luglio, la Fininvest presente
rà in .inteprima la serie Colpo 
di fulmine e la Rai Stelle in 
fiamme, qui che si discuterà 
sulle star del «pollice rosa», per 
capire «dov'è finita la tv per 
due». • • • : . • • 

Laura Delli Colli, nuovo di
rettori! artistico della rassegna, 
ha presentato ieri a Roma il 
programma di una tre giorni in 
cui - dice - si guarderà al «ro
sa» con ironia. Ma non solo 
con ironia. Se infatti fino a 
qualche anno fa si riconosceva 
facilmente la scelta editoriale 
di alcune televisioni destinate 
ad un pubblico femminile, con 
i palinsesti ridondanti di soap 
opcras, ora quasi tutte le reti 
hanno ritagliato una parte di 
projnmmazione per telefilm 
nostrani o sudamericani co
struiti intomo a una sola idea: 
cuore fa rima con amore. Pro
prie' questo mese di Mondiali, 
poi. ci ha fornito un'abbuffata 
•rosa- non solo sulle reti «spe-
cializ:ate» (Rete A. Retequat-
tro, la stessa Raidue) ma, in al
ternativa alle partite viste forse 
come «virili», abbiamo assistito! 
al ripescaggio di tutta,una sta

gione di commedie hollywoo
diane «scrille al contrario», la 
cui sceneggiatura, insomma, 
dà l'impressione di esser stata 
scritta a partire dal lieto fine. 

Cosi, persino Rosa a Gabic
ce, nata parlando di cinema e 
editoria, non può eira che riflet
tere sulla tv «emarginando» i 
lettori del rosa in un appunta
mento pomeridiano (il M ) 
con le collane specializzate e 
con due «conduttori» come 
Omar Calabrese e Leila Costa. 
Sandra Milo, Luca Barbare
schi, Enrica Bonaccortl, Marta 
Flavi, sono invece le protago
niste del dibattito serale (il 
13), un talk show sulla «Tv per 
due», condividendo lo spazio 
spettacolo con Pippo Baudo 
che, la sera precedente, porte
rà in piazza l'Accademia rosa, 
con alcuni dei suoi giovani, e 
con Minnie, fedifraga partner 
di Topolino, incaricata di chiu
dere la rassegna in coppia con 
Christian Dior, che proporrà i 
suoi abiti... 

La madrina della manifesta
zione quest'anno non poteva 
non essere Serena Grandi, la 
quale patrocinerà i festeggia
menti per i cent'anni del reggi
seno: ci sarà anche una mostra 
in attesa che il «capo di bian
cheria destinato a sostenere e 
ad abbellire il pet:o» (brevetto 
imperiale del 1899, registrato a 
Dresda, anche se i francesi re
clamano la paternità) abbia il 
suomuséo. ., . , .- ...QJUSrir. 
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C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

T 4 Q UNOMATTINA. PI Pasquale Satana 
B 4 0 T O I MATTINA 

T.OO CASSIE. Tolelilm .Epidemia di rabbia» 

8 . 1 8 CASSIE. Telefllrn_ 

14 .0O TBLSOIORNAU REGIONALI 
1 4 . 1 0 BLAK ANO BLUE 

1 2 4 0 TENNIS.Torneo di WimblediM» 
(replica) 

1 0 4 0 GABRIELA. Telenovela 
14.0Q MATURA AMICA 

8 4 0 «ANTA BARBARA.Telefilm P O P IC MEDICO IN DIRETTA 1 4 4 0 
1 0 * 0 T O I MATTINA 
1 0 4 0 «.'ASSASSINIO DEI FRATELLI ROS-

»EUJ. (3*eu l l imap 
untata) 

1Q.OO OCCHIO SUL MONDO 

VIDBOSPORT. Rubrica: Rally 3; Cicli-
«mot Giro di Basilicata 

1 0 . 0 0 TENNIS. Torneo di WlmbleeHjn 
(Incontri del 2* turno) 

1 B 4 0 CARCO E DIANA - UNA STO
RIA D'AMORE. Film 

1 1 . 0 0 I QUATTRO CASI DELL'ISPETTORE 
DACOCIE8N. Scenegolato 

1 6 . 4 0 SQUADRA OMICIDI . Film con Edward 
G. Robinson 

8 0 . 0 0 TENNIS. Torneo di Wlmbledon 
(sintesi del principale Incontro 
dalla giornata) 

1 T 4 Q DUE PAZXI SCATENATI. 
1 9 . 0 0 MONDI ACISSIMO 

11.SS C H E T E M P O F A . T Q 1 FCA6H 11.SO CAPITOC Teleromanzo 
1 8 . 1 6 SCHBOOB 9 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 0 . 0 0 TECEOIORNALI 
1 S 4 S MIA SORELLA SAM. Telefilm 1 3 . 0 0 TG2 .TQ2 MONDIALE 

2 2 . 1 8 TENNIS. Atp Tour 

2 0 4 O I RAOAZZI IRRESISTIBILI 
Film con W. Matthau; regia di 
H.Ross 

1 8 4 8 BLOB. Cartoon 2 3 . 1 0 HOCKEY. Nhl 23 .O0 STASERA NEWS 

1 3 4 0 2UPPA E NOCCIOLINE 1 4 . 0 0 BEAUTIFUL. Telenovel» 

1 3 . 3 0 TQ1 .TQ1 Tre minuti di.. 1 4 . 4 8 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
2 0 . 0 0 BLOB. 01 lutto di più 0 . 1 0 JUKEBOXB 2 3 . 1 0 CALCIO.GALAGOAL. 

1 6 . 4 S SOUADRA OMICIDI 
Regia di Arnold Lsven, con Edward G. Robinson. Peu-
lette Goddard, L H Van Cleet. Usa (1SS3). 77 minuti. 
Un poliziotto viene Incaricato di svolgere le Indagini 
su un furto in banca. Parte avvantaggiato: la tenutaria 
di un bordello gli ha promesso piena collaborazione, 
e si dà da fare per trovare il nascondiglio dove l ban
diti tengono sotto sequestro un'lmpiegata della banca 
svaligiata. Un poliziesco classico, con un Edward G. 
Robinson che si diverte come un pazzo nella parte del 
poliziotto. 
RAITRE 

1«140 T O I MONDIALE 1 0 . 3 0 Mr. BELVEDERE. Telefilm 
1 4 . 1 0 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 

1 4 4 0 INCONTRO A CENTRAL PARK. Film 
con Sidney Poltler; regia di Guy Green 

1 6 . 0 0 SLALOM. Film con Vittorio Gassman, 
Adolfo Celi; regia di Luciano Salce 

2 0 4 0 L'UOMO DEL CONFINE.FIIm con 
Charles Bronson; regia di Jerrold 
Freedman 

2 2 . 1 8 SCHBOQE COMICHE 
Ifl IlIlililB OD E Olì 

1 6 . 1 8 MINUTO ZERO. DI Paolo Valenti 
1 7 . 0 0 OAC PARLAMENTO 2 X 0 0 TQ3SERA 

1 8 * 4 8 SIP ESTATE. Per ragazzi 
1 7 . 0 0 VIDEOMUSIC 

2 3 . 0 0 PROCESSO Al M O N D I A U 

1 8 . 1 0 O P P I AL PARLAMENTO 
2 0 . 1 8 TQ2 DRIBBLINO. Speciale Mondiali 

1 6 . 1 6 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 2 0 4 0 IC CALCIO 

3 3 . 4 8 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
0 . 1 0 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

1 4 . 0 0 IL SECRETO DI JOLANDA 
1 6 . 2 0 SEABCH.Telefilm 

1 3 . 0 0 SUGAR.Varietà 

1 7 . 4 0 SUPER 7 . Varietà 

1 8 4 8 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 6 . 4 0 T O I MONDIALE 
16.SO CHE TEMPO FA 
BOXO TELBOIORNALE 

2 0 . 3 0 UNA POVERA RAOAZZA RICCA. 
Sceneggiato in tre puntate con Farrah 
Fawcett, Kevin McCartfiy: regia di 
Charles Jarrott 

0 4 0 TQ3 NOTTE 
1 8 . 4 0 IL SEGRETO D I JOLANDA. 

Telenovela • 

C£23 

S 0 4 S FIRENZE SOGNA. In diretta dal piaz
zale degli Uffizi Presenta Pippo Baudo 

2 2 . 0 8 IL NUOVO CANTAOIRO. Gara tra 
cantanti (in diretta da Caltanisetta) 

3240 TELBOIORNALE 23.00 TP2 STASERA 

2 2 . 8 0 ATLETICA LEGGERA. Meeting inter
nazionale 

2 4 . 0 0 TQ2 NOTTE-METEO 2 

0 . 1 8 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

84 .Q0 TP1 NOTTE. T O I MONDIALE 
0 4 8 IO E IL MONDIALE. Di Gianni Mina 
1 4 0 OOQI AC PARLAMENTO 

0 . 2 8 IC MARCHIO DI DRACUCA. Film con 
Christopher Lee: regia di Roy Ward Ba
ker 

2 0 . 3 0 CORE MIO. Film. Regia di •»» -
fano Cofanetti 

2 2 . 3 0 EL CRINOO BARBAROsitii»! 
Film. Regia di Fred Scheplai 

1 6 . 0 0 SINTESI [ I l .SENORA. 

1 8 4 0 BENNV HILL SHOW 

2 0 . 3 0 CADRB E CONTENTE. Film. 

" • Regia di Robert Scheerer 

2 2 . 3 0 MISS UNIVERSITÀ 

2 3 4 0 ATTENTI 

2 0 , 3 0 TOTO A COLORI 
Regia di Steno, con Toro, Mario Castellani, Virgilio 
Rlento, Pavesa. Italia (1952). 92 minuti. 
Un Totò indimenticabile nei panni del maestro Anto
nio Scannagatti, Dal natio Caianello alla volta di Mila
no, dove lo aspetta (o crede che lo stia aspettando) Il 
celebre editore Tiscordi. Passando per un esilarante 
viaggio In t reno- una scena entrata ormai a far parte 
della storia del cinema • dove Tutù si trova come com
pagno di viaggio l'onorevole Trombetta, cioè Mario 
Castellani... 
ITALIA 1 , •• , • • 

«Toto a colon» (Italia 1. ore 20 30) 
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1 4 4 0 
1 8 4 0 
1 6 4 0 
1 0 4 O 
2 O 4 0 
2 3 4 0 

ON THE AIR 
SUPER HIT. 
TRAVECINO WICBORVS 
NUCLEARVALDEZ 
SUPER HIT 
BLUE NIGHT 

0 4 0 NOTTE ROCK 

1 T . 3 0 IRVAN.Telefilm 

1 6 . 3 0 RUOTE IH PISTA 
16.Q0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 6 4 0 MACUMUCHER 
2 0 4 0 BATTE I I TAMBURO LENTA-

• MENTE. Film 
2 2 4 0 TBLEDOMANI 

2 0 , 3 0 LADRE E CONTENTE 
Regia di Robert Scheerer, con Jessica Lange, Susan 
Saint James, Jane Curtln. Usa (1980). 105 minuti. 
•Come abbattere l'alto costo della vita» dice il titolo 
originale. E il modo per abbatterlo lo trovano tre don- ' 
ne - casalingho comò quelle che si suppone non 
guardino la partita - asfissiate di mese in mese dal bi
lancio familiare che non riesce mai a quadrare. Che 
lare? La soluzione è tutt'altro che semplice. Le tre 
fanno un piano di rapina. 
ODEONTV 

6 4 0 LOVE BOAT.Telefilm 8 4 0 SUPERMAN.Telefilm 6 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

1 0 4 0 CASA MIA. Quiz 0 . 0 0 RALPH SUPERMAXIEROB. Telefilm 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 

1 0 . 0 0 BOOMER, CANE INTELLIGENTE 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggi;!-
tocon Sherry Mathls 

RADIO 

11.OO RINTINTIN.Toleti lm 
1 1 4 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiate 1 0 . 0 0 Al PRANDI MAPAZZINI 

1 3 4 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 6 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 6 4 Q AOBNZIA MATRIMONIALE 
1 6 4 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
16.Q0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 4 0 CANALE 8 PER VOI 
1 7 4 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
16.O0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
16.QO ILOIOCOPBIO.Ouiz 
1 6 4 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2 O 4 0 UN UOMO, UNA DONNA O P P I . Film 

con Jean-Louis Trintignant, Anouk Ai-
mée Regia di Claude Lelouche 

2 2 4 Q CMARLIE^ANOELS. Telefilm 
B3.1Q MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 .10 PREMIERE 
1 .18 LOUQRANT.Telelilm 

1 2 . 0 8 CHIPS. Telefilm 
1 2 . 1 6 STREPA PER AMORE. Telefilm 

1 3 . 0 0 MAONUM P.l. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 7 4 0 IL CAMMINO SEGRETO. 

1 4 . 0 0 OUIDA AC MONDIALE 
1 3 4 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 2 0 . 3 8 VICTORIA. Telenovela 

1 4 4 6 DEEJAY TELEVISION 
1 8 4 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 
1 6 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 6 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 4 3 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 6 4 0 EMIL IO '60 . Varietà 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 TOTO A COLORI. Film con Totò, Virgi-

Ilo Riento: regia di Steno 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 
1 4 . 4 0 AZUCENA. Telenovela 
1 8 . 2 0 FALCOHCREST. Tolelilm 

2 2 . 0 0 IL CAMMINO SEGRETO 

1 6 4 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO-
RE. Telenovela 

1 7 4 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 
1 6 . 1 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato fiilieiiilli 
1 8 . 4 0 OENERAL HOSPITAL. Telelitn 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

2 2 . 2 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

20.3O C'ERAVAMO TANTO AMATI 
2 1 . 0 0 LO STRANGOLATORE D I BOSTON. 

Film con Tony Curtis. Henry Fonda; re-
già di Richard Fleischr 

vj4,60.0 
1 2 , 3 0 MEDICINA 3 3 

2 3 . 2 0 ORANO PRIX 

1 5 , 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 , 0 0 PASSIONI. (99* puntata) " 
1 6 . 3 0 TELEGIORNALE " 

2 3 . 1 0 IL GRANDE OOLF 
0 . 4 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR

NIA. Telefilm 
0 . 1 0 TENNIS. Torneo di Wimbledon (in dif

ferita da Londra) 

2 0 4 0 NASO DI CANE. Sceneggiato. 
Regia di Pasquale Squitie-i [3*l 

2 2 . 1 0 SPECIALE CON NOI 

RAOIOQIORNAU. GR1: 6; 7: 8:10; 11:12; 13; 
14; 15; 17; 19: 23. GF12: 8.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30:18.30:17J0; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23,53. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.03,6.56.7.56,9.56, 
11.57,12.56,14.57,1(1.57.18.56.20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '90:11.20 Dedicato alla donna; 
12.05 Via Asiago tenda; 15 Megabit; 16 II Pigi
none; 19.25 Audiobox; 20.30 Jazz, conduce 
Adriano Mazzolati!. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.9.27, 
11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 
22.27.6 II buongiorno; 8.45 Un muro di parole: 
10.30 Radiodue 3131:12.50 Impara l'arte: 15 II 
ritomo di Casanova: 16.30 Italia '90; 19.50 Ra-
diocampus; 21.30 Le ore della notte, 

RADIOTRE. Onda verde: 7.13, 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 6.30-10.30 Concerto del mattino. 
12.10 Foyer; 14 Compact Club»; 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina; 21 L'heuie espagnole: 
21.55 Romeo et Julietto ou Le revolution en 
chantant. 

2 0 . 3 0 I RAGAZZI IRRESISTIBILI 
Regia di Herbert Ross, con Walther Matthau, George, 
Burns. Usa (1S75). 111 minuti. 
Una specie di «Ginger e Fred» senza visioni felllrmsV 

. ne. Una coppia e I attori si ritrova insieme dopo anni di 
lontananza per partecipare a uno spettacolo televisi
vo. Ma antiche rivalità Inveleniscono l'incontro. Tratto 
da una commedia di Neil Simon, il lilm fruttò a George 
Burns un Oscar, e a Walther Matthau la nomination. 
TMC 

2 1 LO STRANGOLATORE DI BOSTON 
Regia di Richard Flelscher, con Tony Curtis, Henry 
Fonda. Usa (1968). 120 minuti. 
Da un fatto di cronaca realmente accaduto, la storia di 
uno schizofrenico che diffonde II terrore In città stran
golando donne. Siano a Boston, nel primi anni Ses
santa. Un Investigatore, John Bottomly, lo individua e 
in qualche modo si -appassiona- al caso clinico...Un 
abilissimo regista e una coppia di star per un raccon
to -dalla parte dell'omicida- che riesce a non scadere 
mal nel melodrammatico. 
RETEQUATTRO 

00.3:8 IL MARCHIO DI DRACULA 
Regia di Roy Ward Baker, con Christopher Lee, Denis ' 
Waterman, Jenny Hanley. Usa (1970). 93 minuti. 
Dal libro di Bram Stokcr, fa storia del vampiro più fa
moso del cinema. Decine di film Infatti hanno tentato-
di dare il volto più credibile dell'uomo della notte, e,. 
Christopher Lee e stata forse la faccia più riuscita. La 
storia, comunque, racconta di Albert e Sara che si tre- ' 
vano nel castello di Dracula per cercare il fratello ; 

scomparso. Riescono a farla franca dal suoi terribili ' 
denti, ma II supervamplro norrsl dà per vinto... 
RAIDUE 

16 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Spettacolo 
Ora Tognoli 
promette 
i miliardi 
• ROMA. A pochi giorni dal
l'incontro con la commissione 
Pubblica istruzione del Senato 
e con il presidente della com
missione Cultura della Came
ra, il Ministro dello spettacolo 
Carlo Tognoli torna a distribui
re cilrc e buoni proposili per 
cinema, lirica, prosa e balletti. 
Al Consiglio nazionale dello 
spettacolo, riunito ieri mattina 
al ministero, ha presentato un 
intervento a tratti polemico 
(anche con il governo, del 
quale la parte) sul Irontc dei fi
nanziamenti al settore, auspi
cando. p;r il trienno 1991-93. il 
ripristino del Fondo Unico del
lo Spettacolo che riporti i con
tributi agli stessi livelli della fi
nanziaria '88 prima dei conte
stati tagli 

Secondo le cilre fornite da 
Tognoli. che ha ripreso alcuni 
dati recentemente pubblicati 
dalla Sia?, la spesa dei ciltudi-

' ni per lo spettacolo nel 1989 
• ha avuto un incremento del 
• 9.5'*.. per una somma globale 

di 3.253 miliardi contro i 2 789 
dell'88. dati comprensivi degli 

• abbonamenti radio-televisivi 
• alla Rai. 993.460 miliardi e in-
( vece la spesa propria dello 
. spettacolo. I'8.38'i. in più dello 
scorso anno. In questo ambito 

. lo Stato ha investito nel settore 

. 897 miliardi nel 1988. 843 nel 
1989 e 891 nel 1990. stanila-

. menti che a seguito del taglio 
opctulo in sede finanziaria 

; 1989 sono stati ridotti di 100 
', miliardi.pei ciascun esercizio 

del triennio. 
•La mancata approvazione, 

'' da parte del Parlamento • ha 
' affermalo Tognoli - delle tre 

leggi sullo spettacolo (cinema, 
• teatro e musica) peraltro pre
sentate dal Governo nel 1989, 

' determina la necessita di ope-
• rare, nell'ambito del Fondo 
. Unico per lo Spettacolo una 
» nuova distribuzione dei fondi 

fra i vari settori'. Nel 1990, ha 
ricordato il ministro, sono stati 
assegnati 428 miliardi agli enti 

. lirici, quasi 17S miliardi alle at
tività cinematografica. 150 mi-

, liardi alti prosa, 126,5 miliardi 
, alle attività musicali. Ira cui fe

stival, concerti, teatri di tradi
zione, ed infine 16 miliardi e 
mezzo ai circhi. La nuova pro
posta di rcdlstribuzionc avan-

' zata ieri per II prossimo anno, 
' vede Invece un sensibile au-
' mento del contributi agli enti 
• lirici, che salirebbero a 443.395 
miliardi e un discreto Incrc-

" mento al settore della prosa, 
cui spetterebbero 157.500 mi-

I Noni. Praticamente invariate le 
i cifre del cinema e delle attività 
( musical., mentre scendono a 
. di due miliardi i finanziamenti 
• aieirehi 
1 Nonostante questi aumenti, 
l Tognoli ha aflcrmato di rilcnc-
, re •assolutamente imufficien-
, te»la rcoislribuzionc rispetto 
' alle reali esigenze dello spetta-
1 colo. E Ira le immediate inizia-
• live da prendere il ministro 
i guarda al semestre di presi-
. denza italiana nella Comunità 
, europea come ad una occa-
' stono.ck'icrminanle per porre 
' collaborazioni e coproduzioni 
I a livello Cce. Un accenno 0 ar-
I rivato anche per la legge del ci-
. nenia, cui Tognoli assicura al-
cune aggiunte: una quota per-

< ccnluak: minima alla pro-
l grammozionc dei film nazio-
! nali« comunitari sulle pellico

le trasmesso in tv. un periodo 
' d i protezione nelle sale prima 
I del passaggio televisivo, il lax-
t slielter per investimenti prove-
l'nienti d a settori terzi verso l'in-
/ dustria cinematografica. 

"* "Riteniamo positivo il rclnle-
1 grò dei fondi e l'Impegno sul 
I versante cinema-televisione • 
I ha commentato Gianni Bor-
, gna. responsabile del settore 

• ' spettacolo del Pei • Le novità 
I espresse ccnlermano anzi che 
[ la nostra battaglia contro l'ai-
l lora ministro Amato e contro la 
, legge Carrara era giusta. È giù-
' sto pero sottolineare l'assoluta 
> necessità di varare le leggi di 
| settore, una mossa indispensa-
, bile anche per non veder vani-
, ficati i finanziamenti decisi dal 
' ministro». L5. Ch. 

I 

Una sola novità, «Les Noces», 
del coreografo Angelin Preljocaj 
alla trentatreesima edizione 
del «Festival dei due mondi » 

SPOLETO 
FESTIVAL 

Un lungo e inesorabile declino 
da prestigiosa «vetrina» 
a semplice passerella estiva 
Quest'anno manca anche la fantasia 

Spoleto, il ballo perduto 
Tre eterogenei spettacoli di danza a Spoleto e non 
tutti in esclusiva: quest'anno il festival di Menotti 
sembra dare meno importanza al balletto. E la ten
denza sarà forse riconfermata in futuro se sarà sop
pressa, cpme pare, la tradizionale Maratona. Stan
chezza, mancanza di progetti? In realtà, da qualche 
tempo la danza spoletina non si distingue dal resto 
delle offerte estive. 

MARINELLA QUATTCRINI 

H ROMA II quattro luglio sa
le sul palcoscenico del Teatro 
Nuovo di Spoleto un giovane 
coreografo albanese, piuttosto 
famoso in Francia. Angelin 
Preliocaj. Con la sua compa
gnia offre un classico della 
danza del nostro secolo, ies 
Noces, su musica di Stravinskij, 
da lui reinventato e altre due 
creazioni: Un irati d'union e 
Larmes Bkmches. Questa pre
senza e l'unica, vera, novità 
del programma di danza spo
let to e sembra ricollegarsi alt' 
importante ricostruzione della 
Sagra delta Primavera accolta 
in questo festival due stagioni 
fa. 

Anche Les Noces. infatti, co
me ILa Sagra, appartiene alla 
grande stagione dei Balle» 
Russcs: e lu coreografata dalla 
sorella dell'autore della Sagra, 
Bromslava Ninnska. Questo filo 
rosso si perde nei programmi 

che seguono. Si passa da un 
probabile, vibrantissimo fol
clore con Africa Oye' (dal 5 lu
glio) al classico del virtuoso 
Julio Bocca ( d a l 10 luglio), 
appena comparso a Roma con 
il suo ensemble argentino e ve
dici le in altre piazze estive. 

Spoleto vale un viaggio 
esclusivamente per la danza?. 
Probabilmente no. Nonostante 
la curiosa incognita di Les No
ces. questo Icstival crea all'ap
passionato del settore gli stessi 
quesiti di altre analoghe, ma 
forse meno importanti manife
stazioni. Il suo programma ac
contenta gusti diversi, senza 
scegliere tra tradizione e novi
tà, accorpa il folclore per il pia
cere dello spettatore millegu-
sti. Non si distingue. Ed e un 
peccato. 

La lunga storia di questo fe
stival e inlatti costellata di anti
cipazioni e di scoperte. Tutte 

le principali compagnie di 
danza moderna americane fu
rono invitale per la prima volta 
in Italia grazie a Spoleto. Negli 
anni Sessanta compariva al
l'ombra dello splendido duo
mo il profilo di Pina Bausch, 
non ancora famosa, che alcuni 
fortunati ebbero il piacere di 
vedere danzare in coppia con 
il suo partner e maestro Jean 
Cebron. Per anni Spoleto Dan
za ha avuto una funzione gui
da, gareggiando solo con il più 
classico festival di Nervi, altra 
importante vetrina nata alla fi
ne degli anni Cinquanta, entra
ta in crisi a metà degli anni Ot
tanta e oggi defunta. Forse per
che non ha saputo reggere il 
peso della sua storia. 

Anche la danza spoletina ha 
una sua storia di primati da di
fendere. Per esempio una Ma
ratona Estiva decennale, pot-
pourri un po'clrcense, ma en
tusiasmante di artisti intema
zionali e di bocconi di coreo
grafie ad effetto e strappa ap
plausi. Ma persino questa 
formula, riciclata in tv, ripresa 
un po'in tutta la penisola, ha 
smesso di essere un'esclusiva. 
Il destino delle belle idee è 
quello di essere copiale e di lo
gorarsi in fretta. Cosi si mor
mora che la Maratona non si 
rifarà mai più e forse non è un 
peccato. 

Bisogna morire per rinasce

re. Ma come' Si chiedono an
che gli organizzato! i di danza 
più avveduti se il panorama 
delle offerc non sembra più 
essere quello di un tempo, se 
l'informazione e circolazione è 
tale che ogni festival riesce or
mai ad accaparrarsi esclusive 
e piccole anticipazioni per le 
stagioni invernali? E se, come 
insinuano i pessimisti, la stessa 
danza, con tutti i suoi generi e 
sottogenen. sarebbe entrata in 
una crisi di line secolo? Per ri
solvere questi non pìccoli pro
blemi il settore danza di Spole
to dovrebbe forse a sua volta 
porsi qualche domanda. 

Perché, coite testimoniano i 
suoi ultimi piogramml, ha pre
diletto il consenso del pubbli
co a proge:ti più spregiudicati? 
Quella Pina Eiausch che si van
ta di aver invitato in anni lonta
ni non è più tornata, a esem
pio, nei sacri luoghi del suo de
butto italiano, né si sono affac
ciati gli ultimi e più trasgressivi 
coreografi della danza euro
pea. Spoleto ha ignorato per 
anni tutta l i nuova danza Inter-
nazionale.Ofgi lenta di rime
diare con 'Invito all'albancse-
francese Angelin Preliocaj ed e 
un rischio che (a piacere. Tra 
l'altro dimostra che non tutto é 
stato scoperto, o riscoperto. 
Una nuova produzione di dan
za esiste ma Spoleto deve an
cora stanarla. 

Petit, illusionista alla sbarra 
racconta la gloria della danza Julio Bocca, a Spolpo con la compagnia del balletto argentino 

••ERCOLANO. Costruire un 
festival su di un fluttuante pro
getto settecentesco in uno 
squarcio di periferia napoleta
na deturpata da rifiuti che nes
suno rimuove mai. Questa è 
stata, per quattro anni, la sfida 
del Festival delle Ville Vesuvia
ne. L'attuale quinta edizione ' 
che ha aperto i battenti due se
re fa con Roland Petit non 
sembra aver mutato il suo rap
porto col circondario. 

Agli scroscianti applausi ri
volli al protagonista della sera
ta si sono uniti i fischi contro It 
sindaco di Napoli, Pietro Lezzi, 
presente all'inaugurazione. Un 
segno di protesta contro il de
grado evidente anche nel cir

condario della Villa Campolie-
to, sede del festival, che tutta
via non ha turbato lo svolgersi 
dello spettacolo di buona fat
tura tradizionale e assai divul
gativo. 

Per chi ancora non conosce 
Petit, Roland in campo (questo 
il titolo del balletto che si repli
ca sino a venerdì) è Infatti un 
ottimo depliant illustrativo del
le meraviglie e delle prove di 
mestiere collezionate dal co
reografo nella sua lunga e for
tunata carriera. Tra le prime, 
brilla Dominique Khalfouni: 
una fuoriclasse che Petit, anni 
fa, he reso la stella della sua 
compagnia. Il Balletto di Marsi
glia, difendendola da altri pre

tendenti coreografi. Ad ogni 
sua appoarizlone, l'esile corpo 
sorretto da piedi straordinaria
mente arcuati fa vibrare l'aria 
attorno a sé: Khalfouni possie
de la facilitò e i l carisma delle 
divine della danza. A Campo-

. lieto interpreta due. pezzi: Les 
amours de Franz e Le Jeune 
hornme et la mort. Quest'ulti
mo è un sempreverde cavallo 
di battaglia del coreografo 
francese: un balletto esisten
zialista Interamente sorretto 
dalla drammaturgia di Jean 
Cocteau. 

Un giovane artista incontra 
la morte In un abbaino, sui tetti 
di Parigi e la morte, spigolosa e 

sensuale, e proprio Khalfouni, 
vestita di giallo acido, con lun
ghi guanti neri, mentre il suo 
giovane partner, l'algerino Ka-
der Belarti, e un'altra meravi
glia di Roland Petit, bravissimo 
nell'arriccliin: di talenti anche 
non suoi ( Helarbi viene dal
l'Opera di F%rigi) la sua com
pagnia. T r i le fila deBalletto di 
Marsiglia spiccano infatti nomi 
relativamente nuovi come Car
lotta Zampato e Francesca 
Sposi e collaudatissimi profes
sionisti. A esempio, Luigi Boni
no a cui il direttore coreografo 
ha regalalo l'altra novità del 
programma napoletano. 

Si tratta di un breve balletto 
su musica d, Mozart che rac

conta l'importanza della sbar
ra nella formazio.ii: di tutti i 
ballerini.Un tema non inedito. 
Ma Petit sfoderi! tutto il suo 
estro. Gli basta appunto una 
sbarra.che tre solisti costrui
scono con tre semplici pezzi di 
legno, e unbalkrino truccato 
come se fosse un anziano 
maestro (dovrebbe assomi
gliare al grande Enrico Cec-
chetti, gloria della scuola di 
danza italiana nel mondo, a 
cavallo tra Ottorenio e Nove
cento) per Intrecciare giochi 
acrobatici, veri e piopri sogni 
acrei. Il vecchio riacstro, a 
contatto con il suo abituale 
strumento di lavoro si trasfor
ma, ritrova l'emergi.-: della gio

ventù, poi si rattrappisce quan
do la musica e la sbarra si rom
pono. 

Quesra potrebbe anche es
sere la storia di Petit, ma il co
reografo appare sempre pim
pante, sicuro di sé. Certo, il 
programma di Villa Campolie-
to non deve essergli costata 
troppa fatica. Ma tutto ha fun
zionato alla perfezione e con 
un buon senso dell'eleganza e 
della misura. Basti dire che a 
queste tradizionali virtù non si 
é sottrala neppure una picco
la creazione affidata a Jean-
Pierre Aviottc: non grande co
reografo, ma come il suo feb
brile maestro Petit, almeno 
cortese. OMaCu. 

A Tipasa, dove il rock sfida anche l'Islam 
In Algeria anche la lambada è divenuta un pezzo di 
musica «rai», opportunamente riveduta e conretta se
condo i ritmi maghrebini. Fra l'onda islamica che si 
fa sempre più alta e la povertà del Sud Europa nel
l'antica Tipasa. poco distante da Algeri, si avvia ver
so la chiusura la prima Biennale giovani organizzata 
dall'Arci Nova, col titolo di «Rotte Mediterranee». 
Questa sera canta Cheb Marni. 

ALBASOLARO 

• • TIPASA L i strada che va 
da Algeri a riposa, antico cen
tro archeologico sulla costa, é 
un colpo d'occhio desolato sul 
presente della nazione algeri
na. Palazzoni da periferia ur
bana, case sventrale, casermo
ni industriali scmiabbandona-
ti. E sui bordi della strada tanti 
giovani, in attesa di un lavoro 
che non c'è. Le donne, quan-
.do si vedono, hanno la veste 
lunga ed il velo: ti ricordano 
che qui lo slascio del sociali

smo reale convive col raffor
zarsi dell'integralismo islami
co. Al campus Tipasa Villagc si 
respira invece un'aria da villag
gio turistico anni 50. In questi 
giorni é diventato una piccola 
Babele, di lingue, facce, storie, 
da quando £ sbarcato il nutrito 
contingente di «Rotte Mediter
ranee-, la prima Biennale gio
vani che l'Arci Nova porta In 
lena maghrebina. Fra i 100 ar
tisti arrivati da ogni angolo del 
Sud Europa, la presenza italia

na è massiccia e si fa sentire, 
fragorosamente, soprattutto 
quando ci sono le partite dei 
mondiali e gioca l'Italia. 

Tipasa. nel desideri dell'Arci 
Nova, sarebbe dovuta diventa
re in questi dicci giorni una 
sorta di -villaggio globale-, 
punto di incontro, di -valoriz
zazione delle aflinita ed, insie
me, delle "differenze", tra le 
culture dei paesi rappresentati. 
Villaggio lo é sicuramente, con 
tutti i suoi pregi e difetti, ma in 
quanto alla comunicazione, le 
cose diventano difficili. Nella 
tralficatissima •reception* é 
tutto un sovrapporsi di annun
ci che testimoniano la vitalità 
della situazione. Incontri, se
minari, laboratori, spettacoli 
improvvisati: ma sorge legitti
mo il dubbio che siano più o 
meno disertati, magari in favo
re della piscina, divenuta una 
specie di luogo di -scàmbi cul

turali-, visto anche il caldo im
possibile che fa. 

Scambi culturali: In realtà il 
messaggic più importante che 
questa monilestazione ha por
tato è quc.lo di una situazione 
organizzala da giovani e che si 
rivolge al giovani stessi. L'os
servazione può sembrare ba
nale se ci si spinge un po' più a 
Nord in Europa, ma l'Algeria é 
un paese dove ) giovani sotto i 
trentacinque anni compongo
no oltre il sessanta per cento 
della popolazione, tuttavia 
non partecipano in alcun mo
do alla gestione del potere, 
nemmeno ai livelli più bassi. 
Sarà anch.' per questo che una 
musica come il rai-pop nata 
dall'elettrificazione di ritmi di 
discendenza beduina, con ar
gomenti ritenuti scomodi nel
l'Islam (alcool, sesso, soldi), 
gode di un islc successo fra i 
giovani di qui. Il quotidiano 

•Horizons- scrivi'1 chea Tipasa 
le notti scorrono ur po' noio
se, con l'unica contante dei ri
tardi e dei problemi tecnici, 
ma aggiunge anche che il vero 
protagonista è il pubblico, ed 
ha ragione. Non ci iono solo i 
ragazzi, ma anelli: famiglie, 
con tanto di bambiii. Poco in
teressati, a dire .1 veio, ai mini
malismi sonori dei bolognesi 
•Popoli Dal Pano, o alla danza 
moderna della Ira-Kcsc Odile 
Cazes. o peggio incora al 
•Contempo Ensemble», che si 
é visto rivoltare cor tro anche 
gli elementi atmosfc rici, ed in 
particolare il veri lo e: He ha fatto 
volare via gli sportili nell'ilarità 
generale. Dilettimi .ilio sbara
glio invece i componenti del 
gruppo della Mauritania: tre si
gnore, un uomo e i n ragazzi
no che per tutta la sera ha Inu
tilmente cercato di accordare 
la sua chitarra elettri». Chi si é 

guadagnato i favori del pubbli
co, e quelli della slampa, sono 
stati i Fteres Bouchnak, maroc
chini che definiscono il loro 
stile «maroc and roll-, e infarci
scono il loro repertorio di can
zoni di Cheb Khalcd, il re del 
rai-pop. Non appena hanno 
dato inizio al loro show la pla
tea si é riempita di giovani che 
ballavano. Poche le donne, 
però. 

Grande successo lo ha rac
colto anche il sempre bravo 
Manu Dibengo, sassofonista 
cameixnense circondalo da 
ottimi musicisti, che ha avuto 
gioco facile con la sua mistura 
di suoni africani, latini, funky. 
Questa sera, attesissimo come 
un divo, si esibirà Cheb Marni, 
ovvero la nuova generazione 
del rai. Quella che ancora resi
ste, anche se qui tutti sperano 
di poter sfuggire all'onda isla
mica, rifugiandosi a Parigi. 

A Torino un deficit di 7 miliardi 

Regio senza pace 
Zefferi se ne va 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO È bufera per il 
Teatro Regio che si accinge a 
festeggiare il suo 250" com
pleanno. Le dilficolti di cui si 
parlava da tempo si sono ma
terializzate nella previsione di 
un deficit di 7 miliardi e mezzo 
per il bilancio '90. Per i più otti-
rni'ti. il buco sarebbe di 5-6 
miliardi. Uscite nettamente su
periori a quelle che erano state 
ipotizzate ed entrate che risul
terebbero invece largamente 
sovrastimate. Sono tra I-; cause 
di questa crisi che investe la 
gestione complessiva dell'en
te. Poco prima della r unione 
dei consiglio d'amministrazio
ne convocato ieri sera per va
rali; il cartellone della prossi
mi! stagione artistica, si dava
no per certe le dimissioni del 
so\Tintendente Ezio Zelferi. ex 
furzionario Rai considerato di 
•aria» repubblicana (gli ac-
coidi di pentapartito avevano 
attiibuito al partito dell'Edera 
l'importante carica nell'ente li
rico torinese). Lo stesso Zelferi 
ha poi confermato la sua ri-
nuicia, pur escludendo qual
siasi collegamento con le vi
cende del bilancio: -D;i marzo 
sono in regime di prorogano, 
come tutto il consiglio d'am-
mi listrazione, e avevo già ami
d i ato la mia intenzione di 
no i essere confermalo. Ora i 
nu 3vi impegni professionali si 
sono fatti più impellenti...-. 

I.a nomina di >un nuovo so
vrintendente In grado di corri
spondere pienamente all'esi
genza di rilancio- era fià stata 
rie liesta in un'interpellanza 
de Pei al sindaco Maria Ma-
gn ini Noya. che é anche presi-
dente del teatro, insane a 
un indagine amministrativa 
sul a reale situazione finanzia
ria e per -accertare le respon
sabilità» della macroscopica 
discordanza tra previsioni e 
dati di fatto. 

•Bisognerà rivedere comple
tamente la gestione, a costo di 
ca nblare la dirigenza e ridurre 
qualità e quantità degli spetta
coli», ha dichiarato la vicepre
sidente socialista EldaTessore, 
eh? stamane avrà il non facile 
compito di spiegare quel che 
accade all'assemblea generale 
delle maestranze, da tempo in 
rivolta contro i responsabili 
dell'ente. È ancora in piedi la 
verenza del coro e dell'orche

stra, i cui scioperi avevano fat
to saltare delle «pnmc-; e di re
cente i tecnici avevano recla
mato la «rimozione- di Zeffen, 
del direttore artistico Piero Pat-
talino e di altn dirigenti. 

La crisi, insomma, ò apcrt? 
su molli fronti e non da oggi. 
Già nell'esercizio '88 il Comu
ne aveva dovuto ripianare un 
deficit di 10 miliardi. -Il contri
buto che ci assegna lo Stato è 
troppo basso rispetto a quello 
di altri teatri lirici': ma a questa 
lamentela gli amministratori 
del Regio, e del Comune, non 
hanno mai latto seguire un'a
zione determinata e incalzante 
per correggere t'-ingiustizia-. 
Nell'89 il pareggio di bilancio 
era stato raggiunto solo in se
guilo al ridimensionamento 
del programma, dovuto a lavo
ri che avevano reso inagibile 
per sei mesi la sala di piazza 
Castello. Anche il bilancio di 
previsione steso nel novembre-
scorso chiudeva in pan su 39 
miliardi, ma si trattava di un 
equilibrio del tutto fittizio. Con 
incongruenze piuttosto clamo
rose: «Sulle spese previste per 
le compagnie - alferma il ca
pogruppo comunista a palaz
zo civico Domenico Carpanini 
- si registrerà un debordo di 
due miliardi e 200 milioni. Ma 
addinttura non c'è corrispon
denza neppure nelle spese fis
se per il personale: a fine anno 
il prevenuvo di poco più di 25 
miliardi risulterà scavalcato di 
oltre due miliardi-. Per colmo 
della misura, non si é neppure 
realizzato un «rilancio d'imma
gine- dell'ente, allestendo 
spettacoli di grande richiamo. 

Non manca una nota grotte
sca. Nel documento contabile 
per il '90 si ipotizzava anche 
un'entrata di 4 miliardi come 
contributo del Comune, che 
ne aveva invece iscritti a bilan
cio solo 3. Nonostante presi
dente del Regio e sindaco del
la città siano la stessa persona. 
Anche dei 1700 milioni che 
dovevano venire dalla Regione 
Piemonte ne sor.*. enUali in 
cassa solo 740. 

Il Pei ha sollecitato iniziative 
per ottenere dal governo l'ag
giornamento del contributo 
statale ordinario e un fondo 
straordinario per il 250° del Re-

Un testo inedito a San Miniato 

Lungo la strada 
con Strindberg 
m i ROMA. Prosegue II fitto ca
lendario degli appur lamenti 
:ea:ra!i dell'estate. Ieri sono 
st.i'i presentati quelli dell'Esta
te Veronese, di San Miniato e 
della Versiliana, tre appunta
menti «per tutti ì gusti» in giro 
per l'Italia. A Verona, dal 5 al 
U luglio, va in scena Come vi 
picce di Shakespeare diretto 
da Marco Sciaccaluga e inter
pretato, tra gli altri, da Mario 
Succia, Laura Marinoni, Gio
va r.ni Crippa, Vittorio France
schi. Per l'allestimento, assen
te dalle scene italiane dagli an
ni Sessanta. Sciaccaluga si é 
ispiralo «alle regie di Vilez e di 
Peter Stein, cercando di pren
dere sul seno i sentimenti d'a
more di questa che è una com
media solo in apparenza-. Se
condo appuntamento con l'E
state Veronese, dal 26 luglio al 
5 agosto // bugiardo di Goldo
ni: l'allestimento, diletto da 
Marco Parodi, vede in scena 
Eros Pagni, Graziane' Giusti, 
Manna Giordana, Franco Op-
pini, Gea Lionello, in una inter
pretazione piuttosto ctepusco-
lare della commedia, conside
rata un vero e proprio manife

sto biografico dell'autore e del
la Venezia di allora. 

In prima assoluta per l'Italia, 
dal 19 al 26 luglio. La strada 
maestraài Strindberg per la re
gia di Mario Moretti sarà lo 
spettacolo dcl'a quaratanta-
quattresima edizione della Fe
sta del teatro a S. Miniato. «Si 
tratta • ha spiegato Moretti - del 
lungo cammino e dei sette in
contri di un cacciatole alla ri
cerca di una nuova spiritualità, 
cercala attraverso una discesa 
verso il basso, il dolore e la de
gradazione-. Gli interpreti so
no Milena Vukotic. Massimo 
Foschi e Carlo Si moni. 

Scoppiettante come sempre 
arriva poi la Vcrsiliana, que
st'anno in programma dal 13 
luglio alla fine di agosto con 
una serie di spettacoli che mi
scelano l'impegno e il diverti-
menlo. Cosi sono attesi Diablo. 
una danza flamenca ispirata 
iL'uomo disabitato di Rafael 
Alberti (13 luglio) e il concer
to di Amedeo Minghi, una 
nuova versione di My fair Lady 
e il Processo a Gesù di Diego 
Fabbri o le serale dell'Ater bal
letto di Amodio. 

La rassegna. Nella cittadina ligure una 5 giorni dedicata alla ricerca 

Sarzana, solo musica per ^tenditori 
ROBERTO GIALLO 

H Tra concerti miliardari. 
stadi stracolmi di rockettari ve-
n (que'li degli Stones) o pre
sunti (quelli di Madonna), c'è 
spazio anche per Iniziative in
teressanti, che guardano più al 
versante della cultura che a 
quello <iel music-business. È il 
caso del Comune di Sarzana, 
dove l'assessorato alla cultura 
mette in campo una serie di 
iniziative musicali di grande in
teresse. Dopo i concerti di 
aprile e maggio, anche giugno 

riserva gradevoli sorprese: mu
siche che non percorrono 
spesso le nostre rotte, ma che 
meriterebbero ben più atten
zione, non solo da parte del 
solito manipolo di intellettuali, 
colti che inseguono per il mon
do inediti percorsi sonon. 

Ecco allora in scena, vener
dì 29 giugno, gli After Dmner, 
campioncini di una nuova on
data giapponese fatta di riferi
menti alla tradizione, innova
zioni, ammiccamenti alia mu

sica occidentale, strumenti an
tichi e nuove tecnologie. La vo
ce di llaco. la cantante del 
gruppo, si 0 presa più di un ri
conoscimento dalla crìtica in
ternazionale, e questo nono
stante le prove del gruppo ri
mangano (si spera ancora per 
poco) difficili da reperire, qua
si invisibili nel grande bailam
me della distribuzione disco
grafica italiana. Il concerto de
gli Alter Dinner. comunque, 
non chiude il capitolo Sarza
na, e anzi forse ne apre uno 
ancor più interessante. 

Dal 25 al 29 luglio, infatti, il 
comune spezzino, in collabo
razione con la rivista Musiche e 
con un piccolo contributo del 
ministero del Turismo e spetta
colo, organizza Musiche a Sar
zana. festival di percorsi musi
cali sospesi tra ricerca, nuovi 
linguaggi, espressioni che si 
collocano fuori dai soliti sche
mi del rock o del pop santifica
ti dal mercato. Numerosi i mu
sicisti in scena (sono previsti 
due concerti a sera, con prezzi 
rigorosamente ridotti all'os

so) . tra i quali i tedeschi Salag. 
il violoncellista Tom Cora, gli 
Octavo frincesi, Johnny Hu
man e i Bri'.ish Summertime 
Hands. Gì jnto quest'anno alla 
seconda (dizione, il festival di 
Sarzana ha già raggiunto una 
certa rilevanza internazionale 
ed è possibile che l'edizione 
1990 possa rappresenlare 
un'incoraggiante conferma 
per tutte qui Ile musiche che. 
snobbate dal giro grosso del 
mercato, vanno a prendersi in 
provincia nerilate rivincile, 
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1 «Gli oceani ««wfwì 
si alzeranno 
di 19 centimetri 
in cinquantanni» ;,' 

Un nuo- o modello che prevede la "risposta- degli oceani al 
I aumento della temperatura dovuto ali elfetto serra e stalo 
elabora'o dal Max Plank Ihstitut lUr Meteorologie di Ambur
go Il modello frutto della ricerca di Uwe Mikolaiewicz Ben
jamin Sintcr e Ernst Maicr Rcimer prende in considerazio
ne la possibilità che I anidnde carbonica atmosferica rad 
doppi eflettivamente la sua quantità nell atmosfera In que
sto case affermano i ncerraton del centro tedesco il livello 
complessivo degli oceani crescerà di 19 centimetri in cin 
quantanni a causa dell espansione termica Un crescita li 
mitata dunque che però potrebbe avere delle punte parti 
colarne nte elevate e pencolose in alcune parti del mondo 
II modello tedesco prevede infatti che in alcune regioni ad 
esempio nella zona dell Atlantico scltenlnonale I innalza 
mento del livello dell oceano dovrebbe essere di 40 centi 
metri d ovulo essenzialmente alila riduzione nella formazio
ne delle acque profonde Al contrario il livello del Mare di 
Ross, ne I circolo polare antartico dovrebbe abbassarsi in se
guito ad un mutamento della circolazione oceanica 

Marmitte 
catalitiche 
per la Fiat 
in tempi brevi 

Prosegue il programma am
bientale della Fiat A metà 
luglio Infatti I azienda auto
mobilistica si incontrerà col 
ministro dell ambiente Gior 
gio Ruffolo per mettere a 
punto un piano che in tempi 
brevi consenta I abbattimen
to delle emissioni inquinanti 

delle auto soprattutto attraverso I introduzione delle marmit
te calali iene Lo ha annunciato len il direttore generale del 
ministero dell ambiente Corrado Clini che ha spiegato an
che come questo programma ncntn nell ambito degli irnpe 
gni assunti I anno scorso dalla Fiat con il ministero dell am
biente con la firma della lettera di intenti «Si tratterà • ha 
detto Clini - di accelerare i tempi per I installazione delle 
marmitte catalitiche un problema che si pone sia per le 
nuove auto che per quelle attualmente in circolazione» 

Formare gli specialisti in gra
do di realizzare e controllare 
le innovazioni che le biotec
nologie propongono nei set-
ton della produzione e dei 
servizi e I obiettivo della 
•scuola di specializzazione 

• » — M s a > - B _ B a in applicazion biotecnolo
gie he- presentata len nella 

sede dell Associazione per Tecnocity a Torino sarà operati
va a partire dal prossimo anno accademico presso la facoltà 
di scien 'e matematiche, fisiche e naturali dell università di 
Torino Oli iscritti che lo statuto prevede-in numero non su
periore .i dieci ogni anno» riceveranno al termine di un cor
so triennale di sludi il diploma di specialisti in applicazioni 
biotecnologiche una figura professionale -che costituirà I 
anello di congiunzione tra il ncercatorc di base e lo speciali
sta di processo- Ciascun anno di corso prevede 200 ore di 
insegnamento e 200 di attività pratiche guidate più la fre
quenza di laboratori specializzati AH incontro erano pre
senti tra gli altri anche Enzo Bercilo preside della facoltà di 
scienze matematiche fisiche naturali dell Università di To
nno e Cirio Giunta professore di chimica biologica e diret
tore dell J scuola 

Specializzarsi 
in applicazioni 
biotecnologiche. 
Nasce una scuola 

Le tartarughe 
acquatiche 
trovano 
la loro bussola 
nelle onde 

Come fanno le tartarughe 
acquatiche a orientarsi? Fino 
ad oggi si era pensato che gli 
odon la luce e il campo ma
gnetico della terra fossero 
possibili chiavi d orienta
mento Ora i ricercatori della 
Fionda Atlantic University a 
Boca Raion hanno scoperto 

chetre,specie di tartarughe acquatiche si muovono senten
do il muoversi delle ondeJ ^cercatori capitanati dal biologo 
Michael Salmon hanno passalo due'estati a studiare II com
portaménto deHè tartarughe !CII annuali venivano catturati e 
posti in gabbie fuori dal mare Durante la notte quando di 
solito ertrano nell oceano le gabbie venivano aperte e le 
tartarughe sembrano comportarsi in modo differente se il 
mare crei rrosso o calmo Secondo Salmon -questa tecnica 
non era mai stata osservata nelle specie-

La correzione chirurgica di 
una tachicardia in un feto di 
26 settimane attra/erso la 
parete addominale e I utero 
della madre e stata realizza
la con successo e senza 
precedenti nel mondo se-

•_»»»»>-••>•_»»-••_•»»»»»»»•»••»»•. condo i suoi aulon il 22 giu
gno scorso nell ospedale 

•Oocc de- oUubrc- di Madrid II feto soffriva di una tachicar
dia elevata circa 300 battiti al minuto incompatibile con la 
vita quo .lo diletto presente solo in uno su mille embrioni si 
è fino ad oggi rivelato mortale Un gruppo di medici sotto la 
guida del professor Pcdro de la Fuentc ordinano di gineco 
logia ha introdotto nel cuore del feto due elettrodi per mez
zo di una sonda che ha attraversato I orecchietta destra riu
scendo e localizzare il circuito anormale nella conduzione 
di impul'i nervosi della pompa cardiaca Subito dopo aver 
annullato il difetto nel circuito il piccolo cuore ha comincia 
to a funzionare a 140 battiti al minuto ed ora, secondo i me
dici, potrà s\ ilupparsi e vivere normalmente 

MONICA RICCNSARQINTINI 

Intervento 
sul cuore 
di un feto 
a Madrid 

E iniziata a Londra 
la fase politica della conferenza 
sugli accordi firmati a Montreal 

L >ran successo 
per il primo ministro britannico 
Ma i passi avanti sembrano pochi 

Ozono, show e promesse 
Ieri la conferenza di Londra sulla protezione della 
fascia di ozono del pianeta, è entrata nella sua fase 
cruciale Siamo infatti al momento del dibattito tra i 
ministri che dovranno tradurre in decisioni politiche 
le elaborazioni dei tecnici costruite in sette giorni di 
discussione serrata E len, in apertura, ha fatto la 
parte del leone (verde) nientemeno che il pnmo 
ministro Margaret Thatcher 

PIETRO GRECO 

• a LONDRA Applausi convin
ti e persino un premio al -valor 
ecologico», per Margaret -la 
verde- Mentati 

È bastato infatti che la That
cher dottore in chimica e Pri 
mo Ministro di Gran Bretagna, 
pronunciasse il suo discorso 
perchè la Seconda conferenza 
sull ozono ali inizio della fase 
politica conclusiva salisse di 
tono Non che tutte le zone 
d ombra si siano diradate 
Mentre i tecnici, dopo una set 
timana di lavoro, lasciano il 
posto ai loro minisln confusio
ne ed incertezza impediscono 
ancora di vedere nel dettagli i 
risultati concreti che verranno 
conseguili Resta diffusa la 
sensazione che la Conferenza 
poteva dare qualcosa di più e 
che difficilmente entro domani 
i politici riusciranno a colmare 
i ritardi 

I soliti maligni sospettano 
comunque che dietro il discor 
so lucido, come quello di un 
esperto appassionato come 
quello di un -verde-, ed aperto 
come quello di un -internazio
nalista-, ci sia la convinzione 
che gli interessi in gioco sono 
modest. e comunque che I in
dustria chimica quella occi
dentale abbia tra le mani tutte 
la carte necessarie per vincere 
senza danno la grande sfida 
della eliminazione del Cfc E 
questo è vero Ma anche vero 
che la «lady di (erro- ha lan
ciato 

Ma e- meglio andare con or
dine L'Unep. ir' Programma 
per I ambiente doll'Onu che 
ha organizzalo la Conferenza, 
nell aprire I tre giorni di sessio
ne politica indulge allo spetta
colo Nella sala buia, ai Ministn 
e rappresentanti politici di 60 
Paesi firmatari del protocollo 
di Montreal e di 40 Paesi osser- ' 
vaton viene proposto un film 
Scorrono immagini molto sug
gestive E anche immagini un 
pò retoriche Quelle dei bimbi 
di tutte le razze che giocano 
mescolati e beati come al Pro
cesso al mondiale di Btscardi. 
mentre sulle loro teste pende 
un luturo minaccioso poteva
no essere evitate alle loro ecel-
lenze in platea In ogni caso il 
film ricorda a tutti che sono 
passati appena S anni da 
quando gli scienziati hanno 
scoperto in Antartide che l'im 
palpabile coltre di ozono an 
dava sdiacciandosi E soli 33 
mesi da quando nel 1987 a 
Montreal veniva raggiunto 
uno stonco accordo 40 siati, 
tra cui tutti quelli occidentali 
firmavano un Protocollo nel 

quale si impegnavano a ndur-
re del 50% la produzione di 
clorofluorocarbun i presunti 
responsabili del -buco» -Il pro
tocollo di Montreal è stato una 
stonca conquista- ha detto 
Margaret Thatcher -La pnma 
reale evidenza che il mondo 
deve e può cooperare per ri
solvere i maggiori problemi 
ambientali > Oggi però sappia
mo che la coltre di ozono va 
assottigliandosi intorno a tutto 
il pianeta E con una velocità 
supenore al previsto In altn 
termini il Protocollo lìrmato a 
Monireal e inadeguato -Dob
biamo scegliere gli obiettivi più 
elevati e rendere la nostra 
azione la più veloce possibile » 
proclama Margaret il che si
gnifica aumentare il numero 
dei composti chimici da elimi
nare includendo nella lista an
che sostanze finora escluse, 
come il tetracloruro di carbo
nio e il mctilcloroformio «Sap
piamo che i cfc sono prodotti 
dall uomo Ne conosciamo gli 
effetti dannosi Abbiamo la 
possibilità di sostituirli Faccia
molo al più presto » Al più pre
sto per la Cee Gran Bretagna 
inclusa, significa eliminazione 
totale entro il 1997 Ma per 
Usa Giappone, Urss e altn 
Paesi significa 2000 Circola 
voce nei corridoi, e lo confer
ma Giuseppe Cassini che gui
da la delegazione italiana in 
attesa che giunga il ministro 
Ruffolo che la posizione Cee 
sarà quella, perdente «Racco-
glhmo la sfida e moltipllchia
mo gli sferrai per avere subito 
sostituti dei cfc che non siano 
a loro volta ne tossici ne dan
nosi » E' ) apoteosi della fidu
cia tecnologica della Thatcher 
•L industna automobilistica 
del Regno Unito sarà in grado 
di ridure i cfc del 90% entro il 
1995 anche perche Ilei (la 
multinazionale inglese della 
chimica) sta per mandare in 
produzione un sostituto inno
cuo ed efficace da usare come 
agente ngonfiante nelle schiu
me polimeriche Ihfc 134 A-
Tradotto vuol dire carta ragio
nevolmente bianca per il con
sorzio delle 16 industrie (tutte 
Ocsc di cui 9 europee inclusa 
Enimont) che detiene il mo
nopolio delle tecnologie per 
produrre i sostituti dei eie Al
cuni di questi sostituti hanno 
un potenziale di distruzione 
dell ozono pan al 10% di quel
lo dei cfc Tutti sono sostanze 
che inaspnscono I effetto ser
ra Il loro uso deve essere con
siderato temporaneo II con
sorzio dichiara di dover Investi
re molto in ricerca e ha chiesto 

C O N S U M O DI CFC NEL MONDO 

TQTOl lE T O N N E L L A T E 

SPRAY CIRCUITI INTEGRATI SCHIUME CHIMICHE FRIGORIFERI 
10000 t 80000 t 82600 I 173000 t 1 

[ SPRAY CIRCUITI INTEGRATI '55HIUME PLASTICHE 
12000 t 80000 t 39640 t 

FRIGORIFERI 
24000 t 

iiiiiiniiniimuit'iliiiiiHinitiiitMilii'itiiiiitliw- iiiiiiliiliiiiiHHiiiHiiiiimin 

SPRAY CIRCUITI INTEGRATI SCHIUME PLASTICHE 
47888 t 52800 t 9269S t 

FRIGORIFERI 
28800 t J 

Questa è la quantità di consumi di Cfc nei principali 
paesi industrializzati del mondo Come si vede, l uso 
di spray -bucaozono» negli Stati Uniti è molto picco
lo è l elleno di un divieto decennale che le autontà 
amencane hanno imposto ali uso di Cfc. 

Margaret Thatcher 
superstar verde 
«E ora avanti con 
l'effetto serra» 
• 1 Margaret Thatcher ha lanciato una propo
sta alla Comunità economica europea I intro-
duzion» di un «labelling» un etichetta Cee che 
aiuti i cittadini della comunità a individuare i 
prodotti veramente ornici dell ozeno- garanti
ta da u -\a commissione comunitana e che con
senta di smascherare quelle mdustne che oggi 
fanno una facile quanto bugiarda pubblicità ai 
loro prodotti L Italia ci ha detto Giuseppe Cas
sini sostiene in pieno la proposta Thatcher So
lo in Germania attualmente, esiste un etichetta 
dei prodotti «amici dell ozono- garantita dal go
verno 

L idea che questa Conferenza sull ozono sia 
un prova generale tecnica e diplomatica per 
ben più ardui cimenti ha conquistato anche 
Margaret Thatcher «Questo nostro lavoro è un 
modello per urgenza ed efficacia per ben più 
grandi sforzi intemazionali di cui e è bisogno 
per evitare altn pencoli al nostro ambiente glo 
baie » ha concluso il Pnmo Ministro E ha nlan-
ciato «Il nostro compito è costruire su questo 
successo l'impalcatura di una nuova Conferen
za sul cambiamento globale del clima che po
trebbe essere già approntata entro il 1992 In 
tempo utile per la Conferenza sull ambiente e lo 
sviluppo • 

Eh si Perchè Margaret «la verde- ora punta 
più lontano Dopo essere stata definita (da Tol
ba; la punta avanzata nella coopcrazione inter
nazionale per la protezione dell ozono il suo 
obiettivo è avere un ruolo chiave sul problema 
ben più arduo dell effetto serra «Anche se la 
scienza ancora non ci dà certezze, noi dobbia
mo tener conto delle migliori infonnazioni di
sponibili, decidere dove la bilancia del) eviden
za inizia a sbagliare e agire Con prudenza.» 

Parole solo più velate per espnmere lo stesso 
concetta pronunciato a chiare lettere da un rag 
giante Moslafa Tolba. «L incertezza non può for
nirci ak un alibi per non agire • Una posizione 
molto diversa da quella di George Bush, che n-
tiene pericoloso agire in assenza di certezze 
scientifiche ed economiche sulle conseguenze 
dell effe Ito semi Che gli Stati Uniti si trovino or
mai iso ati su problemi della politica ecologica 
è di per sé una notizia Ma che lo siano per deci
sione Margaret Thatcher. è un segno dei tempi 
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almeno 50 anni di «royalties-
per recuperar! pena il blocco 
della ricerca La Conferenza 
sembra stia per socc amberò al 
velato (nid non troppo) ricat
to I eliminazione dei sostituti 
dei cfc non avverrà pna del 
2040 Comunque del sostituti 
non si faràcenno negli emen-
damneti al Protocollo di Mon
treal che saranno ratificati ve
nerdì Di loro si parlerà in un 
documento a parte -Non avre
mo raggiunto un risultato sod

disfacente finche tutte le na
zioni non si saranno impegna
te per proteggere tutti i (Kipoli » 
E un invilo pressante a tanti 
Paesi in via di sviluppo < he an
cora non hanno ader to al Pro
tocollo di Montreal che s a per 
essere emendato qui a 11 ndra 
Un invito rivolto soprattutto a 
India e Cina Due Piesi che in
tendono sviluppare 1 industria 
che usa i cfc che hanno picco
li impianti per la loro produ
zione e che controllano un 

piccolo ma non trascurabile 
mercato ne II ambito del Terzo 
Mondo Cina e India hanno in
tenzione di aderire al protocol
lo emendato per I eliminazio
ne dei eie A patto di non per
dere opportunità di sviluppo e 
mercati conquistati E che sia 
1 Occidente a pagare i costi del 
trasfenmento delle nuove tec
nologie Margaret Thatcher 
non solo ha abbozzato «E 
compito di noi Paesi industria
lizzati aiuUre quelli in via di 

sviluppo ad ottenere e aC adot
tare le tecnologie che li rende
ranno capaci di evitare i nostri 
crron » Ha fatto di più h » con-
vinto il nluttante George Bush 
ad sdenre ali idea di Moslafa 
Tolba il direttore esecutivo 
dell Unep, per la costituzione 
di un «Fondomultilaterale-che 
finanzi nei prossimi tre .inni il 
tras'enmento di tecnologie 
«amiche dell ozono- al Terzo 
Mondo 11 Fondo e ben misero 
Non supererà i 260 milioni di 

dollan Forse non sarà suffi
ciente a convincere Cina ed In
dia a ratificare qui a Londra il 
Protocollo Comunque la That
cher li ha blanditi Se molti 
Paesi firmeranno il Protocollo 
ha detto la quota inglese al 
fondo potrebbe salire da 9 a 15 
milioni di dollan Di tutto ciò 
Mostafa Tolba è davvero grato 
alla Thatcher cosi che le ha 
contento il -Roll of honour» il 
premio «per menti ecologici» 
elargito dall Unep 

Le curiose abitudini sessuali di un animaletto lungo due centimetri e dotato di 40 zampette 
Una palla di terriccio e sperma da «calciare» nella vulva della compagna, senza sbagliare 

Un calcio di rigore per riprodursi 
Questo articolo non poteva che uscire in epoca di 
campionati del mondo di calcio Tratta infatti di un 
cunoso modo di riprodursi selezionato dalla natura 
per un in .etto di un paio di centimetn L'animale in 
questione infatti fa uscire dalla metafora il gioco del 
calcio e, fatta una palla di temccio inondata del suo 
sperma, la lancia con le zampe nella vulva della 
compagna Nessuno gndi gol' 

MIRELLA DELFINI 

• 1 Solo m clima di campio
nati si può apprezzare la trova 
ta di un mil epiedi che per fe
condare la 'emmina ha scelto 
il gol su calcio di ngore Unire 
sesso e sport fino ad aflidare a 
un tiro in porta (ossia la vulva 
della partner) la sopravviven
za della specie non solo è on-
ginale ma permette si assapo
rare in sincronia due dei più 
grandi piaceri della vita 

L ideator» di questo coktail 
di orgasmi e un modesto mi-
napode lungo un paio di centi
metri con il corpo bruno e di
viso in una dozzina di segmen
ti embricati come le tegole dei 

tetti Si chiama Glomeris - il 
nome viene dal latino qtomus 
gomitolo propno perché rie
sce ad arrotolarsi diventando 
una sfera perfetta - e non ha 
allatto mille piedi ma amva si 
e no a quaranta Bisogna stare 
attenti a non confonderlo con 
uncentogambe che e cattivel
lo di carattere e anche veleno
so mentre lui è vegetanano e 
non morde 

Le sue abitudini sessuali 
erano del tutto sconosciute fi 
no a poco tempo fa Escèvero 
che in fondo a tutti i biologi 
che osservano la vita degli ani
mali si nasconde un guardone 

(come sosteneva il botanico 
Alee Bnstow) si deve anche 
ammettere che lare del voyen-
smo quando si tratta di animali 
che amoreggiano solo al buio 
è veramente difficile I Glome-
ndi infatti stanno acquattati 
sotto le pietre o alla base dei 
tronchi in mezzo alle radici e 
nel terriccio un pò umido Se 
la pietra viene sollevata se 
qualcuno cerca di stanarli si 
chiudono a palla e non si di 
stendono finché non ritrovano 
la penombra e la privacy 

Somigliano un pò ai porcel 
lini di terra che lutti abbiamo 
osservato da bambini quando 
giocavamo e spostavamo dei 
sassi in giardino scoprendo la 
curiosa launa che abita tra la 
terra e le rughe delle pietre 
domandandoci come mai ab 
biano scelto una maniera di vi 
vere cosi stravagante È da 
queste prime curiosità infantili 
che a volte nasce I interesse 
per I etologia e si diventa un ni 
potino di Konrad Lorenz Nel 
passato gli osservaton si limita
vano a prendere nota dei fatti. 

e a classificare, mentre oggi il 
naturalista cunoso si preoccu
pa pnma di tutto del compor
tamento animale 

Emozione quindi, appena 
si e scoperto grazie alle fibre 
ottiche e agli allevamenti in la
boratorio quale strano modo 
di far I amore abbiano i mille
piedi In più sensibilizzati co
me siamo ai tentativi di tiro in 
porta che in questo penodo 
vediamo sempre sui telescher
mi e ai gol ben riusciti ci sia
mo resi conto che il nostro 
Glomeris feconda la femmina 
•giocando- nello stesso tempo 
una specie di partita Non sarà 
competitiva ma lui si diverte 
In campo ci sono le due squa 
dre formate dalle sue 17 paia 
di gambe più le due che ven
gono considerate organi copu-
latori Con queste quando ha 
trovato la sposa che fa per lui, 
afferra saldamente la porta 
(ossia I organo genitale della 
femmina) e la tiene ferma 
Non si sa mai potrebbe sem
pre spostarsi mentre il mille
piedi lancia e la palla finirebbe 

fuon o a traversone 
Quando paritario di palla 

ci nferiamo proprio a una pal
la È il Glomeris che la fabbri
ca, prima di incominciare la 
partita Prende un pò di terric
cio lo inumidisce e lo impasta 
con la colla che sccerne lui 
stesso mime dopoa verlo 
mordicchiato e fatto rotolare 
sul terreno perché diventi li 
scio e perfettamente sferico lo 
applica per di -civcn'i secondi 
ai suoi pori genitali posti sul se 
condopaiodi 'ampeeciversa 
sopra una gcx eia di sperma 
Poi incornine a il palleggia 
mento tra una squadra di piedi 
e 1 altra che partano il prezio
so manulatto giù g ù fino ai te-
lopodi ossia alle due paia di 
piedi anomai; che servono 
per la copulazione Quando la 
palla amva laggiù la goccia di 
sperma deve trovarsi esatta
mente di Ironie ali apertura ge
nitale della femmina e subito 
il maschio la il ;ol 

Non è una cosa facile an
che perché deve stare attento 
a liberare la gcccia vvente dal 

terriccio inutile facendo si che 
in porta alla (ine arrivi solo 
quello che serve La {elimina 
si presta senza capnee i a que
sto gioco che forse p • r l< i é ec
citante ma a certi biologi è ve
nuto il dubbio che ,ia un pò 
inebriata dal maschio -profu
mo- emesso dalle pi< cole 
ghiandole odorifere e he si tro 
vano sul corpo del partner 

Quando la sposa ( eccnda 
ta e viene il tempo eli d< r>orre 
le uova nell interno dei r fugi 
anche lei vuole giocare una 
pannina e invece < h • (irei la 
palla usa le uova Da un paio 
di gambe ali altro con UT J se
ne di passaggi quau acrobati
ci le uova rotolano lutilo il 
corpo finché vengon > a trovar
si davanti a un altra ape-tura 
che emette un certo liquido 
Cosi inumidite le uova -.ono 
latte scivolare sul teniccio che 
vi resta attaccato proteggen 
dole con quella coperturt tut 
t altro che attraente dal e insi
die di eventuali predatori Poi 
madonna glomendo se n e va e 
abbandona le sue uova i de 
stino 

Firmata l'intesa per la costruzione di «Galileo» 

Sorgerà nella Hawaii 
supertelescopio italiano 
•"• Sulla sommità del Mou-
na Kea ne I isola di Hawaii a 
4 200 metri di quota, sorgerà 
entro il 1994 il telescopio italia
no «Galilei- che consentirà 
osservazioni astronomiche di 
grande qualità II mcmor.m 
dum di intjsa per questo pro
getto é stalo lumaio ieri a Ro
ma al ministero della Universi
tà e ricerca dal direttore dell 
osscrvatono astronomico di 
Padova Cesare Barbicn dal vi
cepresidente del Consiglio per 
le ricerche astronomiche 
Giancarlo Setti e dal rettore 
dell università delle Hawaii Al
bert Simone «Galileo ha det 
to il ministro Antonio Ruberti • 
costerà 2S30 miliardi e sarà 
realizzato in gran parte da in-
dustne italiane Quello di Mau-
na Kea sari il pnmo telescopio 
nazionale nel senso moderno 
del termine- LItalia infatti era 
finora priva di un propno ce n 
Irò di osservazione qualificato 
e si limitava a partecipare con 
buoni nsultati ai programmi 
europei di astronomia- «Gah-

i Ico», ha spiegato il professor 

Barbica avrà uno specchio da 
3 5 metri di diametro che uni
to al le condizioni atmosf ;nche 
e climatiche e alla quota di os
servazione, consentirà presta
zioni (nello spettro del visibi
le) /icine a quelle del telesco
pio spaziale -Hubble- L ac
corcio con I università delle 
Ha* an la detto Albert Simo
ne prevede una collaborazio
ne dell Università nella -ealiz-
zazione del telescopio e nelle 
futu-e neerche astronomche 
Fra ques e 1 osservazione del
le galassie per lo studio dell 
«•sparinone dell universo e 
delle quasar per nsalire invece 
ai pimi momenti delia forma
zione dell universo Al «Gali
leo» lavoreranno in parmanen-
za una decina di tecnici e due-
trc astronomi «Con cuesto 
strumento - ha sottolineato 
Barbieri superiamo 30 anni di 
«sofferenze» patite dall Italia 
nel settore dell astronomia ot
tica e ci nsenamo fra le nazio
ni ali avanguardia nel se tore-
Il Mauna Kea é uno dei due 
-paradisi» al mondo per le os
servazioni astronomiche (1 al

tro è La Siila in Cile) Sulla sua 
sommità sono già «parcheg
giati- otto osservaton di Stati 
Uniti e paesi europei collegati 
da una stazione di ricerca inti
tolata a Ellison Onizuka, I 
astronauta hawaiano morto 
r.J disastro dello shuttle Chal 
lenger 

Ma len é giunta anche la 
conferma della prossima na
scita dell Istituto nazionale di 
astrofisica e astronomia La 
legge istitutiva sarà presentato 
al Consiglio dei ministri entro 
luglio L Istituto di astrofisica e 
astronomia raggrupperà e 
coordinerà 11 enti ed osserva
ton con un organico comples
sivo di circa 1000 persone 
(che attualmente perù è co
perto solo al 60%) Gli osserva
ton esistenti in Italia che sa
ranno coordinati dal nuovo 
istituto sono quelli di Tonno 
Milano Trieste Napoli, Bolo
gna Firenze (Arcetn) Capo-
dimonte Roma Palermo Te
ramo Catania e la stazione 
astronomica geodetica di Car-
lofortc a sud della Sardegna 

18 l'Unità 
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LANCIA 
un csiatc in T H E M A 

L'Unione commercianti contro i Mondiali 
85% dei clienti in meno nei ristoranti 
il 60% diserta gli alberghi 
tende ridotte alla metà nei campeggi 

«Non andrà meglio nei prossimi anni 
ci siamo mostrati troppo disorganizzati» 
Gli operatori presentano il conto 
e minacciano di licenziare gli stagionali 

«Ridateci incassi e turisti» 
Fuga dalla capitale. I tunsti hanno disertato Roma 
Paura del caos mondiali o timore di trovarsi senza 
strutture disponibili7 Secondo i commercianti si è 
troppo gridato al «pienone». Il risultato è una calo 
medio di presenze del 65 per cento. E la fuga po
trebbe essere senza ritomo perchè la città è stata 
inospitale Ritorsioni in vista. Gli assunti stagionali ri
schiano il licenziamento 

FERNANDA ALVARO 

presedente dell unione provin
ciale alberghi e turismo - Le 
nostre strutture sono rimaste 
vuote perchè gli sportivi e i tun-
su hanno disertato la città Al 
seguito della squadra dell'Uru
guay e erano 750 persone Pra
ticamente nessuno» E se gli 
stramen o i vacanzieri in gene
re hanno detto no agli alber

ghi, secondo 1 Unione non è 
andata meglio 
nemmeno dove si spende po
co 1 campeggi hanno avuto un 
calo di presenze del SO per 
cento E mentre 1 commercian
ti si lamentamo, dati associa
zione provinciale romana al
bergatori arriva un po' di spe
ranza Il calo c'è stato, mal of

ferta alberghiera e migliorata e 
negli anni a venire, sostiene il 
presidente Ottavianl, se ne rac
coglieranno 1 benefici. 

Per chiedere il conto gli 
opertori aspettano ancora 
qualche giorno Martedì pros
simo ne parleranno con i poli
tici della pnma < ircoscrizione 
A chi chiederanno il rimborso? 

M Un lallimento una cata
strofe, una calamità non natu
rai*, ma colposa CU alberga
tori, i pubblici esercenti, i prò-
poeta»di campeggi e i ristora
tori romani fanno il bilancio 
òe.giomi mondiali Più nero di 
cosi dicono è impossibile Le 
percentuali delle defezioni dei 
Unisti .sona elevatissime' 185 
percento in meno ha mangia
lo al ristorante, il 60 per cento 
ni meno ha usufruito delle 
strutture alberghiere e il 50 per 
cento In meno dei campeggi. 
Venti giorni di fuga dalla capi
tale, e la paura, eche sia senza 
ritorno. 

La denuncia è dei operalon 
dell'Unione commercianti E ci 
sono già i colpevoli ti Col che 
ha sbagliato nell'affidarc a un 
solo tour operate* • pacchetti 
turistici, sempre il Col che ha 
troppo tirato sul costo dei bi
glietti delle partite, quindi la 
slampa e le forze dell ordine 
che> hanno gridato ali hooli
gan. Per finire gir amministra
tori, quelli della Regione e poi 
quelli del Comune che non 
hanno preparato bene la citta, 
all'evento «Ci hanno pratica* 
mente costretti a firmateli con-
mModel turismo con t'acqua 
alla gola - si lamenta il presi
dente dei ristoratori, Giorgio 

Bodom - e cosi ci troviamo a 
spendere il 27 e mezzo per 
cento in più per guadagnarci 
l8Spercentoinmeno Abbia
mo assunto 6,000 persone con 
contratto stagionale e li tenia
mo praticamente a non far 
nulla. Se le cose continueran
no in questa direzione non è 
dello che questi rapporti di la
voro non si debbano rivedere» 
li timore, però, è quasi certez
za «Visto come ci siamo pre
sentati-continua il presidente 
dell Unione. Paolo frani - è 
difficile raccogliere consensi 
successivamente Le pagine 
dei giornali hanno portato in 
tutto il mondo la nostra disor
ganizzazione Fino all'ultimo 
giorno non si nusciva a capire 
se lo stadio fosse o no agibile 
Ma non sono mancati soltanto 
i turisti In questi pnmi giorni di 
giugno hanno lavorato di me
no anche gli esercizi di quar
tiere Insomma, da Roma sono 
ScappaU anche i romani» 

GII operatori commerciali 
non si rimproverano nulla 
Continuano a npetere cu aver 
fatto di tutto per evitare disagi 
convenzioni varie, libri-guida 

'' gratuiti; proni bassi e offerta 
varia'di servizi «Il problema 
non èche l'albergo costa trop
po - spiega Sergio Villanni, 

«Stasera mi butto» * 
dòpo partita 
nelle fontane 

Ma al telefono 
la reception 
risponde che... 
• i Una singoUt o anche una 
doppia per sabato o per, ><'.-
cotedl prossimo ' Dif tic ile, qua
si impossibile. Al centralissimo 
hotel «Cicerone» sono molto 
dispiaciuti: «Ma por sabato 30 
siamo proprio al completo Sa, 
proprio in questi giorni è un 
po' un problema»Non va me
glio all' 'Eden» Hi via ludovisi 
«Voleva una singora? Non pos
siamo accoritcntarla, purtrop
po Ma se proprio ne la biso
gno abbiamo libero un appar
tamentino ti costo |>er una 
notte?827miIalirerva nciusa 

La ricerca, continua preferi
bilmente al centro, p -efenbil-
mente in un buon ali ergo da 
tre stelle in su Al «Londra e 
Cargill» di piazza Sallustio han
no fatto il pieno delle singole, 
ma per 320 mila lire rwnno an
cora una doppia. Per prenota
re si fa in tempo aneti : doma
ni, qualche' posici, ma qualche, 
c'è ancora Sono più ipossibtU-
stl al «Raffaello! tre .iella, di 
via Urbana Se II «unata si fer
ma per tre notti il costi i norma
le di 158 mila lire «none diven
ta di 128 mila lire e stazione 
compresa Per premiare c e 
ancora un povdi tempo CI so
no camere dtspainibl I .Ihotile 
insistere a Diaz.» Barberini, al 
•Bernini' Bristol» ri»i rendono 
esterrefatti' «Per sabato? Asso
lutamente no, ik tutti pieno 

Stessa incredula risposta al 
«King» n via Sistina C è qual
che speranza all'«Aldovrandi 
Palace> di via Aldovrandl «Sia
mo agli sgoccioli, ma se insi
ste, un posto lo troviamo 

Proviamo allora ad avere un 
po' meno ambizioni. Meno 
stelle, un po' fuori mano Al 
«Raganelli hotel» di via Aurelia, 
per 61 500 lire è ancora possi
bile trovare un posto C è spa
zio anche al «Progress» di via 
Carlo Emanuele, ma di doppie 
ne sono nmaste soltanto senza 
bagno Sempre due stelle, un 
pò fuori dai clamori del centro 
storico Telefoniamo al «St Do
minique» sulla Cassia Per il sa
bato di Itaha-Eire proprio non 
se ne parìa Ma se si può ri
mandare a mercoledì e è an
cora qualche camera senza 
bagno Meglio prenotare subi
to al più tardi domani 11 perio
do non è dei migliori. 

Ancora un tentativo, nella 
strada della «dolce vita», nel fa
moso «Excclsior» «Proprio per 
sabato? Soliamo per una not
te? In questo momento proprio 
non abbiamo spazio, ma se 
non ha fretta potrebbe richia
mare domani C'è una preno
tazione io forse e già nella mat
tinata dovremmo avere una ri
sposta definitiva. Il prezzo? 440 
iva inclusa». -

OFe Al 

Il bagno nelle fontane, un classico del dopo partita 

MI Chiare fresche, dolci 
lontane. Dopo le partite la 
principale attrattiva di un esta
te romana the non e è Com
plice la nazionale e il primo 
caldo, valido surrogato di un 
tuffo dove I acqua è più blu 
(già ma dove?}, del ballo per
duto e non più ritrovato del ci
nema ali aperto, delle notti 
stellate a. stion di musica Se 
non ci fossero stali i mondiali, 
roba da morire di noia a «lare 
le vasche» tra casa e la gelate
ria dietro l'angolo Ma quaran
tamila tanti sono stati i tifosi 
ali assalto del centro dopo Ita
lia-Uruguay in macchina o in 
ammollo hanno avuto il loro 
da fare a sventolare bandiere 

Inzuppate e farsi letteralmente 
pescare da polizia e vigili urba
ni mentre sguazzavano E sa
bato prossimo che cosa acca
drà' 
Lunedi scorso per precauzio
ne, è stata chiusa piazza di 
Spagna, non solo alle auto ma 
anche ai pedoni, la metro A ha 
saltato la fermata «Solo per 
mettere in salvo le strutture già 
allestite per il premio via Con
dotti» spiegano al primo com-
missanato Perchè fidarsi è be
ne ma non troppo e se la fe
sta ha avuto la meglio sui van
dali qualche preoccupazione 
e è stata davvero 
In questura comunque, non 
prevedono interventi speciali. 

anche se non ci si nasconde 
che l'eliminazione diretta delle 
squadre ha fatto salire il nervo
sismo e che una sconfitta della 
nazionale potrebbe anche es
sere più rischiosa di una vitto
ria Un moto d'orgoglio per il 
decrescere del numero di vetri
ne mandate in Irantumi <x mar
gine di ogni partita (sei o sette 
dopo il primo incontro una 
dopo il secondo e poi nessu
na) e un sogno confessato a 
mezza bocca «Magari si chiu
desse il centro storico - dice 
un funzionano - ma o tutto o 
niente Non ha senso limitare 
la chiusura solo ad alcune 
piazze» In ogni caso un picco

lo esercito di polizia e carabi
nieri sarù dislocato nei punti 
caldi per evitare danni ai mo
numenti e tuff i troppo irruenti 
«Se tutto 1 impegno politico è 
stato mirato a costruire strade 
e a rovinare uno stadio o al
meno l'ambiente che ha intor
no Il minimo che ci si può 
aspettare è che la gente si butti 
ne'le fontane - sostiene il so
vrintendente Adriano La Regi
na - E quello che ci meritia
mo potrebbero fare di peg
gio» Restio a cedere il passo a 
improvvisati emuli di Anltona 
che sorge dalle acque di fonta
na di Trevi al Mondiali La Re
gina preterirebbe leggi per sal
vaguardare il patrimonio arti

stico romano, «l'unica cosa 
che fa mondiale questa città» 
E1 tuffi nelle fontane7 «Solo un 
problema di maleducazione» 
Qualcuno, aveva persino pro
posto di -agliare l'acqua, per 
togliere di tomo la tentazione, 
come per gli alcolici Ma ha 
fatto dietio front per non ac
creditare .in immagine troppo 
austera «Non credo che serva
no provvedimenti speciali per 
il dopo-partlta - sostiene Re
nato Nlcolinl - L'unica cosa 
seria sarebbe quella di chiude
re il centra stonco alle auto E 
per il resto cominciare a nutn-
re un pò più di fiducia nella 
gente e a lasciare spazio alle 
manifestazioni i. i gioia» 

Fascia blu 
eliminata 
la domenica sera 
• i Dal prossimo primo lu
glio, la domenica ser > si potrà 
circolare liberamente nelle vie 
del centro stonco Non sarà 
più in vigore, infatti, il divieto di 
accesso per quanto nguarda la 
fascia orana 22 t La lecislone 
è stata presa ieri dati assessore 
al traffico, il democristiano Ed
mondo Angele, dopo quattro 
settimane di sperimentazione 
del divieto di circolatone nel
le strade delimitale d itila fascia 
blu 

Da domeni'U prossima, 
dunque, l'accetto 'il centro 
per gli automobilisti non sarà 
più precluso II provvedimen
to spiega una nota del Comu

ne, è stato preso in considera
zione del fatto che, durante la 
sperimentazione, si è notato 
che il traffico la domenica e in 
quella specifica fascia oraria, 
non era affatto intenso Da qui 
la decisione, rivolta ai pochi 
automobilisti, di aprire i varchi 
e consentire l'accesso nella fa
scia blu 

GII esperti hanno anche no
talo che il «peso» del traffico si 
è notevolmente ndotto duran
te lo svolgimento dei campio
nati del mondo di calcio E le 
previsioni, ovviamente, parla
no di un ultenore diminuzione 
durante l'intero periodo estivo 

Appuntamento alle 19 al Pincio per lo spettacolo di Platea Estate 

Artisti, elefanti e sbandieratoli 
Si esibisce Roma barocca 

STEFANIA CHINZARI 

m Sarà una vera e propria 
invasione seicento artisti, 
sbandlcraton atton e musici 
stl E poi cavalli ed elefanti 
L'appuntamento è per le in 
punto Sul piazzale del Pincio 
solisti e concertisti eseguono 
musiche rinascimentali e ba
rocche, primo incontro con la 
grande festa seicentesca che 
per tutta la serata animerà le 
strade e le piazze del centro 
della atta. Spettacolo finale 
della rassegna Platea Eslate 
diretta da Paolo Pnstipino e 
giunta ormai ali undicesima 
edizione Festa barocca A Cri-, 
sana di Svezia si annuncia co
me jno di quegli «eccessi» tipi
ci della cultura barocca un tri
pudio di contaminazioni arti
stiche, visive, teatrali e musica
li 

Protagonista dello spcttaco 
lo di Daniele Valmaggi, che sa
rà trasmesso in differita da Te-
lemontccarlo, è la regina Cri
stina di Svezia a cui quest an
no è dedicata tutta la rassegna 
cosi come I anno scorso ne fu 
protagonista la pittrice Artemi
sia Gentileschi La giovane so
vrana amvò a Roma nel 1655 
poco meno che trentenne, fa
cendo il suo ingresso proprio 
da quella piazza del Popolo in 
cui si concludono stasera i fc 
steggiamenti Personalità com
plessa a volte anche contrad 
dittona, amante della bellezza 
e delle belle arti anticipatrice 
dell Arcadia e di nuovi gusti 
letterari Cristina sarà interpre
tata ali inizio, nella pane dello 
spettacolo che ha luogo al Pin
cio dalle 20 in poi e che si 

chiama «GII anni svedesi», da 
ben dicci attori a dimostrare 
tutte le slaccettalure di quella 
regina imprendibile e cosmo
polita 

Mentre cominciano le esibi
zioni del gruppi folclorici e 
stranieri dei danzatori e degli 
acrobati Cristina e i suol più 
Importanti in'erlocutorl di que
gli anni trascorsi in patria (la 
Madre il Tutore il Gesuita IA-
mante) vengono evocati da 
una seduta medianica di «sen
sitivi» in smoking che sottoli
neano anche il continuo ri
mando alla contemporaneità 
dell evento II finale della pri
ma parte che storicamente 
coincide con la sua abdicazio
ne e la partenza per I Italia, se
gna anche I inizio del percorso 
itinerante dello spettacolo 

Ma il momento culminante 
sarà I ingresso di Cristina a Ro

ma e come in un sogno la re
gina si materializzerà nel cor
po di Liana Orici, sovrana del 
circo che attraverserà a caval
lo la porta scortata da Germa
na Martini che ne simbolizza 
I anima «nera» e il sopranista 
Gianni Pala, rappresentazione 
della sua anima «bianca» ed 
esecutore di un'aria dalla Giù 
dilla di Scarlatti Cristina sarà 
accolta da un colorito e multi 
forme corteo e dalle scene di 
Tradimento Flagellazione e 
Morte che si narreranno sui 
cinque palcoscenici allestiti 
per I occasione Un festoso 
compendio che vuole rendere 
omaggio al Barocco e ai luoghi 
barocchi di Roma, città anche 
alloia dove la regina si conver 
ti al cattolicesimo e che Cristi 
na amò moltissimo, al punto di 
chiedere nel 1689, di essere 
seppellita a San Pietro 

5 S ^ 
A Villa Glori 
le auto 
gloriose 
di allora 

• i La riconoscete1 È la famosa Itala 35/45 HPche vinse il raid 
Pechino Parigi nel 1907 guidata dal pnnclpe borghese Dal 30 
giugno al primo luglio sarà esposta, insieme ad altre coetanee, ai 
galoppatoio di Zilla Glori in occasione di Epocar'90 una mostra 
ai auto d'epoc ì Saranno presenti un centinaio di vetture, tra le 
più ricercate una Isella Fraschim una '250 Ferrari» della Campi
doglio Moton ^ l'Alfa Romeo cosiddetta «Gobbone» Prezzo del 
biglietto 8 000 ire 

Mondiali 
Confermato 
il divieto 
di vendere alcolici 

Vietata la vendita di alcolici e superalcolici per tutta la 
giornata di sabato prossimo, vietata la somministrazio
ne di bevande (alcoliche e superalcoliche'! nei bar e 
nei ristoranti a partire dalle quattro di pomeriggio della 
stessa giornata In occasione del nuovo incontro di cal
cio della nanona e all'Olimpico in programma per il 30 
giupno, il Prefetto di Roma ha ricordato la normativa 
che era già stata disposta durante la precedente partita. 
Il provvedimento aveva suscitato aspre polemiche all'i
nizia del campionato quando fu applicato per la pnma 
volta, soprattutto da parte dei commercianti 

Via dei Vols<:i 
Venti famiglie 
rischiano 
lo sfratto 

Minacciate dallo sfratto 
esecutivo len, un centi
naio di persone, h i sfilato 
in corteo per le vie di San 
Lorenzo Si tratta di venti 
famiglie che avevano oc-

a a ^ ^ . . . . , ^ , ^ cupato, tredici anni pnma. 
una ventina di apparta

menti di uno stab ile in via dei Volsci E proprio per aver 
occupato quelle abitazioni, gli inquilini in agitazione 
non potranno usufruire del provvedimento del Prefetto 
sul «passaggio d<i casa» «A fine Mondiali - hanno rac
contato alcuni di loro - c i troveremo con l'ufficiale giu-
diziano davanti alla porta. Possibile non ci sia un'altra 
soluzione7» 

Ascensori 
nel metrò «B» 
Regione approva 
il progetto 

È stato approvato dalla 
giunta regionale il proget
to per la costruzione degli 
ascensori nella stazione 
della metropolitana Lau
rentina, sulla linea B Gli 

a a ^ a a ^ ^ ^ ^ _ impianti, che verranno 
realizzati nell'ambito della 

ricostruzione del tratto Termini-Magliana-Laurentina, 
consentiranno agli invalidi l'accesso al piano di transito 
delle vetture della metropolitana. Il progetto è slato ap
provato su proposta dell'assessore regionale ai Traspor
ti, Paolo Pulci 

Selezione 
del personale Atac 
Il Pel chiede 
chiarimenti 

Una interpellanza urgen
tissima per capire come 
mai lAtac abbia affidato 
ad una società privata, la 
PA Consulting Group, la 
selezione di personale per 

m^mmm^mmmmmm^m^^^m il completamento delle as
sunzioni di 25 laureati e 

104 diplomati è stata inviata- al sindaco e all'assessore 
competete - chi consiglieri comunisti Piero Rossetti e 
Sandro del fattore. Nella interpellanza si chiede di co
noscere «la legittimità di ogni passaggio amministrativo 
chi1 sta determinando il completamento delle ai>surizio-
m» nonché «la sospensione del provvedimento deciso a 
maggioranza dalla commissione amministratnce e l'av
vio, nella commissione consiliare, dell'accertamento di 
noina delle caratteristiche amministrative dello stesso 
provvedimento 

San Camillo 
Chiuso dall'luglio 
al 15 settembre 
reparto neonatalità 

Dal pnmo luglio al 15 set
tembre le divisioni di neo-
natalità degli ospedali di 
Roma funzioneranno 
•quasi a pieno regime» Lo 
ha dichiarato l'assessore 

,M»»»»»M»»»»»»»»»H»I»M alla sanità, Gabriele Mon 
len al termine dell'incon

tro con i responsabili del settore negli ospedali romani 
«L'unico ospedi le che terrà chiuso il reparto di neona-
talità • ha detto 'assessore - per mancanza di persona
le, sarà il San Camillo II servizio, invece, sarà garantito 
al policlinico Umberto I, al San Giovanni, al Grassi di 
Ostia, al San Filippo Nen, al policlinico Gemelli, al Casi-
lino e alla clinica sant'Anna». Per le urgenze di terapia 
intensiva sarà attivo al potiltcnico Umberto I un servizio 
di trasporto dei neonati (unico in Italia), collegato di
rei tamente alla centrale operativa 

ADRIANA TERZO 

A Rostropovich 
il premio 
«Vìa Condotti» 

IM Pace fatta tra Rostropovi
ch e Roma Mertedl sera, infat
ti, il grande violoncellista russo 
e tornato a suonare nella capi
tale in occasione del premio 
•Via Condotti», un tradizionale 
appjntamento estivo giunto 
alla tredicesima edizione che 
premia un non romano aman
te della «città eterna» e, a sua 
volta, namato *si romani. Ol
tre ci Rostropovich, il premio e 
stato attribuito a Andrew Ber
ne, pnneipe e gran maestro 
dell ordine di Malta, al sopra
no Shirley Verrei allo scienzia
to Renalo Dulbecco e a Vitto
rio Gassmann 

In forma smagliante, ac
compagnato dall msaparabile 
ami» Angelica, Rostropovich 
ha partecipato alla cena offer-
'a dall'organizzazione e poi, 
sul palco allestito sulla gradi-
natii di piazza di Spagna, ac

compagnato dall occhestra di 
Santa Cecilia, si e esibito in un 
brano di Bach Al termine del 
conceno, Ulo Ughi, il celebre 
violinista italiano, gli ha conse
gnato il premio «Via Condotti, 
e il maestro sovietico ha rin
grazialo, dichiarando ancora 
una volta il suo «amore» per 
Roma. Rostropovich ha anche 
annunciato che tornerà nuo
vamente a suonare a Roma, 
ma non ha precisato la data. 

L ultima apparizione del 
maestro russo, risaliva allo 
scorso 11 maggio In quell'oc
casione, infastidito dalla pre
senza di una telecamera, inter
ruppe a metà il concerto che 
stava tenendo allauditonum 
di Santa Cecilia e, infuriato, 
tornò in albergo II giorno do
po con una lettera aperta, 
spiego i motivi dei suo gesto e 
chiese, con umiltà, scusa. 
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ROMA 

Regione 
Tentata 
rapina 
di 3 miliardi 
• I Si sono portati via un mi
liardo e mezzo, ma non riusci
ranno a vedere una lira. Alla 
quinta Circoscrizione, In via Ti-
burtina 1163, verso le 10,30 
doveva arrivare il sacco degli 
stipendi degli impiegali. Non 
appena l'hanno visto, due uo
mini che si erano mimetizzati 
nelle file agli sportelli hanno 
minaccialo i presemi fingendo 
di avere delle pistole in tasca e 
poi, acchiappato il bottino, so
no fuggiti su un vesponc. Nel 
sacco però c'erano tutti asse
gni circolari nominativi, facili 
da bloccare prima di essere in
cassati. •: l\ . i-, .( -/••:.•.-.« 

Nella stessa mattinata, an
che gli stipendi dei quattromila 
dipendenti della Regione han
no corso il rischio di sparire. Se 
il piano fosse riuscito, la rapina 
negli uffici di via Rosa Raimon
di Garibaldi 7, alla Carbatella, 
avrebbe fruttalo tre miliardi in 
contanti. L'arrivo dei soldi era 
previsto per le nove. Alle scile 
e trenta, due basisti si sono in
trodotti nello slabile vestiti da 
uomini delle pulizie. Si trattava 
di arrivare al terzo piano, dove 
si trova la Tesoreria regionale, 
ed aprire la porta anli incen
dio. Ma i metronotte di servi
zio, insospettiti, li hanno segui
ti. I malvivcn.i hanno estratto le 
armi e nella colluttazione che 
è seguita uno dei due e riuscito 
a fuggire subito, mentre l'altro 
si e divincolato quando veniva 
condotto all'ufficio della vigi
lanza ed ha raggiunto il com
plice. Più tardi, all'agenzia 20 
della Banca Nazionale del La
voro in via Tuscolana 913, 
quattro rapinatori armati di. pi
stole e coltelli hanno rubato 
cento milioni. Un impiegato è 
rimasto leggermente ferito da 
un coltello. 

Prosinone 
Guasto Sip 
svela 0 
una truffa 

• • } • Una truffa da mezzo mi-,, 
: luin& a* danni di due banche, '• 

una-di Lucie. Tallre.di'Verol^ 
. (Prosinone), sventata per le 
. proteste degli abbonatr alla 
•: Sip. L'arma dell'imbroglio era 

infatti il telefono. Un mese fa. 
. secondo gli investigatori. Anto-
; rito Imbrumo di 34 anni e Cto-
: vanni Carlo Negro di 32, en

trambi pugliesi, avrebbero ma-
; npmesso con I' aiuto di altre 

persone una centralina della 
sip nel comune di Veroli (Pro
sinone) . Secondo i piani, nella 

; banca pugliese dovevano es
sere presentali cinque assegni 
da cento milioni I' uno emessi 
dal banco di Santo Spirilo di 
Veroli. Per realizzarli bisogna-

- va deviare le chiamale dirette 
. alla banca pugliese su un tele-
; fono dal quale i truffatori, fa-
• cendo credere di essere impie-
;, gati dell' istituto di credito cto-
• claro. avrebbero tornito ogni 
j garanzia pe r la copertura degli 
• assegni. Unico nco: il cdnge-
: gno installalo nella centralina 
• disturbava leconversazionì de-
;. gli abbonati. Scoperto da un 

tecnico ha procurato una de
nuncia ai due pugliesi, per as
sociazione a delinquere, truffa 
e ricettazione. 

Regione 
Indagine 
sulle acque 
nel Lazio 
• f i Per affrontare l'emer
genza idrica nel basso Lazio . 
la Regione ha affidato al con-
sorzio acque (Iri - Italstat) 
l'incarico di eseguire studi e 
progetti sui nove schemi idri
ci finanziati dall'agenzia per 
il mezzogiorno che interessa
no, tra le altre, le zone di Ci
sterna, Formia. Gaeta, Cassi
no. Al Consorzio acque è sta
ta chiesta anche una verifica 
dei fabbisogni idropotabili a 
lungp termine e verrà affidato 
anche lo sviluppo dei progetti 
esecutivi delle opere priorita
rie previste nei nove schemi. ! 
dati attualmente disponibili 
sono approssimativi. Circa il 
50* del volume dell acque 
sfugge ad ogni controllo tec
nico, amministrativo, e stati
stico, mentre l'80% dei comu
ni non dispone di un'efficien
te mappatura delle reti di di-

. stribuzione. 

L'agguato sul lido di Tor San Lorenzo 
Salvatore Ruocchio, 30 anni, cutoliano, 
è stato colpito da sei proiettili calibro 38 
Killer «in trasferta» per i carabinieri 

Ucciso sulla spiaggia 
camorrista latitante 
Hanno aspettato che scendesse in spiaggia, a Tor 
San Lorenzo. Poi i due sicari l'hanno assassinato 
con sei colpi di calibro 38, davanti agli occhi della 
moglie e dei due figli. La vittima si chiamava Salva
tore Ruocchio. 30 anni, da Marcianise, in provincia 
di Caserta, ricercato dall'aprile '89, appartenente al
la Nuova camorra di Raffaele Cutolo. Killer «in tra
sferta», secondo gli investigatori. 

GIULIANO ORSI 

• B Per almeno un'ora i killer 
l'hanno aspettalo sul bagna
sciuga, confondendosi tra i ba
gnanti che affollavano la 
spiaggia libera del comprenso
rio •Tirrenella-, a Tor San Lo
renzo. Salvatore Ruocchio, 30 
anni, di Marcianise, in provin
cia di Caserta, latitante dall'a
prile dell'89, ritenuto affiliato 
alla Nuova Camorra organiz
zata di Raffaele Cutolo, è arri
vato a mezzogiorno. E si e se
duto a poca distanza dalla mo
glie e dal figlioletto. Quei due 
uomini in maglietta e panta
loncini da bagno si sono subi
lo avvicinati. Uno di loro na
scondeva una pistola calibro 
38 sotto l'asciugamano che 
portava sul braccio. Non una 
parola. Quattro proiettili han
no raggiunto Ruocchio alla 
tempia, al torace e alla schie

na. Poi gli ultimi due colpi, alla 
testa. Infine la fuga, a bordo di 
una Fiat Uno color crema, che 
i carabinieri poco dopo hanno 
trovato abbandonata. 

Killer -in trasferta», gli inve
stigatori non hanno dubbi. Un 
regolamento di conti maturato 
tra le opposte fazioni della cri
minalità organizzata campa
na. Salvatore Ruocchio, che 
tempo fa lavorava come mura
tore, era stato arrestato nell'87 
a Marcianise con l'accusa di 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso e rinchiuso 
nel carcere di Santa Maria Ca-
pua Vetere. Era ritenuto affilia
to al clan di Paolo Cutillo, a 
sua volta assassinato, che fa 
capo alla Nuova Camorra di 
Cutolo. Nell'aprile dell'89 Sal
vatore Ruocchio aveva ottenu

to uri permesso di tre giorni. E ' 
non e più rientrato In carcere. 
Quattordici mesi di latitanza. 

Ma nelle ultime ore deve ' 
aver commesso qualche erro
re. La suocera; Angelina Cele
stino, aveva affittato dal primo 
giugno, ovviamente a suo no
me, un appartamentino a Tor 
San Lorenzo, raggiunta pochi ' 

giórni fa d&lla figlia, Michelina, 
24 anni, e dai due bambini del
la coppia, Franco e Paola, di 7 
e 4 anni. Salvatore Ruocchio è 
arrivato in quella casa la notte 
tra martedì e mercoledì scorso. 
Poche ore prima i carabinieri 
della stazione di San Lorenzo 
avevano ricevuto un fono-
gramma dal colleghi di Caser

ta nel quale ver iva 
come probabile la p 
zona dell'evaso. Ma 
menti di Ruocchio n> 
essere sfuggili ai dui 
da Caserta, stando. 
formulate dai < 
l'hanno seguitò line 
romano. 

L'agguato è 

! legnatala 
•«senza in 
gli sposta
mi devono 
killer che 
Ile ipotesi 
iirabinicri, 
al litorale 

scottalo ieri 

mattina, poco prima di mezzo
giorno, davanti a decine di te
stimoni inorriditi. Uno di loro, 
che stava prendendo il sole a 
pochi metri di distanza dal 
Ruocchio, ha descritto i due si
cari: quello che ha sparato, sui 
40 anni, in maglietta celeste e 
pantaloncini bianchi, indossa
va un cappello bianco e rosso. 
Il complice, 25-30 anni, moro, 
capelli coni/ fisico da atleta, 
aveva una maglietta blu e un 
costume chiaro. «Ho pensato 
ad uno scherzo - ha riferito poi 
il testimone -, non potevo im
maginare che stessero • am
mazzando un uomo II, sulla 
spiaggia, accanto a me» Dopo 
l'esecuzione i bagnanti, tcrro-
nzzati. sono fuggiti. Il piccolo 
Franco è scappato verso casa 
gndando «Hanno ucciso Pa
pà». La moglie, impassibile, ha 
trovato la forza di andare a ca
sa, dove si è vestita, lasciando
si poi accompagnare in caser-

• ma per raccontare quanto ac
caduto. Più tardi Angelina Ce
lestino è scesa in spiaggia, ha 
raccolto i giocattoli dei bambi
ni, si è avvicinata al cadavere 
del genero e l'ha baciato. 

Dei killer nessuna traccia. Le 
indagini sono state immediata
mente spostate tra Caserta e 
Marcianise. 

« 

Bloccata la trattativa per la giunta regionale 

è un » 

Il pentapartito frana sui mercati 
JL* giunta, contro,se stessa. Finito il tempo dei rinvìi 
sui mercat^generali, a meno di una settimana dalla 
scadenza del termine per ottenere I finanziamenti 
statali, la maggioranza oggi dovrebbe dare un'indi
cazione. La De è per Castel Romano. Bloccata dai 
mercati generali, anche la trattativa per il nuovo go
verno alla Regione. La valutazione del direttore ge
nerale del piano regolatore. 

FABIO LUPPINO 

• I •Perfettamente compati
bile». Nella guerra di cifre, va
lutazioni urbanistiche, dati, 
studi, -saggi parlanti», messi in 
campo, in queste settimane, in 
una sequenza contradditoria 
favorita dall'emergenza, per 
decidere sull'ubicazione dei-
nuovi mercati generali, in po
chi giorni, le aree •preferibili» 
sono rimbalzale l'una sull'al
tra. L'unica nota ufficiale è 
quella fornita alla giunta e al 
consiglio comunale dagli uffici 
del piano regolatore. Quattro 
schede secche che •bocciano» 
l'area di Castel Romano. Ma la 
De. che sponsorizza quella zo
na, insiste sulla compatibilità, 
anche a costo di aprire la pri
ma vera crisi di giunta in Cma-

pidoglio, sul primo vero pro
blema arrivato sul banco della 
maggioranza. E proprio su Ca
stel Romano è andato -in pan
ne» il terzo vertice del penta
partito per la formazione del 

i governo regionale. 
È una soluzione possibile? 

•Soltanto una variante - dice 
Alessandro Quarra, direttore 
generale del piano regolatore 
- renderebbe compatibile i 
100 ettari della zona sulla Pon
tina. Si tratta di un'estensione 
in L2 (attività produttive e in
dustriali). Se qualcuno, for
zando e di mollo la valutazio
ne su certe attività, scambian
do il lavoro di imballaggio e la
vaggio, tipico dei mercati ge
nerali, le assimila a quelle pre

viste da destinazione d'uso, 
finisce per conferire ad una 
parte il senso del tutto, erran
do. Semplicemente, dire che 
Castel Romano è compatibile 
significa commettere una for
zatura. Si aprirebbe una spira
le pericolosa per cui tutte le 
zone L2, potrebbero essere 
considerate per servizi». Eppu
re buona parie della De capito
lina, con In testa quella di mar
ca sbardetliana, è compatta su 
quest'area, con l'aria di chi da 
un momento all'altro tirerà 
fuori il classico -asso dalla ma
nica». «Castel Romano non e 
una zona L qualsiasi - aggiun
ge Quarra - Nel '72 la Regione 
deliberò che andavano conge- • 
late tutte le cubature presenti. 
Inoltre si insisteva sulla con
versione a zona agricola e ver
de. Considerazioni ribadile, 
sempre dalla Pisana nell'87. 
Poi c'è il vincolo della legge 

. Galasso. Non solo. Nel 1965 il 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici e il ministero furono 
molto freddi. Ci fu un pronun
ciamento che escludeva per 

< quella zona addirittura le attivi
tà produttive, consentendo so
lo costruzioni sperimentali». 

Andare ad Est o continuare 

in uno sviluppo disorganico a 
Sud? Cercare un'area funzio
nale o crame una'dal nulla?' 
Castel Romano costa poco, 
proprio perché è vincolata. Ma 
al prezzo iniziale andrebbe ag
giunto quello per infrastrutture 
stradali e di servizi, con altissi
mi costi ambientali, in un'area 
a due passi da Castel Porziano 
e dal litorale. -Il baricentro di 

. vie di comunicazione ideali -
conclude Quarra - è il ramo di 
raccordo anulare versante est. 
È lo spazio ideale. Qui si trova
no la Romanlna, Lunghezza e 
la Centrale del Latte, aree con 
molti ettari in MI di cui si è par
lato per i fi turi mercati genera
li. Tutto il resto è un rischio». 

Non è un caso che, ieri, la 
' Tesir, il consorzio di trenta 
' aziende aderenti all'unione In
dustriale che (a parte del Car, 

• abbia in parte preso le distàn-
. ze dalla scelta della De: «Non è 
importante dove localizzare 
l'area - hi detto Silvano Susi, 
presidente del consorzio - è 
fondamentale che la scelta ri-

, cada su un suolo che sia com-
, patibile ce:? le esigenze della 
cittadinanza, dei criteri urbani
stici e di opportunità di colle
gamento». 

Comunità antidroga 

Assessore contestato 
aaj Il Comune vii Die sman
tellare i servizi antidroga? Gli 
operatori delletorn unità tera
peutiche di Città della Pieve e 
di Massimina sor o preoccupa
ti. Da sei mesi i 2:1 cl< Ila coope
rativa d'assisten; a «Il Cammi
no» non ricevono gli stipendi, 
non è slato rinnownto il co
mando ai dipendenti dell'Usi 
RITI/12 e per di ;>iù <!Ì stato re
vocato l'incarico a due dipen
denti comunali chi facevano 
parte della direzioni! della co
munità di Città, d'tlla Beve. Tut
ti segnali che suonano a con
ferma delle dichiar.izioni del
l'assessore Giovanni Azzarodi 
voler •ristrutturare» il sistema 
comunale' aritkroj;:«i perchè 
«poco redditizio in termini di 
costi/benèfici»: Così, ieri matti
na, terapeuti e tossicodipen
denti in cura sono andati a 
protestare davanti agli uffici 
dell'assessorato e 4 chiedere 
chiarimenti sulla sbandierata 
•privatizzazione» degli inter
venti di recuper.). '/la l'asses
sore ai servizi sociali del Cam
pidoglio si è riiiu'atc di ricever
li, anche solo in delegazione. 
«Azzaro continui t. sostenere 
che un tossicodipendente co
sta in media 4 nùlicini al mese 

- ha detto Diana Giannunzio, 
presidente della cooperativa 
«Il cammino» - quando ia spe
sa si aggira intomo al milione e 

• mezzo. Non possiamo contare 
solo sulle nostre risorse, ci so
no ragazzi sieropositivi che 
hanno bisogno di analisi e si 
cure. Ma i costì sarebbero co
munque minori se l'assessore 
ci consentisse per esempio di 

. vendere i prodotti agricoli del
le nostre coltivazioni». Inoltre 
Azzaro si guarda bene da con
venzionarsi con Cittì della Pie
ve.per i 25 posti che sono stati 
creati con il restauro di un se
condo cascinale. Né tantome
no vuole prendere in conside-

\ razione i dati dell'Università 
' cattolica che indicano Città 

della Pieve tra le comunità con 
percentuali più alte di successi 
(pari al 35,3%). «A questo 

, punto è chiara la volontà di 
privatizzare. i servizi senza 

. neanche dare spiegazioni», ha 
detto Augusto Battaglia del Pei. 
commentando la revoca dei 
comandi come un atto «ingiu-

, sto, immotivato e aniisindaca-
)e». Battaglia e Nicolini hanno 
chiesto che la questione sia di
scussa, in consiglio, venerdì 
prossimo. 

«Madame, Thamburger è servito» 
• I Un nuovo McDonald's 
spalanca le porte al popolo dei 
romani. A un tiro dal traffico e , 
dalle decine di uflici e negozi, 
di piazza della Repubblica, ha 
aperto ieri un nuovo «emporio» 
gastronomico, firmato dalla fa
mosa multinazionale america- • 
na. Ci sono voluti due anni per " 
trasformare l'ex cafó chaniant 
di inizio secolo, il Grand'ltalia, 
lo sfarzo e il declino di dame e 
signori degli anni trenta in 
odore di borghesia malcelata, 
in un immenso maniero dei 
tempi nostri. Su quei mille e 
seicento metri quadrali di mar
mi di Carrara, art decó e liber
ty, ora si potrà addentare un 
hamburger caldo, veloce, se
duti al fresco sotto un ombrel
lone con vista -panoramica» 
sulle automobili. Oppure gu
stare comodi comodi, all'inter
no di una delle molteplici sa-
lette arredate in stile -fin de sic-
eie-, sotto un prezioso lampa
dario a gocce del 700. una por
zione di »fried chicken- palline 
di pollo fritto con contorno di 
patate. Fritte. 

Ha gradito il pubblico ac
corso mumcroso ad Inaugura

l a nuovo McDonald's nel cuore di Roma. Ha aper
to ieri in piazza della Repubblica sulle cent ri dell'ex 
Grand'ltalia. Marmi di Carrara; fregi art cieco e lam
padari liberty per gustare, a un tirodal traffico, pani
ni all'olio ripieni di carne tritataètótte.di cetriolo. La 
ristrutturazione dei 1600 metri quadrati è :>tata rea
lizzata sotto l'occhio vigile e attento dell.» sovrinten
denza alle Belle Arti. 

ADRIANA TERZO 

re il nuove' fast food? -A giudi
care dal numero, almeno 
quattro mila clienti registrati 
durante la giornata - hanno 
spiegalo i gestori - sembrereb
be di si. La .specialità più ri
chiesta? L'namburger classico, 
ma anche il kuskus e le insala
te- Il locali: di piazza della Re
pubblica ha l'aria accogliente. 
Si potrà essere contrari - ideo
logicamente o per motivi per
sonali - al panino consumato 
in tretta, senza guardare in fac
cia il vicino d: tavolo, costretti 
dalla fame e daltempo a ritmi 
di vita sempre più irenelici, più 
stretti rispetto alle reali esigen
ze di ciascuno Eppure il nuo
vo, grande locale di piazza del

la Esedra, elegante raffinato, 
riesce quasi a fi r dimenticare 
qualsiai velleità gastronomica 
di tipo meditcrra:ie<>. 

•Tutte le open: d ristruttura
zione realizzale a 'interno e 
all'esterno.dell'cdif'rìo - spie
ga Jacques Barbcot, coordi
natore della, gestione McDo-

, nald's in Italia -r.è siala sotto
posta alla .supervisione delle 
sovrintendenza < lei J.r Belle Arti. 
Su loro richièsta.sono state ri
spettate tutte le strtniure archi
tettoniche prese iti dai marmi 
alle colonne pOianti. ai'fregi, 
ai soffitti con i •.ro-i I di legno. 
Del resto tutto il palazzo è sot
to il vincolo e la tutela della so-
vrinlendenza». Salvaguardalo 

alla memoria storica, il nuovo 
spazici commerciale può ospi
tare oltre mille persone. E' il 
più grande d'Italia e anche 
d'Europa, nonostante le 150 
•presenze» • McDonald's in 
Francia, le 350 in Germania, le 
400 in Inghilterra, per non par
lare del Giappone dove ne esi
stono 670, A Roma va a com
pletare il quartetto con quelli 
di piazza di Spagna, di piazza 
Sennino e piazza Sturzo, al-
l'Eur. Big Mac, mixed salad, 
cheese burger, tradotto: un 
grosso panino ripieno di carne 
tritata e lette di cetriolo, una in
salata mista di pomodori, lat
tuga, mais e tonno, ancora un 
panino all'olio con il formag
gio. Sembra una cosetta da 
niente e invecc.il pane viene 
da Milano, si "perchè 11 c'è un 
laboratorio che lavora per noi 
- spiega Messieur Babhool - i 

. panini sono prodotti igienica
mente e secondo caratteristi
che richieste dal marchio Mc
Donald's». La carne da Bolza
no, il latte da Parma, le mozza
relle dal sud del Lazio. «Per la 
frulla e la verdura invece ci ri
forniamo ai mercati genera
li...». 

L'ACTAS preferir.! 

PLATEA 

XI FESTIVAL INTERNAZIONALE DI ROMA 
28 GIUGNO 1990 

Pincioore 19 - Piazza del Popolo ore 20 

Progetto Roma Barocca 
Festa Barocca 
A CRISTINA DI SVEZIA 

ideazione e regia: • / 
DANIELE VALMAGGI 

D O P O 118 MILIONI DI SK 
NEI REFERENDUM 

MANIFESTO 
PER UN NUOVO 

AMBIENTALISMO 
Assemblea a Roma 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori) 
sabato 30 giugno a partire dalle 9.30 

Partecipa 

ACHILLE OCCHETTO 
. segretario nazionale del Pei ?. '. 

INNOVAZIONE SOCIALE E 
TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 

Incontro per la promozione di un 
comitato per la Costituente 
Giovedì 28 giugno presso la sezio
ne PCI di San Saba 

Via C. Maratta 3 - Ore 18.00 

II contributo del lavoro intellettua
le di chi opera nel campo delle tec
nologie dell'informazione al pro
cesso costituente di una nuova for-
zapolitica della sinistra italiana 

„ Quali riforme istituzionali per rinnovare ' 
il sistema politico italiano 
DISCUTIAMONE INSIEME 

Lunedi 2 luglio 
ore 18.30 

In via MEUCCIO RUINI 
DIBATTITO PUBBLICO 

con: ANTONIO CANTARO 
Resp. riforme istituzionali del Centro riforma 
dello Stato 

TUTTI I CITTADINI, LE FORZE POLITICHE 
E SOCIALI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Sez.Pci 
COLLI AMENE 

Continua l'impegno del Pei 
per la raccolta delle firme 
sui referendum istituzionali 
TUTTE LE SEZIONI 
NEI LORO CALENDARI DI LAVORO 
SONO INVITATE AD ORGANIZZARE 
ALMENO UN'INIZIATIVA 
ENTRO IL 5 LUGLIO 

; Per informazioni rivolgersi ad: """-
Agostino OTTAVI e Marilena TRIA 

in federazione, tei. 4071400 

TRATTORIA-PIZZERIA 

"La Palma" 
Forno a legna • 

Specialità tìpiche regionali 

MERCOLEDÌ RIPOSO 

Viale Nuova Florida ARDEA(Roma) 

20 l'Unità 
Giovedì 
28 giugno 1990 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervsnto 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stridale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenalratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Heg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67216 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento amb 

Odontoiatrico 

ulama 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

$ $ > 
ti» ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

(SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettez, a urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provinola di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acrral 5921462 
Utt JtentiAtac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Mai ozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cit, cross 861652/8440890 
Avi «(autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Sic noleggio 6543394 
Col alti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
'ele'onica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cor«.c Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritono 

(Il Messaggero) 

lf cantautore Djavan, a destra Pino Pascali "Pinne di pescecane-. 1966 

Allo «Studio Durante» una mostra del grande artista 

Pascali, la favola barocca 
Porto e Djavan: 
temperatura alta 
a Euritmia 

ALBASOLARO 

• i A Euritmia la temperatu
ra si alza di qualche grado e 
la sera si tinge di toni •cario
ca», con la musica di Jim Por
to in concerto stasera nello 
spano club e quella di Dja
van. in piogramma domani 
sera «Ila Gradinata. 
2 Porlo e Djavan hanno alcu
ne cose in comune, l'eia per 
esèmpio (sono- .ontrambi-
37enm) e il fatto di avere Ini-.. 
ziato a Rio De Janeiro la pro
pria carrier.) Ma tante altre 
cose li dividono Jim Porto è 
infatti una specie di musicista 
transluga sempre in giro per 
il mondo Ha cominciato ad 
esibirsi giovanissimo, un ra
gazzino affascinato dal ritmo 
del samba che ha abbraccia
to tralasciando gli studi clas 
sic idei pianoforte 

Nel 71 quando già aveva 
conosciuto i palcoscenici di 
Argentina Iniguay e Cile, ol
tre che del Brasile si conqui
stò il primo posto a! Festival 
di musica popolare brasilia
na, una tappa importante 
perché scqnc> il trasferimento 
a Rio De Janeiro dalla nativa 
Rio Grande Do Sul Qualcosa 
però doveva soddisfarlo non 
del tutto perché poco più tar
di venne » vivere e lavorare 
proprio a Roma, diventando 
una presenza abituale per il 
nostro pubblico In Europa, 
negli anni Ottanta, si è trova
to a collaborare con artisti 
come Ino Do Paula. Chet Ba
ker. Al Corvin Con loro ha 
realizzato una delle sue mi
gliori prove discografiche 
buona fusione della scuola 

moderna brasiliana con 
istanze fusiomazz Dall in
contro con Michele Ascolese 
è nato invece "Thousand mi-
les from home», un brano che 
in Brasile è (misto in testa alle 
classifiche Porto torna sulle 
scene- romane dopo tre anni 
di assenza, e porta con sé il 
suo ultimo album -Bahia Pa
radise*, una fuslorwidi nlml 
alrolallniehouse 

Di più olla caratura é Dja
van, artista famosissimo in 
patria per aver firmato tante 
canzoni rese celebn da Ro
berto Carlos, Cadano Velo-
so. Gal Costa, Nana Caymi e 
Maria Betania. in Italia invece 
un interprete affezionata di 
Djavan e Loredana Berte 

Nato nel Brasile nordorien
tale. Diavan ha inizialo anche 
lui tentando la fortuna a Rio, 
suonando nei club e scriven
do canzoni per un importan
te casa editrice, la Som Lrvre 
Solo verso la line degli anni 
Settanta ha deciso di compie
re il salto e divenire interprete 
di sé stesso, quindi cantauto
re artelice di una sorta di 
•pop globale sudamericano», 
come lo ha definito il New 
York Times 

Sostenuto dall'amicizia e 
dall ammirazione di un gran
de musicista come Quincy 
Jones Djavan è entrato nel 
circuito musicale internazio
nale lavorando con i Ma
nhattan Transfer, George Du
ke Creg Phillinganes Diavan 
arriva con il suo ultimo re
centissimo album, «Bird of 
Paradise» 

ENRICO QALLIAN 

• I Studio Durante, via del 
Babuino, 179. Pino Pascali 
opere e progetti Orarlo 10,30-
13 16 30-20 chiuso sabato e 
(estivi Fino al 15 luglio 

1 luoghi e le parole delle co
se Pino Pascali tutto quello 
che esteticamente interagiva 
ali intomo e dentro a queste 
memorie fisiche lo teatralizza-
va In fondo gli interessava so
lo questa operazione come 
evento e non certo la pittura o 
la scultura Barocca l'azione lo 
stimolava fino al punto di ren
dere lo spazio a seconda di 
dove si trovasse balena, pesce
cane, oca, serpente, pietra tor
so di donna Quella di Pascali 
è una favola barocca dei mate
riali, l'effimero dei materiali, la 
reperibilità delle cose Fino al 

punto che potessero diventare 
nello sgretolamento uno dei 
quattro clementi dell'alchimia 
terrena 

La gallona trattata come un 
teatro un po' tutti quelli della 
generazione di Pascali che agi
rono negli anni Sessanta ave
vano un idea precisa di come 
servirsi del luoghi e delle paro
le per eventizzare l'accaduto 
L accaduto nel momento stes
so in cui s era pensato ad una 
parola Alla parola si davano 
testi teatrali composti nella 
mente L intreccio dei materia
li faceva il resto La matena te
lata supportata dal legno pote
va diventare un animale oppu
re un cortile Animale da corti
le e la parola é salva Anche 
l'immagine L'immagine poi 

doveva muoversi attraverso la 
parola,Gli abbinamenti, oh, gli 
abbinamenti delle parole ai 
matenall lira tosi che la tela si 
muoveva e poteva anche di
ventare cine e pescespada 
Come ancne pescecane, o, an
che poi. per drammatizzare 
sempre di più lago dei cigni 
L accaduto manifestato dai 
materiali, diventando parola, 
comunica/a I» storia. I luoghi e 
le parole delle cose. 

Luogo barocco e luogo sen
za pieghe Le pieghe della ma
tena tirate a lucido nel tempo 
hanno resistito Resistendo al 
tempo hanno -.pazzato le cose 
e le parole iruervibili O tutt'al 
più Inutili come bellino, can
no opcrina, Incetto e pescel-
to La pinna di pescecane di
venta «piuma» e più -piume» 
diventano di pescecane. Di

ventano titolo e parola di 
scambio Lo scarni ilo avverte 
la tragedia E la traf edia muo
ve la piuma di pese i-cane Sul 
pavimento di legno Iella galle
ria Il parquet Italia lizzandosi 
assume le sembianze dell'o
ceano La tragedia ù compiuta 
Le onde di sangue jrtano ser
penti e oche e cigni E sulle pa
reti i progetti gode no dell'e
vento avvenuto 

Ma non è tutto co I facile Pi
no Pascali in fondo occidenta
lizzando le furie d< Ila natura 
ha smosso acque n< >n limpide 
La tragedia dell'are é sotto 
l'acqua È sotto 11 perimento di 
legno Arriva fino al entro del
la terra Sequestra il fuoco, I a-
naclaterra Ma noi è un eser
cizio semantico né i n compili
no liceale. Pascali iwertiva il 
profondo mistero del coso, 

dell'evento non pensato e 
neanche immaginato È quello 
che sarebbe potuto accadere 
se appena appena fosse diven
tato tutto margine, limite inva
licabile, lo squarcio dell imene 
del mondo 

Non fece in tempo L'opera 
orimi i» quasi polvenzzata Du
ranti* r materializzandola ha tv 
firopc" to la nunzialità o nuzia-
ità delle parole e delle cose 

Tutto (• ridiventato parola E la 
rivoluzione degli oggetti mai 
paghi continua Continua im
perterrita Imperscrutabile l'o-
nzzonle delle cose a via del 
Babuino 179 si é innalzato al 
primo piano Lungo rampe di 
scale gli arpioni della caccia 
estctic i si artigliano alla tela E 
le pietre sudano colore E le 
piume ndivcntano pescecane. 
E la plastica nera ridiventa bi
kini di 'orso nero 

Artigianato: le seduzioni 
nascoste in mille oggetti 

PAOLA DI LUCA 

nTsl «Tutta la morale del lavo
ro prima dell'egemonia del
l'industria è stata fondata sul
l'artigianato Era il lavoro del 
singolo per il prossimo, Inven
zione ed offerta operava con 
materie naturali e tecniche che 
erano potenziamento delle 
forze intellettuali e manuali 
dell uomo L Industrialismo ha 
creato nuove materie e nuove 
tecniche, non ancora una nuo
va elica del lavoro» Questa fra
se di Giulio Carlo Argan intro
duce la visita alla grande mo
stra dell artigianato (la pane 
storica è curata da Tullio Gre
gory) allestita fino al 22 luglio 
negli ampi spazi della Fiera di 
Roma (é aperta tutti i giorni 
dalle 16 30 alle 23 30) In 
quindicimila metri quadrati so
no esposti gli oggetti che se
gnano le tappe fondamentali 
dell'evoluzione dell'artigiana

to italiano, regione per regio
ne, fino ai nostri giorni 

Attraverso manufatti d'uso 
comune, come le belle cera
miche fantasiosamente dipinte 
probabilmente dono per una 
coppia di sposi, o solamente 
ornamentali, come le preziose 
collane e gli orecchini creati 
dai nostn orefici, si nscopre 
1 artigianato nelle sue moltepli
ci specializzazioni dal Medioe
vo ai primi anni del Novecen
to Le strade degli artigiani e 
dei primi scienziati durante il 
Cinquecento si sono Incrociate 
e dalla loro fertile collabora
zione sono nati orologi, termo
metri, astrolabi, cannocchiali, 
microscopi e tutti i primi stru
menti per migliorare le nostre 
conoscenze La paziente arte 
dei minusien é descritta attra
verso i loro strumenti di lavoro 

e antichi documenti della cor
porazione tornese del Sette
cento 

Per soddisfare i visitatori più 
cunosi, nella lezione dedicata 
alle tecniche e ai primi stru
menti di tenitura, é possibile 
fabbricare con le proprie mani 
in grandi recipienti di legno, 
secondo gli antichi metodi, un 
foglio di carta in filigrana raffi
gurante il luogo della mostra 
La storia cella bicicletta è rico
struita modello per modello 
dall'Ottoc :nto ai primi anni 
delNovec:nto 

Le altre sezioni della mostra 
sono dedica1,- all'artigianato 
contempc ram o, dove il sottile 
confine che l< separa dall'arte 
è difficile da i ogliere nelle cu
riose scullure dai significati in
decifrabili Tra le creazioni 
moderne non potevano man
care quel e d'Il abigliamenlo, 
uno dei settori più fortunati 

Macchina per «dividere», apparecchiatura scientifici per tracciare scale graduate 

dell artigianato italiano Le più 
famose firme dell «Ita moda, 
da Ventura alle Sorelle Fonta
na da ValenUno .'ilio strava
gante Moschino, espongono le 
loro creazioni sartoriali dagli 
anni Trenta ad opgi in un lun
go defilé Accanto a questi mo
delli sfilano i più eccentncl e 
ncchi vestiti che I costumisti 

teatrali e cinematografici han
no realizzato per famose dive 
come Ava Gardner e Ingnd 
Bergman Sempre nell ambito 
della mostra sono previste nu
merose conferenze domani, 
alle ore 17 il professor Giorgio 
Gullini interverrà sul tema «Na
scita e tramonto dell'artigiana
to nel mondo antico» 

«Handala», l'amarezza e il canto 
Gruppo palestinese al Folkstudio 

STEFANIA SCATENI 

ara Per un unica serata in un 
ancora vivo Folkstudio il grup
po «Handala» ci ha trasportalo 
in terra palestinese Quattro ra
gazzi della Palcstinac due Ita 
liani uniti dalla musica sotto il 
segno dell amarezza perché 
Handala, in palestinese, vuol 
dire proprio questo Handala ò 
anche una vignetta che Naji El 
Ali aveva disegnato per rap
presentare attraverso un barn 
bino, lo sfruttamento e I op
pressione ma anche la critica 
e la rivolta di un popolo all'in
giustizia 

Liuto tabla. tastiere, flauto 
violino e due voci hanno por
tato al Folkstudio che lo affol
lava, una ventata di rabbia, si 
ma anche di ene-gia vitale 
Un'energia che ora è racchiu
sa in un disco prodotto dalla 

Sudnord Records l'etichetta 
discografica del Centro inter
nazionale Crocevia, al quale 
hanno collaborato la redazio
ne di Cuore II Manifesto e Ma
no Schilano per la copertina 
Un ora di canzoni tradizionali 
e brani originali che cantano i 
sentimenti di un popolo, la sua 
lotta la sua speranza la sua 
Intifada i suoi amori -La spe
ranza», -Siamo scesi per la stra 
da», •Ritorneremo a te Patna 
mia-> sono alcuni dei titoli che 
ben rappresentano lo spinto 
del gruppo E di questo abbia
mo parlato con il cantante, 
Hakeem Jalecla studente in 
Italia come gli altri tre ragazzi 
palestinesi del gruppo 

•L'Intifada òdi sasso ma an
che di canzone - dice Hakeem 
- perchè la musica ha un gran

de valore rivoluzionano Le re
gistrazioni musicali sono clan
destine, la canzone Palestine 
se é I unica canzone politica 
del mondo arabo, fa parte an
eti essa del percorso di lotta» È 
questo un aspetto della cultura 
palestinese a cui il gruppo tie
ne molto «Handala» è forse 
I unico in Italia che cerca di 
dare un valido contnbuto alla 
conoscenza della cultura di 
Palestina «La musica - conti
nua Hakeem - è una parte Ira 
scurata dai mass media II mio 
popolo ha una cultura, non ti
riamo solo sassi» 

Il pubblico del Folkstudio 
però si é appassionato di più 
alle canzoni di lotta, richieste 
nel bis e supportate dalle urla 
del connazionali presenti in 
sala Un entusiasmo che si ac
compagna alla triste condizio
ne del fuori patria, del palesti

nese lontano dalla sua terra 
•Handala» é anche I amarezza 
di essere lontani -È una situa
zione drammatica - conclude 
Hakeem - perché non e è nes
suna soluzione Ma in Italia e é 
chi ci ascolta chi é solidale 
con noi E questo ci aiuta a vi
vere meglio-

La storia degli «Handala» è 
fatta anche di solidarietà Ed è 
forse il migliore sostegno che 
possiamo dare a questo popo
lo massacrato «Handala» lo ha 
trovato anche a Crocevia che 
con la sua etichetta svolge un 
importante opera culturale di 
sostegno alla ricerca e alla tra 
dizione musicale La sua pros
sima pubblicazione darà voce 
al gruppo Kilimangiaro una 
formazione che vede insieme 
alcuni artisti del gruppo Congn 
Tropical con musicisti dello 
Zaire 

Con «Sabina in tasca» 
un week-end più facile 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 La Scbir a in lasca «nasce 
dall idea di un commesso viag
giatore alfascinato dai luoghi 
in cui la profe ssione lo condu
ce e desideroso per questo di 
conoscere le ricchezze della 
Sabina lerr.i contraddistinta 
non solo da bellezze naturali 
ma anche da tesori artistici di 
inestimabile valore» Cosi scri
ve Anna Chiara Anselmi nella 
presentazione del volume 
giunto oggi alla seconda edi 
zione 

È una guida a portata di ma
no per tittl toloro che si vo
gliano Improvvisare tunsti per 
un week end La Sabina in la
sca raggruppa infatti in forma 
sintetica ed elficace dati tecni
ci, cenni storici e notizie su lut
ti i comuni del Lazio (19diRo-
ma e 73 di Rieti), più uno spic

chio di Umbria (C alvi dell Um-
bna Otricoli e Stroncone) Ma 
non solo notizie riporta I agile 
guida trovano ampio spazio 
anche le mamlesla/ioni cultu
rali e folcloristiche Cosi nella 
•pagina» su Monterotondo si 
scopre che a luglio ci sarà la 
sagra della panzanella, mentre 
si è da pochi giorni conclusa 
quella delle lumache, la 
•Ciummacata-

Chi ha voglia di una «passeg
giata più lunga» può raggiun
gere Caspena chiamata sem
plicemente -Aspri» fino al 
1947, un delizio io paese cir
condato da mure medioevali 
L accesso al «cemo» è consen
tito ai soli pedoni poiché il 
borgo nmaslo intatto nei secoli 
è -fatto a scale- La guida con
siglia di visitare la chiesa par 

rocchiale di San Giovanni Bat
tista e la vicina torre del 200 
composta da due piani di bifo
re e da una loggetta terminale 
di aggiunta posteriore Una gi
ta si sa porta fame Da Franca, 
fuori le mura si mangiano otti
mi stringozzi di cui nel mese di 
agosto viene 'atta la fiera cor
redata da orchestre, giochi e 
balli Infine, prima di prendere 
la via del ritorno una sbirciati-
na ali ex convento dei cappuc
cini di Montefiolo con annessa 
chiesa conventuale sulla stra
da per Cantalupo 

La Sabina in tasca, edita dal
la stamperia d arte «Gralica 
Campi sii» di Monterotondo si 
può trovare, gratuitamente, 
presso le proloco e i bar della 
Salaria (Settebagni e bar dei 
caccialon) e a Monterotondo 
da -Allegrini- e in Via Vincen
zo Bellim4b 

n MOSTRE I 
Michelangelo e la Slatina Tecnica, restauro e miti nei dise
gni originali modellini e pannelli Braccio di Carlo Magno co
lonnato di sinistra di San Pietro Ore 930-11 sabato 930-23 
mercoledì chiuso Ingresso 6mila lire Fino al 10 luglio 
Marinerie Adriatiche tra 800 e 900 Barche vele pesca, sa
le e società Mu -̂o arti e tradizioni popolari piazza Marconi 
10 Oro 9 14 festivi 9 13 Fino a sabato 
Luigi Spazzapan 1889-1958 oli, tempere disegni pratica e i 
• Santoni» e gli «Eremiti» Galleria nazionale darle moderna, 
viale delle Belle Arti 131 Ore 9 14. martedì e venerdì 9-18. le-
Mivi9 13 lunedlchiuso Finoal30se"c.nbre 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte antica 
Cirandi aule delle Terme di Diocleziano viale Enrico rie Nicola 
79 (p za dei Cinquecento) Martedì giovedì e sabato ore 9-14. 
nercoledl e venerdì ore 9-19 domenica ore9 13. lunedi chiu
so Fino al 31 dicembre 
La Roma del Tarqulni - Dipinti di Rubens e Schilano Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale Ore 10 22 martedì 
chiuso Ingresso 1 limila Fino al 30 settembre 

n REFERENDUM ELETTORALI • • • 
Oggi: piazzale Appio ore 16 30-19 30 11 Giornale (piazza di 
Pietra 26) ore 9-13 II Giornale (piazza di Pietra, 26 ) ore 16-
20 via Frattina ore 10-13 via Ferrari ore 9 13 
Domani: piazzale Appio ore 1630-1930 piazza Sant'Ente-
rtnziana ore 17-2030 via del Corso (Alemagna) ore 17-20. 
via Po, 121 Espresso ore 16-19 piazza della Maddalena ore 16-
:o 

i NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ponte Milvio ore 19 incontro sui rapporti con il mondo 
del lavoro con Bertinotti. Cosenuno. Vento e Cervone 
Sez. Lanciarli: ore 18 assemblea con Sandro Del Fatt are 
Sez. La Rustica: ali interno della Festa dell Unita si raccolgo
no le firme per la Legge sui tempi e sui Relercndum elettorali 
dalle ore 18 alle ore 20 
l-a federazione organizza una manifestazione spettacolo a 
piazza Campo de Fion dalle ore 18 dal titolo -L orologio nel 
pallone» Alle ore 21 seguirà lo spettacolo musicale di Grazia 
Di Michele Durante 1 iniziativa si raccoglieranno le lirme per la 
Legge sul tempi. 
Il Comitato federale del Pei romano ha attribuito I se-
•nienti Incarichi di lavoro. 
1 ) Organizzazione e problemi del Partito. Responsabile-
Michele Meta, Organizzazione Francesco Speranza. Centro di 
iniziativa, innovazione organizzazione delle sezioni Marisa 
Allocca, Formazione politica. Bianca Bracci Torsi e Alessan
dro Cardulli, Internazione. Raffaele Scafé, Ulficio elettorale. 
Luciano Balsimelli. 
V.) Problemi e«momlci«def lave-rorReponsabitr Lionel
lo Cosentino; Coordinamento delie lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti. Michele Civita. Daniela Montone e Aldo Pirone: 
Commercio e artigianato Franco Vichi, Imprenditoria e politi
ca di sviluppo Daniela Valentini, Consulta del lavoro Leo Ca
millo 
: ) Coordinamento delle Iniziative della costituente. Re
sponsabile Maximo Cervellini, Gruppo di lavoro Graziella 
;\ziaro Aldo Carra, Carlo Felice Casula Luca Lo Bianco, San
dra Marta Giorgio Mele, Silvia Paparo e Omello Storimi 
4) Politiche sodaU. Responsabile Grazia Ardito, Sanità An
tonio Rosati Movimento degli utenti per il diritto alla salute 
I ranceseo Prost Handicap e associazionismo Matteo Amati, 
Anziani Maurizio Bartoluccl. Immigrati Gianni Palumbo, Co
stituzione centro iniziativa sull immigrazione Lina Gufimi, Pst-
(hiatria Giusy Gabriele 
li) Cultura e formazione. Responsabile Roberto Antonelln 
5-cuola Simonetta Salacene, Gruppo di lavon Silvana Di Gero
nimo, Mana Grazia Giammannaro e Lucia Mastrofrancesco, 
Università e ricerca Gianni Orlandi Coordinamento politiche 
< ulturall Adriano Labbucci. Istituzioni culturali Massimo lì
tica Informazione e spettacolo Licia Conte, Sport Claudio 
Siena 
(>) Ambiente e politiche del territorio. Responsabile- San
dro De Fattore Coordinamento politiche urbanistiche casa e 
ambiente Paoki Mondani, Progetto Sdo Gianfilippo Biazzo, 
Urbanistica Visenta lannicelli, Traffico e mobilità Enrico 
Jciarra Riqualificazione patrimonio pubblico Armando tan
nili! Penfena e borgate Massimo Pompili 
7) Stato, Pubblica amministrazione, Enti locsS. Respon
sabile Gennaro Lopez Problemi istituzionali dell area metro-
politana Vittono Parola, Decentramento e circoscrizioni' An
gelo Zola, Centro di documentazione sull'area metropolitana. 
Uura Vestn. Dirigenza pubblica- Walter Tocci Collaboratore 
del settore Antonio Lovallo 
il) Coordinatrice dei progetti di lavoro delle donne co
muniste Gigliola Galletto. 
9) Tesoriere: Mano Schina. Commissione di amministrazio
ne Giorgio Fregosi. Olivio Mancini e Fabio Schiavo 
10) Propaganda e comunIcazioDe. Responsabile- Roberto 
Degni, Feste de l'Unita. Pino Monterosso Gruppo di lavoro 
Iter la festa cittadina. Roberto Degni Mansa Allocca, Grazia 
/u-dito. Massimo Cervellini, Michele Civita Anna Corciulo, 
.'.andrò De Fattore, Adnano Labbucci, Michele Meta, Paolo 
Mondani, Pino Monterosso Maria Grazia Passuello, Aldo Piro
ne Antonio Rosati, Mano Schina, Francesco Speranza, Mauri-
iioVenafro 
11) Ufficio di segreteria e ufficio stampa. Responsabile: 
MaunzioVenafro Collaboratore Agostino Ottavi 
12) Internazionale pace e disarmo Massimo Lucignani 
Sono stati Inoltre eletti 1 seguenti presidenti di commto-
nlonl: Walter Tocci presidente della I Commissione del Cf «Il 
Partito». Vezio De Lucia, presidente della V Commissione del 
CI -Ambiente e temtono»; Anita Pasquali, presidente della VI 
Commissione del Cf «Politiche sociali, diritti e giustizia» 

- COMITATO REGIONALE 
( Vo il Comitato regionale alle ore 16 riunione su Piattaforma 
per manifestazione sulla casa (Chiolll) 
redei-azlone Castelli: Gcnzano ore 17 30 attivo di federazio
ne delle donne (Picragostini), Lanuvio ore 19 Cd (Castella
ni) 
Federazione Civitavecchia: Cerveten ore 20 assemblea 
iscntti su costituente Civitaveci-hia Berlinguer ore 18 assem
blea dei direttivi delle sezioni di Civitavecchia su integrazione 
tonsiglio Unione comunale (Ranalli Porro) 
Federazione Fresinone: Isola Lin alle 18 30 Cd 
Federazione Latina: in federazione ore 17 30 Consulta del 
lavoro (Di Resta Basilio, Cervi) 
Federazione Tivoli: la nunione del Cf sugli asserti convocata 
l>er il 28 Riugno é stata spostata al 2 luglio alle ore 18 Co la sa
li Dona Villalba inizia la Festa de I Uniti alle ore 21 spettaco
lo musicale allcore 23 piano bar 
Federazione Viterbo: Vetralla «ve 21 30 assemblea (Zuc-
( hctti, Parroncini), Bassano Romano ore 21 assemblea (Ca
pale! i) 

Il PICCOLA CRONACA I 
Ijitto. I compagni della IV Circoscnzione partecipano con 
Rossana Battistucci al dolore per la prematura scomparsa di 
Lucio De Carlini 

l'Unità 
Giovedì 

28gitji;»no 1990 21 



Al ien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25:000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

G i lda , via Mario de' Plori 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
Iire30.000. 

A imosphere . via Roma-
gnosi I I / a . Piano bare sera
te a tema. Aperta 11.30/al
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000, Sabalo e 
domenica lire 30.000. 

M a g i c fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La m a k u m b a . via degli 
Olimpionici 19. Musica atro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a' dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabalo lire 18.000. 

Hyster la . via Giovarmeli! 
3. -

Notor lua. via San Nicola 
da Tolentino. 

Black O u l , via Saturnia 
18. 

D o n n a Lamiera , via 
Cassia 871. -

H i g h Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristor.'inte. Dalle 16 al
le '20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino'alle 2 con 
spettacoli di cabaret e ifve-
ncrdt house music. Martedì 
chiuso. 

P a n l a r e i . piazza della 
JBolond a. .(,1'antlieon). Sera
te di musica blues, house e 

• rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21,30 alle 2.30. 

C h e c k po in t char l l e , 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

S p o r t l n g ' c l u b v i l l a 

P a m p h i l i , via della Nocetta 

107. Tel . 6258555. Immersa 

nel verde, la piscina è aperta 

con orario continuato dalle 9 

alle 20, tutti i giorni escluse le 

domeniche. L'abbonamento 

mensile è di lire 200.000. 

quello quindicinale di 

120.000. 

N e w g r e e n b i l l c lub, via 

della Bulalotta 663. Tel . 

8190828. Centro sportivo al

l'aria aperta. Orario: dalle 10 

alle 18. Perla piscina l'ingres

so giornaliero è di lire 15.000, 

abbonamento mensile lire 

300.000 e quindicinale lire 

200.000. 

L e m a g n o l i e , via Evodia 

36. Tel. 5032426. Aperta dal

le 9.30 alle 19. La piscina è 

circondata, da un giardino e 

al bar ci si può ristorare con 

panini e bibite. L'ingresso 

giornaliero lire 15.000. Saba

to e domenica lire 16.000. . 

Kursaa l , lungomare Luta-

zio Catulo (Ostia l ido) . Tel. 

5670171. Piscina scoperta. 

Ingresso giornaliero lire 

8.000, mensile 100.000. Ora

rio continuato dalle 9 alle 

19.30. 

Nad i r , via Tomassini. Tel . 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocet ta , via Silvestri 
16. Tel . 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona
mento mensile., lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra.Orarid: 9/20.30 le-
r ia l i ,9 /19 festivi. - , 

La go lena , lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 . Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa': airape'rtafsùlle rive 
del Tevere, gestita dal Circo
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
10 alle 18. L'ingresso giorna
liero è di lire 14.000. 

Ostia, largo San Gallo. 

Serpentara . piazza Benti. 

Testacelo: parco della Re
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag
gio globale"» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex-
Mattatoio). 

V i l la Borghese. Galoppa
toio. 

I p p o d r o m o de l le Ca
pannel le , via Appia Nuova 
1255. 

Eur i tmia c lub, Via Romo
lo Murri. 

Forte Brevetta. «Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6 ) . 

Monte Mar io , presso •Ho
tel Cavalieri Hilton», via Cad-
lolo. - , 

Ospeda le . «Regina Ele
na». Aula Magna (viale Regi
na Elena). 

C inema Ar lston 2 (Galle
ria Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don Guanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell'ldisu. 

T e a t r o Vi t tor ia , piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mina. 

Donne, musei e click 
La moda aspira da tempo ad 

entrare nell'Olimpo delle arti 

e molti dei grandi stilisti ne 

cercano la strada. Un foto

grafo può fare di più, può 

portare la moda in museo, 

semplicemente, con un 

click. È quello che ha fatto 

Giovanni Turchese in «Don

ne musei e altri luoghi», una 

serie di immagini esposte a 

«La nuova bottega dell'im

magine» (via Madonna dei 

Mont i24 ) . . ' ; 

Belle donne e opere d'ar

te, un binòmio perfetto è un 

desiderio, segnato dalla frase • ' 

d i John Updlke che introduce la presentazio

ne della mostra firmata da Sebastiano Porrei-

ta: «Noi cerchiamo nei musei ci6 che è intat

to». E forse l'autore spera che si conservi nel 

tempo la bellezza delle modelle che ha foto

grafato. Una speranza che si fa contrasto 

quando la bella fanciulla è distesa accanto 

allo scheletro di un animale preistorico, mo

nito dell'inarrestabile scorrere del tempo. 

Il binomio perfetto di moda 

e museo non e perù una stra

da battuta dai fotografi, forse 

spaventali dall'idea di polve

rosità e ammuffimento che 

può suscitare la vista di un 

museo. Giovanni Turchese 

non si scompone e con mano 

ferma e distaccata scolpisce i 

corpi delle modelle a immagi

ne e somiglianza dei marmi e 

dei bronzi. Le sue donne non 

, > i B ^ i sono visionici, spettatrici, ma 

i » *T u r t 7*v» parte integrante dell'ambien-

" v j te, loro stesse in. mostra. E che 

l'opera sia l'abito o il corpo 

che lo conuerìé1 starà allo spet

tatore deciderlo Più che frutto di una ricerca 

personale, lefoto in mostra sono un Ixv-ik, un 

biglietto da visita del fotografo professionista. 

La tecnica impeccabile e l'accurata prepara

zione dell'immagine ne esaltano la freddezza 

e lei serietà professionale. «Donne musei ed 

altri luoghi» rimarrà a «La nuova bottega det-

limmagine» fino al 7 luglio, ore 17-20, lunedi 

escluso. - - . - . . : QSt.S. 

Gi lda , lungotevere Ober

dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 

Risorgimento). La mattina 

solarium, dalle 20 in poi bar. 

birreria e spuntini a base di 

insalate e panini. Il locale si 

può prenotòre per leste pri

vate. 

' I l can to d e l r iso, lungo

tevere Melimi. Tel . 3220817 

(Ponte Cavour). Musica dal 

vivo, drink-bar, grigliate di 

pesce e piatti a base di riso. 

Prezzo 40.000 lire. 

Isola d e l sole, lungoteve

re Arnaldo da Brescia (a i 

piedi della rampa che porta 

al monumento a Matteotti). 

Tel. 3201400. Aperto dal 

martedì a domenica, ore 13-

15. Cene a lume di candela 

dalle 20.30 alle 23.30 Spe

cialità: fusilli alla ricotta e 

melanzane, petto di pollo al 

mais e cotoletta del barcone 

con pomodoro, rughetta e 

mozzarella. Prezzo 35.000 li

re. * ,• . •:••: 

La l u n a su l Tevere , via 

Capoprati (ponte Duca 

d'Aosta). Tel. 390247. Aper

to dalle 10 a notte fonda. Bar-

pub, ristorante e musica dal 

vivo. Specialità: pesce, fusilli 

al radicchio e prosciutto cot

to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

In queste calde giornate dominate dal 

pallone, vedere un film in un piccolo:. 

cineclub può dare un po' di'.sblllevo. 

. Per i turisti del «mondiale- segnaliamo 

quelli che (armo programmazione in -

lingua originale. Al «Labirinto» di via 

Pompeo Magno 27 e in .corso lamella : 

•; rassegna su «Jean Coctcaù cineasta»; *' 

Nella Sala B sono In visione / / lesta- . 

mento dì Orfeo (ore 19), confessione 

autobiografica sull'arie e sulla vita, La 

bella e la bestia (ore 20.45), fiaba ri- . 
.'cercata é Interpretata da Jean M.irais. • 
e'l'aquila a due leste (ore 22.30). trat
to da uri testo teatrale dello stesso re
gista: Altri spazi, altre pellicole. Al 
.«Gracico^ di via Perugia,34 6 di scena ' 
l a aurea di lvan-iiel regista, sovietico 

;.WàrltO»epian(scm;ìtal.). Nel cuore -
di Trastevere, al cinema «Pasquino» di 
vicplodcl Piede, è in cartellone Music 
bordi Costa Gravas. 

La notte è della musica e del diverti

mento. Un salto a «Capannelle vtllage» 
ed 0 sùbito svago. 

L'ippodromo di galoppo (Via Àp- • 
pia Nuova 1255) ha «prestato» i suoi 
verdi spazi al «NewcasHefreefestival-:' 
alle 22 Canta che ti possa-'fpèr^h'te- •-' 
sta), rassegna seml-setìa di cose altrui • 
con Fabio Calabro nelle veliti di cari-' 
tante, attore e show-man. Si ritorna in 
città. Al «Classico» di via Libetta c'è il 
blues di Harold Bradlcy e della stia 
band, la «Jonas Blues Band-, Note di 

• rock invece al «Grigio Notte» di via dei 
tfenaroli 30/b: O-Narrii'è il nome del
ta formazione composta da Sandro 

, Bruno (chitarra e voce), Massimo Fa-
bretli (chitarra), Tonino Leoni (bas
so) , Nevio Bocciocchi (tastiere) e Li-
vlo. Matrone <per«iisioni;. Musica 
cubana al1 Cèntro culturale latino-
americano «El charango» di via San
t'Onofrio 28 con i Diapason, mentre 
air-Alexander Platz» di via Ostia 9 si 
replica il concerto di Micki Burks. 

Pu3-BlRRERIE 

'Js^A 

M a r c o n i , via di S. Prasse-

de. Aperto dalle 9 alle 24. 

Panini e stuzzichini. Chiuso 

la domenica. 

Fu tu ra , via Renato Fucini 

244. Servizio ristorante e piz

zeria, cocktail da gustare al

l'aperto Orario:- dalle -18 al

l'una. Chiuso il lunedi ••• 

S a n M a r c o , via del Maz

zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi

no a notte inoltrata. Servizio 

ristorarne, panini e piatti 

freddi. 

Four g r e e n f le lds , via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 

pub. A f * r t o dalle 20.30 alle 

2. 

F idd te r ' s e l b o w , via del

l'Olmata 43. Irish pub, pani

ni e spuntini. Aperto dalle 17 

alle 24. 

P u b 5 3 , piazzale delle 

Medaglie d'Oro 53. Servizio 

bar dalle 6, pub-birreria dal

le 12.30 all'una. Panini, wur

stel e hamburger. Mercoledì 

riposo. 

I l por t l cc io lo , piazza Lo

tario 5. Tavola fredda stile 

vecchia . osteria romana. 

Proiezione di diapositive e 

video sul mare. Aperto dalle 

9.30 all'una. Domenica ripo

so. 

A m a z z o n l a , via del Pi-

gneto 64. Aperto dalle 7,30 

alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 

Piatti freddi, panini e musica 

d'ascolio. Chiuso il lunedi. 

S t r a n a n o t t e p u b , via 

Biancarnano • 80. Creperie, 

vini e stuzzichini vari. Aperto 

dalle 2ih all'una, escluso* là 

domenica. 

L a br ic io la , via della 

Lungaretta 8 1 . Birreria e pa-

ninoieca. Aperto dalle 20 al

le 2 (domenica dalle ore 

18) . Chiuso il martedì. 

Caf fè Rosati , piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio
ne propria. 

G io l l t t l . via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur ) . 

G e l a t e r i a T r e Scal in i . 
piazza Navona 28. speciali
tà gelato tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale. 

Pel lacchia, via Cola di 
Rienzo 103/105/107. il ge
lato classico artigianale dal 
1923, 

La f a b b r i c a d e l ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Monte for te . via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bel la Napo l i , corso Vit
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo , piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. 

W l l l l ' s ge later ia , corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI & FUGGI 

M c D o n a l d ' s , piazza di 

Spagna 46 e Piazza Luigi 

Slurzo 21 . Aperto tutti i gior

ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger , viale 

Trastevere 8. Non-stop 

11.30/24. Lunedi riposo. ••;[ 

I tary & Itary, via Barbe

rini 12. Aperto fino all'una, 

Chiuso martedì. ,'.-

I l p iccolo, via del Go

verno Vecchio 74. Aper to , 

fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A.. . CINEMA a OTTIMO, 
O BUONO • 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Disegni anima' 
ti: DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico: FA: Fani*"" 
;>cienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Senti-
menlale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

I PRIME VISIONI I 

ACAOEMYHAU • L. 7.000 
Via SlamiravS (Piatta Bolognal 

-Tel.426778 

Criminali natta non» ragia di Claude 
Bar rota; con Christopher lambert • OR 

- v • : • • - • . , 06.45-22.30) 

« W f f l t M . 
P inza Vertano. 5 

18.000 
Tel. 8541195 

legaci* di Mrntgllt di Jonathan Kaplan: 
conGlennClose-DR (17-22.30) 

ivour,:2 
L 8,000 

Tel. 3211888 • 
S«T4< i r t»^ *A lwH«t ìu» f l iA0 -B f i , 

'i. 'ì^ùF •••(iT-asoi 
Lro.000 

llVal.14 "•• Tel. 8880089 

>ir^ir.v 
. • NemlcUpVi storia d'amore di Paul 

Mazursky: con Ron Silver • DR 
(16-22.40) 

AMBASSAOE !.. 7.000 
Accademia degl'Agiati. 57 

Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 7000 
Tel. 5816168 

Chlusuraestiva 

ARCHIMEDE 
via Archimede.'1 

L 8 000 
Tel 875587 

O Racconto di primavera di Eric Roh-
mor-OR . (18.30-22.30) 

ARISTOH L 8000 Un mereoledì da leoni di John Milius; 
ViaOcerone. 19 •• •. . • Tel 353230 con Jean-Michael Vincent-DR 

(17 30-22.30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna. 

L.8.000 
Tel. 6793267 

. ' L'attimo fuggente di Peter Weir; 
con Rohm Williams-OR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jon». 225 

L.64XO 
Tel. 8176256 

>.? Harry ti presento Sally di Roh Rei-
ner-BR (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.TuKOlana.7<i5 

L.7000 
Tel. 7610666 

Chiusura estiva 

AUttrSTUS 
CsoV Emanuele 203 

• L. 6.000 
Tel. 6875455 

Legami! di Pedro Almodovar; con Anto
nio 6ahderas'-8R*" (18-22.30) 

AZZIWROSCIPIONI , . 1.5.000 Saletta-Lumiere-. 
V.degl.Scipior»*4,, . .", Tel. 358t084,". Saletta «ChapJln-. Palombella rosea 

. , , , - , " (18.30). Marrakaetibpreia(20.30);Ro-
' ma(22.30) 

BARSEPJNI . 
Piazza BirMrmi: 25 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 38 

L. 8.000 
•T«l.475170r 

, .Chiuwraeaiiva 

L. 7.000 
Tel. 393280; 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranwa. 101 

L.8000 
Tel. 6792485 

I grandi successi del FarrlovleeHvel '80. 
Phantomof The Opera1N0-(16-22.30) 

CAPRANKHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L.8000 
Tel.e796957 ' 

La ragazza di Ree* Hill di Alain Tannar 
•OR t.17.15-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 6000 
Tel. 3651607 

Ciusura estiva 

COLA DI RIENZO L. 6000 Non aprite quel cancello N. 2 d> Tibo; 
Piazza Cola di Rienzo. 68 Tel. 6878303 Takacs; con Louis Tripp • H 

(16.30-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L. 5.000 
Tel. 295806 

. ' Harry li presento Sally di Bob Rei-
ner-BR (16-2230) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

• L.8000 
Tel 6878652 

. I Non desiderare la donna d'altri di 
KrzyjzlolKieslovwki.DR (17.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppini. 7 

L.8000 
Tel. 870245 

L'ultima luna d'agosto PRIMA -(17-
22.30) 

EMPIRE L 6000 . .! H sole anche di notte di Paolo e Vii-
V.le Regina Margherita. 29 torio Tavtani:' con Juiian Sands. Char-

Tel.8417T19 . lotleGainsbòurg-OR . 116-22.301 

EMPIREI 
V ie dell'Esercito. 44 

L. 7.000 
Tel. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L. 5.000 
Tel. 582864 

• Altari sporchi di M. Figgi»; con R. 
Gere.A,Garcie-0fl (17-22.30) 

CT0U 
Piazza in Lucina, 41 

18000 
Tel. 6876125 

lo e II vento PRIMA -(17.30-22.30) 

IURCWE 
VfcUszt.32 

L. 8.000 
Tel. 5910986 

Non aprile quel cancello N.2 di TiOor 
Takacs con Luis Tripp-H 116.30-22.30) 

EUROPA 
Corsod'ltalia. 107/a 

L. 8.000 
Tel. 865736 

Crltters 2 PRIMA - (1715-22.30) 

EXCELSIOR 
Via S. V. del Carmelo. 2 

L. 8.000 
Tel. 5292296 

Paganini di e con Klaus Kins'ki • DR 
(17-22.30) 

FARNESE L. 7.000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode' Flo'i . T e l . 6864395 -, De Tornatole, con Philippe Noiret-0R 

. . . ,__ (17,45-22.30) 

L.8.000 Tempi migliori di Roger Spotuswoode: 
Tel. 4827100 con Robin Williams, Kurt Russell • OR 

116.45-22.30) 

FIAMMA 2 L.8000 Tre donne, Il sesso e Platon* di Rudolt 
Vla8issolati.47 Tel. 4827100 Thome; con Johannes Herschmann, 

Adriana Allaras-8R (16.45-22.30) 

ViaBissolati,47 

GARDEN L. 7.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
slord: con Morgan Freeman, Jessica 
Tandy-BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO - L. 7.000 Tome di Gabriele. Salvatore»; con Fa-
Via Nomenlana, 43 , - Tel. 864149 brizloBentivogl«5, Diego Aoatantuono-

... ,,,<.,. . . . . . ;. , • BR .-, , .. ... ,• , , . . , ,^ ,06,4542,30) 

_ : — •• • •,'.:> • .-, v..-.:. .'•• • ' ' - • : '••«• .fi.lon;. '• : -'.'.: : 

GOLDEN . 
Via Taranto. 36 

L.7.000 
• Tel, 7596602 

Chkwuraeetlv*! ' 

GREGORY L.8.000 
ViaGregorloVtl.180 Tel. 6380600 

Chiusura estiva , 

HOLIDAY ..; L.8 000 
Largo B. Marcello. 1 ' ' Tel. 6648326 

G Merle di un maestro del tè di Key 
Kumay; con Toshlro Mtlune • 0R(17.30-
22.30) .. • -

INDURO 
ViaG. Induno 

L.7.000 Chiusura estiva 
•Tel. 582495 

KING L.8.000 Due di troppo di Will MacKenzie; con 
Via Fogliano. 3 7 . Tel. 6319541 MarkHarfrtón.MadelelnaStowe-BR 

• • , . . . . • • ; (16.30-22.30) 

MADISON 1 L. 6.000 O Batman di Tlm Burton; con Jack Ni-
ViaChiabrera.121 Tel. 5126926 cholson, Michael Keaion- FA 

• • - (16.10-22.30) 

MADISON 2 1.6.000 O Harry tt presento Sally di Bob Rei-
Via Chiabrera. 121 TEL.5126926 , -, ner -BR, , , , , . . . • . . . ,(18,30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 418 

L.8000 Paganini di ecorr Klaus Kinskl-DR 
Tel. 786086 (17.30-22.30) 

MAJESTIC C 7.000,. O Roger A Me di Michael Moore - DO 
Via SS. Apostoli, 2 0 ' Tel. 6794908 (vers. originale con sotlctjn italiano). . 

• - • " • • • • • . (17-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L, 8.000' 
Tel. 3600933 

Nlghtmare S di Stephen Hopkins; con 
LieaWilcox-H"- -, .•> (16.30-22.M) 

MIGNON L.8.000 Pepi, Luci, Som e le aflre ragazze del 
ViaViterbo.11 Tel.669493 mucchio di Pedro Almodovar-BR 

(17.15-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L.7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS' L.8.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

D II sole anche di nette di Paolo e Vit
torio Taviani: con.Julian Sands. Char-
lotteGainebourg-DR . 117.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L.5.0O0 
Tel. 5803622 

Down by Leo (versione inglese) 
• • • • • • ' • (16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova.427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

PorMlemminesfrenate-E|VMl8) -
• • ' , , . , ,- . • (11.22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Sogni bagnali di una moglie vogliosa -
EIVM18) (11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 462653 

La chiave di Tinto Brass; con Stefania 
Sandrelli-DR(VM14) . (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghetli.5 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Sogni di Akira Kurosawa - DR 
(17.15-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 6.000 
Tel. 5610234 

Biade Runner. con Harnjon Ford • FA 
. . , . , . . . . (17,30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Crimini e mtalattl di econ Woody Alien • 
DR . . . (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

• L.8.000 
Tel.837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 8,000 
Tel .460883 

, J Music boi di.Costa Gavras: con 
Jessica Lance-OR.: •• .117 30-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L.8 000 
Tel. 864305 

Loina2000-E(VM18) . (17-22.30) 

ROYAL 
ViaE.Filiberto. 175 

L.8.000 
Tel. 7574549 

Tremora di Ron Underviood • FA 
(17-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Sari. 18 
. L.7.000 

Tel.8831216 
Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI I 
NUOVO 
Largo Asclanghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Porte aperta 'di Gianni Amelio: con 
Gian Maria Volontà-DA (16 30-22.30) 

IL POLITECNICO 
Via G.B, Tlepok). W a - Tel. 3227559) 

Riposo 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Via degli Etruschi. 40 : Tel.4857762 

La lontani detti vergine di Ingmar 
Bergm»rt-DR.,j • . / • ; . . , ( 16J6-22.30) 

• CINECLUB I 
•:i,, ni.., ,:. ' 

mmmm 
DEI PICCOLI L. 4.000 
VialedellaPIneta, 15' Villa Borghese 

. Tel.863485 

Chiusura estiva : 

GRAUCO L. 5.000 
Via Perugia. 34 TiH. 7001785-7822311 

Cinema sovietico. La barca di Ivan di 
MarkOsepiart • (21) 

IL LABIRINTO . L. 5.000 
Via Pompeo Kviagno, 2'7 ' Tel. 3216283 

Sala A: Il Decalogo 9 e 10. di K. Kie-
slowski (18.30-22.30) 
Sala B: Il testamento di Orlro (19); La 
bella e la bestia (20.45); L'aquila a due 
leste (22.30) 
Sala tantateslival: Al contini della real
tà (20.30-22.30) ' : ' • ' 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 3S4 ' 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

L. 6.000 
Tel. 460285 

L. 6.000 
Tel. 460285 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 2.000 
TeL 464760 . 

L.3.0O0 
Tel. 5110203 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Offerta speciali- E (VM18) , 

Film per adulti 

Film per adulti . ( (10-11.30-18-22.30) 

Film per a d u l t i . . . , (16-22.30) 

La bocca, una donna, una voglia - E 
(VM18) (16-22.30) 

Film per adulti • . < : 

Film per adulti (16-221 

Samantha e Vanessa sfrenale oltre 
ogni limile- E (VM1&)., (11-22.301 

Film per adulti *', » 

Confessioni erotiche di 1 ragazze - E 
(VM18) (15-23) 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel.9321339 

.- r ..' i ; - ' 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 Tel. 9420479 

SALA A: Blode Runner itoti Harrtson 
Ford-FA (1630-22.30) 
J SALABSogMOklraKurotawa 

(1630-22.30) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9458041 

VENERI L. 7.000 
Tel.9411592 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
ViaPallotlini ' •' Tel. 5603186 

SISTO L 8.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L.8.000 
V.le della Marina. 44 ' Tel. 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

Tel. 0774/28278 

Non aprite quel cancello n. 2 di Tibor 
Takacs; con Louis Tripp • M 

(16 30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Turnè di Gabriele Salvatori»: con Fa
brizio Bentivoglio, Diego «.batantuono • 
BR (17-22.301 

Chiuso per restauro 

Biade Runner con Harnson i-'ord - FA 
' (ifi.30-22.30) 

Riposo 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3604705) . 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo -

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo - Tel. 57808271 

: Mereoledì 1 ' luglio alle ore 21 i30r 
VU» privata dl*Joel:CoWard; con 
Patrizia Parisi, Sergio Ammirata. 
Francesca Biagl. Regia di Sergio 
Ammirata. ' 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601,', 
Alle 17 e alle 21. La Mandragola di 

- Niccolo Machiavelli. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21-Tel . 5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
. MONDI(ViaC. Beccaria. 18) 

) biglietti per gli spettacoli del 33' 
' Festival dei Due Mondi sono in 

vendita presso il teatro Olimpico 
(piazza G. da Fabriano • Tel. 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 -Te l . 7003495) 
Domani alle 21. Otello di Franco 
Venturini; con F, Venturini e Fede-

" rica De Vita (Solo per gruppi orga
nizzati) 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.30. Rassegna del Poeti Ro
maneschi 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502-350534) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 67595648) 
Riposo -

DELLE VOCI (Via Bombelti. 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo 

Due (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259). 
Ripòso 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio. 27 -Tel . !>783601-5783620) 
Alle 21. La mille e una note con 
Vera Gutman e Roberto Caporali. 

' Regiadt AttiiioCorsini 
FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -

Tel. 78877211 
Ripoeo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel. 58957821 
SALA TEATFIO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFI! Alle 21.15. Strame-
gkangele • iBenvenut) nel mondo 
magico di Angelica 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A) 
Alte 21 30. Roma Violetta con Vio
letta Chiarini, Antonello vannuc-
chi; regia di Sergio Borbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6797205-6783148) 
Sala A; Riposo 
Sala B: Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 -
Tel. 58958071 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
Alle 2230. Vieni avanti... pretino 
di e con Dodo Gagliarde 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 
21.30. Balocchi e prolumi con la 
Compagnia Debla Cali. Regia di 
Milena D'AC bieco 

SALA ORFEO (Tel. 654S330): Alte 
21 . Non diro talee testimonianze. 
Scritto e diretto da Caterine Merli
no, con Roberto Agostini. Giorgia 
Arevelo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798269)' 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Riposo • ' 

SPAZIOZERC (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Alle 21. Orim misure delle resi
stenze di e con Marco Solari 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel . 3669800) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-

ni, 2 -Ti. l . 6867610) 
Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16- Tel. 6545890) 

' Ripeso 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 

589603') 
Alle 21. Creditori di A. Strindberg; 
con Manuela Kustermann. Pier-

, .paolo Capponi; regia di Giancarlo 
'^Nann l ^,_ 

. . M e 21. PRIMA Durame la coettu. 
'•. «léne dalla Muraglie Cinese di 

Barser io Corsetti 
VITTORIA, (Piazza S. Maria Libera

trice. 6 • Tel. 5740598-5740170) 
'.' Dopo 'il diretta delle partite au 

grande schermo seguirà: Calcio 
' dtrlgorii.RegladiARilioCorsini 
CAPANNI!LLE VILLAGE (Ippodro

mo delie Capannelle • Via Appia 
Nuova'255) . 
CINEMA. Tre uomini e unncuHa di 

. Colineiìerrault 
TEATRO Allo 22 Cantll che ti 
passa con Fabio Calabro. Alle 24. 
Ukeile o chitarra; con Fabio Cala
bro 

33* FESTIVAL 
• DI SPOLETO • • • • 
TEATRO NUOVO 

Oggi alte 20.30. -Elet t ra- , trags-
. ' dia lirica di Richard Slrauss. In

terpreti: Oeborah Polaski. Gtenye 
Llnos. Katerlna Ikonomu. Regia di 
Gunter Kramer 

TEATRO CAIO 
Oggi alle 12. Concerto di Mezzo-

Storno, a cura di Scott Nrckrenz e 
lian Csrlo Menotti. Domani alle 

20. Le noxte cM Figaro di Wollang 
Amadeus Mozart; direttore d'Or
chestra Oliver Gilmour. Interpreti: 
Erich Farce. Young Ok Shlng: re
gia di Gian Carlo Menotti 

MUSICA 
• CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracalta , 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vin della Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Alle 21 30. Concerto direno da 
Piero 8ellugi. In programma: Orti, 
«Carmina Burana-. Orchestra e 
coro dell'Accademia di Santa Ce
cilia 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel. 
3201751!) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia, si tossono rinnovarti le assi
curazioni per la stagione 1990-91. 
tt termine di chiusura è ittato fis
sato al 31 luglio. Dopo tale data I 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
dato anche per iscritto. 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo, 
96-Tel 7315852) 
Corsi CI chitarra, solfeggio e ar
monia. Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Intor-
mazioni dalle 14alle20. 

BASILICA S.S. APOSTOLI 
Lunedi elle 21. Concerto diretto 
da Pablo Colino. Musiche di Lo
renzo Pe'osi 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio-Aventino) 
Alle 21 Concerto del quartetto di 
sassofoni Aquilano e del com
plesso Amatori dell'Arte. Musiche 
di Gersiwin, Bernestoin. Joplin 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica V A . 
Tel 70C4932) 
Ri DOSO 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 -
Tel 57«04B0) 
Ri DOSO 

GHIONE .Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
637229'i) 
Allo 21 Michael Asplnall Intorna-
ticnal 'fio 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 21. Festi
val musicale delle Nazioni 1990 

-Forza Italia!-. Musiche per pia
noforte di Scarlatti, De Simona, 
Busoni, Bach. Farneschi, Rme-
ai(c/o Piazza Campitetti. 9) 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
21-Tel . 3962635) 
Ripoeo 

' PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Riposo ' 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
. . . ( P i a n a nella Cancellarla) 

Riposo 
niAW 7 * (Via dei Riarl. 78 - Tel. 

6879177) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz
zo Baldasainl - Via delle Coppef 
le. 35) r 

. Alle 21. Concerto diretto dal Male
stro Fritz Maratll. solisti: Andrea 
Migliori e Marina Cavana (piano
forte a 4 mani) Musiche di Gersh-
win, Joplin. Milhoud. 

SALA BALDINI (Piazza C»rrvrtefli. 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campi
teli.. 3) 
Riposo ' *' 

TEATRO DELLA 147.1170;* (Via Gel
ila) 
Lunediane 21 Stagione Cameri
stica 1990. Interprete Guido Di 
Laurenzi (chitarra). Musiche di 
J.S. Bach, Weiss. Giuliani 

TENDASTRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel . 5415521) 
Allo 20. Rassegna Platea Estate 
'90: -La testa barocca-. Musica, 
danza, teatro 

TERME DI CARACALLA 
Lunedi 2 luglio alte 21 . Serata 
inaugurale della stagione lirica 
estiva 1990 con «Cavalleria Rusti-

- - cena» di Pietro Mascagni e -F*a-
gliacci- di Ruggero Leoncavallo. 
Direttore Reynald Giovanìnetfi, 
Maestro del coro Paolo Vero; Re
gia di Bruno Stefano. Interpreti 

' principali: Ludmila Sernchuk. VJa-
cheslav, Bruno Pola, Fiamma Izzo 
O'Amico. Vladimir Atlantov. Etto
re Nova. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pancra
zio-Tel.3277795) 
Alle 21. Concerto del pianista Ser
gio Perticaroli. Musiche di Bee
thoven, Moussorgskytn caso di 
pioggia il concerto si terra nel Pa
lazzo della Cancelleria (Piazza 
della Cancelleria, Corso Vittorio) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3599398) 
Alfe 21.30. Concerto del gruppo: 
Burks-Adams-Arkin-Dorn-De 
Martino 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel . 582551) 
Chiusura estiva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel . 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 23. Harold Bradley S The Jo-
na's Blues Band 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22 30. Concorto del gruppo 
-Diapason-

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur
ri, 43-Eur tei. 5915600) 
Alle 22. Concerto di Jim Porto e 
del gruppo -Alta Tensao» e il fi
sarmonicista Azeitona 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tol 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel. 5813249) 
Alte 21.30. Concerto del gruppo 
•O-Nomi». Musica rock 

O THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Meda) 
Domani alte 21.30. Concerto del 
gruppo - 8 . Stories- (Ingresso li
bero) 

SAINT LO JIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel . 4745076) 
Riposo 

22 l'Unità 

Giovedì 
28 giugno 1990 

II!!!!!!! 

http://ViaViterbo.11


% + 
\ 

j» f* * **T*W 

lUnità 
/#>VI_I>X*«>< 

Per gii arbitri 
è arrivato 

il giorno «nero» 
Promossi e cacciati 

come Fifa ordina 
Ecco i designati 

La 
strage 

degli intoccabili 
• • ROMA. Il giorno nero 6 ar
rivato anche per la osta» dei 
fischietti tn questo Mondiale, 
dove più che mai chi sbaglia 
toma a casa, e giunta puntuale 
la resa dei conti anche pei gli 
arbitri. Tutto previsto? Certo, 
ma guarda caso tra I vertUartìi-
tn esclusi dalla fase finale di 
Italia '90, ci sono tutte le giac
chette nere «bacchettate» dal 
segretario generale della Fifa, 
Joseph Blatter, in una sua or
mai famosa, clamorosa intervi
sta alla tv tedesca Su 36 arbitri, 
20 hanno fatto ieri le valige 
Potranno rimanere in Italia, se 
vorranno, ma non negli stessi 
alberghi dei loro collcghl «pro
mossi» La scrematura arbitrale 
era stata stabilita già da tempo, 
cosi come si sapeva che 1 o-
nentamento della commissio
ne Fifa era quello di non con
fermare i fischietti connazio
nali delle squadre che dovran
no giocare le prossime partite 
Tutto regolare dunque II no
stro Agnolin pnmo nella lista 
degli esclusi, sarebbe stato «li
berato dagli impegni» comun
que, cosi come lo sono stati 
Tullio Lanose e gli altri cinque 

italiani che avevano in questa 
edizione esclusivamente fun
zione di guardalinee. Ma se le 
durissime parole j i e l potente 
Blatter (pollègTnlmate dar pre
sidente Fifa, Havelange) han
no un peso, Agnolin era già > 
fuori pochi minuti dopo la fra
se «Non ha rispettato le istru
zioni della federazione inter
nazionale e l'osservanza delle 
regole del gioco» E questa ipo
tesi sarebbe confermata dal 
fatto che sono stati rispediti a 
casa anche gli altri arbitri -colti 
In fallo» da Blatter lo svedese 
Erik Fredriksson ed II sovietico 
Alexel Splrin Da notare che né 
la Svezia ne t'Urss sono arriva
te ai quarti di finale Si è inol
tre appreso che la federazione 
sovietica avrebbe assicurato di 
aprire un'inchiesta «interna» su 
presunte dichiarazioni rese da 
Spirin che intervistato avrebbe 
perso il tipico aplomb comune 
alle giacchette nere scaglian
dosi contro la Fifa Via dal 
Mondiale anche l'uruguaiano 
Cardellino e lo spagnolo Soria
no Aladren, autori di «sviste» n-

VANNIMASALA 

spetUvamente in Urss-Roma-
nia e Olanda-Egitto Blatter, in
tercettato ali Hliton. si è limita
to a dire* «Non sono autorizza
lo appartare» Molti segnali fan
no comunque pensare che il 
•potere» degli arbitri sia in net
to ribasso, sia in campo che 
fuori Lo dimostrano i tentativi 
di mediazione dell'Associazio
ne italiana arbitri, che più di
plomaticamente con il presi
dente Giulio Campanai! e a 
•muso dure» con altri dirigenti, 
ha tentato pnma di difendere 
Agnolin e poi, in vista del mec
canismo che lo avrebbe co
munque escluso, di sminuire 
la querelle salvi ini lo capra, ca 
voli e faccia II capo dell'ufficio 
stampa della Fifa, Guido To-
gnoni, che ha parlato in vece 
di Blatter, individua nello scal
pore suscitato da! -caso Agno
lin» una motivazione passiona
le «Ci sono due monumenti in 
Italia - ha dichiarate ieri - , e 
sono Agnolin e il Colosseo 
Blatter ha toccalo Agnolin e 
voi vi siete arrabbiati» Che 
molto si decida nei sotterranei 
della Fifa, e nsuputo e in qual

che modo logico. Ma stavolta 
pare che gli «intoccabili» ab
biano subito un duro colpo 
Militarescamente corretto e il 
nostro Agnolin, nel pomerig
gio di ieri a Roma r»y e nere ri
cevuto, con gli altri 19 e limina-
ti, dai dingenti Fifa e dall'ex «fi
schietto d oro». Casarin. «Tutto 
si e svolto secondo la logica», 
ha affermato Agnolin, che ha 
poi aggiunto di credere che «il 
mio cammino si sarebbe fer
mato lo stesso, e non per moti
vi strettamente tecnici. Ribadi
sco di non aver recriminazioni 
da fare tutto ciò fa parte del 
nostro mondo noi giudichia
mo sul campo ed il nostro ope
rato viene valutalo di conse
guenza Non vog lo entrare nel 
mento della vlcen< la che mi ha 
coinvolto tutto ciò fa parte 
delle regole che bisogna n-
spettare» 

A proposito di regole, I an
nuale riunione dt 11 Internatio 
nal football assonnitoti board. 
che si terrà slam, ini a Roma, 
potrebbe modificarne, ima fon
damentale Il fuorigioco La 

Il unr»terln dalla Rta Rlatt.t » in altr, una lum* . n i i m n c u . Ununc eeruttl uagll impegni» coroun- nronoioie onerar l uruguaiano VOI vi 51BIB arrilDDiau» «.ne clic si iena su 
wX^Vàten ta que, cosi come lo sono stati Cardellino e lo spagnolo Sorla- molto si decida nei sotterranei potrebbemodil 
«ungine raiemo Tullio Lanese e gli altri cinque no Aladren, autori di «sviste» n- della Fifa, è nsuputo e in qual- dementale II 

Il paese ritrova l'unità dopo feroci polemiche. Ma è solo una breve vacanza 

«Avanti Jugoslavia». Le liti dopo 

commissione, di cui fanno 
parte sette membn e il presi
dente della Fifa, potrebbe an
che rende re obbligatorio l'uso 
dei parastinchi 

Gli arbitri che restano in Ita-
lia.sonQsedia.e_ precisamente 
i (rancesi Vautrot e Quiniou, 
l'austriaco Khol, il danese Mik-
kelsen, lo svizzero Rothhnsber-
ger, il messicano Codesal, il 
brasiliano Wnght, il polacco 
Lisikiewc/. I algerino Hansal, 
Mandi del Bahrein. il costarica
no Ulloa, il tunisino Jouini, il 
colombiano Hoyos, lo statuni
tense Mauro, il giapponese Ta-
kada e il portoghese Silva Va
lente Quest ultimo è I arbitro 
designato dalla Fifa per la par
tita dei quarti di tinaie tra Eire e 
Italia Simpatico e cordiale Sil
va Valente ha 44 anni e lavora 
nell'ufficio marketing <3e\\& Ma
nifattura tabacchi portoghese 
(•Ma non fumo ») <• si consi
dera estremamente lusingato 
per la designazione A questo 
punto l'appuntamento e per il 
2 luglio, quando saranno desi
gnati i dnetton di gara per le 
semifinali e probabilmente 
per le stesse finahss.mc 

Hooligan 
Attesi 
in diecimila 
a Napoli 
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Superman Vìalli 
ha la febbre 
Ancelotti nuovo ko 
• • MARINO Un altro Infortunio l'ennesimo di un Mondu 
leene sta girando davvero storto per Ancelotti 11 centrocam
pista si è fatto male proprio alla fine dell allenamento un al
lunilo per inseguire un pallone, una fitta dietro la schiena e 
la e iduta a terra Si è pensalo a qualcosa di grave poi dopo 
una serie di massaggi, Ancelotti si e rialzato ed e rientrato 
negli spogliatoi Questa, dopo una visita di dieci minuti ld 
diagnosi di Vecchiett lombalgia «Il problema ora è venlica-
re « si tratta di un fatto muscolare o articolare domani (og-
gi, ndr) potremo essere più precisi Difficile quindi indicare 
adesso i tempi di recupero malanni come questi possono 
scompanre anche in ventiquattro ore», ha detto il responsa
bile sanitario della Nazionale L altro malato della giornata e 
Vialli, al quale evidentemente, la frase «ora che il gioco si fa 
duri}, devono giocare i duri» non ha portato fortuna Viali), 
lunedi sera ha avvertito i pnmi sintomi di un mal di gola Al 
giocatore, che Ieri non si è fatto vedere durante I ora nserva-
ta a la conferenza stampa e ha saltato l'allenamento, e stata 
diafnosucata una tracheobronchue Oggi gli azzurri tome-
ranno ad allenarsi, ma questa volta a porte chiuse, stampa 
compresa 

A PAGINA 2 5 

Culliit nei guai 
L'ex moglie 
vuole i soldi: «Ho 
inventato le trecce» 

Ruud Gullit rischia di perdere 
metà dei cospicui guadagni 
Perché7 Perchè I ex moglie, al-
la quale e nmasto il pargolo da 
allevare, sostiene che Ruud 
GuJIit se guadagna quel che 
guadagna, e cioè un mucchio 

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ di quattnni, lo deve anche e, 
~*—m—m^^—mmmmmm»»*» soprattutto, all'immagine «Eia 
sua immagine», sostiene madame, «I ho creata io Le treccine, 
che tanto piacciono, sono una mia idea E dunque Gullit è Guide 
pure grazie alla sottoscritta E mi pare che meta dei guadagni, an
che tenendo conto che nostro figlio lo tiro su io, spettino a me» 

GIUSEPPE MUSUN 

Oragan Stojkovlc, il giocatore che fa sognare la Jugoslavia 

• • La nazionale Iugoslava 
entrata nei quarti di finale ha 
latto il miracolo di compatta
re la vicina repubblica7 L'in-
terrogativo è in questi giorno 
d obbligo specie se si legge 
la stampa croata, serba 
montenegnna bosniaca 
Tutti e tanti titoli ad osannare 
il nuovo astro quel Dragan 
Stoikovlc. 25 anni serbo di 
ongine che ha firmato la vii 
tona sulla Spagna Un'unani
mità che ha latto dire alla te
levisione italiana che il calcio 
0 riuscito laddove sono falliti i 
politici 

Le cose non stanno pro
prio cosi i titoli che si leggo
no oggi sono certamente, 
nello spinto, nettamente di
versi alle polemiche che han
no preceduto e seguito la for
mazione della nazionale di 
calcio Si sa, e questo è vero 
in tutti i paesi, I esclusione di 
un giocatore, una qualsiasi 
scelta tecnica, apre immedia
tamente tra I tifosi e sulla 
stampa un contenzioso In 
Jugoslavia pero essere o 
non essere nella nazionale 

aveva assunto un connotalo 
politico Troppi serbi, e nes
sun croato era una delle ac
cuse 

Erano partiti alla vqlta del-
I Italia in un mare di polemi
che sportive ma soprattutto di 
carattere politico In questi 
giorni invece tutti ad applau
dire a sperare nei quarti e 
perché no nelle finali Un mi
racolo, dunque' No, assolu
tamente Si tratta di una fiam
mata che durerà fin quanto la 
nazionale iugoslava resterà 
sul campo Poi ci saranno gli 
osanna per un certo tempo 
se dovesse uscire da questi 
mondiali in modo onorevole 
Nella peggiore delle ipotesi 
invece si riapriranno vecchie 
ferite 

I problemi della Jugoslavia 
sono tanti e complessi E non 
sarà certo una squadra di cai 
ciò a risolverli Euforia o delu
sione non sono fatti che pos
sano minimamente contri
buire a dirimere ad esempio 
lo scontro tra gli albanesi del 
Kosovo la regione già auto
noma a maggioranza skipe-

tara e la Serbia A indurire 
Milo^evic a riconDscere i dirit
ti degli albanesi e rinunciare 
al suoi proporli di varare il 
progetto della Grande Serbia 
Un disegno contrastalo dalle 
repubbliche di Slovenia e 
Croazia, dove nelle recenti 
elezioni sono pievalsi partiti 
di netta impronta autonomi
stica Due repubbliche che a 
gran voce reclamano la con 
federazione ovvero un prò 
gressivo decentramento da 
Belgrado e I incontro con la 
•cava comune eu ropea» 

In queste condizioni Dra
gan Stoikovic, « con lui gli al
tri giocoton della nazionale e 
lo stesso allenatore Osim 
non possono lare più di tan
to Vivranno la loro giornata 
di celebrità riceveranno ap
plausi comunque per essere 
entrati nei quarti, ma al loro 
ritorno troveranno un paese 
alle prese con i problemi di 
sempre D i quelli etnici a 
quelli economK i anche se 
ora il tasso di inflazione non 
supera il 4 per cento mentre 
a dicembre dello scorso an
no era arrivato a livelli suda 
mencani con oltre il 1500 per 

cento 
Sarebbe quindi un inge

nuità ntenereche cor I gol si 
possano risolvere crisi anti
che £ pure v«»ro che il Borba 
di Belgrado ha I tolato «Jugo
slavia avanti» dove la lettura 
può essere duplice sportiva e 
politica, mentre più vistosa
mente il Vecernie Novosti, 
sempre di Belgrado spara un 
titolo come «La J i cjoslavia ce
lebra la vittoria» Più sportivi 
invece gli altri giornali IIV|e-
snik di Zagabria («La Jugo
slavia tra gli otto* » e I Oslobo-
genie di Saraievo, la capitale 
della Bosnia-Herzegcvina (• 
Partita drammatici, la Jugo
slavia si è qualificata anche 
se ostacolata dal calcio e da
gli spagnoli eh; nel pnmo 
tempo hanno ['locato me
glio-) nmangono nel merito 

Ma se si sbaglierebbe nel 
ntenere che siano stelli supe
rati I motivi di fondo che ten
gono divisa la federazione è 
anche vero ch< il clima di 
questi giorni è pi -r alcuni versi 
sorprendente F'rse solo un 
eflimera fuga cLlla realtà 
una sorta di me matti vacan
za Per il resto c i tempo 

Eire 
I giocatori 
in Vaticano 
dal Papa 

• i Ieri mattina, la nazionale irlandese che sabato giocherà al-
I Olimpico di Roma il quarto di finale del mondiale contro I Italia, 
è stata ricevuta in Vaticano dal Papa Ali udienza generale del 
merce ledi che si è svolta nella sala «Nervi, erano presenti i gioca
tori irlandesi, quasi tutti cattolici e il et inglese, il protestante Jack 
Charlton Giovanni Paolo li si e intrattenuto cordialmente con la 
delegazione dell Eire ricordando al numero uno Pat Bonner di 
a .«re giocato In gioventù al calcio e di essere stato un «discreto 
pome-e» A PAGINA 2 4 
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La vigilia 
dei nostri 
avversari 

SPORT """ i " " 

Emozionatissimi e felici i giocatori irlandesi sono stati 
ricevuti ieri in Vaticano. «Per noi è stato un grande 
giorno e gli azzurri ora ci fanno meno paura». Il Pontefice 
a Bonner commosso: «Anch'io da giovane ero portiere» 

Un tenero trifoglio per il 
Ieri mattina, la cattolicissima nazionale irlandese 
che incontrerà sabato l'Italia, è stata ricevuta in Vati
cano dal Papa. All'udienza generale del mercoledì, 
ha partecipato anche il tecnico dell'Eire, il prote
stante Jack Charlton. Giovanni Paolo II si è intratte
nuto cordialmente con la delegazione dell'Eire e ha 
ricordato al numero uno, Pat Bonner, di essere stato 
in gioventù un discreto portiere. 

LEONARDOIANNACCI 

• i ROMA. Prima dell'Italia, la 
benedizione papale. La catto
licissima nazionale irlandese, 
guidata dal tecnico inglese 
protestante Jack Charlton, ha 
partecipato ieri mattina, nella 
sala .Nervi., all'udienza gene
rale del mercoledì. Erano stati 
gli stessi giocatori irlandesi a 
chiedere al loro et di saltare 
l'allenamento mattutino previ
sto a Cenzano in vista della sfi
da di sabato, per essere pre
senti all'udienza papale. La 
proposta era partita martedì 
mattina dal portiere Bonner e 
da Houghton, i più religiosi del 
gruppo, che avevano chiesto e 
ottenuto da Charlton un cam-
biamentodi programma. 

Alle 10,30precisc, ladclcga-
, zione irlandese, in elegante te

nuta bianca, è stata (atta acco
modare nella sala .Nervi» ac
canto al seggio pontificio. La 
squadra è stata presentata a 
Giovanni Paolo II dall'arcive
scovo ausiliare di Belfast, Anto
ny Farquahar. Il primo della fi
la era proprio Jack Charlton. 
•Ad un certo punto - ha rac
contato il tecnico dell'Eire - Il 
Papa si è avvicinato, il prelato 
gli ha detto che ero mister 
Charlton e lui ha replicato, in 
perfetto inglese: "Oh, yes: the 
boss". 

Jack Charlton, non aveva 
partecipato alla precedente 
spedizione del dicembre scor
so in Vaticano, in occasione 
del sorteggio dei gironi mon
diali. .Sono molto contento -
ha proseguito - E'stato bello in

contrare il Papa e stringergli la 
mano. Però, devo confessare 
una cosa: pensavo che il Santo 
Padre fosse più alto, forse la te
levisione inganna un po'. Co
me l'ho trovato? Molto fragile e 
stanco*. 

Poi. è stata la volta di Mick 
McCarthy, il trentunenne capi
tano, che ha consegnato al 
pontefice un pallone-ricordo 
con le firme dei venlidue gio
catori e una maglia verde con 
il tradizionale stemma della 
nazionale: il trifoglio dorato. 
•Ho baciato la mano del Santo 
Padre-ha raccontato^ stato un 
momento che ha dati ispira
zione a tutti noi. Non vorrei mi
schiare il sacro con II profano, 
ma la nazionale italiana ades
so sembra meno imbattibile.. 

Il pontefice si è quindi ab
bandonato ai ricordi della sua 
gioventù quando ha stretto la 
mano a Pat Bonner, l'eroe del
la partita con la Romania ter
minata ai calci di rigore e deci
sa da un penalty parato dal nu
mero uno irlandese. Bonner, il 
più religioso della squadra, è 
stato battezzato dai giornali ir
landesi >il portiere di Dio» per 
la sua prodezza contro I rume
ni. *Tu sei il portiere • lo ha su

bito riconosciuto il Papa • Po
chi lo sanno, ma quando ero 
giovane ho giocato anch'io in 
porta*. L'emozionatissimo 
Bonner, dopo questa frase, 
aveva gli occhi lucidi. Anche 
David Ó'Leary, 32enne difen
sore dell'Arsenal, è uscito dal- . 
l'incontro molto colpito: >Ci 
hanno fatto vedere tesori, in
credibili opere d'arte, opere 
sacre, abbiamo stretto la mano 
al Papa*. 

La mattinata in Vaticano ha 
avuto un significalo tutto parti
colare per la nazionale dell'Ei
re, tra le più religiose del mon
diale. Il cappellano dei verde-
trifoglio è infatti un monsigno
re: padre Boyle da Limerick. A 
Cagliari, prima del match con
tro l'Inghilterra, radunò tutta la 
squadra sulla riva del mare, e 
officiò messa davanti ai gioca
tori inginocchiati sulla sabbia. 
•Per i miei ragazzi, la religione 
e una cosa molto importante -
ha ammesso alla fine Charlton 
prima di tornare nel ritiro di 
Nemi- Tutti sono cattolici, lo 
personalmente non lo sono 
ma li capisco e so benissimo 
che per loro,' per la loro vita, 
questo è stalo un grande gior
no». 

Per il match di sabato notte 
tifosi «verdi» senza posto 
In arrivo oltre 20mila coi 
bagarini boss del mercato 

Ma sui biglietti 
non c'è controllo 
Prezzi alle stelle 

L'allenatore dell'Irlanda non ha paura degli azzurri. Anzi... 

Charlton: «Per noi è già festa 
mentre voi rischiate il dramma» 
Dopo la benedizione ricevuta dal Papa in Vaticano, 
la nazionale dell'Eire è rientrata nel pomerìggio al
l'hotel Diana Park, sede del ritiro di Nemi, poi nel 
tardo pomeriggio ha sostenuto un allenamento a 
Genzano. L'allenatore dei «verdi», l'inglese Jack 
Charlton, ha parlato della sua splendida avventura 
sulla panchina irlandese a 48 ore dalla sfida con gli 
azzurri all'Olimpico. 'Z.'ZZ'.-' ^.Z..'Z!'Z '..' 

' ' ' '• ' ' ' " ' D A L NÒSTRO INVIATO • ! ' : " ' ' " " 
FRANCESCO ZUCCHINI 

•INEMI. Signor Charlton, al 
avvicina la partita con l'Italia: 
tm incubo o una cosa normale? 
Abbiamo eia affrontato ottime 
squadre, Inghilterra. Olanda, 
anche Romania ed Egitto che 
pure non erano tante accredi
tate. Non siamo mai usciti 

sconfitti, mi sembra un discre
to biglietto da visita. L'Italia è 
una buona squadra, molto ve
loce, sa fare gol. La stiamo stu
diando. 

In che modo? 
Guardiamo i filmati delle ulti
me partite, tutti assieme. Co

minciamo a farcene un idea: 
onestamente, molti compo
nenti della squadra italiana 
nessuno di noi li conosceva 
prima di questi mondiali, an
che Schillaci non l'avevo mai 
Visto. . . . • ; • • . - . ; • . . . . •• 

A proposito di SchUIacb 
adesso ebe ve ne siete latti 
un'Idea, come pensate di 

' fermarlo?1 •• 
Se permettete, questi sono af
fari miei. Comunque, Moran e 
McCarthy, i centrali della mia. 
difesa, mi fanno stare tranquil
lissimo. 

Non altrettanto, forse, la 
tranquilizzano gli attaccan
ti: appena due gol In quattro 
gare e sabato giocano con 
una difesa ancora imbattu
ta. 

Nessun problema, siamo im
battuti anche noi da un muc
chio di partite, segnamo poco 
ma prendiamo anche pochi 
gol. E il risultato della nostra fi
losofia del football, tesa solo al 
risultato, non ci importa nulla 
di tatticismi o altre diavolerie. 
O delle critiche per un gioco 
che taluni etichettano come 
antispettacolare, lo bado al so
do e vado avanti nella stessa 
direzione. • • • 

E se con lltalia, come tutti 
pronosticano, d scappasse 
l'eliminazione? . 

Può succedere tutto, ma intan
to noi siamo già in pace con la 

tony Cascarino e a destra l'esultanza dei'capitàno'deTr&rèTMicriaef Mc
Carthy 

.lift, . . 
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nostra coscienza. Dopo tredici 
anni di tentativi andati a vuoto, 
abbiamo. avuto il piacere di 
giocare l'ultima fase del cam
pionato del mondo. In più, sia
mo arrivati ai quarti di tinaie: 
oltre a non avere precedenti, 
per noi questo è gii un risulta
lo eccezionale, perciò un'e
ventuale sconfina non ci cree
rebbe drammi. Ueldramml ci 

. sarebbero da voit se l'Eire vin
cesse, altroché; 

Ipolesi possibile? 

Per me può succedere tutto, 
non dimenticate che due anni 
fa. in Germania l'Eire fino a po
chi minuti dalla fine slava eli-

. minando l'Olanda, poi per una 
distrazione perdemmo la parti
ta: ma quell'Olanda che con 
noi aveva sofferto moltissimo, 
sarebbe diventata campione 
d'Europa. Ecco, ho la sensa
zione che gli italiani consideri
no una formatiti questa parti
ta. Vi posso assicurare che non 
sarà cosi. 

L'Italia avrà anche il vantag
gio di giocare In uno stadio 
tutto «azzurro*: i ventimila 
tifosi Irlandesi hanno prò-

, Memi a racimolare qualche 
biglietto... 

La distribuzione dei biglietti 
non è compilo mio. Certo, mi 
spiace che i nostri supporter si 

, siano sobbarcati un viaggio 
lungo per poi restare fuori dal
lo stadio. Ó che siano costretti . 

Sopra, un momento della visita che 
la nazionale irlandese Ita fatto ieri al 
Santo Padre. Di fianco a sinistra, 
l'abbraccio tra Townsend e Sheedy 
dopo il gol del lari con l'Inghilterra 
realizzato dal secondo. In alio a 
destra, alcuni tifosi dell'Eire conlenti 
per il buon comportamento della loro 
squadra al mondiale 

a spendere magari cifre esage
rate al «mercato nero» per pro
curarsi i tagliandi per la partita. 
Ma avere il tifo contrario non 
sarà il problema principale, ho 
tutti giocatori professionisti, 
abituati a queste cose. 

Lei dà comunque l'impres-
' sione di prendere tutto sol-
' togamba: eppure, durante le 

partite sta sempre in piedi, 
' talvolta umbra esagitato. 

Ma no, soltanto che stando se
duto sulla panchina mi capita 
sempre di trovarmi con una te
lecamera a pochi centimetri 
dalla faccia, in più da certe 
panchine troppo basse non si 
vede nulla a parte le gambe 
dei giocatori. Allora decido di 
stare in piedi e finirla con quel 
supplizio. 

Dalla sua visuale, comun
que, ha listo un Mondiale 
più scadente rispetto al pas
sato? 

Direi di no: quello dell'86, per 
esempio, era peggiore di que
sto. 

In una battuta I momenti si
gnificativi del suo primo 
Mondiale da allenatore. 

Quando O'leary ha segnato il 
rigore decisivo alla Romania è 
stato un momento di grande 
felicita. Al contrario, c'è stato 
da soffrire quando l'Inghilterra 
ci ha fatto gol: se c'è una cosa 
che detesto, è prender gol da
gli inglesi. 

Da Viticuso a Dublino, microstoria familiare di un campione salito alla ribalta 

Tony irlandese ciociaro, anzi Sctraiita 
OAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCBLATRO 

• i v m c u s o . «È l'ultimo pae
se». C'è come uria oscura mi- ' 
naccia, il senso di un mistero 
inquietante, . nell'indicazione 
che uno sterratore alla perife
ria di Cassino fornisce. «Si.sale, 
si sale sempre*, aggiunge ad 
ulteriore monito. Si sale, infatti: 
si sale, si sale alla volta di Viti -
cuso. terra avita di Tony Cascà
nno. che sotto le bandiere cal
cistiche dell'Eire ritoma nella 
terra d'origine per affrontare 
sabato l'Italia, ignaro del tutto. 
o quasi, del paese in cui co
mincia la sua storia. 

Viticuso, che si fatica a rin
tracciare sulle cartine geografi
che, che sembra non dover ar
rivare mai. Poi la strada ripren
de a scendere. Un pugno di ca
se avvolte a chiocciola intomo 
ad una collina. Viticuso. Qui. 
nel primo dopoguerra, prende 
le mosse la storia di Tony Ca-
scarino. irlandese di origine 
italiana, mezza punta dell'Eire 
giocatore ma robusto, combat
tivo, gran colpitore di testa. 
Che spera di avvalersi della 
sua struttura e della sua testa 
per segnare un gol all'Italia,' 

per spingere alle semifinali, la 
sua squadra, l'Eire. 

Alto, timido, Tony Cascarino 
' sa poco o nulla della sua storia 

familiare.. «Abbiamo perso i 
, contatti da circa quarant'anni 

- racconta Guido Cascarino, 
63 anni, maresciallo della Fo
restale in pensione, zio di Tony 
-. Ma io ricordo Edmondo e 
Giulio. Vennero qui nel dopo
guerra. Eravamo tutti ragazzi. 
Loro parlavano solo inglese*. 

Una storia, una microstoria, 
che si ripete eguale. A Viticuso 
i Cascarino possiedono, da se
coli, della terra. Vivono di agri
coltura, nel circolo di un'eco
nomia chiusa, • agricoltura e 
pastorizia, e scambi tra le po
che anime che abitano il pae
se. Ce n'è quanto basta per 
sopprawivere. •: Ma Antonio 
vuole qualcosa di più. Va in In
ghilterra, si improvvisa gela
taio. Mestiere che tramanda al 

- tiglio Giuseppe. E questi ai figli 
Edmondo e Giulio, avuti con 
una donna di Viticuso, Mafal
da, che sposa al tempo di una 
visita al paese avito. Ed Ed

mondo fa anche una puntata 
negli Stati Uniti. Poi toma in In
ghilterra, si sposta in Irlanda, 
dove si sposa, apre un negozio 
di dolci, mentre dal matrimo
nio nasce Ante nio, Tony. 

«Ce lo ha fatto conoscere la 
televisione - racconta lo zio 

• Guido - un tre quattro anni fa. 
Abbiamo sentto quel nome e 
ci siamo chiesti SI, quel To
ny Cascarino è il figlio di Ed
mondo, l'adolescente capitato 
a Viticuso più t\ quarant'anni 
fa, che parlava solo inglese. 
Poi Tony arriva in Italia per i 
Mondiali di calcio. La sua sto
ria comincia a circolare, la 
stampa gli appiccica l'etichet
ta di-ciociaro». 

«Nulla di più inesatto -
obietta Massimo Cascarino, 24 
anni, studente di scienze agra
rie a Viterbo - . Questo è San-
nio. Il ceppo è sannita. Quei 
Sanniti che le suonarono an
che ai Romani». Immutabile la 
storia di Viticuso, l'«ultimo 

, paese», avamposto di confine 
verso il Molise, circondalo dal
la catena appenninica delle 
Mainarde. con un cocuzzolo in 
lontananza che segnala il Par

co nazionale d'Abruzzo, con 
la Campania a un tiro di 
schioppo. «E fino al '36— illu
stra Massimo Cascarino - Viti
cuso era, 'infatti, provincia di 
Caserta. Poi Mussolini allargò i 
confini del Lazio, passandola 
sotto Frosinone». Immutabile 
nel perpetuarsi di una tradizio
ne agricola e pas orale che ri
sale a qualcosa come il 1300. 
quando attorno al santuario di 
Sant'Antonino, costruito nel 
Mille, si raccolgori a piccoli nu
clei familiari a ridosso dell'al
topiano che un I igo prosciu
gato rende fertilissimo. 

Un pugno di case, meno di 
cinquecento abitanti, in massi
ma parte anziani. Emigrazione 
continua: paesi d'Europa, gli 
Slati Uniti, ora li: grandi citta 
italiane. Qualcuno lavora alla 
Fiat di Cassino. Molli sono ar
ruolati nell'edilizi i. che ha il 
suo terreno di sviluppo nella 
regione circostante «Le nasci
te sono quasi a zero», annun
cia il sindaco democristiano 
Edoardo lannetta, OS anni. La 
popolazione scoliutica dimi
nuisce: le elemenlari le stanno 
man mano accorpando; gli in

segnanti sono scesi da cinque 
atre. 
.11.sindaco, però, non vuole 

alzare bandiera bianca: ha in 
testa lo sviluppo turistico della 
zona. Un complesso sportivgo 
polivalente già esiste: dovreb
be sorgere jinche un albergo, 
con i soldi della legge per il 
Mezzogiorno. «Per convegni, 
congressi» precisa il sindaco 
Microstoria che un calciatore 
appena discreto, Tony Casca
rino, irlandese di ceppo sanni
ta, inconsapevolmente eslrae 
dalle pieghe della Storia e po
ne per un istante sotto gli occhi 
di quell'Italia contro cui dopo
domani scenderà in campo, 
Con la teste, unicamente alla 
partita, all'agognata semifina
le. Ignaro, forse del lutto indif
ferente, alla storia familiare. E, 
forse: senza neppure sapere di 
quella lettera che i suoi parenti 
di Viticuso (ili hanno spedito, 
quando con la nazionale del
l'Eire è sbarrato in Italia. Una 
lettera a cui sperano che il fi
glio di Edmondo, il pronipote 
di Antonio Cascarino, che da 
qui parti all'indomani della pri
ma guerra mondiale, risponda. 

Ecco un altro dei celebrati fiori all'occhiello del 
Col che non regge alla prova dei fatti. Dopo le ri
strutturazioni indispensabili, i sicuri vantaggi del 
turista e dell'albergatore, il calcio pacifico e festo
so, la prova del fuoco arriva con la biglietteria, 
vantata come l'arma migliore di un organizzazio
ne impeccabile che prometteva con i posti nume
rati il prezzo garantito. 

•*• ROMA «Il capitolo più glo
rioso nella storia sportiva del
l'Irlanda», come Frank Fahey 
minoro dello sport ha definito 
l'appiodo nei quarti di finale 
mondiale del suo paese, «è sta
to insultato*. Secondo Fahey 
infatti così va letta la penuria di 
biglietti per Italia-Eire di sabato 

•fàfflè' àlIKStrmpicó'.rffiòsl Irlsfn-
desi, inessisi a caccia di bigliet
ti dopo la rocambolesca quali
ficazione con la Romania, ne 
avrebbero a disposizione sol
tanto 2000, cifra ridicola se 
rappcrtata alla capienza del
l'Olimpico che è di quasi 80 
mila posti. Fahey è volato in 
Italia per perorare la causa dei 
tifosi rlandesi che sono pronti 
a partire alla volta di Roma e 
d ie sarebbero oltre 15 mila. 
Ma non ha trovato soluzioni. 
S<! non la constatazione che. 
da una parte il Col (l'organiz
zazione pilotata dal lodatissi-
mo Montezemolo) ha venduto 
tutto, e, dall'altra, che di bi
glietti in realta ce ne sono mol
ti, ma non si sa dove. Salvo ri
trovarli con le dovute maggio
razioni, nelle mani di agenzie, 
sponsor, dirigenti e jxilitici, ba
garini e acquirenti delusi come 
i brasiliani e gli olandesi che 
contavano su posizioni più 
«vernate delle loro squadre e 
che ora sono annunciati in 
marcia su Roma per •rientrare 
dellespese». 

La situazione scappata di 
mano -dichiarano al Col- è 
queliti del S0% dei biglietti che 
è stato venduto all'estero e che 
ora ritoma in Malia attraverso le 
vte più impensate. Vie e desti
nazioni sulle quali il Col «non 
ha alcun controllo* e che sono 

comunque la strada della lievi
tazioni dei prezzi insieme ai 
molti posti che restano vuoti. 
L'Irlanda protesta e si lamenta 
con la Fila mentre i suoi tifosi si 
preparano a gettarsi nelle avi
de mani dei bagarini romani. 

' Un quotidiano di Dublino tito
la: «Agonia irlandese» fWeH/én-

"dosi alla sofferenza defittosi 
"' che non avranno bigl'ierìi'mrjn-

tre il ministro Fahey pretende 
anche spiegazioni sulla Visibile 

' assegnazione di biglietti per, il 
suo paese. Spiegazioni che gli 

. verranno fomite allargando le 

. braccia e accompagnando il 
gesto con qualche sospiro. 

, «Tutto ciò si è verificalo anche 
nelle precedenti edizioni della 

, Coppa del Mondo», è l'ineHa-
. bile dichiarazione del Col che 

ha venduto con largo anticipo 
i posti teorizzando sicurezza e 
puntualità - organizzativa per 
sconfiggere ogni sorta di baga-
nnaggio. Questo al contrario 
sembra più florido che- mai 
con lievitazione dei prezzi ori
ginali che raggiungono il 600X 
e che dimostnnoche la preoc
cupazione del Col, in sostan
za, era quella di vendere il pri
ma possibile, di incassare in
nanzitutto, subappaltando, la 
vendita al minuto. In Dalia-
Uruguay sono rimasti vuoti 
4000 posti all'Olimpico ma 
non c'è stata resa di biglietti. 
Un posto nei distinti di quella 
partita costava, poche ere pri
ma del match, 300 mila lire 
contro le 77 mila del prezzo 
base. E allo stadio gli italiani 
erano la stragrande maggio
ranza. Cosi potrebbe essere 
anche per Italia-Eire, match 
che vale in curva, 250 mila lire. 
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Italia 
stanchezza 
da ritiro 

r 

Il giocatene accantonato si sfoga a Marino 
«Nessuno mi ha dato la minima spiegazione 
così non si fa. Non vorrei pagare per quella 
parolaccia che tutti hanno visto in tv » 

Dopo settimane di incontri 
stampa Vicini riesce ancora 
a dire sempre le stesse cose 
e a dribblare ogni polemica 

«Vialli è duro come gli altri» 
È l'unica replica del et 
alle frasi provocatorie 
della «riserva» di lusso 

Vicini controlla l'orologio: per kit 
è inaiato un emozionante conto 

alla rovescia. A destra. Carnevale 
sempre più angosciato e ansiosa 
In basso, Marocchi si gode II sole 

dei Caste*: per ora ha da tare 
solo questo-

litanìe azzurre 
Vicini, e non solo lui, accusa l'overdose delle massicce, 
continue conferenze stampe. «Che cosa vi posso dire an
cora dopo cinquanta giorni di questo tran tran?». Che co-
sapuòdireilctazzurro'Pocoonulla.vistochequelloche 
tutti vorrebbero sentire, se lo tiene per sé. «Ho solo il pro
blema di sostituire lo squalificato Berti», dice, ma intanto 
assume nuovi connotati la questione Vialli. Ora il musco
lo non gli fa pio male, masi è beccato il mal di gola. 

PAI NOSTRO INVIATO 
MONALDO PKRQOUNI 

• a . MANNO Ritrae la lesta 
per evitare frettolose incorona
zioni i\zeglk> Vicini, ma riven
dica tuttavia un premio specia
le dopo cinquanta giorni di 
conferenze stampa. Il barile, 
già non stracolmo in partenza, 
è stato raschiato fino allo sfori-

' damento. 
1 Dopo cinquanta giorni di ra

ri corpo a corpo al suono del-
1 l'ennesimo gong partono sven

tole -telefonale» Quando, pe
rù, qualcuno prova a dipingere 
Itjre come un comodo pun-
ging-ball, Vicini ha uno scatto 
che lo strappa alla giustilicata 

< abulia -lo mi attengo ai latti e i 
latti dicono che l'Elre ha supe-

i ralouiigironedovec'eranoln-
ghllterra e Olanda. Negli •otta
vi- ha eliminato la Romania, e 
questo tanto per restare alla 
cronaca più recente Se voglia-

u mo lare anche un po' di storia 
" - continua Vicini - allora dob

biamo ricordare il brillante 
campionato europeo disputa
to dagli irlandesi» L'obbligato-
no. doveroso rispetto per l'av-

' versano del quale, perù, Vicini 
non sa descrivere particolari 

motivi di preoccupazione- «La 
loro arma migliore forse è la 
velocita e a me in particolare 
impressiona il loro entusia
smo». 

Su come pensa di spegnere 
gli ardori irlandesi non dice 
nulla come da consolidato 
programma' "Non vi aspettate 
stravolgimenti rispetto all'ulti
ma formazione. In questo mo
mento il mio unico problema è 
quello di sostituire lo squalifi
cato Berti» Ufficialmente è co
si, ma nelle retrovie azzurre c'è 
un gran scalpitare L'altro gior
no ha cominciato Vialli a re
clamare un posto in questa 
squadra che ha dimostrato di 
poter fare a meno di un «Inso
stituibile» come lui Vialli era 
tornato di nuovo abile e arruo
larle, il fastidio muscolare 
non gli dava più noia. Ma pro
prio icn ha di nuovo marcalo 
visita, un banale mal di gola 
accompagnalo da qualche li
nea di febbre. Niente di preoc
cupante e Vicini non sembra 
nemmeno preoccupato di tro
vare una sistemazione per il 
Gianluca nazionale Prima pe

rò ammorbidisce la polemica 
sortita del donano che si era 
autoproclamato il duro buono 
per l'occasione. •Vialli è duro 
come lo sono gli altri - sottoli
nea il et - d'altra parte chi non 
è duro non arriva in naziona
le» Edopola»rambeggiante»e 
pietrosa disquisizione Vicini 
dichiara che non esiste un pro
blema Vialli: «Se Luca sta bene 
io sono felice di avere un pro
blema in più di questo tipo» 
Non è più una dichiarazione di 
indispensabilità ma II et lascia 
capire che Vialli può tornare 
utile anche come eventuale 
cambiò. 

Vicini esclude stravolgimen
ti nella formazione che sabato 
affronterà l'Eire Difficile cre
dere che lascerà fuon il ristabi
lito Donadom, uno dei pochi 
azzurri assieme a Baresi a non 
avere un ricambio adeguato. 
Resta il punto interrogativo su 
quale sarà il centrocampo, vi
sta l'indisponibilità di Berti, Vi
cini lascia sospeso l'Interroga-
tivo e svicola facilmente da
vanti al puntuale trabocchetto 
che gli viene preparato. Contro 
gli irlandesi è preferibile un 
centrocampo capace di aggre
dire o di ragionare7 In soldoni 
De Agostini o Ancelolti anche 
se l'incidente accaduto al mi
lanista riduce di molto le sue 
chance? «Ci vuole un centro
campo aggressivo ma che ra
giona», risponde sorridendo il 
et azzurro 

Non si scopre e continua a 
restare abbottonato anche di 
fronte al ripetuti inviti a farsi 

scoprire come nuovo, imprevi
sto personaggio «Francamen
te non capisco che cosa ci sia 
da scoprire in me. Non sono 
certo l'ultimo arrivato. Da 
quattro anni guido la naziona
le maggiore, prima ho avuto 
tra le mani quella Under 21 
che all'epoca molti di voi han
no decantato per il gioco mo
derno, poco italiano secondo 
certi canoni, che faceva. Quin
di dove sta questa scoperta 
proprio non riesco a capirlo». 

Non molla la presa Vicini e 
sta bene attento a non farsi in
durre In tentazioni. Non racco-
•gtl»JT*ovocaTlonl"JO-JlnieTio 
non tutto. Ma se gli viene ripor
tato Il pensiero del et uruguaia

no Tabarez che sostiene la tesi 
di un Italia aiutata dagli arbitri 
allora non ci sl.i ad incassare 
•Non mi piace j arlare degli ar
bitri, ma non s può non rico
noscere che contro I Austna ci 
e stato negato un rigore, cosi 
come contro la Cecoslovac
chia. Due episodi che hanno 
trasformato le partite da possi
bili allenamenti in dure batta
glie. Ammetto che il gol annul
lato ai cechi era regolare, ma 
quale vantaggic ci ha dato, vi
sto che eravamo già qualifica
ti? Piuttosto l'Uri guay ha pas
sato il turno con un gol segna-

- to a-tempo'scaduto. Tabaiez 
1 farebbe meglio A guardare in 

casa sua». 

Maracchi ritrova la parola per dire che è scontento 

«Datemi solo un minuto 
per sentirmi utile» 

L'Italia volta 
le spalle 
a Carnevale 
«Sono stufo!» 
Andrea Camev ale chiede perché. «Perché mi spedi
scono in tributi a? Perché non gioco più?». Carnevale 
chiede perché 3 Vicini. E lo accusa: «Non mi ha mai 
dato la mintm t spiegazione. Neanche una parola. 
Non si fa così» Parole di uno che si sente già fuori 
dal mondiale. Uno che su Baggio e Schillaci dice: 
«Gtocancfbenr. entusiasmano, rrìa il' cittì gli ha co
struito la squadri intorno». 

DAL NOSTRO INVIATO 
'FABRIZIO RONCONE 

tm MARINO Us i I Intervista 
come un lelegram ria Per Vici
ni Carnevale h.i -lemplice-
mente deciso di dirgli tutto 
Non è facile incatenale i ranto
li dell'anima Era 11 centravanti 
titolare, ma nella v t » di tutti c'è 
sempre uno Schi liti Ha la
sciato il campo r i iridando a 
quel paese qualci ro Purtrop
po le parolacce s w a indiriz
zo sono pericolo i . Vicini se 
l'è sentito addossc i |uel «vaffa». 
Cosi, una mattln i Carnevale 
s é svegliato trov.mdo l'Helio 
Cabala troppo sirr le a un club 
Valtur Sole, pisc ma, quattro 
calci con gli amie S é infilato 
gli occhiali scuri, i bermuda, 
ha fatto finta di ni' rito È entra
to nella parte dell i vluso con 
buona composte!-a estetica 

Un perdente gentile Ha solo 
aspettato qualche giorno per 
parlare Un mondiale non rico
mincia per un intervista pole
mica Ma un' ntemsta polemi
ca può servin» a capire perché 
il suo mondiale è già finito 
Servivano dichiarazioni giuste 
Ha preparato il miglior discor
so cattivo che sapesse appron
tare E con dolcezza, con un 
certo gusto, lo npete lungo su 
una sdraio 

•Alla fine dell'ultimo allena
mento, pnm.i di giocare con
tro la Cecoslovacchia, Vicini ci 
chiama al centro del campo e 
ci dice la formazione Io non ci 
sono Giocano Sch iliaci e Bag
gio lo no L'ho saputo cosi, 
che non avrei giocato Vicini 
non m'ha (alto discorsi, nean

che una parola Non ha più 
nominato il mio none e ba
sta» 

Si aspettava qualche spiega
zione -L'aspettavo e l'aspetto 
lo non discuto le scelte tecni
che di Vicini, non mi permetto 
MJ verrei tanto che Vicini ve
ni-*: a dirmi qualcco, a spie
gami le vere motiva: ioni della 
mia esclusione Voglio avere 
spiegazioni almeno per il mo
rale Sapere e capire mi aiute-
reblie a star su» 

Ripensa a quando era titola
re -lo in campo con la maglia 
di centravanti titolare e Serena 
in tribuna Ora le parti si sono 
invcrtte, capila nel calcio Ora 
non so se le parti si invertiran
no nuovamente, può essere, k> 
ci spero, ma mi seribra tutto 
troppo difficile La squadra va 
bene, gioca un b;l calcio, 
chiunque entn va dentro e fa la 
sua parte, magari segna pure. 
Ma io lo sapevo, immaginava 
Non puoi sentirti troppo titola
re in una squadra che parte 
per un mondiale con sei attac
canti Sono tanti, e sono anche 
tutt molto bravi Gente che U 
fa :«iure il fiato sul collo in 
ogri momento In allenamen
to e quando giochi Ora io so
no molto dispiaciuto il mio 
morale non è proprio un trion
fo, seno amareggi'3, ma nel
l'amarezza ho cercato di farmi 
una -agione, visto che Vicini 
non mi dà le sue Forse il mio 
gucio è stato quello di non se
guire nelle pnme due partite 
Se quelle due partite finiscono 
con goleade, e poteva succe
dere torse, io resto in squadra 
e c-ggi avreste una nazionale 
molto diversa da ciucila che 
c o 

La Nazionale di Baggio e 
Sch iliaci, manca anche Vialli. 
•Non c'è più nemmeno Vialli, 
non me lo sarei mai immagi
nato, ma Gian Luca ha avuto 
prc b emi, ora sta meglio, ma
gari se rientra a quell'attacco 

può dare altra forza, può farlo 
diventare un attacco incredibi
le Certo, con Baggio e Scruna
ci è un attacco diverso da quel
lo nostro, mio e di Vialli volgio 
dire Noi più di movimento, 
più generosi, più pronti al sa
crificio Baggio e Schilljci più 
egoisti, più punte E mi sembra 
che possano farlo facilmente il 
loro gioco Vicini gli ha coC.i ul
to la squadra intorno Forte la 
difesa e forte il centrocampo, 
fanno ottimamente da soste
gno al loro gioco di punte au
tentiche» 

Scrunaci. Carnevale ci pen
sa la fortuna dell Italia è la sua 
sfortuna -Sta giocando benis
simo, fa gol, si muove bene 
Ma io che faccio il centravanti 
lo so come vanno queste cose 
si va ad annate Un anno ti en
tra tutto, l'anno dopo magan è 
nera A Schillaci sta andando 
tutto per il meglio, mento co
munque suo, è chiaro» 

Ogni tanto, perù, a Carneva
le viene il dubbio che un po' 
sia anche mento di quel «vaf
fa» «Con Vicini ho chiarito, 
m ha detto che aveva capito, 
io non ce 1 avevo con lui. Non 
ho fatto gesti quando, contro 
gli Stati Uniti, mi è stata chia
mata la sostituzione Devo 
uscire, vedo Totò, m e solo 
uscito quel vaffa, una cosa che 
capita Voglio trovarlo un gio
catore che non lo dice lo l'ho 
detto mentre uscivo, I ho detto 
a me stesso Questo I ho spie
gato al signor Vicini Voglio 
sperare che l'abbia capito e 
che non mi stia mandando in 
tnbuna per punizione Ecco, è 
anche per togliermi dalla men
te questi pensieri, queste brut
te ipotesi che io aspetto da Vi
cini qualche spiegazione Vo
glio capire perchè sto fuori. Mi 
basterebbe una frase, qualco
sa che mi faccessc rendere 
conto Qualcosa che mi spie
gasse perchè io n"i posso più 
giocare in questa Italia». 

9 Giancarlo Marocchi, dopo un btack out scattato due 
I» settimane fa, alla vigilia di Italia-Usa, ha ritrovato la 
Ih «parola». Lo juventino è uno dei cinque azzurri che 
h Vicini finora non ha mai utilizzato. «Non è facile es
pi sere trascinati dalle vittorie conquistate dagli altri, 
> ma in nazionale può accadere. Datemi però un mi-
- nulo, cosi avrò la soddisfazione di averci messo le 
> gambe, in questo Mondiale». 

STIPANO BOLDRINI 
1 • • MARINO Bentornato Ma-
1 rocchi, verrebbe voglia di dire 
> Il suo black out personale è fi

nito ieri, dentro una salone af-
* follatissimo, fra tavoli da biliar

do, telecamere, luci che ti 
< sbattono in faccia vampate di 

caldo insopportabile, cronisti, 
hostess Spiega cosi, Marocchi, 
i motivi del suo silenzio stam
pa: «Si voleva far polemica 
sfruttando il mio nome, e a me 
non andava bene. E poi sono 

> dell'idea che deve parlare chi 
' gioca, lo non avrei avuto argo-
i menti». Malignamente si po-
1 irebbe dire che non ne avreb-
r , be avuU neppure len. Maroc-
, chi. di notivi per parlare, visto 
' che insieme a Mancini, Ferra

ra, Tacconi e Pagliuca è uno 
dei cinque finora mai andati in 
campo. Ma i tempi delta cosid
detta polemica sono lontani, 
lontani due settimane e una 
sene di \ittone che alla fine 
mettono tutti d'accordo E in 
questa ennesima vigilia, l'Irlan
da dista appena quarantotto 
ore, si fa sentire pure la voce di 
Marocchi La maglia della Na
zionale, il biondino della Juve 
se l'è giocata a Perugia, nel 
collaudo con la Grecia di fine 
maggio Classica partita pre-
mondiale, serataccia colletti
va, serata che sembrò bruciare 
parecchia gente Come Scol
laci, sostituito dopo settanta 

minuti, come Marocchi, che 
Vicini aveva utilizzato al posto 
di Ancclotti, alle prese con il 
solito infortunio La differenza, 
fra i due. è che Schillaci. sbat
tuto in campo con I Austria, ha 
messo dentro il pallone della 
vittona e 11 è cominciata la sua 
storia alla Paolo Rossi Maroc
chi, invece, ha trovato la porta 
chiusa Uno spiraglio sembra
va essersi aperto alla vigilia 
dell Incontro con gli Usa, poi 
Vicini scelse Berti e da allora di 
Marocchi non s è più parlato 
Domanda d obbligo perché' 
•Perchè Vicini ha latto le sue 
scelte Slamo In ventidue, il 
meglio, in teoria, del nostro 
calcio C è più concorrenza n-
spclto ad un club e allora è fa
cile trovarsi in una situazione 
del genere lo ho il compito di 
lare il mio dovere, il tecnico 
quello di decidere la formazio
ne Se io non rientro nelle sue 
scelte, non posso farci nulla-

Vicini, teorico della vittoria 
allargata, dice che nelle vino
ne entrano i menti anche di 
chi non gioca Marocchi la but
ta sul diplomatico, ma fa capi
re che la tesi non lo incanta «A 
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me sinceramente, sembra di 
rubare qualcosa. Mi dispiace 
essere trascinato nelle gioie 
dei successi conquistati dai 
miei compagni. Certo, mi ren
do conto che in un'avventura 
del genere ci sono i contenti e 
gli scontenti, in campo non 
possono andarci tutti, ma se 
dicessi di essere contento sarei 
ipocrita- Schillaci gli è andata 
bene, lui il Mondiale I ha già 
vinto Marocchi non prova un 
pizzico di Invidia' -La sua è 
stata una scalata montale, è 
vero, ma non mi provoca nes
sun risentimento Sono troppo 
presuntuoso per invidiare 
qualcuno No, la mia non è la 
presunzione di un arrogante, 
solo la consapevolezza di ave
re i mezzi per fare la mia parte 
senza arrossire». 

Un destino comune, nel 
Mondiale azzurro, per chi è 
entrato a partita iniziata gli è 
andata bene Schillaci su lutti. 
e poi Baggio, Serena lo stesso 
De Agostini Qual'è il motivo7 

•Credo sia scattata una molla 
dentro ognuno di noi. Chi va in 
campo, si trasforma Qui a Ro
ma abbiamo trovato la condi

zione giusta per espnmerci. un 
pubblico di ottantamila perso
ne, un ritiro tranquillo, ma. di 
fondo e è dentro di noi la con
sapevolezza di giocarsi una 
carta impetibtle Un Mondiale 
in casa è l'occasione della tua 
vita E se, prendiamo il caso di 
Schillaci, le la giochi dopo aver 
fatto in un anno il salto dalla B 
alla Juve e al a Nazionale, rie
sci a dare davvero il meglio e 
forse anche qualcosa di più 
Certo poi e è il lavoro i casini 
di Covcrciano, paradossal
mente, ci hanno aiutato Alle
narci a porte e muse ci ha per
messo di affrontare il momen
to più delicate della prepara
zione con la concentrazione 
giusta-

La fetta più grande del Mon
diale è stata ingoiata Manca
no dieci giorni, per chi ci arri
va, alla finale Una partita sicu
ra, e poi, se vi bene, altre due 
Voglia di ferie o voglia di spe
rarci ancora per Marocchi7 >II 
grosso, è vero, è andato, ma il 
bello deve ancora arrivare Da
temi un minuto, e pure io avrò 
messo le gamie dentro a que
sto Mondiale 

Baggio risponde alle allusioni del grande escluso. «Parla di uomini duri, 
anch'io ho imparato ad esserlo. Schillaci non lo si può discutere...» 

«Ma che vuole quel Vialli?» 
Baggio nspon< e a Vialli. «Se come dice lui è venuto 
il tempo dei duri, eccomi: non sono più il Baggino 
che tutti conoscevano. Sono cambiato, sto in cam
po in modo di/crso. Baggio difende il suo posto e 
quello di Schilaci. «Totò sta giocando benissimo, è 
una vera scheggia. Quando tocca il pallone può 
succedere di tutto. Come si fa a metterlo fuori7 Qui 
conta chi segna». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • MARINO Ro1 citino Bag
gio ha letto le die lunazioni di 
Gianluca Vialli <„ut:lla storia 
che siccome il gio< o si fa duro, 
i dun devono cominciare a 
giocare, la sa E buotjna solve
re che se certe vo e gli sguardi 
parlano, Baggio non ha un 
grande opinione del Vialli 
pensiero 

Dice Baggio •£ del lutto 
comprensibile che Vialli abbia 
voglia di giocare Se tutto do
vesse andar bene diciamo che 
mancano tre pa- ite alla fine 
del mondiale Sono tre partite 
importanti, io me I immagino i 
motivi per cui V ìlli vorrebbe 
giocare, sono motivi del tutto 

comprensibili Però come si fa 
a tirar via Schillaci' Quello è 
una scheggia, una roba che fa 
impressione Prende il pallone 
e segna Tre gol ha fatto finora, 
e tutti e tre sono stati gol im
portanti Per quanto mi nguar-
da non so, è Vicini che deve 
sapere cosa fare di Baggio lo 
credo di aver fatto la mia parte, 
penso che poi alla fine conti 
solochi segnai gol-

Ora Vialli sa Se Baggio parla 
cosi, propna Baggio. uno che 
solitamente nei discorsi cam
mina sempre in punta di piedi, 
forse è possibile pensare che 
certe uscite dialettiche di Vialli 
non siano più troppo gradite 

dalli squadra Una squadra 
che, come spiega poi Baggio, è 
molto unita «Ormai s'è capito, 
in questa squadra c'è posto 
per -utti Armerà il momento 
in CJI il signor Vicini magan 
non saprà più chi far scendere 
in c.impo Però intanto io cre
do che sia meglio :osl Più si 
può scegliere, più passibilità si 
hanno di organizzare la squa
dra ijiusta» Che secondo Vialli 
dovrebbe esser dura Di tem
peramento 

Saggio precisa "Non so, ma 
se davvero e è bisogno di una 
gente dura, decisa, eccomi, io 
sono qui voglio dire che posso 
essere un duro anc h io Que-
st'ar no, con la Fiorentina ho 
giocato una sene di partile che 
ragazzi, ve le rat comando 
Una cosa terribile Ogni volta 
che andavi sul palle ne rischia
vi d rimanere zopi>o A Kiev, 
ce ni ro il Sochaux.. non sono 
siali partite, ma battaglie Ec
co, questo ptr dire anche che 
io sono un po' meno il Baggi-
ro che tutti erano abituau a 
con .«cere Direi eh», sottocer-
ti aspetti, sono cambialo. E an

che questo mond ale mi è ser
vito molto L impatto con que
sto grande calcio è stato utile 
per farmi comprendere chi so
no veramente io in campo 
Non solo sono entrato e ho fat
to gol Ma sono anche dovuto 
passare attraverso partite diffi
cili complicate, dove magan il 
tocco bello, non potevi proprio 
farlo E dovevi invece stare con 
gli occhi attenti per non sba
gliare niente, un passaggio 
semplice o un appoggio al 
portiere La partita con l'Uru
guay è stato complicatissima, 
in questo senso Sapevamo di 
dover segnare ma anche di do
ver fare una grande attenzione 
per non prendere gol Gli uru
guaiani erano molto bravi a 
chiudersi in difesa e molto abi
li nei contropiedi Abbiamo 
dovuto giocare una partita di 
testa Poi, è chiaro, il gol di 
Schillaci ci ha risolto molto, di
rci tutto Ecco, allora io dico, 
ma come si fa a toglierlo uno 
come Totò7 No dico, vorrei 
che qualcuno mi spiegasse co
me si fa a toglierlo dalla squa
dra7» OFa.Ro 
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Il campionato è già finito e ora il problema 
è distruggere o adattare alcune opere 
Sotto accusa il centro stampa e lo stadio 
Turismo? Le presenze sono il 20% in meno 

Palermo, il Mondiale 
è tutto da smontare 

• ' 

È stato un Mondiale «usa e getta». Via il centro stam
pa, costato tre miliardi e mezzo. Via il terzo anello 
dello stadio, costato un paio di decine di miliardi. Il 
Mondiale rischia di non lasciare quasi nulla ad una 
città che fa i blocchi stradali perchè i rubinetti del
l'acqua sono asciutti. Ed è difficile pensare che, nel
la città di «don Vito» Ciancimino, la mafia non si sia 
interessata ad una torta cosi grande. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
JKNNCRMKLETTI 

M PALERMO. 1 simpatici tifosi 
olande» ed irlandesi, con le 
spalle sbucciate dal sole, sono 
ormai un ricordo. Alla •Favori
ta» non ci saranno più partite 
•mondiali» ma quelle del Paler
mo, l'ex grande degli anni 7 0 
(allora andò in scric A con ra
gazzini che si chiamavano Fu
rino, Ecnctti e Causio) che 
adesso è In CI. E' finito il Mon
diale terse più assurdo: si sono 
spesi tanti miliardi, perchè la 
capitale siciliana giustamente 
non voleva rinunciare ad un 
ruolo mondiale, e tanti miliardi 
si debbono spendere ora, per 
distruggere parte delle cose 
costruite: il terzo anello dello 
stadio (la ristrutturazione della 

Favorita è costata 40 miliardi) 
ed il centro stampa, costato 3 
miliardi e mezzo. 

C'è comunque chi è conten
to. «Vado a monte Pellegrino • 
ha detto il presidente del Col, 
Renzo Barbera, chiamato "l'ul
timo dei Gattopardi siciliani" • 
per ringraziare Santa Rosalia. 
Siamo riusciti ad organizzare 
tre partite mondiali, ora lutti ci 
guardano con ammirazione e 
riconoscenza. La citta può es
sere fiera di avere organizzato 
una manifestazione cosi com
plessa nel migliore dei modi». 
Certo, un aspetto positivo, il 
Mondiale l'ha avuto: la grande 
città siciliana non è finita su 
giornali ed in tv per cronache 

di morti e di mafia, ma per par
tite di calcio seguite fra l'altro 
da migliaia di tifosi, soprattutto 
irlandesi ed olandesi, che han
no fatto amicizia fra di loro. Ma 
anche gli ultimi giorni -mon
diali- non sono riusciti a na
scondere i mali nuovi ed anti
chi della cittì. Pullman di olan
desi e irlandesi sono stati fer
mati per ore da blocchi strada
li allo Zen ed in altri quartieri: 
la gente era in strada perchè 
ormai da un anno l'acqua è 
merce sempre più preziosa, ed 
è fortunato chi la vede uscire 
dai rubinetti un giorno si e due 
no. All'ospedale «Ingrassia», 
durante l'ultima partita del 
mondiale palermitano, I medi
ci che dovevano eseguire di
versi interventi, fra i quali un 
parto cesareo, hanno dovuto 
ricorrere all'acqua minerale 
perchè i rubinetti dell'ospeda
le erano asciutti da 36 ore. Per 
ogni degente, un bidoncino in 
plastica pieno d'acqua, porta
to dai parenti. 

Ecco, è in questa Palermo 
che si dovranno spendere mi
liardi per distruggere parte di 
ciò che si è costruito con altre 
decine di miliardi (e con la 

morte di cinque operai, il 30 
agosto dell'anno scorso, in 
uno stadio - cantiere che aveva 
fretta perchè c'era un'ispezio
ne della Fifa). A spiegare que
sto allucinante -gioco del Le
go» è Ferruccio Barbera, figlio 
del -Gattopardo- Renzo, a sua 
volta responsabile dell'ufficio 
stampa di Italia '90 a Palermo. 
«Questo centro stampa - dice 
indicando il grande capanno
ne fatto a palla, che obiettiva
mente è un pugno in un oc
chio - è costato tre miliardi e 
mezzo. Adesso deve semplice
mente sparire. Mi dicono che 
occorrono due miliardi per 
smontarlo, ed altri due per 
montarlo da un'altra parte. E' 
un ordine del consiglio regio
nale per i beni culturali ed am
bientali. Bisogna tenere conto 
che qui a Palermo non c'è pa
lazzotto dello sport, e la squa
dra femminile di basket, in Al, 
va a giocare a Castellammare 
del golfo. Se non si vuole usare 
come palazzetto, perchè non 
si organizzano mostre cultura
li, da offrire a chi verrà a vede
re le partile?». 

•Per rifare lo stadio sono sta

ti spesi 40 miliardi, 10 in più 
del previsto, e II terzo anello è 
l'opera più importante. Sem
pre secondo - beni culturali, 
l'anello devi: essere "dismes
so" dopo il Mondiale, per "evi
tare l'impatto ambientale con 
il monte Pellegrino". In pratica 
l'anello non permetterebbe di 
vedere la montagna, almeno a 
chi è sotto lo stadio. Il Comune 
ha accettato questa clausola, 
anche perchè non poteva fare 
altrimenti. Io credo però che se 
si toglierà l'anello, chiudendo 
lo stadio per anni cosi come è 
stato fatto per costruirlo, ci sa
rà la rivoluzione». 

Si parla di una -schermatura 
architettonica» che consenti
rebbe di salvare gli impianti 
senza deturpare la vista del 
monte di Santa Rosalia. Ma è 
soltanto un'id>:a: per ora han
no più peso gli ordini del Beni 
culturali. Per il reslo, cosa resta 
dei Mondiali? «Tre o quattro 
strade - dice Ferruccio Barbera 
-, una piazza, cinque campi da 
calcio con l'erba, che qui non 
si erano mai visti, Io non voglio 
parlare di Palermo, di cosa 
succede fuori di qui. Per quan

to riguarda l'attiviti di Italia 90, 
penso che siamo riusciti a co
struire un pezzetto eli Svizzera». 

Difficile pensfin; però che, 
nella città dove gli appalti sono 
nell'occhio del ciclone, la ma
fia non abbia meiso mano in 
costruzioni e, magari, «distru
zioni». Se parte degli impianti 
costruiti dovranno essere eli
minati, un'altra parte invece 
forse non sarà m,ù terminata. 
Si tratta del completamento 
dellacirconvallazlone, della si
stemazione delheroporto di 
Punta Raisi, di impianti sportivi 
in quartieri come lo Zen. 

I turisti? Gli un ci a non la
mentarsi sono i tassisti, che 
qualche corsa in più l'hanno 
fatta. Gli albergatori sono infe
rociti. «Rispetto ali anno scorso 
le presenze sono diminuite del 
20%. Questo pere riè, in previ
sione delle parti e, abbiamo 
detto no a tanti gruppi di turisti 
•normali» che di solito in que
sta stagione affollino la città». 
Tremila irlandesi hanno sog
giornato a Malta, raggiungen
do Palermo per le partite. Evi
tando le «offerte» eli Italia - tour, 
hanno anche risparmiato. 

Ventiquattromila miliardi spesi nel 1989, più che per lo studio 
Al calcio il 47 per cento del totale delle sponsorizzazioni 

Italiani, sport batte istruzione 
Gli italiani spendono per lo sport più che per l'istru-
zioneioltre 24mila miliardi nel 1989. Dei 1250 mi-
liaididelte.sponsorizzazioni, il calcio «requisisce» il 
47' percento: Alla scoperta, con f istituto Nomisma, 
di un settore sommerso dell'economia italiana, un 
grande business fino ad ora mai quantificato. L'«a-
zienda sport» rappresenta il 2 percento del Prodotto 
interno lordo. 

LORENZO BRIANI 

• i ROMA Che lo sport italia
no fosse un fenomeno di gran
de rilevanza sociale erano in 
pochi A dubitarne, ma che il 
•sistema sportivo» rappresen
tasse un'industria più impor
tante dei gruppi Fiat e Fcrruzzi 
messi Insieme non era ipotiz
zabile, da nessuno. Poche cifre 
per riassumere i dati raccolti 
dai ricercatori della società bo
lognese Nomisma: nel 1989 lo 
sport Italiano ha contribuito al 
Pil (Prodotto Interno Lordo) 
per quasi il 2%, che significa. 
soldo più, soldo meno, oltre 
21.000 mila miliardi di lire. Un 
movimento di danaro, attivato 
appunto dallo sport, che ga
rantisce lavoro a circa 600.000 
persone, oltre che ai volontari 
sparsi nelle 74.000 società 
sportivi; italiane affiliate al Co
ni. Una fetta importante delle 
entrate per lo sport italiano è 
rappresentato dalle sponsoriz
zazioni, in costante aumento. 
La ricerca, da parte delle so

cietà sportive, di capitali fre
schi, e la scoperta, da parte 
delle maggiori industrie, del 
mondo sportivo, hanno fatto in 
modo che lievitassero sempre 
di più i finanziamenti. Soltanto 
nel 1989 sono stati spesi per le 
sponsorizzazioni oltre 1250 
miliardi di lire. 

Il 47% della spesa totale è 
destinata al calcio, sport, no
nostante tutto, in costante cre
scita. L'immagine è quello che 
conta, i passaggi televisivi sono 
l'anima della commercializza
zione e di conseguenza è il 
calcio lo sport più «interessan
te». I due terzi dei proventi so
no destinati dagli sponsor alle 
squadre di serie A: circa 85 mi
liardi di lire. La serie cadetta 
invece racimola «soltanto» 28 
miliardi e la sene CI eC2 (108 
squadre in tutto) 43 miliardi. 
Le entrate del calcio non lini-
scono comunque qui. Natural
mente ogni calciatore che si ri
spetti ha il suo bel contratto 

COMPOSIZIONE DELLA SPESA DEI 
CONSUMATORI PER LO SPORT 

(miliardi di lire 1989) 

Spostamenti 
9621 

Art.sport.S editoria 
6160 

Scommesse 
2606 

Altro 
2652 

Att ivi tà Sportiva 
3167 

con una ditta (abbigliamento, 
alimentari, calzature etc.) in 
modo da arrotondare ulterior
mente il già cospicuo stipen
dio. La cifra totale spesa per la 
commercializzazione del pro
dotto è di circa 80 miliardi. Il 
calcio, quindi, la fa da padro
ne nel mondo dello sport. Un 
ulteriore dato per meglio 
quantificare gli spostamenti 
economici indotti dalle spon

sorizzazioni sportive: se al cal
cio si aggiungono anche il bas
ket, la pallavolo e il ciclismo, si 
raggiunge il 75% delle spese to
tali delle sponsorizzazioni nel
lo sport italiano. Il resto va alle 
altre 35 discipline sportive che 
non hanno ancora trovato spa
zio In tv e sui giornali. 

Nel complesso gli italiani 
per lo sport hanno speso nel 
1989 oltre 24 mila miliardi (cir

ca il 3% dei loro consumi tota
li). Il fatturato del Coni per l'e
dilizia sportiva è di oltre 1500 
miliardi per il 1989 (natural
mente la cifra aumenterà a di
smisura quest'anno a causa 
della ristru'turazione degli sta
di mondiali) da dividere per i 
14 milioni di italiani che prati
cano attivarrente lo sport. Ne
gli ultimi 10 anni si è assistito 
ad un vero e proprio boom 

dell'impiantistica . La costru
zione di nuove sìratlure è rad
doppiala, ed è .incora il Sud 
ad essere penalizzato. Soltan
to il 21% del tot.ile dei nuovi 
impianti è destinato al mezzo
giorno. Un altro dato interes
sante riguarda I'; S|>e!ie degli 
italiani per le scoinmes.se ( to
tocalcio e cavali i >, 2>>0i> miliar
di di lire in tutto I consumatori 
dello sport spendono 3167 mi
liardi per l'attività e addirittura 
9621 per gli spostamenti. Per 
l'abbigliamento Jifiotivo e l'e
ditoria invece vengono spesi 
oltre 6160 miliardi, l-a somma 
di queste cifre colloca lo sport 
al quarto posto nelle classifi
che delle spese generali dei 
consumatori, dopo quelle per 
la sanità, i mezzi di trasporto e 
le spese radio e Tv, davanti al
l'istruzione, che continua a 
stentare. 

«Costi altissimi e non previsti» 
Per lo sport non è rimasta una lira 

E Italia '90 finì 
oer far arrabbiare 
a Corte dei conti 

Interviene anche la Corte dei conti. Le spese per il 
Mondiale di calcio, secondo il procuratore genera
le, sono raddoppiate («Una falla che bisogna ripa
rare») . Preoccupazione nel movimento sportivo per 
le spese; eccessive, che rischiano di lasciare lo sport 
italiano a secco. Casse vuote di fronte ad impellenti 
esigenze. Il Pei propone di destinare alla promozio
ne sportiva la quota «governativa» del Totocalcio. 

NEDOCANETTI 

• H ROMA. Non è una novità. 
Da tempo le cifre correvano 
non solo tra gli addetti ai lavo
ri, ma nell'insieme dell'opinio
ne pubblica. I costi per i Mon
diali di calcio si sono gonfiati a 
dismisura, sino a raggiungere, 
per i soli stadi, aumenti che 
portano la somma complessi
va (e non è finita...) a quasi il 
triplo degli stanziamenti inizia
li che enino di 459,14 miliardi. 
Ora pere c'è un fatto qualitati
vamente nuovo: è entrato in 
campo un soggetto di assoluta 
autorevolezza, la Corte dei 
conti. 

Il procuratore generale, 
Emidio di Giambattista, ha co
minciato, Infatti, a sferrare bac
chettate sulle dita degli orga
nizzatori, in particolare della 
pubblica amministrazione che 
- secondo lui - non ha verifi
calo la fattibilità degli interven
ti per le opere, determinando 

ce si «costi altissimi e non previ
sti», fino a portare - secondo il 
suo parere - al raddoppio del
le spese («Una falla che biso
gna riparare - ha duramente 
chiosato - nel bilancio del 
prossimo anno»). Spesa per gli 
sudi, già molto oltre i mille mi-
lic rdi, e spese per le infrastrut
ture e le opere turistiche, lega
te, più o meno, all'Evento che, 
a conti finali, saranno vicine ai 
5.000 miliardi. Sicuramente ol
tre il raddoppio, paventato dal 
piocuratore generale. La noli-
zi.) è destinala a provocare ul
teriori timori nel movimento 
sportivo, che già temeva di tro
vare le casse dello Stato asciut
te per le esigenze dello sport 
praticato, dopo lo sforzo vera
mente eccezionale profuso 
per i Mondiali. Certamente, le 
preoccupazioni saranno ulte
riormente aumentate, dopo la 

non velata minaccia di turare 
le [alle utilizzando il nuovo bi
lancio. Se già si presumeva di 
trovarsi in presenza di gravi dif
ficoltà, ora il timore è quello 
del collasso. Un collasso gene
rale. Di leggi, di proposte, di fi
nanziamenti. Ad averlo sono 
soprattutto i dirigenti delle mi
gliaia di società sportive dilet
tantistiche, che oiganizzano 
milioni di praticanti, con tanta 
buona volontà, con ottimi ri
sultati, ma pure con crescenti 
difficoltà ed enormi sacrifici. 

Al Coni sono sicuri che non 
succederà nulla di irreparabi
le; anzi, ci tengono a ricordare 
che dopo le Olimpiadi di Ro
ma del 1960, ci fu un forte in
cremento qualitativo e quanti
tativo delle attività sportive. Sa
rà... Oggi, però, la situazione 
sembra molto più compro
messa di quella di trent'anni or 
sono. Per organizzare i Mon
diali, le finanze statali sono 
state sottoposte ad uno sforzo 
eccezionale, con uno stanzia
mento per lo sport, meglio per 
lo spettacolo sportivo, senza 
precedenti. Anche per questo, 
un ente essenziale per il finan
ziamento di opere pubbliche, 
come la Cassa depositi e pre
stiti, è arrivato a raschiare il 
(ondo del barile. Ormai non 
c'è più una lira per i comuni e 
gli altri enti locali, intenzionati 
a costruire impianti sportivi, 
con buona pace dei program
mi avviati, magari con quella 
stessa legge 65. nata proprio 
con i Mondiali, per sostenere 
l'impegno delle amministra
zioni locali per dotare le città 
di nuove strutture. 

Esiste solo il salvataggio in 
corner del Credito sportivo. Lo 
sport-spettacolo diventa una 
sorta di idrovora assorbirisor-
se. Vale soprattutto per gli im
pianti, ma vale pure per altri 
problemi, che tengono in am
basce le società sportive: la 
sempre promessa e mai attua
ta defiscalizzazione delle en
trate (sponsor, pubblicità, rap
porti con le em.ttenli) che ven
gono utilizzate non a Tini di lu
cro, ma per i propri compiti di 
istituto e la promozione sporti
va, in una vera e propria opera 
di supplenza dello Stalo e del
la scuola; il miglioramento del
la tutela sanitaria delle attività 
sportive; la riforma delle assi
curazioni per gli atleti (spor-
tass). Tutte sacrosante rivendi
cazioni che debbono tradursi 
non solo in leggi, ma in precisi 
stanziamenti, che il governo 
avrà ora difficoltà a reperire, 
incontrando sicuramente - nel 
Parlamento e nel p»cse - l'op
posizione di quanti ritengono 
che per lo sport già si è speso 
fin troppo. 

Non sarà facile far capire 
che si sono consumate alcune 
migliaia di miliardi per lo spet
tacolo, mentre lo sport pratica
to rischia di nmanere a bocca 
asciutta. A meno che il gover
no assuma una decisione co
raggiosa: destinare agli im
pianti e alle altre esigenze ri
cordate la suo quota del Toro-' 
calcio (mille miliardi, all'incir-
ca, all'anno) e la sua percen
tuale degli incassi delle lotterie 
legate ad avvenimenti sportivi. 
Sarebbe una novità non da pò-' 
co, un segnale importante che 
occuparsi dello sport non è so
lo partecipazione alla ola, allo 
stadio. 

Viale Mazzini dice di sé: «Siamo perfetti» 
• i ROMA. Brava, intelligente, 
ottima, nuova... se si mettesse
ro in lila f,li elogi che la Rai ha 
collezionato (e prontamente 
reso p<jbblici) finora in que
st'avventura Mondiale, si po
trebbe stabilire un record, un 
altro primato da aggiungere al
la lista aperta che la tv nostra
na sta ccn gioia aggiornando 
quasi quotidianamente. «Cer
chiamo di tracciare un bilan
cio, un ripensamento ad oltre 
metà percorso», ha premesso il 
presidente del Comitato orga
nizzativo mondiali, Mario Lari. 
svettando dal tavolone della 
grande sala stampa dcW'Inter-
nalional broadcast center, in al
to a sinistra nel paradiso televi
sivo di Grottarossa. Non a caso 
per «trarr: un bilancio» è stata 
scelta questa sede, vero fiore 
all'occhiello della tv di Stato, 
dove l'unico problema è 
chc.non vi sono problemi, 
complimento che riporta con 

imbarazzante «moderazione» 
l'ingegner Liverani, e dove 
giorralisti di tutto il mondo 
riempiono le loro pause gio
cando a biliardo, o facendo 
shopping da Armani o Trussar-
di. Il tutto, naturalmente a 
prezzi stracciati. Nel centro la
vorano migliaia tra giornalisti e 
tecnici, per 85 organismi tele
visivi, e la qualità del conteni
tore è confermata dai segnala
tori di stress: solo 20 al giorno 
le richieste di misurazione del
la pressione, contro le centi
naia, ad esempio, delle Olim
piadi di Seul. «Non vogliamo 
assolutamente autocelcbrar-
ci», ammonisce compiaciuto il 
solito Lari. 

Non si può negare che mol
to è stato fatto, e quasi tutto (a 
quanto è dato sapere) bene. 
Ora si stanno cogliendo i frutti 
di due anni di preparazione, 

VANNIMASALA 

una fase di gestazione alla 
quale hanno lavorato circa 
1.800 persone. Spetta a Gilber
to Evangelisti, responsabile del 
pool sportivo Rai, snocciolare 
alcune significative cifre. In 42 
partite si sono sommati 359 
milioni di telespettatori, e 800 
milioni sono stati i contatti». Il 
palinsesto Rai è stato definito 
•intelligente» dalla critica, ed i 
risultati hanno dato ragione. 
Dall'8 al 25 giugno si sono con
sumate sui teleschermi 92 ore 
di telecronache, 79 ore Ira pro
grammi e rubriche, per un to
tale di 171 ore di trasmissioni 
in diretta. Tra le rubriche, inte
sta il biscardiano «Processo ai 
Mondiali», che vanta una me
dia di 3,5 milioni a puntata, ma 
che ha toccato il picco dei 9 
milioni, e il «Tutto Mondiale» 
del Tg2. Giudizi lusinghieri an
che sul centro di produzione. 

miracolosamente messo su in 
soli 20 mesi. Il «motore» del si
stema tecnico. Ligrcsti, parla di 
•risultati soddisfacenti nono
stante i ritardi nelle installazio
ni, soprattutto negli stadi». 
Qualche difficoltà nei collega
menti è stata superata benissi
mo dal sistema di soccorso, le 
nuove tecnologie hanno retto, 
efficacissimo il replay. Molto 
soddisfacenti sono stati definiti 
i risultati dell'alta definizione, il 
cui cuore è tutto italiano. Sui 
campi di gara, assicura il re
sponsabile Arrigonl, per i quar
ti di finale sarà latta qualcosa 
di più. Spazio allo spettacolo: 
verranno valorizzate le zone di 
ripresa rivelatesi efficaci, am
pio uso di elicotteri e teleca
mere sistemate nei punti domi
nanti degli stadi (toni, coper
ture). Il dato di audience più 
alto continua ad essere quello 
registrato da Italia-Usa, che ha 

avuto una nedia di quasi 26 
milioni di telespettaton. Come 
mai. ci si eh ede, vista l'impor
tanza di partite che sono venu
te dopo? Psre che dopo l'in
contro con gli Stati Uniti si sia 
creata un'aggregazione che ha 
portato il pubblico ad assistere 
in gruppo alle partite. Per la fi
nale, la Rai si riserva di decide
re eventuali miglioramenti tec
nici. Insomma, nessun punto 
dolente? E e sgangherate in
terviste «a ca ldo» del dopo-par-
tita? Écolpa della Fifa, dicono i 
responsabili Rai, che gestisce 
in tutto e pe- tutto questo parti
colare, e ch<: non si è dotata di 
interpreti adeguati: per cui «ci 
abbiamo dovuto pensare noi». 
Una piccola inchiesta è stata 
effettuata tra gli ospiti stranieri 
del centro Rai, e praticamente 
tutti hanno elogiato la sede, e 
promosso i risultati tecnici, a 
partire dall'-incontentabilc» 
Bbc. 

La Lega Calcio ratifica il contratto con la Rai: 325 miliardi in tre anni 

Sul pallone è maxiaccordo 
ALESSANDRA FERRARI 

• • MILANO. Pcco più di un'o
ra di riunione, uhm particola
ri da discutere ull mi chiari
menti, ultimi con benevoli di ri-
to.poi quello che si leggeva sui 
VISI dei dirigenti < Iella Lega era 
un sentimento di immensa 
soddisfazione. ì< rri.'.i. strette di 
mano, questo coltrano tra Le
ga calcio e Rai sembra aver 
messo d'accordo proprio tutti, 
e un rapido sgu.wdo alle cifre 
basta più di mille inutili parole. 
325 miliardi è intatti la somma 
che la televisioni; di stato ver
serà alla Lega pi r un accordo 
di tre anni che '.e adrà il 30 giu
gno 1993. Una quantità di nu
meri e cifre, ma la novità più 
importante di questo contratto 
sembra essere la partecipazio

ne del gruppo Fininvest. Per la 
prima volta nella storia del pa
norama calcistico italiano ci 
sarà spazio anche per le reti di 
Berlusconi che, in accordo con 
la Rai, sono riuscite a ritagliare 
una piccola fetta di quello che 
fino all'anno scorso era patri
monio solo della televisione di 
stato. 108 miliardi e 333 milio
ni quindi, una pioggia di dena-

• ro che ogni anno cadrà nelle 
tasche Celle società di serie A e 
di serie B. La Rai avrà l'esclusi
va per i prossimi tre anni per 
tutte le partite di campionato e 
di coppa Italia, ma non sono 
previstela Supercoppa italia
na, altre partite delle rappre
sentative di Lega, gli eventuali 
spareggi. Soprattutto, punto a 
lungo discusso, nessuna auto

rizzazione a trasmetter le parti
te in diretta. Tutti gli incontri 
•rifatti saranno in differita per 
evitare di creare squilibri o po
lemiche di qualsiasi tipo.«Que-
sto è un contratto che lascia 
tutti molto soddisfatti -ha com
mentato Luciano Nizzola, pre
sidente della Lega-. Tutti questi 
soldi, che andranno al 50% alle 
società di serie A e al 50% a 
quelle di serie B, servono ad 
assicurare competitività e a 
mantenere un'organizzazione 
calcistica che molti paesi ci in
vidiano». Tutti d'accordo quin
di per un contratto che, vista la 
notevole concorrenza con le 
reti Fininvcst, ha subito un au
mento del 80% e che vedrà an-
cne il coinvolgimene» delle reti 
di Berlusconi. Un accordo fir
mato tra Rai e Fininvest ha in

fatti reso possibile alcuni 
scambi tra le due televisioni 
Le reti di Berlusconi trasmette
ranno in differita 14 partite di 
coppa Italia, tutti gli inconti al
l'estero delle squadre impe
gnate nelle coppe europee, la
sciando però alla Rai la possi
bilità di trasmettere quelle ca
salinghe. « Gli accordi tra la Fi-, 
ninvest e la Rai hanno ancora, 
una volta soddisfatto tutti- ha] 
continuato Nizzola-. La nostra' 
unica preoccupazione era che 
la Rai vendesse i diritti solo ad 
una emittente cercando di evi-, 
tare la troppa dispersione. Tut
to è andato secondo gli accor
di». La cerimonia di ufficializ
zazione del contratto si terrà il 
5 luglio alla presenza del presi
dente del Coni, della Lega e di 
dirigenti Rai. , 
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SPORT 

Inghilterra 
e Germania 
due casi 

Rivincita di Robson: il mondiale fa meno paura, la squadra 
cresce e l'allenatore si vendica dell'ostilità della stampa 
Ieri ha attaccato violentemente un giornalista e cacciato 
un fotografo. Tutti i giocatori non rilasciano interviste 

Giornali inglesi in «off-side» 
Il passaggio ai quarti di finale ha alzato le quotazio
ni dell'Inghilterra. Ma nel clan britannico permane 
un clima da guerra fredda nei confronti della stam
pa. Ieri il et Robson dopo aver letto un pezzo provo
catorio del «Daily Mirror» ha detto al giornalista inte
ressato: «È un articolo di merda». Poi ha cacciato un 
fotografo. Intanto David Platt racconta la rete col 
Belgio e la sua carriera. 

• • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER CUAQNELI 

• i BOLOGNA. La vittoria al
l'ultimo sospiro contro i belgi 
rialza le quotazioni dell'Inghil
terra e r idi hducia (e torse an
che un pò di sussiego) ad un 
ambiente che rimane comun
que tormenialo da polemiche 
e da malcelati dissapori. En
trando al Novotel. ritiro bolo
gnese della squadra di Rob
son. si awc-te un clima di mi
surata soCdisfazione.. «Perche 
dovremmo esaltarci per que
sto sucesso se il nostro obictti
vo minimo è la semifinale?» si 
chiede WaiJdle. uno dei mi-

Gli inglesi 
espulsi: 
«Perseguitati 
e deportati» 
• 1 LONDRA. Sulle prime pa
gine dei giornali inglesi di ieri, 
all'esultanza per il successo 
della nazionale si mescola l'in
dignazione per le nuove "im
prese- dcpli hooligan che han
no seminato il panico alla vigi
lia ' di Inghilterra-Belgio. «Ce 
l'abbiamo atta-, gnda il titolo 
a tutta pagina del Dailcy Star. 
«Un'altra vergogna» gli fa però 
eco il Minor con riferimento al
le erinesinv* violenze perpetra
le dalle Irange estremistiche 
dettilo britannico. - . 

1246 inglesi arrestati dopo la 
notte «bravn» di Rimini e rispe
diti in patna, all'arrivo in In
ghilterra lunno contestato la 
versione dei fatti data alle au
toma itali.ne. Al loro arrivo al
l'aeroporto, molti di loio han
no cercalo di nascondere il 
volto, alzando il collctto della 
camicia, giornali o addirittura 
il foglio di espulsione. Alcuni 
hanno accusato la polizia di 
averli aggrediti e arrestati sen
za alcun motivo. Ingenti forze 
di sicurezza hanno atteso all'u
scita dell' aeroporto di Gatwick 
l'arrivo degli hooligan che suc
cessivamente sono stati scorta
ti in treno a Londra senza inci
denti. Molli tifosi hanno di
chiarato di essere stati fermati 
a Rimini senza ragione, solo 
perchè si trovavano sul posto 
al momento degli incidenti 
scoppiati lunedi notte fra alcu
ne centinaia di scalmanati in
glesi e italiani. 

Bub Foieman. 27 anni, ha 
detto ai giornalisti che «tre
quarti dello persone sull'aereo 
erano inrocenti e non aveva
no niente a che vedere con i 
tafferugli, .io ero semplice
mente seduto ad un bar quan
do sono cominciati i disordini 
e la polizia 6 intervenuta. Han
no arrestato tutti quelli che 
parlavano inglese, anche se 
non avevano preso parte agli 
episodi di violenza. La polizia 
ci ha spinto ed e stata molto 
aggressiva senza motivo». Ma il 
•Daily Star» nbadiscc che che 
gli italiani sono stati troppo 
gentili a noleggiare un aereo 
per rispedire prontamente a 
casa i tifosi: «E'più di quanto 
questa gentaglia meritas
se...Dover.ino farli tornare sul
le ginocchia». Il «Daily Mail» os
serva che «sono stati coinvolti 
anche gli innocenti che si sono 
trovati in ••lezzo solo per caso-
ma aggiunge che che non si 
può dar torto alla polizia italia
na se non ha voluto correre il 
rischio di lasciarsi scappare 
qualcuno. 

«Non cV dubbio che le auto
rità italiano hanno fatto la cosa 
più giusta e responsabile nel-
l'espellerli in blocco», scrive il 
•Daily Express», sollecitando il 
governo britannico ad adotta
re provvedimenti «per impedi
re innanzitutto che questi de
linquenti possano lasciare il 
nostro paese». Il «Today», inve
ce. dubit> che provvedimenti 
anciie severi come la deporta
zione sommaria possano risol
vere il problema. «Se i paesi 
europei non adotteranno mi
sure comuni, questa gentaglia 
tornerà a infastidirti». 

gliori in campo contro il Bel
gio. «Abbiamo mostrato di sa
per giocare bene • aggiunge il 
centrocampista - e questo mi 
pare l'elemento per noi più im
portante nella fase decisiva del 
mondiale. L'Inghilterra sta cre
scendo e non può aver più 
paura di nessuno. Debbo poi 
aggiungere che le critiche che 
ci accompagnano non tanno 
altro che caricarci». 

Waddle entra subito nell'ar
gomento «caldo». Da tempo e 
in atto una vera e propria 
•guerra» fra la stampa britanni

ca i giocatori e l'allenatore. I 
giornali inglesi hanno portato 
ripetutamente alla luce le più 
recondite vicende private del 
et e non hanno lesinato criti
che anche ferocissime ai gio-
caton. Le scadenti prestazioni 
dei «bianchi» nella fase iniziale 
del mundial hanno dato forza 
ai cronisti. Cascoigne e com
pagni si sono organizzati ribat
tendo col silenzio stampa. Nei 
giorni scorsi un giocatore, Par
ker, s'è lasciato andare a qual
che dichiarazione coi cronisti: 
6 stato immediatamente redar
guito dai compagni e qualcu
no gli ha anche tirato addosso 
una lattina di Coca Cola. An
che il ci Bobby Robson usa 
maniere spiccc coi giornalisti. 
Ieri e arrivato alla conferenza 
stampa degli inglesi (poi si 
concede agli italiani) col Daily 
Mirror sottobraccio. In prima 
pagina campeggiava un titolo 
riferito ai giocatori («Dovete 
crescere») con un servizio pro
vocatorio. L'allenatore ha af
frontato a muso duro Nigel 

L'asse della paura 
Bologna-Rimini 
ritrova la pace 

Clark, autore del teito e gli ha 
urlato davanti a tutti- «Questo e 
un articolo di merd.i». Coi cro
nisti italiani ha poi cercato di 
smorzare i toni di quiete pole
miche, con qualche icntorsio-
nismo. «lo vedo e p.irlo coi 
giornalisti tutti i giorni, anche 
se non sono obbligato Insom
ma colaboro. Invece i piocalon 
non tollerano le crii \:he esage
rate e fatte in maiale se. In effet
ti i conisti inglesi esagerano e 
spesso offendono. Chiamano 
addirittura i giocatori "hooli
gan". Per fortuna la Federazio
ne calcio sta cerando di ripor
tare la situazione alla normali
tà». Certo che Robson non aiu
ta il ripristino delle bue'ile rela
zioni : vede un fotografo del 
Guardian che lo punta con l'o
biettivo da qualche minuto: gli 
fa un sorriso sbilenco e gli di
ce: «Si accomodi !u< iri, -sto par
lando coi giornalisti italiani». 

Intervista di rito per David 
Platt. centrocampi la dell'A-
ston Villa che martedì sera ha 
vestito i panni del go'cador. «A 

dire il vero • spiega il giocatore 
• ho una certa dimestichezza 
con le segnature. Nell'ultima 
stagione ho segnato 24 reti, di 
cui 19 in campionato e 5 in 
Coppa.Sono un freddo, un ra
gionatore. La rete al Belgio 
non è venuta per caso, l'ho 
cercata e l'ho realizzata col 
massimo della concentrazio
ne». Ora cerca la conferma in 
squadra contro il Camerun. Fi
no a martedì aveva colleziona
to solo sette presenze in nazio
nale e si era dovuto acconten
tare di soli 29 minuti totali. 24 
anni, appassionato di cavalli 
(ne possiede uno "ma è sca
dente, non ha mai vinto nul
la " ) , Platt e cresciuto nel Man
chester, poi ha fatto esperien
za in quara divisione. « Gioca
vo come punta • racconta • e in 
127 partiti! ho segnato 65 gol. 
Poi ho fallo il salto all'Aston 
Villa dove ho trovato Graham 
Taylor (prossimo et della na
zionale .ndr) che mi ha reim
postato come centrocampi
sta». 

Torte in faccia nel ritiro Inglese: chi ci ha rimesso è Paul Gascoigne 

E Napoli è pronta 
per la carica 
dei diecimila 

M BOLOGNA. La grande paura dei bolognesi è 
finita. La citta, presidiata il giorno della partita 
da oltre tremila poliziotti sparpagliati fra il cen
tro storico, la stazione e lo stadio per controllare 
le mosse dei tifosi inglesi, ien mattina ha saluta
to con soddisfazione lo scampato pericolo. I 
gravi incidenti avvenuti a Rimini, che avevavo 
convinto molti negozi e ristoranti bolognesi ad 
abbassare le serrande, non si sono fortunata
mente ripetuti. Le tifoserie di Inghilterra e Belgio 
hanno assistito alla partita l'una accanto all'al
tra. Due robusti cordoni di poliziotti hanno evi
tato che si potessero creare le premesse per il 
minimo incidente. Fuori dallo stadio, i suppor-
ter delIcMUtf sqMadre se ne'soiW addali ordina-' 
lamento senza creare problemi. Prima i belgi 
sconfitti, poi gli inglesi che sono stati tenuti dalle 
forze dell'ordine per vari minuti sugli spalti della 
curva. 

Il treno straordinario, allestito per riportare a 
Rimini una parte degli hooligan, è partito poco 
dopo le due dalla stazione di Bologna. È arriva
to circa un'ora e mezza dopo sotto scorta e a 
bordo aveva circa sei-settecento tifosi che si so
no sistemati in pensioni, camper e in spiaggia. 
Una parte di loro rimarrà a Rimini e partirà per 
Napoli, dove l'Inghilterra giocherà domenica 
sera la partita dei quarti con il Camerun, solo al
l'ultimo momento. Difficile stabilire però il mo
vimento degli altri hooligan. Alcuni di loro è 
probabile che puntino direttamente su Torino 
(saltando il quarto di finale e la trasferta a Na
poli), per assistere il 4 luglio - naturalmente in 
.caso, di vittpna cojto,il,£arncrun « afla,$ejjilfl;, 
naie che"secondo il pronostico più logico do
vrebbe opporre gli Inglesi alla Germania Fede
rale. Un'altra partita a rischio che richiederebbe 
un massiccio spiegamento delle forze dell'ordi
ne. . 

• • NAPOLI. I a città si prepara ad accogliere gli 
hooliganschc domenica assisteranno all'incon
tro, valevole |>er i quarti di finale della Coppa 
del Mondo Ci calcio, Camcrun-lnghilterra. Si 
prevede che e irca diecimila tifosi d'oltre Manica 
raggiungeranno il capoluogo campano. Dopo 
gli incidenti dei giorni scorsi scatenati dal teppi
sti inglesi, le autorità napoletane sono preoccu- , 
paté. Per questa mattina è convocata una riu
nione operetta in prefettura per fronteggiare la 
foga degli ho jligans. Guardia di Finanza, cara
binieri, poluii» e vigili urbani hanno già pronto 
un piano arti violenza: a vigilare l'affluenza de
gli inglesi e) saranno circa quattromila uomini. ' 
*La presenza,a Napoli della squadra inglcsec , 
dèi suoi supporters - ha dichiarato" (["questóre . 
Antonio Barivi - era da prevedere e già aveva- • 
mo disposto un piano di massima, che sarà de
finito nelle prossime ore e rivisto qualora si do
vesse rendere necessano un altro tipo di inter

vento'. 
Un enorme spiegamento di forze di polizia, 

insomma, che dovrebbe scoraggiare i teppisti 
inglesi. Attorno al San Paolo saranno conferma-
Li i meccanismi di sicurezza già sperimentati nel 
corso delle tre partite finora disputate a Napoli. 
Domani, sempre in prefettura, si terrà un incon
tro tr.i le forze dell'ordine e i responsabili del 
Col. Naturalmente sarà confermato il divieto 
profettizio che prevede l i sospensione della 
vendita di qualsiasi tipo di alcol, prima, durante 
e ilopo la partita. Molti negozianti e ristoratori 
hanno intanto preannunc alo che nei giorni d i . 
sa1 iato e domenica prossimi chiuderanno i loro 

_es>'-rc:zl.commerclali.pcr evitare,danni. Ieri po-
* meriggiò sono arrivati all'aeroporto Capodichi-
no dì Napoli i calciatori della nazionale inglese. 

' In :.euta, con un pullman messo a disposizione 
dal O >!, atleti e accompagnatori hanno raggiun
to IH ilei Raiti a Vietri sul Mare. 

™ — — — ^ Dopo l'ingiusta squalifica di Voeller i tedeschi si sentono presi di mira dagli arbitri 
Molto duro il et: «Da questa Federazione internazionale ci si può aspettare di tutto...» 

Beckenbauer, l'unica paura è la Fifa 
La Germania non ci sta. La squalifica di Voeller e la 
conferma dell'ammonizione a Matthaeus non sono 
andate giù ai tedeschi. Il portavoce della Federazio
ne polemico con la commissione disciplinare men
tre Beckenbauer fa il filosofo: «L'espulsione di Voel
ler è stata un errore ma la Fifa non può sconfessare 
un suo arbitro». Al posto del romanista giocherà il 
laziale Riedle. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARKLLI 

M ERBA. Disagio. Irritazione. 
E l'impressione di essere stata 
buggerala, penalizzata. La 
Germania di Franz Becken
bauer e slanca di dover sop
portare le stravaganti bizze dei 
santoni della Fifa. La goccia 
che ha fatto traboccare un va
so già piuttosto colmo è slata 
la squalifica, per una giornata. 
inflitto a Rudi Voeller e l'am
monizione a Lothar Mat
thaeus. Il commento e unani
me. «Una decisione ingiusta, 
assurda». Il più polemico è il 
portavoce della Federazione 
tedesca. Wolfgang Nierssbach, 
che sottolinea un particolare 
inquietante: «Maiihacus e 
Voeller sono stati invitati dalla 
commissione disciplinare, so
lo che poi non li hanno nem

meno ascoltali. L'unico ad es
ser stato sentito è Wilfried Hen-
nes, il capo-delegazione». Ma ci 
sono anche altri motivi di ma
lumore. La televisione, per 
esempio. Tutti hanno visto in 
tv come è andato realmente lo 
scontro, punito poi dall'arbitro 
Lostau con la doppia espulsio
ne, tra Rijkaard e Voeller. E tut
ti hanno potuto constatare le 
responsabilità dell'olandese. 
•Niente,, la commissione disci
plinare non ha neppure voluto 
guardare le riprese televisive -
fa notare Niersbach • inoltre ci 
hanno negato la possibilità di 
conoscere il referto arbitrale». 
Nel guazzabuglio c'è anche 
un'altra nota stonata. L'arbitro 
del match con l'Olanda, Lo
stau, è argentino. Ebbene, a 

Milla s'infortuna alla spalla 
Non è grave, domenica giocherà 

••FASANO (Brindisi). Mo
menti di paura per il Camerun 
ieri, durante la partitella di al
lenamento a tutto campo fatta 
disputare da Nepomniachtchi 
allo stadio di Fasano. Dopo un 
contrasto aèreo con un com
pagno, Roger Milla cadendo a 
terra ha battuto male la spalla, 
e si 6 procurato una sublussa
zione all'articolazione scapolo 
omerale destra. Un urlo di do
lore e subito i compagni attor
no a invocare l'Intervento del 

medico. È Intervenuto il doti. 
Donato Monopoli, medico 
sportivo messo a disposizione 
del Camerun dal Col, che era a 
bordo campo, il quale ha «ri
dotto» la sublussazione met
tendo in trazione le ossa del
l'articolazione. Lo stesso doti. 
Monopoli ha consigliato Milla 
di interrompere la partita a 
scopo precauzionale ma l'at
taccante non ne ha voluto sa
pere e ha ripreso a giocare e a 
correre normalmente. 

Olaf e Voeller alle prese con una rete durante l'allena tento di ieri 

Scambi di calcio tra le Germanie 
Lascia la Bundesliga e va a Est 

capo della commi!..ione ci xì 
plinare c'è proprio il presiden
te della Federazione argentina, 
Grondona. Una coincidenza 
poco opportuna v.itcì che si 
tramava di esam.n.re il referto 
di un arbitro dello '.tesso pae
se. Il portavoce della Federa
zione tedesca ci vn giù duro: 
«Abbiamo saputo in vi. i non uf
ficiale che sul rcfcr'i) di Lostau 
i fatti erano raccoi ita:i esatta
mente nel modo contrario. 
Che cioè Voeller ,'iveva preso 
per i capelli Rijkaai d. In realtà, 
i capelli bersagliati (digli spu
ti) erano quelli di V<«el ler». 

Beckenbauer è piti sottile, 
ma la sostanza non cambia. Il 
tecnico tedesco ha fato notare 
che, se Voeller fosse stato in
colpato di gioco violento, 
avrebbe meritato non una 
giornata di squalifk a ria alme
no tre. «La sentenz. i della disci
plinare è un chiau) compro
messo. Il cartellino rosso per 
Voeller è stato un errore, ma la 
Fifa non potrebbe mal ricono
scere un suo arbifo colpevo
le . 

L'aria, insomma, è ;>oco tra
sparente. Un gion .ilista tede
sco sente puzza et bruciato e 
lancia a Bcckenbauei una do

mandina maligna: «Secondo 
lei c'è sotto qualcosa?». La ri
sposta è secca: «Da questa Fe
derazione ci si può aspettare 
di tutto...» Comunque sia, 
Voeller contro la Cecoslovac
chia non ci sarà. La contro
mossa è già pronta: si chiama 
Riedle, l'ex centravanti del 
Werder Brema, che da que
st'anno giocherà della Lazio. 
Riedle affiancherà Klinsmann 
in attacco, anche se, secondo 
Beckentiauer, ha delle caratte
ristiche diverse da quelle di 
Voeller. «Non credo sia un pro
blema», ha risposto Riedle. 
«Anch'io mi muovo spesso in 
spazi ampi, la squadra quindi 
non devrà adattarsi a me. 
Emozione? No, assolutamente. 
Quando gioco sono in uno sta
to d'animo particolare: tutto 
teso sulla partita. Giocare da
vanti al pubblico che mi ospi
terà nella prossima stagione 
mi darà una motivazione in 
più». Quanto a Matthaeus, nes
sun turno di riposo. Becken
bauer, anche se sul giocatore 
pende un'ammonizione, lo ha 
escluso: «E' in grande forma e 
troppo importante per la squa
dra. Dew stare molto attento 
nei contrasti». 

• • MANNHEIM. Forse non è 
un'inversione di tendenza ma 
per la seconda in pochi giorni 
un giocatore della Bundesliga, 
il campionato di calcio dei 
professionisti della Germania 
federale, ha scelto di giocare 
in una squadra della Germania 
democratica. Si tratta di Peter 
Lux, 27enne centrocampista 
del Waldholf Mannheim, che 
ha firmato un contratto di due 
anni con la Dinamo di Dresda 

per un compenso di 330 milio
ni di lire. Peter Lux era slato 
preceduto dal 22enne Dirk 
Rehbein, che il 7 giugno scorso 
aveva annunciato il trasferi
mento a Berlino (est) dalla 
squadra de I Bayer Leverkusen. 
La notizia, eie si contrappone 
a quelle, peraltro in r etta dimi
nuzione. di.>i passaggi nella tra
dizionale direzione est-ovest, 
viene lettan;lledue Germanie 
come un segno della distensio
ne inatto. 

Per Suarez una buona notizia: 
confermato et fino ai mondiali '94 

• i VERONA. Luis ;> Suarez ri
marrà alla guida della nazio
nale spagnola. Lo ha dichiara
to ieri Angel Maria Villar, presi
dente della Rcal Federacion 
Espanda de Fulbc I, e de ieri ha 
fatto il punto su i l i partecipa
zione della Spagn.t al campio
nato del mondo. « -ono perso
nalmente soddisfano di come 
si è comportata la squadra • ha 
detto • Suarez rinvimi l'allena
tore della nazionale fino al 

1993. se poi io dovessi essere 
riconfermato alla guida della 
Federacion, posso già dire che 
Luisito rimarrà fino al mondiali 
in Usa del '94.» La delegazione 
spagnola è partita per Madrid 
ieri pomeriggio: Suarez invece 
sarà a Milano per assistere al
l'incontro Ira Germania e Ce
coslovacchia. I ceki saranno 
inlatti i prossimi awersan degli 
spagnoli nelle qualificazioni 
per i campionati europei 
del'92. 
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Dal rapporto 
canadese sul 
doping spiraglio 
per Ben Johnson 

Tornerà Ben Johnson? Lo 
decideranno le Federazioni 
sportive (FederalJetica ca
nadese e laaf) e gì, organi
smi olimpici. Lo ha stabilito 
la Commissione governativa 
canadese sul doping guidata 

" " • • ^ m m m m ' ^ m m ( ja | giudice Charles Dubm. 
Nel rapporto di 700 pagine Charles Dubin ritiene che il go
verno debba negare ogni sussidio all'atleta e tuttavia gli nco-
rcsce la possibilità di ricorrere a un collegio arbitrale indi
pendente. All'ex pnmatisla del mondo (nella foto) è quindi 
concesso uno spiraglio. Il rapporto afferma che Ben John
son ha usato per anni steroidi anabolizzanti (perfino di tipo 
veterinario) ma che non era pienamente conscio dei rischi 
che correva la sua salute. Il rapporto precisa che ogni anno 
in Canada si vendono streroidi per circa 60 miliardi di lire e' 
rileva che in casi come quello di Ben Johnson gli «atleti non 
pcssono essere ntenuli i soli responsabili perché pubblico e 
mass media pretendono le vittone a tutti i costi», il rapporto 
denuncia i lassismi degli organismi sportivi per «non aver 
considerato senamente il problema nell'applicazione delle 
nvsure antidoping». Vengono chiesti, infine, provvedimenti 
piti severi nei confronti dell'allenatore Charlie Francis e del 
medico Jamie Astaphan. 

Wimbledon: 
sconfitta triste 
per Hana 
Mandlikova 

Dopo la giornata di fiamma 
che ha bruciato sette leste di 
serie a Wimbledon è tornata 
la calma. L'unico risultato 
parzialmente sorprendente 
riguarda l'eliminazione di 
Hana Mandlikova, ieri ceco-

• " " •™^^^^^^^^™"""™™ slovacca e oggi australiana. 
I.a lennista - vincitnee di tre prove del «Grand Slam»-è stata 
eliminata in due set, 6-3 6-3, dall'americana Ann Henricks-
M3n. Da notare che Hana ha annunciato il ritiro. Il francese 
Guy Forge! ha battuto 7-6 (7-4) 6-7 (5-7) 6-1 6-2 il tedesco 
Eric Jelen mentre l'americano David Wheaton ha sconfitto il 
connazionale Paul Annacone 6-4 1-66-4 6-7 (3-7) (5-4. Boris 
Becker ha ceduto un set. 6-7 (5-7) 6-2 6-3 6-2 all'australiano 
Wally Masur, e Goran lvanisevic addirittura due al poco nolo 
francese Olivier Delaitre, 6-2 6-0 4-6 6-7 (5-7) 6-3, in un mat
ch da bnvidi. E' caduta anche Laura Garrone, 5-7 6-4 7-5, in
ciampata nella racchetta dell'americana Andrea Leand. Da 
notare infine la sconfina dell'australiana Nicole Proviscon la 
francese AlexiaDechiiume (3-66-3 6-2). 

Moto: incidente 
adAssen 
Tripla frattura 
per Bradi 

Ieri nel corso delle prove li
bere del Gran Premio d'O
landa di motociclismo, in 
programma sabato, si è avu
to l'ennesimo incidente. Il 
tedesco Helmuth Bradi, 

..-. - '•- • i • . - •• <• Honda 250, * cadutotipor-
" " " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " • " • ^ ^ ' tando una tripla frattura alla 
caviglia destra e dovrl essere operato: non tornerà in pista 
pnma di cinque settiman". Nella classe 500 sono rientrati il 
Campione del mondo Eddie Lawson, Yamaha, e l'australia
no Wayne Gardner, Honda. Hanno girato solo per valutare 
le proprie condizioni fisiche. Anche Pierfrancesco Chili ha 
girato in tutta tranquillità e, dopo l'ennesimo infortunio alla 
.palla destra subito in Jugoslavia, non è parso nelle migliori 

condizioni. Forse lo emetteranno in forma con una terapia 
adeguata. Si apprende intanto e ie stanno migliorando le 
condizioni del pilota tedesco Reinhold Rolh, Honda, vittima 
di un gravissimo e drammatico incidente durante il Gran 
Premio di Jugoslavia. :i pilota è sempre grave ma ha risposto 
ad alcuni stimoli. Si pensa, in caso di ulteriore miglioramen
to, a un eventuale trasferimento in un ospedale attrezzato in 
Germania. Migliorano anche le condizioni dello spagnolo 
Sito Pons che aveva problemi di respirazione dopo la frattu-
la di undici costole. 

Borgonovo 
resta al Miian 
Matthaeus 
«allunga» 

«Il Milan non cederà nessun 
giocatore», ha precisato ieri 
l'amministratore delegato 
del club Adriano Galliano, 
«e solo per Colombo, che 
pure è legato da contratto, 
potrà wesser trovata un'altra 

* ™ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ " — " ™ " ^ ^ — sistemazione, se lo vorrà». 
Questa dichiarazione fa tramontare la possibilità, di cui si 
era detto, del passaggio di Borgonovo alla Fiorentina. Gallia-
ni ha precisato che 6 stato Sacchi a voler mantenere il gioca
tore in rossonero. Si è appreso intanto, sempre da Milano, 
( he il tedesco Lothar Matthaeus ha prolungato al giugno 
1993 il contratto che lo lega all'Inter. L'accordo tra Mat
thaeus e Inter è stato raggiunto ien. Il giocatore percepirà 
< irca due miliardi e 200 milioni di lire. 

Basket: Shaw 
resta a Roma 
nonostante 
[a sentenza 

Brian Shaw, nonostante la 
decisione del giudice Maz-
zone di Boston, ha deciso di 
restare in Italia. Lo si legge in 
una dichiarazione di Cario 
Sama presidente del Mes
saggero Basket Roma: «Ho 

' appreso la decisione de! giu
dice distrettuale di Boston sul caso Brian Shaw-Boston Cel-
l cs e nonostante ciò l'altra sera il giocatore ha voluto perso-
r.almentc confermarmi la sua ferma volontà di rispettare i 
i.uoi impegni col Messaggero. Il 4 agosto sarà a Roma per il 
raduno e il successivo ritiro estivo della squadra». 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Raiuno. 14-19.40 Tg 1 Mondiale: 22.50 Atletica leggera, meeting 

di Verona; 24 Tg I Notte-Io e il Mondiale. 
Raldue. 13.30 Tg 2 Tutto mondiale; 18.55 Tg 2 Dnbling speciale 

Mondiale; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Railr*. 14.30 Videosport: Ciclismo. Giro della Basilicata; 23.00 II 

processo del lunedi. 
Italia 1.2320 Grand pnx. 
Rete 4.23.10 II grande golf; 0.10 Tennis. Wimbledon. 
Tmc. 8.30 Buon giorno mondiale; 13 Diario'90; 19 Mondialissi-

mo;23.15Galagol. 
Capodistria. 12 Tennis, torneo di Wimbledon; 21.45 Wimble

don, interviste; 22.15 Tennis Atp Tour; 23.15 Hockey Nhl. 
Riidiouno. 7.30-8.30-13 Gr 1 Sport. Radlodue. 16.30ItaIia'9O. 

l'Unità 
Giovedì 
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UNA BIBITA 28 VOLTE ITALIANA. 
Perché in Italia sono 28 gli stabilimenti per 
la produzione della "Coca-Cola". 28 
Aziende che utilizzano materie prime ita
liane: una realtà che conta nell'economia di 

altrettante città. Ogni azienda è indipen
dente ed autonoma dalle altre, ma tutte 
sono gestite per garantire ai consumatori la 
medesima qualità nella produzione di 

"Coca-Cola", dell'aranciata 'Tanta", del
l'aranciata "Fanta Amara", eli "Fanta Le-
mon", di "Sprite", dell'acqua tonica "Kinley", 
dell'aperitivo "Beverly" e di "diet-Coke". 
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28 STABILIMENTI PER UNA BIBITA 28 VOLTE ITALIANA 
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QUESTO È UN GIORNO AMARO PER LA SATIRA ITALIANA 

CI UDIAMO! 
DOPO VENTI GIORNI DI INUTILI SFORZI LO DOBBIAMO AMMETTERE: 

NON RIUSCIREMO MAI A FAR RIDERE COME I GIORNALISTI SPORTIVI 

< ! 

CO&A 

MAUGtARB 

Si dice c'ie gli articoli dedicati al 
picciotto del gol grondino retori
ca, ma con Toro non c'è bisogno 
di aggiungere una virgola. E' un 
fantastico animale calcistico e an
che un uomo puro. 

(Giuseppe Tassi. 
IlResto cfelCarlino) 

Caro Te*} che stimola la simpatia 
nei suoi confronti per quell'esser 
suo genuino, un tempo erano so
lo sensazioni primarie, caldo-
freddo, lame-sete, gioia-dolore, 

ora l'uomo si è fatto, si sta facen
do a vista d'occhio. 

(Piero Sessarego, Il Secolo XIX) 

Piccolo, timido, galleggia dentro 
un paio di calzoncini blu, tanto 
larghi da starci in compagnia, di
venta grande solo quando l'azzur
ro è quello della nazionale. 

(Antonella Pirrottina, Il Tempo) 

Quando un calciatore riesce a te
nere in apnea un'intera nazione 
e, con uno stupendo gesto atleti
co, dona l'intensa felicita di un gol 
decisivo, ebbene, nonostante egli 
sia piccolo e non possieda la na
turale eleganza di Meazza e di Ri
vera, nonostante sia tutt'altro che 
bello come Facchetti e Riva o ca
rismatico come l'immenso Valen
tino Mazzola, nonostante sia ple
beo e •terrone», cari signori della 
lega, nonostante tutto ciò, egli vie
ne eletto figlio, fratello, fidanzato, 
insomma idolo nazionale. 

(Mimmo Ferraro, Il Giorno) 

Schillaci, subito dopo aver segna
to un gol, lei I ialino sguardo in
quietante. Non si offenda, ma ha 
gli occhi spalancati, sbarrati, fissi, 
lucidi. Lei, quando segna, ha una 
faccia da far paura. Ma che le suc
cede dentro? 

(Fabrizio Roncone, l'Unità) 

E' come se fos.se nato un profeta 
destinato al ricatto morale e so
ciale di questa grande fetta dell'I
talia. Mafia, camorra, appalti truc
cati, citta in disfacimento, poco 
lavoro, ancora tanta miseria, tutto 
e per il momento dimenticato. 

(Graziano Sarchielli, Il Giorno) 

L'oggetto della perizia è Totò 
Schillaci, il furbetto con la faccia 
selvatica che potrebbe venderti la 
fontana di Trevi mentre gli chiedi 
l'autografo. Chiamatemi sciocco, 
vi farò impazzile. 

(Giorgio G mdola, Il Giornale) 

Sicilia Express va incontro alla 
gloria con la naturalezza di un 

bambino, senza stupire più nes
suno. Eppure tra le pieghe di que
sto ragazzo nato vecchio, calcia
tore schizoide, dolce e tranquillo 
fuori dal campo, esagitato con la 
maglia da gioco, c'è molto. 

(Marco Cherubini, 
Il Giornale) 

L'Italia che vince e che piace, l'I
talia che avanza senza paura, l'I
talia di Schillaci, quella che ha la 
sua faccia invasata di pazzia posi
tiva, i suoi occhi che lampeggiano 
rabbia, amore, soffen nza e vita. 

(Alberto Caproni, Avvenire) 

Totò Schillaci, questo atleta dalla 
i accia scura che porta nella ca
denza fonetica del suo nome il 
presentimento di un guizzo in
contenibile. Anni di dormiveglia 
n stanze gremite come alveari, 
scorrono sul suo volto scarno. C'è 
stato un primo piano del siciliano, 
durante la partita con la Cecoslo
vacchia, che di umano non aveva 
nulla. Una sensazione di furore 
barbarico che spesso il gesto atle
tico raffigura plasticamente da
vanti a milioni di spettatori, provo
cando brividi inconsulti lungo la 
schiena. 

(Agazio Loiero, Il Messaggero) 

PREMIO CONTROL 
Oggi Gran Premio Control Assoluto Generale all'Unione Stampa 
Sportiva Italiana. In realtà qualche collega non Io merita: ma toc
ca a voi allontanare dalle sale stampa quel pochi facinorosi che 
nulla hanno a che vedere con la vera passione giornalistica. 
Classifica: GazzanJga (Giorno) 7; Cannavo (Gazzetta dello 
Sport) 5; Bernardini (Tultosport), Carratelli (Mattino), Cheru
bini (Giornale), Forattini (Repubblica), Sessarego (Secolo 
XIX), PergoUni (Unità) 4; Cucci (Corriere deUo Sport) , Melll 
(Conerà) ,Alari (Giorno) 3 . 

TRADUZIONI 
Michele Serra 

SERENA: «Buongiorno». 

CRONISTA: «Ad Aldo Serena è bastato il tagliente 
monosillabo "buongiorno" per scaricare tutta la sua 
amarezza, la sua delusione e insieme la sua voglia di 
giocare Aldo ci ha abituati da anni a questa fran
chezza, in sintonia, del resto, con la sua origine vene
ta». , 

MALLI «Buonasera». 

CRONISTA: «Con un solo, sferzante aggettivo, Vialli 
ha finalmente reso esplicito quello che tutto il paese 
sospetta da tempo: colui che con un famoso prover
bio è ormai per tutti "il Gianluca nazionale" non può 
sopportare di restare fuori proprio da quella Naziona
le che gli ha dato fama e soddisfazioni» 

ZENGA: -Pronto? Wilma?». ' 

CRONISTA: «Il telefono dell'albergo vede in scena. 

oggi, un protagonista d'eccezione. Walter Zenga. che 
con una felice metafora è ormai per tutti "il portiero-
ne della Nazionale", sa alternare i panni del campio
ne a quelli dell'uomo. Parate pubbliche e parlate pri
vate, si direbbe parafrasando cosi quanto sia difficile, 
per un campione, conservare un po' di spazio per la 
sua vita personale, oggi più che mai... di rigore'». 

MAROCCHI: «Vai a fare in culo te. Vicini e Matarre-
se». 

CRONISTA: «Indecifrabile, enigmatico, quasi sfug
gente, Giancarlo Marocchi, che spiritosamente è sta 
to definito "il centrocampista biondo della Juventus" 
non dimentica neppure per un istante di essere so-
prattutto un bravo ragazzo Forse soffre per non esse-
re schierato in campo, ma lo dissimula da par suo. 
Bravo Giancarlo, nessuno sa... nascondere la palla 
meglio di te'». 

C0S,HA\? 
Mi MANCAVI 

Tre giorni 
senza partite: 
il Genio Civile 
ne approfitta 

per soccorrere 
migliala di cittadini 

bloccati davanti 
alila Tv 

con gli arti atrofizzati 

Orriblloa Cefalo: 
una donna partorisce 
durante Italla-Uruguay 
e chiama il figlio Pizzul 

Odioso 
episodio a Roma: 

un uomo 
colpito da infarto 
ha importunato 

gli infermieri 
del Policlinico mentre 

Elre e Romania 
erano al rigori, 
ferma protesta 
del sindacati 

Viali! migliora: 
ha qualche linea 

di febbre, ma la gotta, 
gli orecchioni, 

la mononucleosi 
e le emorroidi 

sono ormai scomparsi 

Buone speranze 
perttalia*Eire: 

ieri il Papa 
ha benedetto 
gli irlandesi, 

pochi giorni fa 
aveva benedetto 

gli iraniani 
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L I T A L I A C H E R E S I S T E - Tre giorni senza partite, una privazione 
difficile da sopportare. Il signor Aldo Papozzi, pensionato delle ferrovie, suggerisce a 
tutta la Nazione di fare come lui: nella telefoto Perini-Ceausescu lo vediamo mentre 
dà gli ultimi suggerimenti tecnici ai suoi cari prima della partitella pomeridiana nel ti- ' 
nello di casa. 
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I grandi reportage di CIRO O. BARAVALLE 

SI, A PALERMO HO VISTO %JIA. 
LA NUOVA CAPITALE MORALE 

PALERMO. «Isto è 'u ceppi - dice 
garrulo il cocchiere rimirandoci 
con gli occhi invasati tipici della 
gente del luogo -. Acca 'u pittutu 
Totò scrabbattavi 'u palloni quan
do lussi picciotto (questo è il CEP, 
qui il piccolo Totò dava calci al 
pallone quando era ragazzo 
ndr): Con un agile salto balzia
mo dal bel carretto colorato e ci 
guardiamo con curiosità attorno. 
E' una giornata splendida, illumi
nata dal sole accecante di questa 
radiosa estate italiana. L'aria è sa
tura d'un forte aroma d'arance e 
di fognature a cielo aperto, fiori di 
mandorlo e spazzatura non rac
colta. Respiriamo a pieni polmo
ni, fin quasi ad ubriacarci. Da una 
finestra aperta giungono, cantate 
da una limpida voce femminile, le 
note soavi di «Sciuri sciuri». Più 
lontani colpi secchi di lupara 
squarciano l'aria. Siamo a Paler
mo, pensiamo con un moto d'e
mozione. Ed incamminandoci 
verso la casa natale di Totò sen
tiamo che stiamo calpestando un 
pezzo di suolo italiano, zolle di 
terra patria consacrate dagli irresi
stibili gol di quell'impareggiabile 
figlio di Sicilia. 

Palermo non vive purtroppo solo negli scenari ruti
lanti del nuovo risorgimento che travolge il capoluo
go siciliano: dietro c'è la vita dura, spesso dramma
tica delle periferie meno fortunate. Nella telefoto An-
sa-Krizia, un'immagine cruda e impietosa: l'arresto 
di una giovane borseggiatrlce nel quartiere ZEN. 

«ORN/USt» sw&wo r.TRUfERTA 
Donna Mannuzza, avvolta nel 

suo scialle nero, ci fa cortesemen
te da cicerone attraverso le ridenti 
vie dei quartiere. •Ista è 'a primma 
fenestruzzi q'o picciotto ruppi a 
pallunati (questa è la prima fine
stra che Tot* ha roftd"&Sff una 
pallonata ndr): E ista - aggiunge 
indicandoci una bacheca collo
cata in bella vista al centro della 
piazza - è 'a mano du proprietaru 
che ditti o ceffuzzu a 'u pittutu. 
Mozzata fu. Acommemurari o go
ti a Uruguay (E questa è la mano 
del proprietario della finestra che 
schiaffeggiò il piccolo Totò. Gliela 
hanno tagliata per festeggiare il 
gol all'Uruguay ndr): Ridiamo in
sieme rimirando quel curioso ci

melio. Quanto poi all'antico tito
lare dell'arto amputato, ci spiega 
estasiata donna Mannuzza, ora 
non fa che andarsene in giro a 
mostrare orgoglioso il moncheri
no. Con un solo -ammanco: quel
lo di non poter più applaudire le 
imprese di Totò. 

Entriamo nella penombra odo
rosa d'incenso della piccola chie
setta. Dietro l'altare la mano sem
plice d'un improvvisalo artista di 
quartiere ha dipinto, a vivacissimi 
colori, la scena del «Totò reden
to». Riconosciamo subito i perso
naggi: Schillaci con le braccia 
aperte e lo sguardo spiritato rivol
to al cielo. Dall'alto, in un trionfo 
di luce, un'immagine della trinità 
che lo guarda benedicente e, in
sieme, minacciosa. Boniperti alla 
sinistra, Agnelli «1 centro e Luca di 
Montezemolo siila destra. Mille 
tremolanti fiam -nelle di candele 
illuminano la toccante scena. 
. Torniamo sulta piazza é, poco 
oltre la discarìc Ì. in uno spiazzo 
reso più soffice dal pattume accu
mulatosi negli unni, vediamo un 
gruppo di ragazzini giocare al pal
lone. E guardandoli improvvisa
mente capiamo di avere trovato 
ciò che cercavamo. Hanno visi 
scavati e sofferi, quei piccoletti, 
occhi fuon dalli orbite e bocche 
schiumanti. SI, pensiamo travolti 
da un impeto di ammirazione, 
questa è davvero la terra di Totò. 

Ed anche altre cose capiamo 
mentre, al tramonto, il carretto 
multicolore ci riporta caracollan
do verso il nord. Capiamo ciò che 
Schillaci ha davvero fatto per l'u
nità di questo nostro Paese gran
de e travagliato. Pnma dei suoi gol 
molti italiani, vittime di pregiudizi 
antichi ed infami, restavano con
vinti che un siciliano fosse soltan
to un uomo nato In Sicilia. Ora, fi
nalmente gridata dalle gazzette 
d'ogni angolo del Paese, la verità 
ha vinto. Il siciliano è in realtà 
un'ossesso disumano, una forza 
assatanata della natura. Ed è lui. 
rispecchiato nelle cronache di 
una stampa infime redenta, il vero 
irresistibile King Kong del mon
diale. Adesso sappiamo. Grazie 
Totò. Grazie intellettuali d'Italia. 
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Le leggi della Nazionale 
Legge di Giannini il palo è un 
gol sbagliato. 
Legge di Ancelotti: il palo non 
si sposta mai (il ginocchio a vol
te) 
Deduzione del Pepln Meaz-
za: se si sposta u palo vuol dire 
che il fondo è da rifare. 
Seconda Legge di Ancelotti: 
se non si sposta il ginocchio 
vuol dire che il menisco è da ri
fare. 
Teorema di Zenga: palo più 
palo più traversa uguale porta. 
Deduzione di Pagliuca: ogni 
palo ha sempre la sua traversa. 
Legge di Vialll non e il palo 
che gira intorno alla palla ma è 
la palla che gira intorno al palo 
Assioma eli Sandro Mazzola: 
un palo è ut palo. 
Tesi di Pizzul: il gioco è ma
schio. E la porta che è femmina 
Corollario di Sandro Mazzo
la alla Tesi di Pizzul: ma un 
palo è un palo. Ho detto. 

IL PALO NELL'UOVO 
Gino & Michele 
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Osservazione della Ruta: un 
palo piace se è ben piantato. 
Ijegge di Biscanti, la porta si 
\iola, ma va bene anche un al
tro colore. 
Ijegge di Vicini, una porta se 
c'è la maniglia vuol dire che ab
biamo sbagliato campo. 
Legge di Vlerchowod: due 
pali paralleli anche all'infinito 
non s'incontrano mai. 
intuizione di Sandro Mazzo-
Ila, se s'incontrano vuol dire che 
non sono paralleli. 
Legge di Totò Schillaci se i 
sali non ci sarebbero si segna 
?iù facile. 
Confutazione di Sandro 
Mazzola, senza pali la rete co
me fa a gonfiarsi? 
Controconfutazione di San
dro Mazzola: e comunque co
me fa a gonfiarsi la rete se è bu
cata? 
Osservazione di Manfredo
nia, eh già. 
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